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Interviste & Commenti

L’INTERVISTA

Jesse Jackson Junior
deputato al Congresso Usa

«Attenti, il razzismo c’è ancora»

L’ARTICOLO

L’utopia di Dossetti
e le nuove sfide

che attendono l’Ulivo
STEFANO CECCANTI CLAUDIA MANCINA

Jesse Jackson Junior, deputato al Congresso, una fama
sempre più meritata in proprio che poggiata sulla celebrità
del padre, un rapporto speciale con Nelson Mandela, una
battaglia contro l’emarginazione delle minoranze e a favo-
re delle azioni positive. Criticando anche chi, come il giudi-
ce Clarence Thomas, «ha frequentato Yale ed è membro
della Corte suprema grazie alle azioni positive e pensa di
aver fatto tutto da solo».

ANNA DI LELLIO
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L
A SCOMPARSA di Giuseppe Dossetti ha avuto, com’era inevi-
tabile per l’importanza e il rilievo della sua figura, larghissima
eco e ha suscitato commenti nei quali il dibattito storico-cul-
turale sull’influenza da lui esercitata si è intrecciato alla rifles-
sione più ravvicinata sul presente. Da sinistra e da destra,
quindi in termini sia positivi sia negativi, si è largamente utiliz-

zato l’argomento di un Dossetti «precursore» dell’Ulivo, cioè di quell’in-
contro tra sinistra e cattolicesimo democratico che costituisce oggi -
dopo tanti anni di rapporto complesso econflittuale - per laprimavolta
una proposta di governo. Quest’argomento merita di essere attenta-
mentediscusso.

È indubbio che nella Costituente il rapporto tra cultura della sinistra
e cultura cattolica fu un lievito essenziale e produsse risultati che dan-
no alla nostra Carta i suoi caratteri più peculiari. In questo rapporto,
l’ordine del giorno Dossetti alla prima sottocommissione sulla «prece-
denza della persona umana... rispetto allo Stato e la destinazione di
questo a servizio di quella» rappresentò un punto alto di intesa. Nella
guerra fredda ideologica che seguì, quell’intesa che aveva segnato la
nascita della Repubblica e vivevanellaCostituzione restò come ricordo
ecomepromessa,mentre le stradedelPci edellaDcdivergevano.

Si può pensare che l’Ulivo sia - dopo la fine della guerra fredda, la
scomparsa del vecchio sistema politico e la trasmutazione di quei due
grandi partiti - il compimento di quella promessa? O in questo modo si
fauncortocircuito trapoliticae storia, trapassatoepresente?

In cinquant’anni il testo della Costituzione non è solo durato; è stato
arricchito e problematizzato. L’accordo sui fondamenti della vita civile
è stato reinterpretato dall’evoluzione delle culture politiche del paese.
Ne deriva che anche la Costituzione dev’essere storicizzata. Se consi-
deriamo il campo nel quale più sensibile è il segno dell’incontro tra co-
munisti e cattolici, quello dell’intervento dello Stato in economia, ve-
diamo subito la differenza: oggi siamo tutti più liberali, abbiamo tutti
una maggiore cautela. Quando perfino Rifondazione comunistadiscu-
te abbastanza laicamente delle modalità di privatizzazione, vuol dire
che qualcosa è obiettivamente accaduto, che si è affermata una di-
scontinuità che impone di non pietrificare l’impostazione culturale ori-
ginaria del testo costituzionale. Simmetricamente, è sbagliato rimpro-
verare ai costituenti di non aver previsto le degenerazioni del Welfare
State, dimenticando che anche i moderati e conservatori europei con-
dividevano fino ai Settanta il consenso al Welfare, e che d’altra parte le
storture assistenzialistiche del Welfare italiano sono da attribuire alla
degenerazione di logiche consociative ed assembleari piuttosto cheal-
l’influenza della prima parte della Costituzione. Nondiversodev’essere
il discorso sul rapporto tra Costituzione repubblicana e schieramenti
politici attuali. Anche da questo punto di vista, vi è da riconoscere una
discontinuità che si è affermata nell’evoluzione delle culture politiche.
Ciò rispetto a due punti di vista: 1) il rapporto con la destra; 2) la costi-
tuzione dell’Ulivo. 1) Un’eccessiva fedeltà ai padri costituenti e agli
schieramenti nei quali essi si trovavano collocati all’alba della Repub-
blica può farci perdere di vista che oggi siamo tutti figli della Costituzio-
ne, anche quelli che più radicalmente sembrano opporvisi. Persino Al-
leanza Nazionale nel suo congresso di Fiuggi ha voluto (o dovuto, po-
co importa) ricollegarsi all’antifascismo non comunista, anch’esso in-
terno al patto costituente. E, per rompere colmodello autoritariodel fa-
scismo, che cosa ha fatto se non accettare la filosofia di base dell’ordi-
ne del giorno Dossetti? Invece di limitarsi a denunciare l’immaturità de-
mocratica della destra, occorrerebbe dunque tener presente il percor-
so d’insieme, la progressiva metabolizzazione della Costituzione
anche da parte di chi non aveva sottoscritto quel patto. Per questo l’au-
tomatica equazione tra antifascismo e democrazia, sulla quale si è ret-
ta la prima Repubblica, non definisce più l’orizzonte attuale. L’orizzon-
te democratico oggi è più ampio: di fatto tutte le forze e culture politi-
che del paese vi sono dentro, anche se con gradi diversi di maturità. È
questa consapevolezza che non solo autorizza, ma obbliga a cercare
un accordo di tutti, e non solo di una parte (la nostra) che sarebbe da
sola depositaria dei valori costituzionali, per riscrivere il patto demo-
cratico. Chi, di fronte a questo proposito, denuncia intenzioni conso-
ciative o grida all’«inciucio», diffonde un’intolleranza moralistica che ci
riporta indietro, e rende impossibile il già difficile compito di uscire dal-
la transizionedandovitaadunsistemapoliticodialternanza.

I
L PROGETTO della «difesa della Costituzione», dunque, è inade-
guato all’impegno democratico richiesto dalla situazione attuale:
assolutizzare la lettera della Carta senza alcuna storicizzazione,
significa legarla allo schieramento che l’ha prodotta e quindi far-
ne il patrimonio di una parte soltanto, limitandone l’attualità. Ri-
vedere la Costituzione in un rapporto democratico tra tutti gli

schieramenti politici significa invece rinnovarne l’attualità in un nuovo
e più largo patto. 2) Ma anche all’interno dello schieramento costitu-
zionale originario le culture politiche sono molto cambiate. Non solo
per l’emergere di una serie di problemi e valori che non c’erano nella
Costituzione, come quelli dell’ambiente o della salute o della libertà
femminile (e che peraltro sono tali da richiedere ritocchi della stessa
prima parte della Carta: un compito al quale crediamo si potrà metter
mano solo dopo l’uscita dalla transizione con la definizione di un più
solidoordinamento istituzionale).Non soloper il venirmenodi culture
laiche che pure nella stesura della Carta ebbero un ruolo di contempe-
ramento, la cui assenza oggi costituisce un problema. Ma anche per
l’evoluzione di fondo delle stesse culture che presiedettero alla Costitu-
zione e che oggi sono leanimedel centro-sinistra. Sianelmondocatto-
lico, sia nella sinistra, la lunga crisi politica è stata anche una crisi cultu-
rale, ha prodotto nuove consapevolezze e acquisizioni, che sono spes-
so in tensione con le antiche identità. Fra i cattolici è cresciuta una sen-
sibilità pluralistica che non è del tutto in linea con le motivazioni che
portarono a costituzionalizzare i patti lateranensi in modo da garantire
il legame tra Chiesa e Repubblica democratica. Nella sinistra, le visioni
giacobine del potere politico, sempre all’opera nella concezione dello
Stato e della aprioristica preferibilità del pubblico rispetto al privato, so-
no state messe profondamente in discussione dalla fine del progetto
comunista all’Est così come dalla riflessione autocritica della socialde-
mocrazia in Occidente. Se così è, l’incontro tra ledue animedel centro-
sinistra non può oggi seguire le linee ispiratrici della grande utopiados-
settiana. Essa ha dato ciò che poteva nella vicenda della nostra Repub-
blica, con i suoi limiti e con i suoi risultati, che non sono certo da sotto-
valutare. Oggi - di fronte a una società sostanzialmente cresciuta (nel
bene e nel male), e profondamente inserita in una circolazione sovra-
nazionale che non è solo di merci, ma anche di idee e di valori - quel-
l’incontro è altrettanto necessario, ma può esser fecondo solo se segue
vie diverse. Se si realizza non sul terreno delle tensioni antimodernisti-
che, antindividualistiche, che hanno segnato fin qui la democrazia ita-
liana, dandole alcuni indubbi tratti di Stato etico; ma sul terreno di una
moderna sensibilità liberale, quella che punta a costruire un sistema di
opportunità e di responsabilità. È possibile oggi che ciò avvenga? Noi
crediamo di sì, se si ha chiaro che altrimenti la sfida dell’Ulivo è perdu-
ta: perché lascerebbe ad altri il compito di interpretare le spinte più in-
novatrici del paese. Per questo Dossetti è certamente un padre della
Costituzione e della Repubblica; ma il dossettismo non è e non può es-
sereconsiderato il terrenoelettivodi colturadell’Ulivo.

— NEW YORK. Si chiama come
suo padre, l’ultra popolare leader
del movimento per i diritti civili
Jesse Jackson, e come suo padre
«Junior» ha la capacità di infiam-
mare il pubblico con i suoi discor-
si a metà tra il politico e il visiona-
rio.

A differenza del padre, è sato
eletto due volte deputato al Con-
gresso in un collegio di Chicago,
mentre il reverendo Jesse Ja-
ckson, che nel 1988 lanciò unaco-
raggiosa sfida elettorale al partito
democratico nelle primarie presi-
denziali, non ha mai occupato
unacaricaelettiva.

Jesse Jackson Junior ha spesso
riconosciuto il tributo che deve al-
la sua storia familiare e alla popo-
larità del suo nome. Però nessuno
nega più ormai il suo successo
personale e alla popolarità del
suo nome. Però nessuno nega più
ormai il suo successo personale,
costruito con impegno attraverso
gli anni.

A 31 anni, è il più giovane depu-
tato nero, e nonostante lo scorso
novembre non abbia avuto alcu-
no sfidante repubblicano, è stato
eletto con circa 168mila voti, un
bottino che lo colloca al quinto
posto nella classifica del Congres-
so in termini di numero assoluto di
voti.

Ha un rapporto speciale con
Nelson Mandela, per la cui libera-
zione dal carcere si è battuto con
forza, fino ad essere arrestato lui
stesso durante una protesta, nel
suo ventunesimo compleanno. E
quest’anno il partito democratico
lo ha arruolato, dato che la sua rie-
lezione era praticamente sconta-
ta, per aiutare candidati a rischio.

Lo abbiamo intervistato sui re-
centi sviluppi dei rapporti razziali
in America, in particolare sul di-
battito che si è aperto a seguito
della vittoria del referendum cali-
forniano per l’abolizione dell’a-
zione positiva, cioè la pratica di
dare preferenza nelle scuole e nei
luoghi di lavoro pubblici e privati a
donne e minoranze razziali stori-
camente oppresse. Il tribunale ha
bloccato l’applicazione del refe-
rendum, ma sembra che il partito
repubblicano non lascierà cadere
la questione e si appresti a propor-
re una legislazione coerente con il
referendumdellaCalifornia.

Possiamo parlare di una tendenza
nazionale, o un clima, contrari al-
l’azionepositiva?

Più che come tendenza, dobbia-
mo comprendere questo proble-
ma in un contesto storico. Il pro-
blema razziale è sempre stato una
«wedge issue», o questione cuneo
che divide i partiti e le coalizioni

sociali. Nel 1968, quando Nixon fu
eletto presidente, il tema domi-
nante della sua campagna eletto-
rale fu l’ordine pubblico. Presen-
tandosi come un duro, manipolò
le paure dei bianchi per attaccare i
ghetti urbani ed escludere le mi-
noranze dal processo politico. Poi
nel 1972 la sua campagna si con-
centrò contro l’integrazione delle
scuole, di nuovo manipolando le
paure dei bianchi. Nel 1976 perfi-
no Jimmy Carter, parlando in In-
diana, difese uno strano concetto
di «purezza razziale». Nel 1980 Ro-
nald Reagan creò l’immagine del-
la donna nera parassita dell’assi-
stenza pubblica, la «regina del
Welfare». Nel 1988 George Bush
usò lo spot di Willie Horton come
simbolo del nero pericoloso che i
liberali, indulgenti con i criminali,
liberano di prigione permettendo-
gli di stuprare le donne bianche.
Clinton stesso nel 1992 criticò la
cantante rap Sister Soulijah come
esempio di tutto ciò che va male in
America. Il referendum 209 in Ca-
lifornia va visto nel contesto della
campagna elettorale del governa-
tore Pete Wilson e della leadership
politica locale, cheha storicamen-
te lottato contro l’inclusione delle
minoranze.

L’attacco all’azione positiva non si
ferma alle campagne elettorali.
Come risponde a chi la vuole era-
dicare nazionalmente perché pri-
vilegiaungruppo razziale?

Nel nostro paese c’è sempre stato
un tipo di azione positiva, quella
che ha escluso. Quando fu stilata
la Costituzione, i bianchi proprie-
tari di terra potevano votare, non
le donne e non i neri, ritenuti solo
in parte umani. Nel secolo scorso
la legge che ha permesso l’occu-
pazione delle terre nell’Ovest ha
favorito solo i bianchi, perché ai
neri non è stato permesso benefi-
ciarne. I discendenti di quei pio-
nieri ancora si avvantaggiano di
quel privilegio. Nel 1857 la Corte
suprema stabilì che i neri non era-
no cittadini, decidendo che lo
schiavo Dred Scott non poteva de-
nunciare il suo padrone pur viven-
do nello Stato libero dell’Illinois.
Cinquant’anni dopo, con la sen-
tenza Plessy vs. Ferguson, la Corte
ha confermato che le razze dove-
vano essere «separate ma uguali».
Solo nel 1954 si è avuta la prima
decisione contro la segregazione
nelle scuole. Adesso dobbiamo
passare dall’esclusione all’inclu-
sione.

Anche tra le minoranze però, c’è
chi sostiene che si è fatto abba-
stanza in questi ultimi trent’anni
per correggere la situazione.

Ma non è vero, ed esistono le pro-

ve che la discriminazione è anco-
ra praticata. Pensiamo all’esem-
pio della Texaco, o delle donne
nell’esercito. I neri sono ancora gli
ultimi ad essere assunti, i primi a
essere licenziati. Solo due anni fa
a San Diego una inchiesta ha rive-
lato che una banca locale aveva
concesso 35mila mutui e solo 29
diquesti sonoandati aneri.

Cosa pensa dell’opinione per
esempio di una buona parte del
femminismo italiano che rifiuta le
quote, sostenendo che conferma-
no l’inferioritàdelledonne?

Anche noi siamo contrari alle
quote, perché erano un senso di
vittimizzazione. Parliamo di un in-
tervento solo quando il governo o
il settore privato non mostrano di
aver fatto tutto il possibile per in-
cludere i gruppi storicamente di-
scriminati. L’esempio della Texa-
co è buono a questo proposito
perché grazie alla nostra legisla-
zione si può portare la società in
tribunale per violazione dei diritti
civili.

Come risponde alla critica che per
favorire una minoranza razziale si
è costretti ad abbassare gli stan-
dard di ammissione all’università
o di reclutamento a un certo posto
di lavoro?

È ridicolo. Quando le università
vanno a reclutare i migliori gioca-

tori per le loro squadre di baske-
tball, cercano candidati nelle
scuole di tutti e 50 gli Stati, e co-
minciano dalla terza media. Lo
stesso processo non avviene per il
reclutamento di amministratori e
docenti. Così si finisce per non
avere abbastanza amministratori
o docenti neri, e si perpetua la leg-
genda che i neri possono giocare
solo al basketball. Bisogna ridefi-
nire le regole. Se non avessimo ri-
disegnato certi collegi elettorali,
oggi non avremmo deputati neri.
A livello elettorale occorrono ri-
medi strutturali, come il voto di
preferenza, un modo creativo per
spezzare il blocco dei voti maschi-
li o dei voti bianchi. Con il ballot-
taggio si possono concentrare i
voti di una minoranza e avere
qualche possibilità di vittoria. Sen-
za ballottaggio Harold Washin-
gton non sarebbe mai diventato il
primosindaconerodiChicago.

Un’altra critica all’azione positiva
è che tratta un individuo come
parte del gruppo, attribuendogli
responsabilità che non gli appar-
tengononecessariamente.

Anche questo non è strano come
sembra. Sono gli individui che an-
cora traggono vantaggio da certi
privilegi del passato, o che soffro-
no della oppressione dei propri
antenati. Nessuno vive in un va-

cuum storico. Io sono un deputa-
to, ma ogni giorno quando vado in
ufficio la polizia mi ferma e mi co-
stringe a mostrare la mia carta d’i-
dentità. Quasi avessi bisogno di
una identificazioneumana.

Anche lei come suo padre quindi
non è d’accordo con il generale
Colin Powell, che al Congresso re-
pubblicano ha attribuito il suo
successo esclusivamente al suo
impegno personale e all’aiuto del-
la sua famiglia.

I Jackson sono consapevoli di di-
scendere da schiavi, mentre Colin
Powell non si sente un africano, o
discendente di schiavi africani. Si
sente come un immigrante. Ja-
ckson e Powell sono entrambi ne-
ri, ma non hanno avuto la stessa
esperienza. Anche il giudice Cla-
rence Thomas, che ha frequenta-
to Yale ed è un membro della Cor-
te suprema grazie all’azione posi-
tiva, pensa di aver fatto tutto da so-
lo.
La mia esperienza è che quando
esco la sera dal mio ufficio, verso
le 23.30, dopo aver lavorato tutto il
giorno, mentre i miei colleghi
bianchi prendono il taxi, io devo
aspettare il tassista che si degna di
accettarmi in macchina. I neri che
non ammettono questo tipo di
esperienza pensano di perdere un
po‘della loro sofisticazione.

Il reverendoJesseJackson,adestra,conil figlioJesseJr. Haynes/Ansa
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È l’ora del realismo e del dialogo
ampio, ha radici popolari, ha
spessore ideale. L’eterogenità
politica e culturale della sua
composizione e della sua lea-
dership non riduce la forza di
un movimento nel quale si rico-
nosce una parte importante
della società civile serba e, in
particolare, delle nuove genera-
zioni.

Proprio per questo decisivo è
quale sbocco politico si offre a
quel movimento, consentendo-
gli così di trasformare la sua for-
te carica di protesta in una pro-
posta politica capace di influire
e incidere sugli eventi.

È proprio l’analisi degli eventi
di queste settimane a indicare
una possibile strada nel supera-
mento delle contrapposizioni
frontali - che nessuno dei due
fronti, da solo, è in grado di vin-

cere - per passare ad una fase
di «concertazione», con cui ge-
stire la transizione della Jugo-
slavia ad una condizione di pie-
na democrazia. Con quali pro-
cedure e leggi elettorali gestire
le elezioni previste nel ‘97; quali
garanzie di libertà e indipen-
denza per i media; come assi-
curare ad ogni forza politica - e
in primo luogo alle opposizioni
- una piena agibilità; come ga-
rantire i diritti delle minoranze;
con quali garanzie accelerare la
fuoriuscita di una vecchia no-
menclatura che - si è impaurita
per le responsabilità del passa-
to - può essere indotta a resiste-
re ad ogni costo e a qualsiasi
prezzo ad ogni cambiamento;
e, infine, in che modo assicura-
re la comunità internazionale
che - chiunque governi domani
Belgrado - gli impegni di Day-

ton saranno in ogni caso onora-
ti: intorno a questi temi occorre
costruire un «tavolo di concerta-
zione» tra governo e opposizio-
ne che consenta di individuare
le regole, i tempi, le modalità, i
passaggi della transizione.

Insomma, il nodo che sta di
fronte a tutti - a Belgrado, come
nella comunità internazionale -
è come gestire oggi in Jugosla-
via la difficile transizione di un
paese che - anche per effetto
della guerra - non ha conosciu-
to la rottura democratica che si
ebbe in tutti gli altri paesi del-
l’Europa centrale e orientale
dopo la caduta del Muro di Ber-
lino; un paese che solo oggi, ri-
tornata finalmente la pace, è
chiamato a fare i conti con la
storia e con la politica.

[Piero Fassino]



28CRO01A2812 28CRO02A2812 FLOWPAGE ZALLCALL 14 10:11:31 12/28/96 K

l’Unità - Sabato 28 dicembre 1996
Redazione:
Via dei Due Macelli, 23/13 - 00187 Roma
tel. 69.996.284/5/6/7/8 - Fax 67.95.232
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13
e dalle 15 alle ore 18

Lo «scorrimento ovest» del 1960
previsto nel piano del ’42
per favorire le grandi immobiliari

28CRO01AF03

LaviaOlimpica fu realizzata nel 1960,e fuunodegli interventi
straordinari previsti per leOlimpiadi.Nel pianodel 1942era
conosciuta come«scorrimentoovest»edovevacollegare l’Eur
con inuovi eleganti quartieri aNord-Ovest. Primadell’ovest
dovevaessere realizzato lo«scorrimentoest»,ma l’urgenza
deiGiochi fece ribaltare le decisionigiàprese.Per la fretta
non furono rispettati i tracciati previsti dal piano regolatore.
Ciòcostò lademolizionedella chiesettabaroccadelBel
Respiro e l’abolizionedell’incrocioapiù livelli convia
GregorioVII. Inoltre, furono realizzateduecurveadangolo
retto inunastradanataa«scorrimento veloce».Unveroe
proprio«controsenso» costato tra l’altrononpochevite
umane.
LaviaOlimpicaerachiaramenteprogettataper favorire
l’espansionedella città adOvest, nelladirezioneoppostaa
quella indicatadalpiano regolatore.VillaDoriaPamphili fu
letteralmente«spezzata» induedallanuovastrada, e fuuno
dei cavalli di battagliadiAntonioCedernaedell’opposizione
comunista inCampidoglio controquello che fupoidefinito«Il
saccodiRoma».Ma ingenerale, il giudizio sulleopereper le
Olimpiadi fumolto severo. Italo Insolera, nel suo
fondamentale«Romamoderna»,parladi «opere, siapiccole
chegrandi, chesembrano realizzatenellapiùassoluta
assenzadiqualsiasi pianificazione.Mase laesaminiamo
megliodobbiamonotareche inveceuna ideaconduttricec’è
stata: utilizzare i soldi della leggePella , del Coni edelloStato
per creareunaseriedioperecheobbligherannoqualsiasi
successivopiano regolatorea riprendere le lineeessenziali
del pianodel 1942,adaccettarecioè la dislocazionedei
grandipatrimoni fondiari comeragioneeguidaper
l’espansionedella città».
«Col “pianoper leOlimpiadi” - continua Insolera - si precluse
qualsiasi altra sceltaoalternativa. La responsabilità fu
enorme: si posero lepremesseperchéancoraperparecchi
anni lapoliticaurbanistica continuasseadesserequella che
era stata inpassato: lapoliticadeigrandiproprietari edegli
enti immobiliari.Nonuna“politica”quindi,mauncostume,
anzi, unmalcostume».

Il presepio del ’600. Nella chiesa
di S. Maria della Mercede, a
viale Regina Margherita, lo sce-
nografo del Teatro dell’Opera,
Mario Spina, ha allestito un
presepio ambientato nella Ro-
ma del Seicento e lo ha finaliz-
zato a scopo benefico. Saran-
no visibili i ruderi dell’impero
romano con scorci di vecchie
case ed una caratteristica fon-
tana d’epoca.

Palaparioli. «La strada», una mo-
stra evento, un simulatore hol-
lywoodiano per viaggiare nello
spazio e nel tempo attraverso
le strade del mondo. Un per-
corso multimediale realizzato
con le più avanzate tecnologie,
a Viale della Moschea. Orario:
9-24 tutti i giorni. Biglietto:
15mila lire, 10mila ridotto.

Stelle di Natale. Allo Stadio Flami-
nio, in viale Tiziano, alle 21.30,
per la rassegna cinema anni
’80 «Chewingum», di B. Proietti.
Alle 23 discoteca e a partire
dalle 21.30 disco-pub, con mu-
sica degli anni ‘60-’70. Ingres-
so: 5mila lire.

Big Mama. A partire dalle 22.30
nel locale di vicolo S. France-
sco a Ripa, a Trastevere, Ro-
berto Ciotti Band in concerto.
L’artista blues italiano più co-
nosciuto in Europa suonerà
anche brani dell’ultimo album,
«Changes». Ingresso con tesse-
ra stagionale, 20 mila lire.

Marvel Club. Via di Vermicino 135.
Alle 21 animazione e spettaco-
lo-magia con Alessandro Man-
cini. A seguire spettacolo di ca-
baret-gioco con Pablo e Pedro
e Antonio Giuliani. Inaugura-
zione della nuova discoteca
Latino-americana con il mae-
stro brasiliano Silvio Bondy e il
suo corpo di ballo. Ingresso: 15
mila lire.

Acquerelli vittoriani. Giardini e
cottage inglesi, il fascino di-
screto degli acquerelli vittoria-
ni: questo il tema affascinante
di una mostra che raccoglie ol-
tre cento opere dei più diversi
e significativi autori inglesi del-
l’epoca vittoriana. La mostra di
Carlo Maria Biagiarelli resterà
aperta, presso la Galleria anti-
quaria di piazza Capranica, fi-
no al 30 gennaio. Orario: 10-
19.30. Lunedì mattina chiuso.
Ingresso libero.

Concerti. A San Carlo ai Catinari,
alle 19, musiche di: Giovanni
Pierluigi da Palestrina, Da Vi-
ctoria, Bassani, Casali, Monte-
verdi, Bartolucci, Refice, Bru-
kner, Poulenc. Alla Cappella
corale del duomo di Segni
«Collegium Misucum Signi-
num», direzione: Gabriele Piz-
zuti. Organo: Riccardo Pecora-
ri. A San Salvatore in Lauro,
nell’omonima piazza, musiche
di : J. Sebastian Bach, A. Vival-
di, W. Amadeus Mozart.

VillaPamphili Pais

— Una Villa Pamphili come nuo-
va, senza più strade a scorrimento
veloce che la tagliano come l’Olim-
pica e l’Aurelia, ma percorribile a
piedi in un tutt’uno di giardini, cha-
let, viali, serre e palazzi interamente
restaurati. Un enorme parco -è già il
più grande polmone verde della ca-
pitale - alle porte del Vaticano con
un grande parcheggio sotterraneo
dove lasciare lamacchina.

È il progetto che il Comune sta
preparando, per ora a sue spese, e
che intende completare non più per
le Olimpiadi ma prima, per i pellegri-
ni dell’Anno Santo. Il progetto, che
ha già un cantiere aperto da alcuni
mesi - quello dei restauri nella villa
vecchia -, è stato ripresentato ieri alla
stampa in Campidoglio, con il sinda-
co Francesco Rutelli a fare gli onori
di casa e a rimarcare «il segno am-
bientalista» di quello che ha definito
«uno degli interventi più suggestivi e
significativi per il Giubileo».

Si tratta in realtà di una pluralità di
interventi su tutta Doria Pamphili che
ruotano però attorno alla «ricucitura»
dello sventramento operato negli
anni Cinquanta per realizzare quel
tratto della via Olimpica, lungo un
chilometro e duecento metri, che at-
tualmente sega in due il lembo di
parco confinante con la zona ar-
cheologica dell’Aurelia antica. Allo-
ra, cioè tra gli anni Quaranta e i Gio-
chi olimpici del 60, fu addirittura di-
strutto un pezzo dell’acquedotto di
Traiano Paolo. Interrati i tubi, co-
struiti due grandi sifoni in cemento e
demolite alcune arcate per fare spa-
zio agli svincoli dell’Olimpica. Ora
invece interrando la strada principa-
le il Campidoglio si propone di ripri-

stinare la continuità prospettica del-
le antico acquedotto. Rimettendo a
posto alberi e tappeto erboso sopra
il serpente dellaauto.

L’opera maggiore, infatti, anche
qui, è un sottopasso. A piano incli-
nato, con una sezione a doppia can-
na e due corsie per ciascun senso di
marcia, più una corsia di emergenza
per ambedue le gallerie. Sarà un tun-
nel alla profondità di sei metri - ec-
cetto il tratto finale che si incunerà
sotto lo strato archeologico - e dovrà
fra l’altro risolvere due grossi nodi di
traffico: l’incrocio con via della No-
cetta e quello verso l’Aurelia. E pro-
prio all’ingresso di via della Nocetta,
sfruttando gli sbancamenti fatti a suo

tempo per costruire il basso viadotto
dell’Olimpica, dovrà essere realizza-
to il mega parcheggio sottoterra - ca-
pienza: 800-900 posti auto - che po-
trà servire anche da scambio per la
tramvia Casaletto-Torre Argentina-
piazza Venezia. Sempre dal par-
cheggio dovrebbe poi partire un se-
condo tunnel - per ora però non fi-
nanziato - di raccordo con via del
Casaletto e via Gianicolense. Per ora
il Campidoglio si accontenterebbe
delprimosottovia.

I tempi? L’équipe di ingegneri ear-
chitetti, tutti dipendenti capitolini, è
già al lavoro e conta di finire la pro-
gettazione definitiva entro l’aprile
del 97. Così redatto, grazie alla legge

Merloni, il progetto potrà andare in
appalto a luglio. E attraverso un si-
stema di incentivi e penalità la ditta
vincitrice dovrebbe essere in grado
di completare l’opera in18mesi.

C’è un unico «intoppo», come ha
ricordato ieri l’assessore ai Lavori
pubblici Esterino Montino, e riguar-
da i finanziamenti. L’interramento
dell’Olimpica è previsto nel piano
degli interventi giubilari con uno
stanziamento di 30 miliardi. Questi
fondi, per altro non ancora arrivati
materialmente perchè nel pacchetto
dei 3.500 miliardi, riguardano però il
progetto iniziale: un tunnel di 300-
400 metri e stop, oltre a tutti i restauri
della villa. Per fare invece l’intera
opera servono altri 20 miliardi - per
un totale di 55 miliardi - che il Comu-
ne spera di ottenere presentando un
progetto molto convincente entro la
verificadi fattibilitàdimarzo.

Rutelli non si scompone nel chie-
derli. «Se si trovano in fase di assesta-
mento nel piano per il Giubileo, me-
glio, perchè si tratta di un opera coe-
rente e di vasto impatto anche sul
traffico, altrimenti vorrà dire che
questo passaggio a nordovest starà
nel nostro piano di investimenti», di-
ce il sindaco. Del resto il Comune ha

dovuto per il momento rinunciare a
90 miliardi per il passante Olimpica-
Pineta Sacchetti sui fondi del Giubi-
leo, dirottati a rifinanziare il sotto-
passo di Castel Sant’Angelo. E ora
spera almeno in un rifinanziamento
diquesto tunnel.

Oltretutto in base al nuovo proget-
to il Campidoglio risparmia 4 miliar-
di e mezzo inizialmente previsti per
la recinzione della villa sul restante
tratto di Olimpica che sarebbe rima-
sto a cielo aperto. Soldi che - ha an-
nunciato l’assessore al verde urbano
Loredana De Petris - dovrebbero in-
vece essere ricollocati per dotare tut-
ta Doria Pamphili di un moderno im-
pianto di irrigazione. Per tutti gli altri
interventi di ripristino e valorizzazio-
ne della vegetazione e degli arredi -
prosegue De Petris - è prevista la cifra
di 10 miliardi. Ai quali vanno aggiun-
ti altri 11 miliardi per i quattroproget-
ti di recupero di edifici interni che
costituirebbero insieme alla villa
vecchia un unico percorso giubilare.
Entro il mese di gennaio è infine an-
nunciata la restituzione dell’area se-
questrata per la vicenda giudiziaria
delle infiltrazioni fognarie. C’è già un
progetto anche su quella zona: ri-
piantare il vecchio frutteto.

Si «ricuce» villa Pamphili
L’Olimpica in tunnel, il parco torna intero
Arriva dal Campidoglio un nuovo progetto per un sottopas-
so 2: servirà a riunire due lembi del parco di Villa Pamphili
ora separati dalla via Olimpica. Per risolvere i problemi di
traffico e di parcheggio, interrare l’intero tratto di strada e
ripristinare le preesistenze archeologiche sull’Aurelia anti-
ca servono però 20 miliardi in più sui fondi del Giubileo. E
il sindaco dice: «Se non ci rifinanziano quest’opera, la fare-
mo con fondi nostri».

RACHELE GONNELLI

Lavori in corso
a Villa Vecchia
Sarà un museo
dotato di buffet

Quando PamphilioPamphili nel
1630acquistò il primovigneto lungo
l’Aurelia antica, il casinodovepoi
sorse il palazzodi famiglia che
ancora si chiama laVillaVecchia,
c’eragià.Masoloametàdel
Settecento l’ultimodeiPamphili,
Girolamo, loarredò di stucchi,
quadri, stoffe, qualificando l’edificio
con lo scaloned’onore.Unsecolo
dopoprese l’aspettoattuale con i
lavori dimodificadel principeFilippo
DoriaPamphili. Adesso il Comunene
vuole fareunpiccolo museodella
storiadellaVilla, insiemealCasino
delBelRespiro.Nel villinodovrebbe
trovarepostoancheunpiccolo
buffet. I lavori, iniziati seimesi fa,
oltre a restaurareaffreschi e a
consolidare tetti e solai,
demoliranno tramezzi e soppalchi
recenti,metterannoanormagli
impianti e sistemeranno le serree il
giardino intorno.
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È scattato il piano di emergenza per i giorni di freddo

Capitale sotto zero
Rischi per i senzatetto
— Soffia senza sosta Burian il si-
beriano e la colonnina di mercurio
continua ad andar giù. Ieri a Roma la
temperatura è scesa di un grado sot-
to lo zero con un escursione termica
di 19 gradi rispetto alla vigilia di Na-
tale, che con i suoi 18 gradi è stata
tiepida come poche altre in questo
secolo. Freddo inclemente e per i
senza dimora è emergenza. Per i
barboni e i diseredati di ogni tipo, il
Comune ha predisposto la distribu-
zione di 5mila pasti caldi, di 800 co-
perte, 1000 paia di scarpe, 200 im-
permeabili e 200 tute da ginnastica
oltre a guanti e cappelli. I clochard
potranno trovare riparo presso le
stazioni della metro di piazza Vitto-
rio e Flaminio e nel sottopassaggio
pedonale di largo Arenula apposita-
mente aperti. L’assessore alle Politi-
che sociali, Amedeo Piva ha inoltre
chiesto alle FS di concedere l’acces-
so di notte nelle stazioni Termini, Ti-

burtina, Ostiense, Trastevere, Tusco-
lana e San Pietro. Ricoveri tempora-
nei per anziani, donne e bambini del
campo nomadi di Ponte Marconi so-
no stati invecechiesti dalla consiglie-
ra di Rc Adriana Spera oltre che a Pi-
va anche al prefetto Musio: «La situa-
zione è gravissima - dice - poiché le
500 persone ospitate nel campo non
possono contrastare il gelo accen-
dendo stufe all’interno delle roulotte
acausadel rischiodi incendi».

Gelo e cime imbiancate anche ai
Castelli: a Rocca Priora, il centro abi-
tato più alto della zona, ieri mattina il
termometro ha registrato meno 7.
Meno 6 è stata invece la minima del-
la notte a Viterbo, flagellata come
tutta la Tuscia da raffiche di vento
che hanno raggiunto anche gli 80
chilometri orari, decimando alberi,
cartelli pubblicitari e pali dell’elettri-
cità e delle linee telefoniche. Con il
passare delle ore aumentano i disagi

sul litorale a nord di Roma. Il mare
grosso e le raffiche di vento, ieri han-
no costretto le Fs ad annullare tutte
le partenze in entrambi i sensi dei
traghetti che collegano Civitavec-
chia a Golfo Aranci. Clima rigido an-
che in provincia di Latina. La neve è
caduta sui monti Lepini e Ausoni,
mentre una spruzzata di nevischio è
scesa sul lido di Latina e quello di Sa-
baudia dove però si è subito sciolto.
Freddo polare in Sabina: l’altra notte
al Terminillo la temperatura è scesa
13 gradi sotto lo zero. Chiusi tutti gli
impianti di risalita. La neve è caduta
anche sui monti della Ciociaria fino
ai mille metri di altezza. All’aeropor-
to di Fiumicino è scattato il «piano
neve», predisposto dalla società Ae-
roporti Roma. 11 spazzaneve capaci
di pulire in un’ora un’intera pista di
atterraggio e 2 mezzi per lo spargi-
mento di anticogelanti saranno
pronti ad intervenire incasodineve.LafontanainpiazzaSanPietroconl’acquaghiacciata FilippoMonteforte/Ansa
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L’INTERVISTA. Parla la scrittrice americana candidata al Nobel e autrice di «Notturno» INEDITI

Si riapre
il caso
Morselli

— «Uno scrittore serio, a differen-
za di uno scrittore d’evasione, consi-
dera come suoi argomenti naturali,
la complessità del mondo, i suoi
aspetti positivi e i suoi errori. Sì, uno
scrittore vero non può non essere te-
stimone del suo tempo». Parola di
Joyce Carol Oates, una delle migliori
scrittrici americane contemporanee,
che ha ricevuto il National Book
Award, ed è candidata al Premio No-
bel per la letteratura. Per il coraggio
intellettuale di confrontarsi con la
realtà sociale, è stata spesso acco-
stata ai grandi romanzieri dell’Otto-
cento, come Zola,Dickens, Flaubert.
È ritenuta una scrittrice straordinaria
per la varietà di stili, di registri, di so-
luzioni narrative sempre diverse, ol-
tre che per la vastità della sua produ-
zione, che comprende più di venti
romanzi, racconti, svariati testi tea-
trali e una decina di saggi letterari e
scientifici. Il suo è un «noir» tutto inte-
riore: è l’immenso spazio delle pau-
re, della fragilità umana, delle osses-
sioni della mente. La sua prosa
avanza sul doppio binario della tra-
ma, e della riflessione approfondita.
La collocazione dei personaggi in
ambienti sociologicamente definiti,
è un suo punto di forza. Poi c’è l’in-
dagine psicologica: uno scavo quasi
chirurgico della psiche, l’individua-
zione di tutte le ragioni nascoste del-
le azioni e della violenza umana.
Una violenza che può essere perpe-
trata nella più assoluta inconsapevo-
lezza, o essere fortuita, indotta da
fatti non voluti. Un altro punto di for-
za, è la passione per il dettaglio che
rimanda ad una realtà esterna sem-
pre condizionante dell’individuo. E
questi, sono tutti temi che troviamo
nelle sue opere già note in Italia, da
«Acqua nera» (ed. Anabesi), a
«Un’educazione sentimentale» (ed.
E/O), fino all’ultimo pubblicato,
«Notturno» (ed. E/O), dove la Oates
conduce il lettore, con ritmo incal-
zante, attraverso percorsi sorpren-
denti, mostrando che spesso le veri-
tà acquisite hanno parecchie incro-
stazioni di ipocrisia. «Questa delicata
signora, sa scendere con fredda di-
sinvoltura nei sotterranei dell’ani-
ma», ha detto di lei Stephen King,
che considera «Notturno» una tappa
fondamentaledel generenoir.

La chiamiamo a Princeton, in oc-
casione dell’uscita italiana di «Not-
turno».

Signora Oates, è più semplice scri-
vere una storia di «suspense» o un
racconto ispirato ad un normale
evento qualsiasi?

Una storia di suspense è costruita a
tavolino, secondo uno schema ben
preciso: in questo modo, è come se
la trama scivolasse automaticamen-
te verso la sua conclusione, verso la
soluzione del mistero. Una novella o
un racconto puramente letterario,
cresce attraverso il linguaggio, e il
succedersi degli eventi, drammatici
o no, che ne scandiscono il crescen-
do. In quest’ultimo caso, se si tratta
di letteratura seria, è molto più diffi-
cile che scrivere una storia di su-
spense, dato che, idealmente, non si
segue alcunoschemapreciso.

Nella sua vita di scrittrice, ci sono
stati importanti riferimenti lette-
rari, esempi che le hanno indicato
la strada?

Non ho mai avuto un preciso riferi-
mento letterario. La mia scrittura
cambia, secondo l’esigenza del mo-
mento, la storia, il libro, la vita stessa.
Tuttavia, tra gli autori che ho preferi-
to leggere in assoluto, c’è Kafka, e
anche Dickens, a cui il primo deve

molto, soprattutto per la sottile satira
nascosta dietro il tragico degli eventi.
Da Kafka ho appreso a non prender-
mi troppo sul serio, e a guardare ai
drammi con un certo distacco... ana-
litico.

Come è già accaduto a Daphne Du
Maurier, il suo genere di narrativa
è statoaccostatoal «gotico»...

Non mi sento vicina al gotico tradi-
zionale, che è qualcosa di più stret-
tamente legato alla fantasia, e rispet-
ta regole rituali, come le apparizioni,
i segreti di famiglia, le case stregate,
delitti passati che influenzano il pre-
sente. La tradizione «noir» contem-
poranea, a cui mi sento più vicina, è
qualcosa di diverso, più legata alla
realtà. Per quello che riguarda l’o-
dierna realtà americana, è qualcosa
di più legato alla cronaca, tipo il de-
litto di O. J. Simpson: una cronaca
ammantata di mistero. Il «noir» mo-
derno necessita di un fatto legato al-
la storia del momento, che sia uno
specchio dei tempi. E questo vale
anche per i malesseri esistenziali,
per il disagio di chi commette un de-
litto proprio perché non riesce ad in-
serirsi in un contesto sociale disuma-

nizzato.
Paul Auster si è definito una sorta
di «detective» della scrittura. Lei
comesi definirebbe?

Una «psicologa -drammaturga».
Nelle sue storie, come nella rac-
colta «Notturno», c’è sempre una
profonda introspezione psicologi-
ca....

La mia prosa si basa molto su que-
sto, oltre che su spunti di cronaca e
sulla sperimentazione del linguag-
gio, della sua duttilità, emozionalità,
che trovo sempre sorprendente.

Quanto c’è, nelle sue storie, delle
sueesperienzeprivate?

La mia vita privata, che corrisponde
alle emozioni che provo, giorno do-
po giorno, impregna tutti i miei scrit-
ti. Il che si manifesta in modo sottin-
teso, subliminale direi. A volte scrivo
basandomi sui ricordi, su persone
che ho conosciuto o luoghi che ho
visto. Tuttavia non scrivo mai di me
stessa. I miei segreti personali non
vogliocondividerli connessunaltro.

È difficile per una scrittrice imme-
desimarsi in un personaggio ma-
schile?

Assolutamente no. Mi sento molto

vicina ai miei personaggi, siano uo-
mini o donne, anziani o giovani. Na-
turalmente, in tutti, c’è sempre un
pizzicodi noi stessi.

E i suoi lettori, fanno parte di una
élite sofisticata, sono più donne,
uomini, anziani ogiovani?

Non fanno parte di alcun target pre-
ciso. Tutte le volte che faccio delle
presentazioni di libri, o delle confe-
renze all’università, è incredibile la
varietà di umanità che mi viene ad
ascoltare. E le loro età variano di
molto: ci può essere il ventenne, il si-
gnore maturo, o addirittura la signo-
ra di ottant’anni. Il professionista, il
professore, ma anche l’operaio, la
casalinga. E questo mi sorprende
sempre,piacevolmente.

In America, e recentemente anche
da noi, proliferano scuole di
«scrittura creativa». Cosa ne pen-
sa? Pare che le ultime generazioni
siano particolarmente interessate
alla scrittura...

Penso che la nuova generazione sia
piena di talenti. Da noi soprattutto, le
scuole di scrittura creativa sono un
po‘ come le altre scuole d’arte o di
musica: offrono ottime opportunità
ai giovani di scoprire il proprio talen-
to, e se questo esiste, di capire fino a
che punto se la sentano di lavorare
sodo per svilupparlo e poterlo utiliz-
zare in un mercato difficile e compe-
titivo. Se hanno la grinta, ok, ma se il
talento non c’è, certamente non si
insegna.

Cosa consiglierebbe ai giovani
che si avvicinano a questo tipo di
esperienza?

Leggere, leggere, leggere. Senza pia-
ni stabiliti, con entusiasmo e voglia,
e basta. Naturalmente debbono an-

che vivere: viaggiare, osservare gli al-
tri, sperimentarsi e confrontarsi con
culturediverse.

Personalmente, segue un metodo
preciso, o lascia che tutto accada
per... ispirazione improvvisa?

Non seguo alcum metodo particola-
re, comunque preferisco scrivere al
mattino, prima di colazione. A volte
mi capita di essere così presa da una
storia, che alla fine faccio colazione
nel pomeriggio. Certo lo spunto o l’i-
spirazione sono importanti, ma nul-
la è lasciato al caso, e ognuno do-
vrebbe ritagliarsi un suometodo.

Di solito scrive di getto, e quanto
tempo impiega per scrivere un
racconto?

Non c’è una regola precisa in que-
sto: mi capita spesso di scrivere più
storie contemporaneamente. Co-
munque, una volta terminato un rac-
conto, lo metto un attimo da parte,
per dedicarmi ad altre cose. Dopo, ci
torno sopra per revisionarlo, com-
pletarlo o correggerlo. Ritengo mol-
to importante la «riscrittura»: è una
vera e propria arte. Pensare che
quando ero più giovane la ritenevo
noiosa e inutile. Oggi per me è fon-

damentale.
E il tempo libero?

Ne ho poco. Tuttavia mi piace ascol-
tare musica, giocare con i miei gatti,
e... oziare.

Cosa c’è nei programmi futuri di
JoyceCarolOates?

L’ultima storia che ho pubblicato è
un lungo racconto: «We were the
Mulvaneys», che non è stato ancora
tradotto in Italia. La prossima storia,
a cui sto ancora lavorando e che sa-
rà pubblicata nel 1997, è intitolata:
«Man Crazy», e tra l’altro esplora l’in-
sorgere di un certo masochismo
femminile nell’ambito del rapporto
con l’altro. Questi sono i più imme-
diati programmi futuri, oltre natural-
mente agli impegni con la rivista di
mio marito, «The Ontario Review», le
lezioni universitarie, e forse un po‘ di
teatro.

Lei ha scritto numerosi libri. Quel
èquello cheamadipiù?

Ogni libro per me è un’esperienza
unica. E mi sembra ogni volta di es-
serenataper scriverequello.

Ecos’èper lei la scrittura?
Energia. Energia e creatività. È parte
integrantedellamia vita.
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Si riapre il «caso Morselli» e il mistero
dei suoi romanzi. L’analisi dell’archi-
vio personale dello scrittore bolo-
gnese, che si uccise con un colpo di
pistola nel 1973, ha portato alla sco-
perta di numerosi varianti e stesure
dei suoi romanzi, tutti usciti postumi.
Loredana Visconti Merchiori, nipote
dell’autore de Il comunista , aveva
donato due anni fa l’ampio carteg-
gio dello zio al Fondo manoscritti
di autori moderni e contempora-
nei dell’Università di Pavia, diretto
da Maria Corti. Dagli studi di due
ricercatrici, Elena Borsi e Sara D’A-
rienzo, sono scaturite numerose
«sorprese». Di Un dramma borghe-
se, ad esempio, esiste una copia
dattiloscritta che presenta molte
varianti rispetto al testo utilizzato
nel 1978 per la prima edizione.
«Alcune di esse - spiegano le due
ricercatrici - sono chiaramente po-
steriori al testo usato per la pubbli-
cazione. Inoltre la composizione
del romanzo va dilatata di parec-
chio tempo, nel senso che si è
estesa almeno fino al 1967». An-
che per il celebre Il comunista nu-
merosi documenti attestano che la
lavorazione impegnò Morselli per
tutto il 1966, un anno in più rispet-
to a quello che normalmente si ri-
teneva. È ancora presto comunque
per valutare quanto le nuove sco-
perte potranno mutare lo stile e la
trama dei libri. Tutto il materiale
verrà pubblicato sul prossimo nu-
mero di Autografo, periodico del-
l’Università di Pavia.

Oates, il «thriller»
scritto alla maniera
di Balzac e Zola
Joyce Carol Oates, premio National Book Award, tra i can-
didati al Nobel per la letteratura, scrutatrice d’anime e
maestra del «plot» a partire da piccoli dettagli. Il suo modo
di narrare è stato paragonato a quello dei grandi narratori
dell’Ottocento. E di lei Stephen King dice: «Una delicata si-
gnora, brava come nessuno a scendere nei sotterranei del-
la psiche». In Italia per l’edizioni E/O esce il suo «Notturno»,
destinato a diventare un emblema del «noir» moderno.

ALMA DADDARIO LÒRIN

GIOCHI LETTERARI

Adriano,
il più amato
dagli italianiJoyceCarolOates, inaltounacopertinadeigialliMondadori

— Adriano, saggio e leggenda-
rio personaggio uscito dalla pen-
na di Marguerite Yourcenar nel
celeberrimo Memorie di Adriano,
ispirato alla vita e alla morte del-
l’imperatore romano, è il perso-
naggio letterario più amato dagli
italiani che hanno partecipato al
gioco «Amori di carta», lanciato
dal programma di Radiotre
«Lampi d’autunno».

Gli ascoltatori erano invitati a
telefonare per scegliere tra una
coppia di personaggi usciti da
alcuni tra i romanzi più celebri
della storia della letteratura. Agli
ottavi di finale erano stati am-
messi Benjamin Malaussene
protagonista di molte opere di
Daniel Pennac; il commissario
Maigret di Georges Simenon, Ar-
turo di Elsa Morante de L’isola di
Arturo, Micol de Il giardino dei
Finsi Contini di Giorgio Bassani,
Anna Karenina dall’omonimo
romanzo e Pierre Bezuchov di
Guerra e pace di Tolstoj, Don
Chisciotte di Miguel de Cervan-
tes. La media di telefonate è sta-
ta di duecento al giorno.

MOSTRE. Inaugurato al Museo di Capodimonte lo spazio per l’arte del Novecento

Metti insieme Van Gogh, Picasso e Battistello
— NAPOLI. Poco meno di vent’an-
ni fa, nella pinacoteca al terzo pia-
no del Palazzo Reale di Capodi-
monte venne collocata un’opera di
dimensioni enormi. Quindici metri
di lunghezza per cinque di altezza:
queste le misure del grande Cretto
nero che Alberto Burri, dopo la
sua memorabile antologica na-
poletana, volle donare al museo
nel 1978. In pratica un’intera, im-
mensa parete fatta di 700 pezzi di
ceramica nera, un’imprevedibile
stacco, messo tra la Flagellazione
di Caravaggio e i quadri di Clau-
de Lorrain e degli altri seicentisti.

«Una nota dissonante, quasi al
limite del trauma - scrisse il so-
printendente di allora Raffaello
Causa - a liberare il visitatore co-
mune del suo opaco atteggia-
mento abituale, un po‘ passivo,
spesso imbevuto di inutile retori-
ca umanistica se non del retaggio
di vecchie reminiscenze scolasti-
che...». Da quel momento in poi
la presenza dell’arte contempora-
nea in dialogo serrato con i di-

pinti antichi sarebbe stata espe-
rienza frequente per i visitatori
della reggia borbonica che dalla
collina di Capodimonte domina
la città. Negli anni scorsi infatti,
Warhol, Beuys, Merz, Kounellis,
Pistoletto, Fabro, Polke, Paolini,
Le Witt, Buren, Kosuth, Alfano,
Mattiacci, Paladino e Cucchi han-
no concepito per questi ambienti
splendide opere ed altrettante in-
dimenticabili mostre. Tutti eventi
preliminari di «Contemporanea a
Capodimonte», doppia manifesta-
zione di questo periodo. Al terzo
piano c’è la collezione perma-
nente di arte contemporanea.
Rappresentata appunto da quel
nucleo di opere di artisti di rilievo
internazionale che negli ultimi
quindici anni sono stati presenti
nelle mostre studiate in stretta
collaborazione tra Soprintenden-
za e gallerie private, da Lucio
Amelio e Lia Rumma, e con gli
incontri internazionali d’arte di

Graziella Lonardi. Al secondo
piano, invece, trova collocazione
in ben quindici sale, fino al 6
aprile 1997, la bellissima mostra
«Prospettive del passato - da Van
Gogh, Cézanne, Picasso ai con-
temporanei nelle raccolte del
museo Stedelijk di Amsterdam» -,
consistente in un ampio gruppo
di opere scelte da Nicola Spino-
sa, soprintendente dei musei di
Napoli, e Rudi Fuchs direttore
dello Stedelijk secondo un preci-
so criterio tematico, e non crono-
logico.

Settantacinque sono i dipinti,
accostati in un originalissimo al-
lestimento secondo legami for-
mali che si stabiliscono quasi a
sorpresa tra opere di vari periodi
storici; è infatti del tutto inconsue-
to trovare in una sala quadri di
Andy Warhol, Bruce Nauman,
David Salle e Georges Rouault, a
dialogare ineditamente col Cristo
alla colonna di Battistello Carac-

ciolo, con il quale dividono gli
stessi temi di drammaticità, di tor-
tura e di afflizione. Mentre ad un
coloratissimo, aereo e solare
Apollo e Marsia di Luca Giordano
vengono accostati vivaci dipinti di
Baselitz, Dekooning, Constant
nonché un’istallazione di Mario
Merz. I curatori della mostra - ac-
compagnata da un catalogo Ele-

cta - vogliono praticamente di-
mostrare quanto l’arte attuale sia
in fondo situata su una linea di
derivazione e continuità con il
passato, anche se nelle forme e
nei linguaggi più radicali e inno-
vativi, perché temi e modi espres-
sivi sembrano ricorrere periodica-
mente e rincorrersi. Antico e mo-
derno dunque nella splendida

cornice architettonica del museo
di Capodimonte, concepito già a
metà del Settecento da Carlo di
Borbone come sede delle sue
preziose raccolte d’arte, in gran
parte ereditate da sua madre Eli-
sabetta Farnese. L’edificio dise-
gnato dal Medrano ebbe a subire
poi, durante la breve stagione ri-
voluzionaria della Repubblica
partenopea, vaste spoliazioni da
parte delle truppe francesi. Più di
300 quadri infatti andarono ad ar-
ricchire le collezioni napoleoni-
che e solo molto più tardi venne-
ro parzialmente recuperati.

Dopo l’unità, i Savoia acquista-
rono dipinti di scuola napoletana
a cui si aggiunsero lasciti e dona-
zioni. Nel 1920 la reggia passò
sotto la proprietà del demanio. E
ancora più tardi, nel 1957, dopo
lunghi restauri per adibire l’edifi-
cio a sede di museo, così come
avevano deciso i borboni, fu fi-
nalmente aperta la Pinacoteca
nazionale, concepita da Bruno
Molajoli, il soprintendente di allo-

ra, secondo modernissimi criteri
museografici. Gli ambienti venne-
ro illuminati prevalentemente da
luce naturale sapientemente dif-
fusa, per creare gli stessi effetti
che folgorarono i più rari e fortu-
nati visitatori del «Grand tour», i
quali nei secoli passati ebbero
occasione di visitarli. Adesso quie
medesimi spazi sono quasi pronti
per riaccogliere, fra pochi mesi, i
dipinti di pertinenza del museo,
da Simone Martini all’Ottocento,
esiliati a Villa Pignatelli durante i
lavori di ristrutturazione. Infine
un’appendice alla mostra, infine,
offere l’ennesima sorpresa: l’e-
sposizione, a dicembre, dei lavori
di artisti napoletani operanti dal
dopoguerra ad oggi, artefici del
rinnovamento espressivo attraver-
so l’adesione a correnti di portata
internazionale: Barisani, Tatafio-
re, Lippi, Del Pezzo, Spinosa, Per-
sico, Di Ruggiero, Perez, presenti
non solo con le loro opere ma
anche nelle suggestive fotografie
di Mimmo Jodice.

ELA CAROLI

PabloPicasso,donnanudadavantialgiardino,1956
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La musica?
Cercatela
sotto gli altari

Le ricerche di un’italiana, Patrizia Farci, avvicinano la speranza di un farmaco contro il virus

Epatite C, presto il vaccino
GIORDANO MONTECCHI — Forse è più vicino il vaccino per l’epatite C. Nuove speran-

ze vengono infatti dalla ricerca di una studiosa italiana, Patrizia
Farci, che ha identificato per la prima volta il tallone d’Achille
del virus C contro il quale deve essere diretta la risposta immu-
nitaria dell’organismo per sconfiggere l’infezione. Secondo la
Farci, direttrice del centro per lo studio delle malattie del fegato
dell’Università di Cagliari, che ha pubblicato le ricerche sulla ri-
vista americana Proceedings of national Accademy of Scien-
ces, il punto nevralgico del virus dell’epatite C è un frammento
di una proteina chiamato Hvr1 che si trova in una regione estre-
mamente variabile del mantello del virus. «È la prima volta _ ha
spiegato Patrizia Farci _ che si scopre il bersaglio del virus C e la

strada per mettere a punto un vaccino, anche se difficile, è più
vicina». Grazie alle ricerche condotte in collaborazione con Ro-
bert Purcell del National Institute of Health di Bethesda gli stu-
diosi sono riusciti a bloccare l’infezionee lamalattia negli scim-
panzè. Ora la sfida è allestire un prototipo di vaccino che con-
tenga un cocktail di porzioni differenti della proteina in grado
di neutralizzare tutte le varianti del virus dell’epatite C. La ma-
lattia, come è noto, rappresenta una delle piùgravi ediffuse for-
me dell’epatite che cronicizza nell’80% dei soggetti colpiti e
provoca complicazioni gravi come la cirrosi e il tumore del fe-
gato. Oltrettutto il virus è particolarmente diffuso tra i tossicodi-
pendenti, che spesso ne ignorano lagravità.

Intanto
è allarme
La malattia
cresce tra
i tossicomani
C. PULCINELLI
............................................
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A
MADEUS. In quella cassetta dieci
per diciannove centimetri che
avete lì a fianco c’è un pezzo di
storia. Non la storia postuma di
Mozart, o almeno non tanto quel-
la, bensì un pezzo di storia dei no-

stri anni: storia della nostra «cultura», se si riu-
scisse ancora a pronunciare a cuor leggero
questa parola così deflorata. Difficile dimen-
ticare quella sottile e perfida soddisfazione
che il Wolfy di Milos Forman suscitò in alcuni
di noi, giovani musicologi in odore di eresia,
mentre ce ne stavamo lì, al buio della sala ci-
nematografica, con le immagini che scorre-
vano e quelle risate che schioccavano
sguaiate e virulente a disintegrare l’aura del
genio.

Né dimenticheremo l’irritazione scanda-
lizzata dei padri, dei maestri, dinanzi aquella
volgarizzazione così indecente. Quell’irrita-
zione in realtà suonava come la conferma
più puntuale e gagliarda di quel nostro incof-
fessabile prurito. Per gli accademici più avve-
duti l’avversione nei confronti di Amadeus
non veniva tanto dal suo aver infangato l’o-
norabilità del mito mozartiano (i miti ormai
abitano altrove, in un altro immaginario, non
certo nelle aule universitarie dove i miti ven-
gono da tempo - e per fortuna - vivisezionati
senza pietà). No. Quell’irritazione veniva
piuttosto dalla fastidiosa percezione di come
il pubblico si accodasse volentieri e in massa
alla dissacrazione «popular»; di come im-
provvisamente i dischi e i gadget mozartiani
fossero divenuti articoli vendibili, di succes-
so; dall’atroce spettacolo di quelle miriadi di
mani che si impadronivano di Mozart, entu-
siaste, lo appiccicavano in camera, lo mette-
vano sul giradischi e se lo pappavano, come
una rockstar, comeun loropari.

Per quella storia che ancora bolle nel pen-
tolone post-moderno, Amadeus ha segnato
una tappa importante, svelando - semmai ce
ne sia bisogno - quanto siano ancora vegete
certe contrapposizioni: da un latoquanti non
vogliono e non possono fare a meno degli al-
tari e dei templi; dall’altro coloro chegodono
nel minarne, comunque, le fondamenta.
Diatriba millenaria, la stessa che ancora - si
tratti di musica o d’altro - vede opposti tem-
plari e sanculotti. L’altare come garanzia as-
solutaper gli uni, l’altare comemistificazione
suprema per gli altri, per i quali veder sfrom-
bolare giù il pur amatissimo Mozart è lezione
sacrosanta di civiltà. Lezione che ha poco o
nulla a che fare con lamusica, bensì riguarda
quell’ideologia che quando innalza qualco-
sa - qualsiasi cosa - lo fa in realtà per schiac-
ciarequalchealtracosa.

È
TRISTE VEDERE come il pass per
l’altare, la rincorsa alla legittima-
zione, alla patente di sublimità,
sia ancora il mezzo più usato e
più efficace per farsi strada, po-
tendo contare su un sistema cul-

turale e su meccanismi istituzionali che
per tradizione sono addetti a ratificare ge-
rarchie. Ratifica che si traduce poi in quo-
te percentuali nell’elargizione di fondi
pubblici. Pochi, maledetti e predestinati a
chi ha saputo adeguatamente intronarsi.
Ecco allora - parliamo di musica che tanto
è quello il nostro pane, ma la concione va-
le anche per altre orecchie - che il Teatro
alla Scala trasforma la prescindibilissima
Armide di Gluck in un satori dell’assoluto
musicale, mascherando con un’improba-
bile e abilissima iperbole un pompierismo
degno di altri tempi. Ecco i cantautori sali-
re a palazzo, con un codazzo (ahi, la ri-
ma) di argute considerazioni, non ultima
gli Smashing Pumpkins accostati - guarda
un po’ - a Mozart, per la tranquillità nostra,
timorosi come siamo che il genio sia una
specie in estinzione. Ed ecco il coro per
una musica senza frontiere e senza stecca-
ti: autentica corsa all’oro per accaparrarsi
lo scranno più alto: è così no? abbiamo
tutti diritto al nostro fazzoletto di altare?

Ma se improvvisamente anziché ratifica-
re e ossequiare, l’istituzione cominciasse a
mettere in discussione, a cercare altrove,
non più sugli altari illuminati dagli spot,
ma giù, sotto, dove c’è ombra e non si ve-
de bene...Potrebbe farlo. In fondo, chi glie-
lo vieta? (a parte quelli seduti sul trono).
Ha scritto bene Matilde Passa ieri a propo-
sito della fossa comune in cui giacciono le
spoglie di Mozart: «perchè fossimo costretti
a cercarlo per sempre», anzichè crogiolar-
ci nella certezza di fronte al suo mausoleo.
Volate basso, date retta. È li, in mezzo alla
bolgia, che crescono gli Amadeus. Senza
patente e senza pedigree.

Parla Joyce Carol Oates

«Grandi misfatti
e piccoli dettagli,
ecco le mie storie»
«Scruto la psiche e il quotidiano dei miei pre-
sonaggi per capire le radici della violenza».
Parla Jyoce Carol Oates, scrittrice americana
candidata al Nobel. Autrice di «noir» che scrive
alla maniera di Balzac.
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Nero
di

spot
La classifica degli incassi

Il Gobbo-Disney
e i Vanzina
sbancano Natale

La pubblicità
e l’«altro»

Trenta miliardi in due. Il «Gobbo di Notre Da-
me» e «A spasso nel tempo» sono i grandi, e in-
contrastati, vincitori della battaglia di Natale.
Terzo, ma molto distanziato, Verdone con «So-
no pazzo di Iris Blond».

...................................................................................................
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L’ex ct per lacrime e sangue

La cura Sacchi:
«Voglio un Milan
con i crampi»
Sacchi per ora non pensa a rimontare la Ju-
ventus, ma annuncia fuoco e fiamme. È ora di
cambiare musica, dice, voglio un Milan coi
crampi, con giocatori che faticano, che faccia-
no gruppo, senza vivere di ricordi e di allori.

...................................................................................................
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Tv digitale, gli Usa danno il via
P

ROBABILMENTE mai una de-
cisione di non decidere avrà
conseguenze tanto rilevanti
come quella presa la vigilia di

Natale dalla FCC, Federal Communi-
cation Commission, l’ente federale
americano che regola le telecomu-
nicazioni. Mettendo il suo imprima-
tur ad un accordo che era già stata
concluso dai rappresentanti delle in-
dustrie elettroniche alla fine dello
scorso novembre, la FCC ha infatti
dato il via libera definitivo alla televi-
sionedigitale, oDTV.

E pilatescamente, anziché sce-
gliere uno standard unico al quale
tutti i costruttori avrebbero dovuto
uniformarsi, ha lasciato a ciascuno
libertà di scegliere. Ognuno si co-
struirà la “propria” televisione digita-
le con il sistema di trasmissione pre-
ferito.

La FCC si è limitata a definire lo
standard audio, anche se dal comu-

nicato ufficiale non si capisce bene
quale sia. Probabilmente si tratta dell
’AC-3 messo a punto dai Dolby La-
boratories, gli stessi che vent’anni fa
hanno inventato il sistema di elimi-
nazione del fruscio delle cassette au-
dio.

Se così è, lo standard televisivo
americano del futuro sarà comun-
que incompatibile con quello della
tv digitale europea, quando e se mai
comincerà ad esere diffusa. In Euro-
pa infatti l’ audio per le trasmissioni
digitali sarà il Nicam o l’Mpeg-2. No-
nostante i ponziopilatini della FCC
non abbiano avuto l’ardire di tran-
ciare il nodo gordiano della disputa
che da anni divide i maggiori costrut-
tori di televisioni e i produttori di
computer, la non-scelta dell’Ente
statunitense consentirà comunque
alla DTV di diventare realtà nel giro

di un anno o poco più. «Il passaggio
dalla tv analogica a quella digitale
equivale, dal punto di vista dell’uo-
mo della strada, al passaggio dalla
radio alla televisione», ha detto Gary
Saphiro, presidente della potentissi-
ma associazione americana dei co-
struttori di elettronica di consumo.
Con la televisione digitale, infatti,
non solo le immagini potranno esse-
re ricevute ad alta definizione, cioè
con una risoluzione doppia di quella
attuale, avvicinando lo schermo del
televisore di casa alla qualità della
proiezione cinematografica, ma an-
che l’audio migliorerà in proporzio-
ne e potranno essere attivati nume-
rosi servizi aggiuntivi. In più televisio-
ne e computer si misureranno gomi-
to a gomito, perché le trasmissioni
digitali potranno essere viste anche
sul monitor del computer di casa.

Apple ha già annunciato che inten-
de entrare con decisione in questo
mercato e altrettanto faranno gli altri
produttori di computer. La tv digitale
significa infatti anche una più stretta
e facile integrazione con Internet e
congli altri servizi in linea.

Resta il problema del non-stan-
dard non-deciso dalla FCC. In altri
tempi, ai tempi della tv analogica,
standard televisivi diversi avrebbero
significato totale incomunicabilità.
Lo sappiamo bene noi europei che
abbiamo il Secam francese, il Pal te-
desco (ma usato da tutti gli altri eu-
ropei) che non parlano tra di loro e
tantomeno con l’ NTSC, il formato
americano analogico. Con il digitale
basterà mettere nel televisore qual-
che chip in più per poter ricevere tut-
ti i formati possibili. E alla fine sarà il
mercato a determinare il vero stan-
dard. Questo almeno credono alla
FCC.

TONI DE MARCHI
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Ultimi ritocchi alla manovra di fine anno

Sgravi per edilizia
e farmaci più cari

DECRETONE
DI FINE ANNO

Prezzi prodotti
petroliferi,
l’Italia prima
in Europa

Feste rovinate in questo fine settimana per i tecnici dei mi-
nisteri economici impegnati alla stesura del decretone fi-
scale di fine anno da 4.285. L’ultimo capitolo della Finan-
ziaria 1997 sarà varato lunedì 30 dicembre dal Consiglio
dei ministri, ma in queste ore si stanno mettendo a punto i
dettagli dei provvedimenti. Novità per i carburanti, rincara
l’Iva sui medicinali, in arrivo sgravi per le ristrutturazioni
edilizie e l’autotrasporto.

La revocaodiernadello scioperodei
benzinai e le ipotesi di intervento sui
prezzi dei carburanti nellamanovra
di fine anno, riportanosotto i
riflettori il costodei prodotti
petroliferi, che in Italia rimane il più
altod’Europa.Ad inizionovembre, in
basealleultime rilevazioni diffuse
dall’Unione petrolifera, il prezzo
mediodi un litrodi benzina super in
Italia arrivavaa 1.910 lire, 4 lire inpiù
di quello praticatoallapompa in
Belgioe30 liremaggioredi quello
delladistribuzione francese. In coda
alla classifica laSpagna, con1.424
lire al litro, ed laSvizzera, con1.591
lire. Stessagraduatoria ancheper la
benzina verde (in Italia rappresenta
ormai il 45%dei consumi), il cui
prezzomedioanovembreeradi
1.820 lire, 1 lira al litropiù cara che in
Olandae12 lirepiùdella Francia.

— ROMA. Tra le novità trapelate ie-
ri dal vertice di Palazzo Chigi che ha
visto a lungo impegnati i ministri e i
sottosegretari interessati, la decisio-
ne di ridurre l’Iva per le ristrutturazio-
ni edili e l’incremento del 6% dell’Iva
sui farmaci. «Non si tratta di una stan-
gatina», spiega il vicepresidente del
Consiglio Walter Veltroni, e in effetti
misure particolarmente «d’impatto»
sulle tasche dei cittadini, a parte il
rincaro della benzina verde e l’inter-
vento sui farmaci, non ce ne sono. È
vero pure che per la sovreccitata
sensibilità del contribuente italiano,
che da diversi anni ormai è forte-
mente «sollecitato» dalle varie opera-
zioni di finanza pubblica, anche 100
lire sulle sigarette (nemmeno l’infla-
zione programmata...) sembrano
unastangata insopportabile.

Ma vediamo le principali ipotesi
allo studio.

Benzina. Come spiegato nell’arti-
colo a fianco, il litro di super scen-
derà di prezzo di 14 lire, mentre la
«verde» aumenterà di 28 lire. Con-
fermata nel ‘97 l’addizionale pro-
Bosnia di 22 lire.

Anticipo riscossione accise petro-
lifere. Sarà ridotta da 30 a 23 giorni
la dilazione di cui godono le im-
prese petrolifere per il pagamento
delle accise. Quanto basta per far
incamerare all’Erario 2.000 miliardi
nel corso del 1997, soldi che altri-
menti sarebbero giunti nei primi
giorni del 1998. Le imprese non po-
tranno rifarsi su gestori o clienti.

Iva sui farmaci. Potrebbe salire
dal 4 al 10% l’Iva sui farmaci di fa-
scia A (a totale carico dello Stato),
B (50% a carico dei cittadini) e H
(medicinali ospedalieri). In questo
caso si tratta di adeguare questi
prodotti all’aliquota del 10% oggi in
vigore per i medicinali di fascia C
(a prezzo pieno), come peraltro
suggerisce anche l’Unione Euro-
pea. L’aumento non avrà effetti per
i cittadini per i prodotti di fascia A
(che non paghiamo), e sarà par-
ziale per i prodotti di fascia B. Se-
condo il governo, dovrebbe assicu-
rare un gettito di 800 miliardi, di cui
100 legati all’acquisto spot di medi-

cinali in farmacia senza ricetta.
Sigarette. L’aumento dovrebbe

essere di circa 100 lire a pacchetto
(150 per le sigarette estere). Altre
entrate dovrebbero provenire da
un’anticipazione della riscossione
delle imposte di fabbricazione a
carico dei produttori, sulla falsari-
ga di quanto avviene per i carbu-
ranti. E non si esclude di estendere
l’«accelerazione» delle entrate an-
che ad altre accise, come bolli e
alcolici.

Edilizia. È molto vicina una mi-
sura molto attesa: la riduzione dal
19 al 10% (ma c’è chi dice al 4%)
dell’aliquota Iva che colpisce i la-
vori di ristrutturazione edile. Si trat-
ta di una misura (lo fece nel 1994
l’allora ministro Giulio Tremonti
con un certo successo) che se-
condo gli esperti potrebbe amplia-
re la base imponibile in modo
consistente, e limitare al minimo le
perdite di gettito. Come noto, oggi
praticamente tutti questi lavori si
fanno al «nero». Ed è un comparto
a forte impatto occupazionale.

«Forse si farà». Nel menu delle
ipotesi ancora allo studio c’è una
serie di misure di agevolazione al
comparto dell’autotrasporto, l’irri-
gidimento delle procedure di ri-
scossione coattiva da parte delle
esattorie, il mantenimento del pla-
fond di 80 milioni per i rimborsi
automatici dei crediti d’imposta, e
un meccanismo di controllo più
drastico delle spese degli enti lo-
cali. I controlli inizieranno proprio
dai Comuni dove si vota per l’ele-
zioni del sindaco.

«Non si farà». Ecco la lista degli
interventi che sembrano destinati
a non essere attuati. Si comincia
dagli sgravi per la dismissione del-
le banche da parte delle fondazio-
ni bancarie; si va poi alle tasse
«ecologiche», che forse resteranno
soltanto sotto forma di lieve au-
mento dell’Iva su pesticidi e ferti-
lizzanti. Perde quota anche il rin-
caro della marca per il passaporto,
mentre telefonini e «gratta e vinci»
non saranno toccati. - R.Gi.

Ilvicepresidente
delConsiglio
WalterVeltroni

Benzinai, niente sciopero
Diminuisce la super ma aumenta la verde
Revocato, come previsto, lo sciopero di Capodanno dei
benzinai. Il ministro dell’Industria Bersani rassicura gli eser-
centi: l’accelerazione della riscossione delle imposte non
penalizzerà i gestori. Ma i carburanti sono al centro del de-
cretone fiscale: possibile una diminuzione di 14 lire del
prezzo del litro di «super», mentre aumenterà di 28 lire il
prezzo della cosiddetta «verde». Metà degli automobilisti ci
guadagnerà, penalizzati quelli con vetture più moderne.

ROBERTO GIOVANNINI— ROMA. E com’era prevedibile,
non ci sarà il temuto scioperodiCa-
podanno dei benzinai. Al termine
dell’incontro tra i responsabili delle
associazioni di categoria e il mini-
stro dell’Industria Pierluigi Bersani,
che ha fornito agli esercenti delle
pompe di benzina le garanzie che
avevano richiesto nei confronti del-
le compagnie petrolifere, la revoca
dell’agitazione legata al decretone
fiscale di fine anno è stata formaliz-
zata. Sempre nel decretone, però,
saranno previsti interventi sui prez-
zi del carburante: mentre il prezzo
della benzina super dovrebbe

scendere di 14 lire al litro, per la co-
siddetta «verde» è previsto un rinca-
rodialtre28 lire.

Il monito di Giugni

Gino Giugni, presidente della
Commissione di garanzia per l’at-
tuazione della legge sullo sciopero
nei servizi pubblici, in mattinata
aveva ammonito i benzinai: in base
alla legge, tenendo presente che in
generale sono escluse azioni di lot-
ta durante le festività natalizie, lo
sciopero doveva essere revocato.
Una richiesta fortunatamente resa
inutile dall’attesa decisione di revo-

care la protesta, che come si ricor-
derà era legata (molto indiretta-
mente) alla scelta del governo di ri-
durre da 30 a 15 giorni la dilazione
di cui godono le compagnie petro-
lifere per il pagamento delle impo-
ste di fabbricazione sui carburanti.
Secondo i gestori, le compagnie si
sarebbero rifatte con gli interessi
portando da quattro a due i giorni
di dilazione per il pagamento del
carburante da parte dei distributori
di carburante, operazione che
avrebbe messo seriamente a ri-
schio i bilanci di circa 12.000 eser-
centi.

«Il governo si è impegnato affin-
ché nel decretone di fine anno non
vi siano interventi nelle modalità di
pagamento che possano compor-
tare peggioramenti per le attuali
condizioni operative dei gestori».
Con queste parole il sottosegretario
all’Industria Umberto Carpi ha
spiegato ai giornalisti al termine
dell’incontro con i benzinai lemoti-
vazioni della revoca dello sciopero.
Il sottosegretario non ha escluso un
eventuale ritocco delle accise nel-
l’ambito del decretone fiscale, limi-

tandosi a sottolineare che una mi-
sura in questo senso, in ogni caso,
«non comporterà svantaggi per i di-
stributori». Da gennaio, ha prose-
guito Carpi, si svolgerà un «confron-
to serrato per la ristrutturazione
complessiva del settore, che andrà
a vantaggio sia dei gestori sia degli
utenti». L’obiettivo è creare le «con-
dizioni strutturali» tali da migliorare
le condizioni di lavoro, «ma nello
stesso tempo arrivare ad un calo
del costo dei prodotti petroliferi alla
pompa per l’utente», che potrebbe
ammontare a 50-60 lire al litro. «Vo-
gliamo preparare - ha concluso
Carpi - una primavera con benzine
meno care». Soddisfattissimi, da
parte loro, i dirigenti dei benzinai:
«Bersani ha coraggio», dice il presi-
dente della Faib-ConfesercentiGiu-
seppeGenivi.

Cala la super, sale la «verde»

Insomma, i carburanti sono una
parte importante del decretone fi-
scale da 4.285 miliardi, ultimo tas-
sello della Finanziaria ‘97. Per
quanto riguarda l’operazione di ac-
celerazione della riscossione, la di-

lazione per le compagnie scenderà
da 30 a 23 giorni (e non più a 15).
Ma grosse novità sono in arrivo an-
che per quanto riguarda il prezzo
dei carburanti. Il prezzo di un litro
di «super», infatti, dovrebbe scende-
re di circa 14 lire; al contrario, la co-
siddetta benzina «verde» aumente-
rà per il consumatore finale di 28 li-
re al litro. E naturalmente, verrà
confermata anche per il 1997 l’ad-
dizionale di 22 lire varata nella pri-
mavera scorsa per finanziare la
missione dei militari italiani in Bo-
snia (un’addizionale che già pa-
ghiamo oggi). Attualmente, secon-
do alcune stime il parco automobi-
listico nazionale si divideabbastan-
za equamente tra super e «verde».
Beneficeranno così del calo del
prezzo i possessori delle automobi-
li più «vecchie» (oggi spendono
1.910 lire circa al litro di super); pa-
gheranno 28 lire in più gli automo-
bilisti che posseggono una più mo-
derna vettura catalizzata (oggi un
litro costa circa 1.820 lire). In altre
parole, i due prezzi tenderanno ad
avvicinarsi, pur restando ai livelli
piuelevati su scalaeuropea.

L’INTERVISTA Per il sottosegretario le misure di fine anno recuperano solo l’inflazione

Macciotta: «Non chiamatela stangatina»
— ROMA. Ce ne eravamo quasi di-
menticati. Le tante cifre che sono vo-
late in queste ultime settimane, tra
tasse e tagli, hanno relegato in se-
condo piano il tradizionale appun-
tamento con la «stangatina» di fine
anno. E invece, puntuale, anche il
’96 finirà lasciandoci nella calza
qualche altro rincaro: alcol, sigaret-
te, bolli. È un altro anello della infini-
ta catena di imposte e balzelli che ci
tocca ingoiare in nome del risana-
mento? Giorgio Macciotta, sottose-
gretario al Tesoro, non la vede esat-
tamente così. Niente di nuovo, dice,
e nessun aggravio di tributi, proprio
come il governoavevapromesso.

Onorevole Macciotta, la gente ha
appena finito di mandar giù una fi-
nanziaria indigesta. Era propria
necessariaquest’altra stangatina?

Guardi che questa che lei chiama
«stangatina» era espressamente pre-
vista proprio dalla finanziaria. Come
in tutte quelle precedenti d’altra par-
te. Si è sempre previsto, a fine anno,
un adeguamento del valoredelle im-
poste dirette in cifra fissa, da attuarsi
mediante un decreto legge. Que-
st’anno il valore di questa manovra è
stato determinato in 4.200 miliardi.
Nonsi trattapropriodi unanovità.

Ma si dovranno comunque tirare
fuori altri soldi.Oppureno?

No. le imposte in cifra fissa diminui-
scono di valore nel corso dell’anno
per effetto dell’inflazione. Quest’an-
no l’aumento medio del costo della

vita è stato del 3,8%. E poiché il pac-
chetto delle imposte sulle quali si
opererà dà un gettito tra gli 80 e i 100
mila miliardi (si tratta degli oli mine-
rali, di spiriti, tabacchi, imposte di re-
gistro) con conseguenti rimbalzi sul-
l’Iva, si può calcolare che questaper-
dita di valore nel ‘96 sia stata di
3.500-4.000 miliardi. Un rincaro del-
le voci di questo pacchetto per com-
plessivi 4.000 miliardi non è quindi
un aggravio ma un puro adegua-
mento del peso fiscale in modo tale
che risulti pari a quello dell’inizio del
’96.Tuttoqui.

E non ci saranno riflessi sull’infla-
zione?

Il governo starà molto attento a che
non ce ne siano. La manovra sarà se-
lettiva. Non colpirà generi di prima
necessità i cui prezzi hanno un im-
patto immediato sul tasso di inflazio-
ne. Non graverà quindi (o lo farà in
misura molto ridotta) sulla benzina

super che conta per il 70%nei consu-
mi di combustibile da trazione. Cer-
to, se cresce la tassa sui superalcolici
i commercianti ne risentono. Ma
non si tratta di un genere di prima
necessità.

Non le sembra comunque che lo
stillicidio di interventi fiscali, pre-
visti o non previsti, possa diffon-
dere una comprensibile esaspera-
zione?

Le manovre e le manovrine messe in
atto finora sono state utilissime.
Hanno avuto un’indiscutibile effica-
cia nell’avvicinare il vero obiettivo
della politica del governo: la discesa
dei tassi di interesse. L’asta dei Bot
effettuata subito prima di Natale ha
visto i tassi netti dei titoli trimestrali
scendere sotto il 6%. Oggi abbiamo
tassi inferiori a quelli che noi stessi
avevamo previsto per la fine del ‘97.
Speravamo di portare alla fine del
prossimo anno gli interessi lordi al

7%,ora sonoal 6,50.
E l’incombente manovra di prima-
vera? Le cose andranno anche be-
ne come dice ma si dovranno tro-
varealtredecinedimiliardi.

Le cifre che circolano, 40 30 20 mila
miliardi che siano, sono tutte di pura
fantasia. Se anche si rendesse neces-
saria, la manovra sarebbe di impatto
molto minore. Ma non è affatto detto

che si dovrà farla. La soluzione del
problema è tutta, come ho detto, nel
livello dei tassi. Non lo sostengo solo
io, ma molti autorevoli economisti:
non si dovrà più intervenire se la leg-
ge finanziaria appena approvata sa-
rà ritenuta efficace dai mercati. Con
interessi ancora più bassi le cose si
sistemerebbero da sole. Quindi
aspettiamo e vediamo. Quanto ad

alcune ipotesi terroristiche che ven-
gono avanzate, io le trovo soprattut-
to ridicole.

Che cosa è ridicolo, onorevole
Macciotta?

È ridicolo pensare che se lo scosta-
mento da colmare fosse, poniamo,
di 40 mila miliardi, l’aggiustamento
si potrebbe fare operando sul siste-
ma previdenziale. Se anche si met-
tesse mano a una misura socialmen-
te devastante come quella del bloc-
co dell’indicizzazione delle pensioni
i risparmi non andrebbero oltre i
6.000 miliardi. Se davvero dovessi-
mo trovarci in mezzo al disastro che
qualcuno ci profetizza, bisognereb-
be tagliare ben altro che le pensioni.
Saremmo alla crisi nazionale, all’e-
mergenzapiùnera.

Molto dipenderà però anche da
come gira la macchina produttiva.
E finora segnali di ripresa ce ne
sonopochi.

Certo, ma anche qui conta parec-
chio il clima di incertezza che si re-
spira. E il terrorismo che qualcuno si
affanna a seminare. Guardi che an-
che nel ‘94-’95, in pieno boom pro-
duttivo, il sistema industriale italiano
non ha sfruttato appieno le occasio-
ni che aveva: l’indebitamento e i
nuovi investimenti sono stati frenati
dalle preoccupazioni che riguarda-
vano la situazione politica. Tanto
più oggi: la gente sta alla finestra,
aspetta di vedere come va a finire. Io
però penso che si cominci a respira-

re un’aria più pulita. Si è fatto tanto
chiasso su questa eurotassa e poi si è
visto che non è affatto terrificante co-
me veniva presentata. Se la prospet-
tiva si definisce meglio, diventa più
certa, allora anche gli investimenti
possono tornare a crescere e noi
possiamo pensare ad affrontare se-
riamente il secondo grande bubbo-
ne della crisi italiana: quello della di-
soccupazione. Il governo, in questo
campo, più di tanto non può fare,
deve funzionare la spinta del merca-
to. Quello che si poteva fare si è fatto,
gli stanziamenti pubblici disponibili
nel ‘97 sono di 15-20 mila miliardi.
Ma si tratta appunto di gocce. La ri-
sposta al problema sta in una forte ri-
presadegli investimenti privati.

Ma gli industriali vogliono stanga-
re i salari. E per la verità, nel ‘96,
le retribuzioni sono cresciute più
dell’inflazione.

Le ultime cifre sui salari sono la con-
seguenza dei contratti già conclusi e
che stanno andando a regime. Ma
proprio ciò rende ancora più iniqua
la situazione nella quale si trovano i
metalmeccanici: i più numerosi,
quelli con le paghe più basse, addet-
ti oltretutto a un settore che conta
particolarmente nel profilo dell’in-
dustria italiana nel suo complesso. Il
calcolo e le polemiche che fanno
degli industriali mi sembrano miopi:
non si può invocare la ripresa e com-
primere i salari che sono la base dei
consumi.

Stangatina di fine anno? Niente affatto, spiega il sottosegre-
tario al Tesoro Giorgio Macciotta. Come è sempre avvenu-
to, a fine anno si adegua il valore delle imposte indirette in
cifra fissa semplicemente per recuperare l’erosione opera-
ta dall’inflazione. E non si toccheranno i beni di prima ne-
cessità. Quanto alla ipotizzatta manovra di primavera, non
è detto che sarà necessaria. Per Macciotta è andata oltre
ogni più rosea previsione la discesa dei tassi di interesse.

EDOARDO GARDUMI
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Blow Up
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LA CRISI
DEL REGIME

Pds: «Milosevic
rispetti il voto»
«Leconclusioni cui ègiunta ladelegazione
Osceal suo ritornodaBelgrado fanno
emergere inmodochiaro legravi
responsabilitàdiMilosevicper la drammatica
situazionedi tensioneche si è venutaa
determinarenella repubblica Federale

Jugoslava». Lohaaffermato inuna
dichiarazioneUmberto Ranieri, responsabile
esteri delPds, rilevandoche«perMilosevicnon
ci sonopiù alibi. Il suogoverno -haaggiunto -
deve rispettare il verdettodella sovranità
popolare». SecondoRanieri «toccaoggi alla
Comunità internazionaleagire con fermezzaed
equilibrioperché il governodi Belgradosi
muova senzaambiguità inquestadirezionee il
conflittopoliticonondegeneri inguerra civile».

Izetbegovic: così
la Bosnia si rafforza
Ilmovimentodi protesta contro il regimedel
presidente serboSlobodanMilosevic favorisce
il rafforzamentodella Bosnia. Lohaaffermato
il presidentedella Presidenza collegiale
bosniacaAlija Izetbegovic indichiarazioni
riportatedal quotidiano di Sarajevo

«Oslobodjenje». «LaSerbiaè troppo impegnata
a risolvere i suoi problemi interni, economici,
politici e sociali per interessarsi anoi e ciò
contribuiscealla stabilizzazionedellaBosnia»,
secondo Izetbegovic. Il rappresentante
musulmanodellapresidenzabosniaca si è
tuttavia rifiutatodi schierarsi conunadelledue
parti in Serbia, il regimeo l’opposizione,
affermandoche l’opposizionenonsi èmai
chiaramentepronunciata sullaBosnia.

La Farnesina

Dini auspica
il rispetto
dei cittadini

«In Serbia vinse l’opposizione»
L’Osce condanna l’annullamento delle elezioni

— ROMA. L’ auspicio che il go-
verno di Belgrado accolga le rac-
comandazioni dell’ Osce e si
astenga «da ogni atto che possa
inaspirire ulteriormente la crisi» è
stato espresso in una dichiarazio-
ne dal ministro dgeli Esteri, Lam-
berto Dini, il quale ha ricordato
che era stata proprio l’Italia a chie-
dere, per prima, l’invio in Jugosla-
via di una delegazione internazio-
nale -poi affidata all’ex primo mi-
nistro spagnolo Felipe Gonzalez -
per favorire il superamento della
crisi.

Dini, sottolineando i «rischi di
provocazione e di violenza che
possono innescarsi in queste ore»,
chiede anche al governo di Bel-
grado «di non compiere alcuna
azione che possa ledere i diritti de-
mocratici dei cittadini».

Questo il testo della dichiara-
zionedelMinistroDini:
«Avevamo richiesto noi per primi
che una delegazione internazio-
nale si recasse a Belgrado per fa-
vorire il superamento della grave
crisi che si era determinata nella
Federazione Jugoslava dopo le
elezioni amministrative. Adesso
che la missione Osce, guidata da
Felipe Gonzalez, ha tratto le sue
conclusioni, tutti ne devono tener
conto e auspichiamo, perciò, che
il Governo di Belgrado accolga le
raccomandazioni Osce,in partico-
lare nelle municipalità in cui il vo-
toè statoannullato.

Anche gli esiti della missione
Osce confermano la urgente ne-
cessità di dare uno sbocco demo-
cratico alla crisi politica che da 40
giorni scuote la Federazione Jugo-
slava. Per questo ribadiamo la ne-
cessità che possa avviarsi al più
presto un «tavolo di concertazio-
ne» tra Governo e opposizione per
definire le modalità essenziali di
una pacifica transizione democra-
tica e, in particolare, come assicu-
rare il libero funzionamento dei
media, l’esercizio dei diritti del-
l’opposizione e procedure eletto-
rali trasparenti per le consultazio-
ni previsteper il ‘97.

I gravi episodi degli ultimi giorni
indicano altresì i rischi di provoca-
zione e di violenza che possono
innescarsi in questo ore. Chiedia-
mo perciò - conclude il comunica-
to della Farnesiana - al Governo di
Belgrado di non compiere alcuna
azione che possa ledere i diritti de-
mocratici dei cittadini e a tutte le
forze politiche di astenersi da ogni
atto che possa inasprire ulterior-
mente la tensione».

L’opposizione ha vinto le elezioni annullate da Milosevic e
la volontà popolare emersa dalle urne deve essere ricono-
sciuta e rispettata. È il succo politico del rapporto dell’in-
viato dell’Osce a Belgrado, l’ex primo ministro spagnolo
Felipe Gonzalez. L’Ue chiede a Milosevic di rispettare que-
ste conclusioni. Ritenute «costruttive» dal capo della diplo-
mazia di Belgrado. Silenzioso è rimasto Milosevic. Ma la
morsa si stringe attorno a lui.

NOSTRO SERVIZIO
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— GINEVRA Una sonora bocciatu-
ra per Slobodan Milosevic, un ap-
poggio prezioso per l’opposizione
democratica serba. È ciò che scaturi-
sce dal rapporto dell’inviato dell’O-
sce a Belgrado, l’ex primo ministro
spagnolo Felipe Gonzalez, reso pub-
blico ieri a Ginevra. La sostanza del
documento è racchiudibile in que-
sta asserzione: l’opposizione ha vin-
to le elezioni annullate da Milosevic
e la volontà popolare scaturita dalle
urne deve essere riconosciuta e ri-
spettata.

Nel documento, Gonzalez si
schiera di fatto con i manifestanti di
Belgrado che da ormai cinque setti-
mane sfidano il potere e i rigori del-
l’inverno scendendo in piazza per
contestare l’annullamento dei risul-
tati delle elezioni nei comuni con-
quistati dall’opposizione. «Ritengo
che sia le autorità, sia le forze politi-
che della Rfj debbano accettare i ri-
sultati delle elezioni», afferma il rap-
porto di Gonzalez secondo il quale, i
candidati della coalizione «Zajedno»
hanno vinto in 13 località ed in nove
municipi di Belgrado. Il documento
è stato trasmesso al presidente serbo
che dovrà rispondere nei prossimi
giorni. Il Consiglio dell’Osce si riuni-
rà la settimana prossima a Vienna
per esaminare il rapporto e la rispo-
sta di Milosevic. Per l’ex premier spa-
gnolo, i motivi invocati dai tribunali
della Rfj per annullare i risultati delle
elezioni nelle località conquistate
dall’opposizione sono dei pretesti,
«non giustificabili da un punto di vi-
sta democratico. I manifestanti - ha
aggiunto Gonzalez nel corso di una

conferenza stampa tenuta assieme
al ministro degli Esteri elvetico Flavio
Cotti - sono nelle strade per reclama-
re il rispetto della volontà popolare».
«Esiste un’opportunità straordinaria
per la Rfj di risolvere il problema at-
tuale - ha concluso Gonzalez - di av-
viare un vero processo democratico
e di reintegrarsi nella comunità inter-
nazionale. Questa opportunità deve
essere colta dalle autorità di Belgra-
do, dall’opposizione e da tutti i citta-
dini della Rfj». Un discorso che porta
dritto alla creazione di quel tavolo
del dialogo auspicato dal ministro
degli Esteri italiano Lamberto Dini
nella sua recente visita a Belgrado. A
capo di una delegazione di 12 mem-
bri e nominato rappresentante per-
sonale del presidente dell’Osce,
Gonzalez si è recato, gli scorsi 20 e
21 dicembre, a Belgrado dove ha in-
contrato, tra gli altri, il presidente Mi-
losevic e i rappresentanti dell’oppo-
sizione. L’ex premier spagnolo ha
tenuto a sottolineare la libertà di mo-
vimento e di accesso ai documenti
di cui ha beneficiato durante la sua
missione.

A fianco di Gonzalez e Cotti c’era
il ministro degli Esteri danese Niels
Petersen, che a partire dal prossimo
primo gennaio assumerà la presi-
denza di turno dell’Osce. Cotti ha af-
fermato di condividere pienamente
le conclusioni dell’ex capo di gover-
no spagnolo e ha annunciato di ave-
re già avuto un contatto con il presi-
dente serbo per informarlo del con-
tenuto del rapporto. «Abbiamo chie-
sto a Milosevic di farci conoscere la
sua risposta nei prossimi giorni», ha

sottolineato Cotti, appellandosi an-
che lui alle autorità serbe perchè
non ricorrano alle provocazioni e al-
le violenzeneiprossimi giorni.

E da Belgrado è giunta già una pri-
ma risposta. Milosevic non sbatte la
porta in faccia all’Europa, veste i
panni dell’«agnello» e si riappella al-
l’opposizione per l’avvio di un dialo-
go di riconciliazione nazionale.
«Buono, costruttivo, equilibrato»: co-
sì il ministro degli Esteri di Belgrado

Milan Milutinovic valuta il rapporto
dell’Osce. E spiega: «Il rapporto indi-
ca che l’opposizione ha vinto in un
certo numero di circoscrizioni a Bel-
grado e un piccolo numero di comu-
ni in provincia, ma ciò che è più im-
portante è che la lista Sps-Jul-Nuova
Democrazia (la coalizione al pote-
re, ndr.) ha ottenuto la maggioranza
in tutti gli altri comuni». Silenzio inve-
ce sulle accuse avanzate nel rappor-
to-Gonzalez alle autorità serbe di

avere arbitrariamente, «adducendo
pretesti», annullato le elezioni muni-
cipali. Con la minaccia del ripristino
delle sanzioni che pende sulla disa-
strata economia della federazione
jugosla è meglio tenere un tono bas-
so, rassicurante. Quello che fa Miluti-
novic. Sentitelo: «Per riassumere: la
nostra prima reazione al rapporto
dell’Osce è positivo e noi accettiamo
i suggerimenti come un qualcosa di
costruttivo». Più che un «suggerimen-

to» appare la presa di posizione del-
l’Unione Europea: in serata, da Bru-
xelles parte infatti una nota secca
con destinazione Belgrado: leautori-
tà serbe devono rispettare le conclu-
sioni a cui è giunta l’Osce e ricono-
scere la validità dei risultati elettorali.
Senza ulteriori tergiversazioni o peg-
gio, provocazioni poliziesche. È ciò
che chiedono i centomila di Belgra-
do. È quello che Slobodan Milosevic
ha finoa ieri rifiutato.

Poliziottiserbi intenutaantisommossabloccanoilcentrodiBelgradoperimpedireilconsuetocorteodiprotestadeglistudenti Antonov/Ansa

I manifestanti esultano ma Milosevic ignora le conclusioni della missione internazionale. Ancora pestaggi

A Belgrado gioia e nuova repressione
— BELGRADO. Il filobus numero
29 ha ripreso a saettare per le vie
del centro, ad ogni ora del giorno.
L’ordine, per così dire, regnaaBel-
grado, grazie alla spada armata di
cui si sta servendo il regime. Un
morto e novantuno pestaggi pos-
sono bastare, per ora. Il traffico
scorre regolare, Milosevic troneg-
gia e agita lo scettro. Ma i suoi pa-
ladini sono anime perse che mo-
strano paura già adesso, che stan-
no lì bardati con casco, manga-
nello, scudo in plexiglas e pistola,
solo per fare la faccia cattiva e im-
pedire la passeggiata. Ne sono
stati convocati da tutta la Serbia
45mila, non si sa mai, qualcuno
potrebbe cedere: sono ottanta-
mila gli agenti che curano l’ordi-
ne pubblico in tutto il paese, più
della metà ora custodiscono la
tranquillità di Slobodan Milose-
vic.

Un bel record

Un bel record per un capo che
si dice amato. Anche ieri l’opposi-
zione ha dovuto rinunciare al cor-
teo. Sin dalle tre del pomeriggio la
gente radunatasi a Terazije è stata
stretta in un cappio da migliaia di
poliziotti. «Guardali bene, questi
qui non sono di Belgrado», apo-
strofa un anziano signore che non
ha più nessuno da curare se non
l’intimo desiderio di costruirsi una
fine dignitosa. La città non rinun-
cia a ciò che si è conquistata in 39
giorni di pacifiche manifestazioni.
La polizia può spingere cinquan-
tamila persone in un imbuto, ma
finché saranno così tante, solo i
carri armati potranno ricacciargli

in gola il dissenso. L’opposizione
ieri ha dimostrato di saper vincere
con saggezza. La relazione che
Felipe Gonzalez ha consegnato al
presidente di turno dell’Osce, lo
svizzero Flavio Cotti, è il primo si-
gillo ufficiale alla verità che la coa-
lizione «Insieme» proclama da cir-
ca un mese e mezzo. «Spetta ora a
Milosevic parlare, fare qualcosa»,
hanno detto i leader di Zajedno,
tra il tripudio gen erale, nel breve
comizio tenuto in una piazza blin-
data. C’è stato un furto politico, e
stavolta a dirlo non sono loro. Il
presidente della Serbia ha perso
per sempre questa folla compo-
sta, animata solo da indignazione
per la protervia dell’autorità, tron-
fia solo perché ha riportato i vigili
in strada. «Veloce, veloce», dice un
uomo del traffico ad un semaforo.
Tutt’intorno polizia, per centinaia
e centinaia di metri. «Cani, banditi
rossi», grida la folla seccata anche
per essere sospinta contro i mar-
ciapiede, scivolosi, lastricati dal
ghiaccio. Fino alle cinque si è reci-
tata questa guerra di sguardi tra
agenti e sostenitori dell’opposizio-

ne.Unaguerradeinervi, anche.

Al semaforo

I giovani del movimento, a cui
certo non manca l’ironia, hanno
preso ad interpetare in un modo
del tutto singolare la voglia di ordi-
ne proclamata dal ministero del-
l’Interno. Quel che importa è la re-
golarità del traffico? E allora ecco
gruppi di ragazzi che giocano con
il rosso e il verde del semaforo,
bloccandosi al comparire del pri-
mo, correndo appena scatta il se-
condo. In un crescendo di gatto
con il topo che istupidisce gli uo-
mini in tenuta antisommossa, che
alla fine decidono dipicchiarealla
cieca, perché non si sa mai. E così
corrono ambulanze a sirene spie-
gate, a raccogliere i malcapitati fi-
niti in terra per una sovversione
così pericolosa: cinq uanta feriti
tra ieri e oggi. Picchiano e si stupi-
scono di se stessi questi ragazzi
chiamati dal potere, che si blocca-
no improvvisamente nell’assolvi-
mento del compito quando la
piazza intona l’inno nazionale.
Sono serbi, come noi, e allora per-

ché? Dopo sette ore di presidio ri-
guadagnano i cellulari, in cui mol-
ti passano la notte anche. La città
dorme tranquilla, ma chi gli ha di-
chiaratoguerra?

Questioni di stile. La televisione
vicina al potere, Frate lli Karic,
commenta il rapporto Gonzalez.
Titolo: «la missione dell’Osce ha ri-
conosciuto la schiacciante vittoria
della coalizione composta da so-
cialisti, Nuova democrazia e Jul».

Commento del ministro degli
Esteri Milan Milutinovic:Questa re-
lazione è molto buona, costrutti-
va, equilibrata. Quel che dice sulle
tredici città e i nove comuni di Bel-
grado che assegnerebbe all’oppo-
sizione potrebbe essere il frutto di
un errore. Del resto sono stati qui
solo 24ore. Siamo soddisfatti». La
Serbia che non legge i giornali in-
dipendenti, che non ascolta radio
«Index» o radio B92, che non ha

avvertito alcuna eco della stagio-
ne belgradese, dopo questa di-
chiarazione non capisce più cosa
sta succedendo. Così quando Mi-
losevic li chiama a Belgrado, co-
me ha fatto il 24 dicembre e li cari-
ca a dovere, promettendo anche
cospicue somme, per fronteggiare
i molestari della pace sociale, la
Serbia rurale cui giunge solo qual-
che disturbo sul mercato delle
derrate come riflesso di questo co-
fronto politico, non esita a stare
con il garantedell’ordine.

Alla fine del Tg

La televisione di stato, all’ora di
massimo ascolto del telegiornale,
le 19,30, ha semplicemente supe-
rato se stessa: non ha dato la noti-
zia del rapporto Gonzalez, se non
verso la fine del tg e in venti secon-
di. Il sommario, in breve: bilancio
federale del ‘97, la festa di un isti-
tuto che si occupa della viabilità,
la stabilità del dinaro, incontro Li
Peng-Eltsin, maltempo in Borneo.
Commentate un po’ voi. Qualche
notizia può essere buona per i tan-
ti soloni europei sulle cose jugo-
slave: il bilancio, 9.238milioni di
dinari, tre miliardi di marchi più o
meno, per tre quarti impegnati al
rilancio del settore della Difesa. La
Serbia si riarma. Lo stesso canale
televisivo, nel giorno delle prime
massicce cinture dei poliziotti in
tenuta antisommossa, aveva detto
ai propri ascoltatori che l’opposi-
zione non aveva marciato perché
ormai è stufa di fare la «passeggia-
ta».

Questa è la Serbia di Milosevic
che molte cancellerie europee si

ostinano ad accarezzare e cocco-
lare. Ieri, per la prima volta, sono
stati bloccati anche gli studenti, a
cui il ministero dell’Interno ha in-
viato una lettera intimazione, per
non farli sfilare. Non lo hanno fat-
to, ma sono ancora là. I professori
hanno deciso di lasciare alcune
facoltà aperte, in questo periodo
festivo, a disposizione dei ragazzi.
Nessuno vuole fare la fine di quel
radiocronista immortalato in uno
dei manifesti più riusciti appesi
sulla vetrata della facoltà di Filoso-
fia. Scena da radio Belgrado nel
2010. Dice il giornalista: «Sono le
sette, il presidente Milosevic si alza
e con lui si alza tutta la nazione;
sono le sette e cinque, il presiden-
te Milosevic si lava e con lui tutta la
nazione; sono le sette e dieci, il
presidente Milosevic fa colazione,
e per voi cari ascoltatori un po’ di
musica».

Tutti al cimitero

Oggi pomeriggio sarà un solen-
ne silenzio a squarciare le orec-
chie del potere asserragliato a De-
dinje.

Non ci sarà il solito corteo nel
centro, ma tutta la Belgrado de-
mocratica si èdataappuntamento
al cimitero cittadino alle 14,30,
quando si celebrerà il funerale di
Predrag Starcevic, 39 anni, un fi-
glio di undici, ucciso con calci e
pugni dai fedelissimi di Milosevic.
Dalla chiesa al camposanto, l’op-
posizione inscenerà la dramma-
tizzazione dell’omicidio di stato.
Per il presidente della Serbia que-
sto silenzio solenne sarà un rumo-
re sinistro.

Milosevic ha messo la sua polizia in ogni angolo, ma la Bel-
grado democratica non ha chinato la testa. 45mila agenti
vigilano sulla regolarità del traffico, circondano i sostenitori
dell’opposizione a Terazije, ma non possono impedire a
questa gente di essere ancora lì. Il potere ignora il rapporto
dell’Osce o lo legge come il riconoscimento della propria
vittoria. Picchiato l’operatore del Tg5. Sono già tre gli inviati
stranieri ad aver subito l’ira della polizia.

DAL NOSTRO INVIATO

FABIO LUPPINO
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Nuovi nomi nell’inchiesta. E i magistrati querelano

Falsi investimenti
Accuse sui pm
La banca: coinvolti nell’affare

28INT01AF01
4.0
16.0

Clamorosi risvolti nell’inchiesta sulla maxi-truffa finanziaria
nella quale sono rimasti coinvolti numerosi calciatori. La
banca caraibica che ha immesso sul mercato i titoli virtuali
della società sudamericana Imisa accusa i due pm riminesi
che conducono l’inchiesta, tramite il suo legale Mario Sa-
voldi, di aver acquistato delle azioni. Secca la smentita dei
magistrati che preannunciano querele. Qualcuno ha inseri-
to nei file della banca i nomi dei giudici?

DALLA NOSTRA REDAZIONE

NATASCIA RONCHETTI— RIMINI. Diventa un rebus inter-
nazionale l’inchiesta sulla maxi-
truffa finanziaria scoperta dai magi-
strati di Rimini e nella quale sono ri-
masti coinvolti anche stelle del cal-
cio, tra le quali Roberto Baggio. La
New Bank Limited, la banca dell’i-
sola caraibica di Grenadine che ha
immesso sul mercato europeo i ti-
toli Imisa di una miniera di marmo
del Perù, ha diffuso tramite il suo le-
gale romano Mario Savoldi, un co-
municato nel quale accusa i due
magistrati titolari dell’inchiesta, Da-
niele Paci e Paolo Gengarelli, di es-
sere titolari di azioni della Imisa, la
società sudamericana proprietaria
della miniera a cui fanno riferimen-
to i titoli ad altissimo rendimento
piazzati in Italia tramite vari promo-
ters finanziari. «Dalle carte che mi
sono state trasmesse dai miei clien-
ti risulta che i due magistrati sono ti-
tolari rispettivamente di 15mila e
10mila azioni della società Imisa -
dice Mario Savoldi -. Sto attenden-
do altra documentazione da parte
dei mie clienti che mi hanno confe-
rito il mandato di procedere per tu-
telare la loro immagine».

Nel documento trasmesso ai
quotidiani dallo studio legale - pe-
raltro non scritto sul carta intestata
della banca e non firmato ma com-

provato dal timbro del fax - si affer-
ma che «l’investimento nella socie-
tà Imisa proprietaria di ricchissime
cave è sempre stato presentato dai
suoi promotori a tutti gli aspiranti
azionisti come un investimento
speculativo a lungo termine non
negoziabile in borsa». Secondo la
banca i due magistrati avrebbero
acquistato i titoli in una trattativa
privata da Gaetano Papagni, uno
degli investitori, cheha visto andare
in fumo 6 miliardi, e che ha colla-
borato con la magistratura rimine-
seper ricostruire il raggiro.

Secca la smentita dei magistrati
chiamati in causa che in un comu-
nicato congiunto affermano di non
«aver mai acquistato in proprio o
per altri azioni Imisa ovvero qual-
siasi altra azione od obbligazione
di società italiane o straniere da
chicchessia e tantomeno tramite
l’indagato Papagni», riservandosi di
« tutelare in ogni sede la loro onora-
bilità e correttezza nei confronti di
chiunque diffonderà tali notizie ca-
lunniose, diffamatorie e destituite
di fondamento». Già oggi i due ma-
gistrati prenderanno contatto con il
Procuratore Generale per decidere
quali azioni intraprendere. Lo
sconcerto e la rabbia sono palpabi-
li. La reazione della banca off-sho-

re, presieduta da un potentissimo
finanziere ginevrino, sembra con-
fermare che l’inchiesta ha toccato
interessi esorbitanti. Tali da spa-
ventare lo stesso Gaetano Papagni
l’investore barese raggirato, cata-
pultato nell’inchiesta riminese a in-
dagini già iniziate.

«Ho paura, sono stato minaccia-
to di morte», ha detto ieri pomerig-
gio, raggiunto telefonicamente. Im-
possibile strappargli qualche paro-
la in più: «Devo consultarmi con i
miei legali».

I documenti trasmessi dalla ban-
ca all’avvocato Savoldi sarebbero
solo la prima parte di un incarta-
mento che il legale sta attendendo.
Carte nella quali i vertici della ban-
ca circostanzierebbero l’acquisto
dei titoli da parte dei magistrati. Re-
sta un mistero il fatto che il comuni-
cato non intestato ma di fatto aval-
lato dal legale, faccia riferimento
ad un articolo che apparirà oggi su
the Herald Intenrantional Indepen-
dent Newspaper, disponibile mon-
dialmente su Internet. Qualcuno ha
inserito i nomi dei magistrati nei file
della banca caraibica e della socie-
tà Imisa (da non confondersi con il
titoli spagnolo Imisa)? Ipotesi vero-
simile dal momento che la banca,
non autorizzata adoperare in Italia,
agisce utilizzando un notaio al suo
interno. Lo stesso comunicato dif-
fuso ieri riporta anche pressioni
che sarebbero state esercitate sulla
banca «per moltiplicare l’investi-
mento iniziale di ben 40 volte» dallo
stesso Papagni sia direttamente sia
indirettamente attraverso una so-
cietà di investigazioni private di
Chieti, Sandinform, composta da
poliziotti ed ex poliziotti e ora sotto
inchiesta per l’utilizzo di mezzi del-
la polizia di stato per le investiga-
zioniprivate.

IlgiocatoremilanistaRobertoBaggio Carlo Fumagalli/Ap

Pecci, ex Toro, difende la categoria. Martina, ex Genoa: «Truffarono anche me»

«Noi calciatori? Scemi no, ingenui»
LUCA BOTTURA— BOLOGNA. «Per cadere in certi

tranelli non è indispensabile essere
un calciatore. Però aiuta». La battuta
- anonima - è proprio di un eroe del
pallone, e un po‘ rende l’idea del cli-
ma. Chi s’è fatto truffare, affari suoi.
Affari cattivi. Chi s’è tirato fuori in
tempo, meglio. E in ogni caso, a
quello del pallone è già subentrato
un nuovo gioco: lo scaricabarile. Un
esempio per tutti viene dal Milan:
«Baggio - hanno fatto sapere ieri fonti
interne alla società - è sempre stato
pagato regolarmente. Trattenute al-
le fonte, tutto chiaro». Traduzione
maligna: se il marmo nero nascon-
deva soldi dello stesso colore, non
vengonoda viaTurati.

Minimizzare

Poi c’è l’altra corrente. Minimizza-
re, sempre e comunque. Baggio me-
desimo, per esempio, ne è un con-
vinto assertore. Ieri a Milanello ha
messo nuove firme, un po‘ meno in-
caute di quelle dell’affaire riminese.
Autografi, una cinquantina, nel gelo
di un mezzogiorno brillante e artifi-
cioso. Poi il commento: «Sono sere-
no, per come lo si può essere nel bel

mezzo di una vicenda del genere.
Ho messo tutto in mano a un avvo-
cato sperando che finisca presto.
Questa storia, quest’anno particola-
re». In campoe fuori.

Altro giro - a Venezia - altro ane-
stetico. Poco efficace. Mauro Ziro-
nelli, centrocampista neroverde,
aveva appena fatto in tempo a di-
chiarare di essere sfuggito in extre-
mis alla truffa («Pellegrini era mio
consulente, ma l’ho scaricato per
tempo») che il suo procuratore,
Claudio Pasqualin, un po‘ lo smenti-
va. Ammettendo a mezza voce una
perdita tra i 200 e i 250 milioni. Che
al suo assistito (segue anche Vialli e
Del Piero) erano sfuggiti di mano
senza neppure transitare dalle isole
Grenadines. Almeno ufficialmente.
Bastava un bel certificato di deposito
tutto italiano, forse falso. Con sopra
un timbro Fideuram. E il gioco - per-
verso - era chiuso. Per fortuna Ziro-
nelli ha due negozi d’abbigliamento
aFortedeiMarmi...

Silvano Martina, ex portiere di Ge-
noa, è invece rimasto vittima della
porta accanto. «Mi propose l’investi-
mento - racconta, sconsolato - un vi-

cino di casa. I suoi figli vanno a scuo-
la coi miei. Mi fidai, l’affare sembra-
va vantaggioso. Non offrivano il 40
per cento d’interessi, come ho letto.
Il 20 sì, però. Ero tranquillo, mi tene-
vano costantemente informato. Ce-
dolini, telefonate, estratti conto. Tut-
to lineare, apparentemente. A un
certo punto, però, ho visto che gli in-
teressi non venivano accreditati. E
qui sono subentrati i santi, come li
chiamo io».

Santi tutti particolari. «Due signori
- dice Martina - in cui avrebbe credu-
to chiunque. Mi dicevano: tranquillo,
ha maturato un certo importo e pre-
sto se lo vedrà nel conto corrente.
Sembravano persone serie. Li ho
sentiti l’ultima volta pochi giorni fa.
Poi li ho letti sui giornali, e adesso
non ho più speranze. Non credo che
riavrò quella cifra, buona parte dei
miei risparmi. Se poi questi tipi dei
Caraibi hanno chiesto quel popo‘ di
risarcimento. Mi sento seduto sulla
puntadiun iceberg. E famale».

E mentre la nazionale dei truffati
(almeno stando alle voci) raccoglie
nuovi convocati di minuto in minu-
to, una voce si leva a difendere la ca-
tegoria. Cercando di cancellare l’im-
magine viziata, bambinesca, goffa

che emerge da questa gestione dis-
sennata di patrimoni considerevoli.
La leva Eraldo Pecci, che vinse lo
scudetto col Torino, portò il Bologna
in A e oggi si “accontenta” di fare
l’assicuratore.

«Non criticate»

«Non giudico - dice Pecci - anche
se io ho preferito investire i miei soldi
nel mattone piuttosto che sul mar-
mo nero. Si rischia meno.Peròè sba-
gliato sparare addosso alla catego-
ria. È questione di fortuna. A Firenze
scampai per miracolo al crac della
Stenhasling, una banca che promet-
teva interessi del fino al 40 per cento
e in realtà investiva i denari negli
yacht di un suo funzionario. Quell’i-
stituto era il salotto finanziario della
città, e prese per i fondelli un sacco
di gente. Quaranta miliardi scom-
parsi nel nulla, e non mi pare pro-
priocheci fosserocalciatori».

Quella volta no, stavolta molti.
«Quando hai vent’anni - chiude Pec-
ci - qualche stupidaggine puoi pure
farla. Ma è troppo facile dipingerci
ricchi e scemi. Anche perché qual-
cuno, da questa storia, un po‘ meno
ricco uscirà di sicuro. Ma finché c’è
la salute...».

Dopo il furto a casa del comico Carlo Verdone, i ladri setacciano l’appartamento del regista de «L’eclisse»

Star nel mirino, svaligiato Antonioni
Furti Vip di Natale nella capitale. La notte di Santo Stefa-
no i ladri hanno visitato l’appartamento del regista Mi-
chelangelo Antonioni, fuori città per le feste. A scoprire il
furto, ieri mattina, è stata la portiera del palazzo. Una
settimana fa era accaduto a Indro Montanelli: ma dalla
sua casa di piazza Navona i ladri non avevano portato
via nulla. Più sfortunato Carlo Verdone, che a Natale è
stato derubato della sua collezione di orologi di marca.

MASSIMILIANO DI GIORGIO— Sembra proprio un Natale di
furti Vip, quello romano. Oltre al
solito signor Rossi che si è ritrovato
la casa svaligiata al ritorno dal ce-
none a casa dei parenti o da una
breve vacanza sulla neve, infatti,
quest’anno sono rimasti vittime dei
«topi d’appartamento» anche alcu-
ni personaggi famosi della cultura
e dello spettacolo: una settimana

fa è toccato al «decano» dei gior-
nalisti Indro Montanelli, il giorno
di Natale all’attore Carlo Verdone
e il 26 dicembre al regista Miche-
langelo Antonioni.

A scoprire il furto in casa Anto-
nioni, ieri mattina, è stata la portie-
ra del palazzo di via Vincenzo Ti-
berio, dove l’anziano regista di
film memorabili come Zabriskie

Point o Blow Up vive da anni con
la moglie Enrica Fico. Approfittan-
do della sua assenza dalla capita-
le, nella notte di Santo Stefano i la-
dri sono entrati inosservati nello
stabile - che sorge nella zona resi-
denziale di Collina Fleming - sono
saliti fino al quarto piano e poi
hanno forzato la porta dell’appar-
tamento. Nella mattinata di ieri, fa-
cendo le pulizie, la portiera si è
accorta che l’uscio era aperto, e
ha subito chiamato il 112.

I carabinieri sono arrivati subito,
ma oltre a ispezionare l’apparta-
mento e a cercare eventuali tracce
dei ladri - impronte digitali o qual-
che attrezzo dimenticato - hanno
potuto fare ben poco. Per capire
cosa è stato rubato, infatti - dena-
ro, gioielli o quadri - bisognerà at-
tendere l’arrivo di Antonioni e del-
la moglie, che sono stati comun-
que avvertiti.

Erano stati sempre i carabinieri,
il 22 dicembre scorso ad occuparsi
del furto di cui è rimasto vittima In-
dro Montanelli. Domenica scorsa,
alcuni condomini del palazzo di
piazza Navona hanno sentito suo-
nare l’allarme antifurto nell’allar-
me del giornalista (che in quei
giorni si trovava a Milano) avver-
tendo subito il portiere. Ma quan-
do il custode dello stabile - che ha
le chiavi della casa al quarto piano
- è riuscito ad entrare, i ladri erano
già fuggiti. Le stanze erano a soq-
quadro, ma a quanto pare i soliti
ignoti non hanno rubato nulla. «Un
episodio strano - aveva commen-
tato Montanelli - forse cercavano
oro e gioielli, e non trovandoli
hanno messo sottosopra l’apparta-
mento. Avrebbero potuto impos-
sessarsi di quadri o altri oggetti,
ma i ladri probabilmente non ne
hanno apprezzato il valore».

Meno fortunato è stato invece
Carlo Verdone. Approfittando di
una sua breve assenza durante la
sera di Natale, i ladri hanno abbat-
tuto la porta del suo attico a Cam-
po de‘ Fiori e si sono impossessati
di una preziosa collezione di oro-
logi - dal valore di alcune decine
di milioni di lire - e di una pistola
Smith 6 Wesson utilizzata in un
film dell’86 con Enrico Montesano.
A scoprire il furto è stato proprio
l’attore - già vittima di un analogo
episodio alcuni mesi fa, avvenuto
nella sua casa di campagna - rien-
trando da una visita ai genitori.

«Cose che capitano anche ai
personaggi famosi», era stato il fi-
losofico commento di Verdone. E
così sarà, probabilmente: a meno
che nella catena di furti non ci sia
lo zampino di una banda di «artisti
del grimaldello» che gira con l’a-
genda dei Vip nella tasca.

Trovato semicongelato dai Cc un muratore piacentino: ha vagato per giorni, voleva morire d’inedia

Senza soldi per i regali si lascia assiderare
DALLA NOSTRA REDAZIONE

ERMANNO MARIANI— PIACENZA. Non aveva il denaro
per fare i regali promessi ai figli,
così aveva deciso di lasciarsi mori-
re di freddo e d’inedia sulla sua
auto, in una stradina dell’argine
del Po. È la triste storia natalizia di
un muratore di Castelsangiovanni,
trovato semiassiderato la sera di
Natale dai carabinieri di Stradella,
in provincia di Pavia, nei pressi di
ArenaPo.

I regali sotto l’albero

L’uomo, di cui non si conosco-
no le generalità, lavorava in pro-
prio come muratore e aveva sgob-
bato sodo per mettere i regali sotto
l’albero: i suoi debitori peró aveva-
no dilazionato troppo i pagamenti
e per lui non era stato possibile

realizzare i suoi sogni: una festa in
famiglia ricca di doni. La tragedia,
fortunatamente, é terminata con
un lieto fine. Il muratore, che é di
origini lodigiane e che da 5 anni
abita in provincia di Piacenza, alla
periferia di Castelsangiovanni, si
era allontanato da casa il 20 di-
cembre. Prima di salutare la mo-
glie e i figli, una ragazza di 18 anni
e un bambino di 12, aveva detto
che si sarebbe allontanato qual-
che giorno per ritirare del denaro
chegli spettava.

Voleva morire

Partito con l’auto del cognato,
ben deciso a non tornare a mani
vuote, voleva mantenere le pro-
messe. Alla figlia, in particolare,

pare avesse assicurato un regalo
molto costoso, forse un’auto di cui
la giovane aveva bisogno per re-
carsi al lavoro tutti i giorni. Negli
ultimi tempi il muratore di Castel-
sangiovanni si era spesso lamen-
tato della sua attivitá, sempre piú
in crisi e sempre piú inadatta a ga-
rantirgli una vita dignitosa. Ma
ogni giorno con ostinazione tirava
avanti per sè, per la sua famiglia.

Il primo appuntamento lo ave-
va portato a Mezzanino Po (in
provincia di Pavia), e lí il primo ri-
fiuto dei suoi debitori. Un brutto
colpo.

Iniziava così una vera e propria
odissea consumata in molti centri
del Pavese e del Milanese. Poi altri
no, altre promesse di pagamenti
successivi in un gioco di rimando
continuo che metteva fine al suo

sogno,definitivamente.
In cinque giorni l’uomohachia-

mato tre volte a casa, raccontando
mille scuse: che aveva rotto la fri-
zione dell’auto, che gli erano capi-
tati dei disguidi...

Tutte scuse a fin di bene: anco-
ra sperava di trovare i soldi. Ma
niente da fare. Il giorno di Natale è
tornato davanti a casa, non ha
avuto il coraggio di entrare ed è ri-
partito. La moglie preoccupata ha
telefonato ai carabinieri di Castel-
sangiovanni che subito hanno av-
viato le ricerche diramando l’allar-
meancheadaltre stazioni.

Lungo il Po

Lo hanno trovato i militari della
stazione di Stradella lungo l’argine
del Po. Erano le 19.30 della sera di
Natale. L’uomo era a bordo della

sua auto rimasta senza benzina:
non mangiava da due giorni ed
era semiassiderato. “Lasciatemi
qui”, ha detto ai militari. Ora sta
bene. La notizia della sua odissea
si è subito sparsa a Castelsangio-
vannni suscitando molta commo-
zione. L’associazione di solidarie-
tá della Conferenza S. Vincenzo
de‘ Paoli, della chiesa parrocchia-
le del paese intitolata a San Gio-
vanni Battista si sta muovendo per
aiutare la famiglia del muratore.
«Stiamo vagliando la possibilità di
un aiuto economico - spiega il
parroco Enrico Risposi, 76 anni -.
Dobbiamo ancora capire cosa ha
scatenato un gesto cosí tragico...
Ora l’uomo e i suoi famigliari chie-
dono solo di essere lasciati tran-
quilli. Tutto questo clamore non lo
hannogradito».
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Sono 23mila gli stabili ora in gestione all’Istituto
Pasticci in Consiglio, una delibera approvata a metà

Iacp: «Il Comune
si ripigli le sue case»

Scuole civiche

Sanatoria
per 450
docenti

ROSSELLA DALLÒ— Un po‘ di ordine nel corpo do-
cente delle scuole Civiche. È di qual-
che giorno fa la delibera che autoriz-
za la seconda tranche dei concorsi
riservati interni con cui si dovrebbe
sanare l’anomalo rapporto di lavoro
di circa 450 insegnanti - personale vi-
cario in servizio da almeno 36 mesi -,
fatto oggetto lo scorso anno di una
indagine e successiva denuncia del-
l’Ispettorato del lavoro. Da quando
sono nate le scuole Civiche, infatti,
circa il 60% del corpo docente è stato
reperito nella libera professione, e
pagato su base oraria. In particolare
questo tipo di rapporto di consulen-
za si è reso indispensabile per quei
corsi di musica, cinema, arti varie, e
inizialmente anche di interpreti e tra-
duttori, i cui professori non rientrano
nelle graduatorie del Provveditorato.
Successivamente, però, per i proble-
mi di carattere economico che da
sempre attanagliano l’attività delle
Civiche, la stessa forma contrattuale
è stata estesa anche ad altri insegna-
menti nonatipici.

A questo punto scoppia il bubbo-
ne. Qualcuno interessato ad essere
assunto a tempo indeterminato
sporge denuncia. Nel gennaio dello
scorso anno gli ispettori del lavoro,
alla fine della loro indagine, provano
che quei liberi professionisti in realtà
svolgono un «impiego continuato e
subordinato», ovvero sono sottoposti
a un preside, prestano opera conti-
nuativa, firmano il registro. Da qui
scaturisce la denuncia nei confronti
del Comune, che tra l’altrodovrà ver-
sare a Inps e Inpdap la bellezza di 22
miliardi tra mancati contributi e mul-
ta. Per inciso, ci risulta che l’ammini-
strazione comunale abbia già inizia-
to a pagare le relative rate stabilite in
seguitoalla richiesta di condono.

L’organizzazione delle Civiche
viene scossa profondamente. Inter-
viene allora un accordo con le orga-
nizzazioni sindacali in base al quale
si decide di assumere tutto il perso-
nale in pianta organica attraverso un
concorso riservato interno per soli ti-
toli, che appunto sarà portato a
compimento nei prossimi giorni con
la graduatoria e il passaggio a ruolo
dei vicari. Ma questo non risolve tutti
i problemi delle scuole Civiche. Già
prima della multa miliardaria, il Co-
mune ha firmato a Roma insieme al
presidente dell’Inps Billia l’accordo
sul nuovo disciplinare che fissa le
modalità per assumere liberi profes-
sionisti non più a parcella oraria ma
sulla base di un pacchetto intero di
programma. Il passo risolutivo sarà
però la trasformazione della ragione
sociale delle Civiche in Fondazioni
ed Istituzioni a carattere culturale.
Che come tali avranno le mani libere
per assumere. Il passaggio, almeno
per le Fondazioni, è già in parte pre-
visto. Per le scuole di arte drammati-
ca, del cinema, e la Civica di musica
sono pronti i relativi statuti, che ver-
rannopresentati alla finedei corsi.

Edilizia nel caos a Palazzo Marino. Dopo ore di polemiche,
il Consiglio approva la proroga allo Iacp della gestione dei
23mila alloggi di proprietà comunale. Ma l’Istituto chiede
di riscrivere l’intera convenzione e minaccia di interrompe-
re manutenzione e controllo fin da gennaio: «Non è più
prorogabile, va riscritta». Problemi anche per la ristruttura-
zione dell’ex Ansaldo. Rizzo: «Chiederò alla magistratura di
verificare la legittimità delle procedure della giunta».

LAURA MATTEUCCI— Pasticci fino all’ultimo a Palaz-
zo Marino. E, come ciliegina, persi-
nounultimatumdello Iacp, chemi-
naccia il Comune di non gestire più
i suoi 23mila alloggi, se entro un
mese al massimo non verrà riscritta
in toto la relativa convenzione. Il
che potrebbe finire per procurare
non pochi disagi ai circa 80 mila
milanesi che vivono negli appar-
tamenti del Demanio.

In aula, durante la seduta di ie-
ri, convocata perchè quella pre-
cedente era saltata per mancan-
za del numero legale, i consiglieri
sono riusciti a polemizzare per
ore «semplicemente» sulla legitti-
mità di quanto stavano per votare
(e approvare). Oggetto del con-
tendere, la delibera relativa alla
gestione dei 23mila appartamenti
comunali, che in origine prevede-
va sia la proroga (della durata di
un anno) allo Iacp sia il bando di
concorso pubblico per il passag-
gio di consegne ad un altro ente,
ma che all’ultimo momento lo
stesso gruppo della Lega ha volu-
to dividere in due parti, votando-
ne soltanto la prima e rimandan-
do la seconda alle prime sedute
di gennaio.

A sollevare dubbi sulla proce-
dura, soprattutto il pattista Gian-
carlo Giambelli, subito seguito
anche da altri consiglieri. Invitato
a dirimere la questione, il segreta-
rio generale Giuseppe Albanese
non si rivela esattamente illumi-
nante: «Sarebbe stato meglio scri-
vere due delibere separate - dice
infatti in aula - comunque la legit-
timità non si può escludere».

Procedure a parte, e nonostan-
te la proroga alla fine sia stata ap-
provata, gli stabili Iacp rimango-
no a rischio. La minaccia arriva,
via lettera, dal commissario
straordinario dell’istituto Vincen-
zo Guerrieri, che annuncia l’in-
tenzione di interrompere fin dal
primo gennaio la gestione degli
alloggi, se la convenzione non
verrà riscritta. Con durata, oltre-
tutto, almeno triennale, e non an-
nuale come invece stabilito con
la proroga approvata ieri. «La
convenzione risale al ‘91 - spiega

Guerrieri nella lettera - e non è
più prorogabile, ma va riscritta.
Anche perchè nel ‘97, al posto
dell’Istituto verrà costituita l’Aler
(Azienda Lombarda per l’Edilizia
Residenziale, ndr), un ente sem-
pre pubblico ma «economico»,
quindi con obbligo di pareggio di
bilancio».

A questo punto, secondo il
commissario, anche l’ammini-
strazione degli alloggi del Comu-
ne dovrà essere improntata a
nuovi criteri economici, con equi-
librio tra costi e ricavi e una cor-
retta programmazione. «Malgrado
le ripetute sollecitazioni - prose-
gue la lettera - il Comune invece

di riscrivere la convenzione, ha di
fatto imposto continue proroghe».
Insomma, lo Iacp non ne vuol più
sapere di fare da finanziatore dei
costi del proprietario-Comune.
Da qui l’ultimatum: o il Comune
entrerà subito nel merito delle
proposte o la gestione verrà im-
mediatamente interrotta.

Tra l’altro lo Iacp rimprovera
l’amministrazione comunale di
non aver provveduto, con «depre-
cabile incuria», ad appaltare la
gestione con una gara pubblica,
come più volte preannunciato. Le
proposte dello Iacp prevedono la
creazione di una società mista
con il Comune con quota mag-
gioritaria Aler) per la gestione
dell’intero patrimonio attualmen-
te amministrato, oltre natural-
mente alla revisione dell’attuale
convenzione, con una durata al-
meno triennale, per consentire
una corretta programmazione.

La convenzione dovrebbe pre-
vedere nuove procedure contabili
finanziarie; anticipo annuale e ri-
valutazione del 20% delle quote
per le manutenzioni ordinarie; un
mandato più ampio per gli inter-
venti edilizi, esteso anche al con-
tenzioso con le imprese, e il col-
legamento informatico per i con-
trolli del Comune sugli interventi.

Ma quello dello Iacp non è l’u-
nico problema che il Consiglio,
riunito ieri per l’ultima seduta del
’96, si è trovato ad affrontare. A
tarda sera è stato approvato, tra
le polemiche, il progetto per la ri-
strutturazione di alcuni padiglioni
dell’ex Ansaldo, in modo che
possano ospitare i reparti di pro-
duzione scenica, le sale prove
temporanee, le sartorie e i depo-
siti visitabili dei materiali di scena
della Scala. «Questa - dice il ver-
de Basilio Rizzo - è una faccenda
sulla quale la giunta è riuscita a
combinare solo pasticci». D’ac-
cordo molti consiglieri dell’oppo-
sizione, quelli del Pds in primis.
Non è chiaro, infatti, se i progetti
che vengono presentati oggi a fir-
ma della Milano centrale siano gli
stessi già messi a punto dagli uffi-
ci tecnici del Comune, e in que-
sto caso è incomprensibile per-
chè il Comune, tramite i 10 mi-
liardi di sponsorizzazione Cari-
plo, dovrebbe pagarli due volte.
Rizzo annuncia un nuovo ricorso
al Coreco, il Comitato di control-
lo, insieme a Riccardo De Corato
(An) e a Claudio Malberti (indi-
pendente), nonchè un possibile
esposto alla Procura. «Mi auguro
che la magistratura intervenga
d’ufficio - chiude - Se così non
fosse, sarò io a chiedere sollecita-
zioni».

Continuanoletestimonianzediaffettoper ilpiccoloMarcosul luogodell’incidente DeBellis

Stamane i funerali del bimbo. Indagini tra i carrozzieri

Per Mark 5 testimoni
Il padre: «Io perdono»

La Comit
vince la gara
per finanziare
il Passante

«Non sono Dio, ma lo perdono. Non voglio il carcere per
lui, solo tranquillità per me e Mark». Jesus Manaog, il padre
del bimbo ucciso sabato scorso da un’auto-pirata, rinnova
l’appello alla responsabilità all’ignoto investitore. Sul fronte
delle indagini ci sono cinque testimoni e un sospetto, fer-
mato dopo un’ispezione tra i carrozzieri, che potrebbero
dare una svolta alla vicenda. Stamane i funerali alle 11 nel-
la chiesa di via Giovio.

SIMONE TREVES— Gli investitori di Mark sono an-
cora senza nome, chissà per quanto.
Ieri il sostituto procuratore Manuela
Massenz, che si sta occupando delle
indagini, ha fatto intendere che l’au-
to pirata è una sola e che i testimoni
ci sono e sarebbero cinque, tutti rite-
nuti assai attendibili. Verranno
ascoltati nuovamente nei prossimi
giorni. Si tratta di due passanti, del
guidatore di un’auto che ha tentato
invano di soccorrere Mark e la ma-
dre Estrella e dei due occupanti di
un’altra automobile che si sono lan-
ciati all’inseguimento della vettura
investitrice. Difficile comunque dire
se e quanto ci si avvicini alla soluzio-
ne di una tragedia che ha coinvolto
l’intera città. Anche ieri è proseguito
il pellegrinaggio di tanti cittadini sul
luogo dell’incidente: mazzi di fiori, e
letteredal contenutoassai toccante.

La dinamica della sciagura è dun-
que chiara per gli inquirenti, che ri-

tengono inevitabilmente confusa la
ricostruzione di Estrella Manoag,
che potrebbe aver equivocato sul ge-
sto di inseguitori scambiati per inve-
stitori. È stata un’autovettura scura,
forse una station wagon, ad investire
madre e bambino. Un’altra auto,
che arrivava in senso contrario, si è
invece fermata e il guidatore è sceso
cercando di aiutare le vittime. Una
terza auto, sulla quale si trovavano
due amici del soccorritore, si è pure
fermata. Ma, poco dopo, ha fatto
una rapida inversione lanciandosi
all’inseguimento dell’investi, senza
riuscire tuttavia nè a raggiungerlo nè
a prendere il numero di targa. Un ul-
teriore chiarimento verrà dall’auto-
psia sul corpo delpiccolo filippino.

Il sostituto Manuela Massenz è ap-
parsa visibilmente contrariata per la
fuga di notizie circa il presunto iden-
tikit dell’investitore. «Condivido- ha
detto- l’interessamento della stampa

e dell’opinione pubblica, perchè è
necessario sensibilizzare la gente su
questi terribili episodi. Ma bisogna
fare attenzione perchè fornendo
particolari si può dare la possibilità a
chi è coinvolto di cancellare le prove
o costruirsi un alibi». La pista più bat-
tuta è quella delle carrozzerie alle
quali potrebbe essersi rivolto il pirata
per cancellare rapidamente le trac-
ce. Una persona sospetta sarà senti-
taneiprossimi giorni.

E intanto Jesus Manoag, dimo-
strando in tanta miseria una straordi-
naria fermezza, rinnova l’appello al-
l’investitore del suo piccolo Mark
perchè non si nasconda più. «Anche
se non sono Dio, lo perdono. Capi-
sco che possano accadere anche
sciagure orribili come questa. Non
voglio che finisca in galera. Voglio
solo tranquillità per me e per mio fi-
glio». Proprio così, chiede «tranquilli-
tà» per sè e per Mark che nessuno gli
potrà più restituire. E trova anche la
forza per replicare a chi ha scritto
che vuole abbandonare la città:
«Non è vero che voglio tornare a Ma-
nila. Episodi come questo possono
accadere ovunque, non è un disgra-
ziato che può far cambiare il mio
giudizio suunacittà civile».

Stamane i funerali nella chiesa di
san Francesco d’Assisi al Foppolino
in via Giovio 41 con il sindaco For-
mentini. Il 31 la bara con il piccolo
Mark sarà caricata su un aereo per
Manila.

È stata laComit, capofila di unpool
bancario compostodaaltri sei istituti ,
a vincere la gara indetta dal Comunedi
Milanoper il finanziamentodella
tratta «Bovisa Fnm-Garibaldi» del
collegamento ferroviariopassante, da
realizzarsi suprogettodellaMM. Il
contratto, che riguardaunmutuo
quindicennaledi 145,62miliardi, è
stato stipulato ieri,ma il via libera
all’operazioneè statodatodalla
giuntanella sedutadi lunedì scorso. Il
mutuo per l’avviodi questoultimo
tratto, si era resonecessario in seguito
al pasticcioburocratico cheaveva
fattoperdere all’amministrazione
comunale la cifra stanziatadal
governonel 1991. Ilministrodei
Trasporti Burlandohaassicurato che
lo stanziamentodi 150miliardi,
inseritonella nuova finanziaria, saràdi
nuovodisponibile,ma ilmutuoè stato
accesoper anticipare i tempi.
L’aperturadella prima tratta è prevista
per il settembredell’annoprossimo,
mentre la stazione diPortaVittoria,
colpita più direttamentedal bloccodei
finanziamenti dovrebbeentrare in
funzione, se tutto vabene, nelmaggio
del2001.

«Skilift corruttore»
denuncia in Regione

Un’emittente privata scatena il caos annunciando la possibilità di telefonate con sconto

Burla radiofonica, il 12 va in tilt
Per il gran gelo
stazione Mm
aperta la notte
ai senzatetto

— Come Orson Welles. Fatte le
debite proporzioni, l’emittente ra-
diofonica napoletana «Kiss kiss fm»
ha suggestionato una porzione del-
la popolazione italiana e intasato il
servizio “12” della Telecom, ripor-
tando alla mente il celebre episo-
dio del grandeattore e regista ingle-
se che negli anni ‘50 gettò nel pani-
co gli Stati Uniti leggendo ai micro-
foni di una radio un passo del libro
«La guerra dei mondi» di H.G. Wells
in cui si descrive l’invasione della
Terra da parte dei marziani (gli
americani credevano che Welles
stesse facendo la cronaca realedel-
lo sbarco dell’Armata Rossa). Ve-
diamo nei dettagli la curiosa vicen-
da.

Domenica 22 dicembre, dalle 10
alle 13, dagli studi partenopei di
«Kiss kiss fm» (le cui trasmissioni si
possono ascoltare anche in Lom-
bardia) è andato in onda «Senti chi
palla», programma di punta del pa-
linsesto dell’emittente. La trasmis-

sione, come è facile evincere dal
nome, si basa sulla diffusionedi no-
tizie assolutamente false e assurde,
tanto assurde, però, da essere cre-
dibili. Domenica, i conduttori Pip-
po Pelo e Roberto Barone, quest’ul-
timo è anche direttore artistico del-
la stazione, hanno dato in pasto
agli ascoltatori una “palla” partico-
larmente allettante: «Chiamando il
servizio “12 Informazioni elenco
abbonati” della “Telegom” (notare
l’uso della “g” al posto della “c”,
ndr) - hanno detto - durante il pe-
riodo dal 24 dicembre ‘96 al 7 gen-
naio ‘97 sarà possibile telefonare in
tutta Italia e all’estero al costo di
una telefonataurbana».

Per rendere palese l’assurdità
della notizia, i conduttori hannoag-
giunto che la tariffa agevolata sa-
rebbe spettata soltantoachi si fosse
rivolto ai centralinisti del “12” pro-
nunciando la frase “Kiss kiss telefo-
no casa” e imitando la voce di ET, il
simpatico extraterrestre cinemato-

grafico partorito dalla fantasia di
Spielberg. Ma un gran numero de-
gli ascoltatori di “Kiss kiss fm” non
ha colto l’aspetto goliardico della
trasmissione e si è precipitato al-
l’apparecchio con l’intento di chia-
mare amici e parenti per gli auguri
di Natale. Risultato: il “12” è stato
tempestato di telefonate, i centrali-
ni intasati e il servizio è diventato in
breve tempo inutilizzabile.

A poco è valsa la pronta spiega-
zione di Pelo e Barone, interpellati
dalla Telecom, sulla natura scher-
zosa del programma: «L’aumento
di traffico legato a questa iniziativa -
scrive in una nota informativa la so-
cietà di telecomunicazioni - è tutto-
ra rilevante con la conseguenza
che gli operatori spesso non sono
in grado di rispettare gli indici di
qualità prefissati». Colpa di “Kiss
kiss fm”, insomma, se nei giorni
scorsi avete trovato il “12” occupa-
to.

«Mi dispiace per i disagi creati al-
la Telecom e agli utenti - dice Ro-
berto Barone - ma “Senti chi palla”

è una trasmissione caratterizzata
da dialoghi e interventi chiaramen-
te assurdi, e in questo contesto an-
che le informazioni sono delle
enormi “palle”.

«Il punto - aggiunge Barone - è
che ogni domenica ci rendiamo
conto che l’utente radiofonico è, in
buona misura, disattento e recepi-
sce soltanto una parte delle parole
che viaggiano nell’etere: così, molti
hanno sentito che era possibile te-
lefonare in Italia eall’esteroal costo
di una chiamata urbana e non han-
no riflettuto sull’incredibilità della
notizia né sul contesto in cui eradif-
fusa l’informazione, vale a dire in
un programma dal titolo Senti chi
palla. E non è la prima volta che
la nostra trasmissione domenica-
le miete vittime fra i creduloni e
gli ascoltatori disattenti. Senti chi
palla, in un certo senso, è un
esperimento di tecnica di utilizzo
dei mass media, una spia del li-
vello di suggestionabilità del pub-
blico radiofonico», conclude Ba-
rone.

FILIPPO REMONTA — In tempi di scandali e tangen-
ti, anche una candida pista di ne-
ve può destare i più neri sospetti. E
per chi del sospetto fa una profes-
sione uno skipass in omaggio è
sufficiente a far gridare «al lupo».
Proprio un omaggio sciisticoauna
ventina di consiglieri regionali è
oggetto dell’ennesima pubblica
denuncia del consigliere regiona-
le Corrado Delle Donne, (gruppo
misto/CobasAlfaRomeo).

Pare che l’Anef Lombardia, la
sezione lombarda dell’Associa-
zione nazionale degli esercenti fu-
niviari, abbia fatto omaggio di una
tessera skipass valida su tutte le pi-
ste della regione ai venti consiglie-
ri lombardi della settima commis-
sione Cultura, Commercio e Turi-
smo. Un omaggio che equivarreb-
be nientemeno che a «una tan-
gente», secondo il modo di vedere
di Delle Donne, che fa parte ap-
punto di quella commissione. Il
consigliere ha reso noto il fatto in
un comunicato con allegata copia
dello skipass e della lettera a lui in-

dirizzata dall’Anef. Nella lettera è
scritto che la tessera viene offerta
dall’associazione «in segno di gra-
titudine per l’attenzione posta alle
problematiche delle aziende funi-
viarie», e questo è il passo che più
indigna il consigliere.

Da qui il comunicato con cui «Il
Cobas Alfa Romeo chiede al presi-
dente Morandi di intervenire e riti-
rare immediatamente gli skipass
ai 20 consiglieri, altrimenti presen-
terà un esposto denuncia per cor-
ruzione e tentata corruzione alla
Procura della Repubblica». Altri
consiglieri regionali della settima
commissione, però, affermano di
non essere a conoscenza dell’esi-
stenza di questi skipass (che se-
condo Delle Donne sarebbero sta-
ti consegnati materialmente dal
presidente della commissione).
In particolare, Alessandro Fede
Pellone (Fi), ha detto di non sa-
perne nulla, anche se forse le tes-
sere indirizzate ad ognuno di loro
potrebbero essere ancora giacenti
in segreteria.

L’insolita ondatadi gelo cheha colpito
anche lanostra cittàmoltiplica le
sofferenzedelle numerosepersone
senza tetto che sonocostrette a
vagare alla ricercadi un rifugio.Per
questo ieri l’Atm hadeciso di tenere
aperta per la notte eprobabilmente
anchedurante le prossime notti, la
stazioneCentrale dellaMetropolitana,
in corrispondenzadella stazione
ferroviaria. Il provvedimentoera in
discussioneda tempoma ladecisione
è statapraticamenteuna scelta
obbligata, dapartedei responsabili
dell’Azienda traporti nel quadro
dell’emergenza freddocreatasi a
Milano. Lagrande stazionedella
metropolitana, d’intesa con la
protezione civile, potrà così servire ad
aumentaregli spazi chiusimessi a
disposizionedei senzatetto che,
abitualmente, cercano riparoper la
notte sui treni in deposito enei locali
della stazione ferroviaria. Tali spazi
infatti si erano rivelati insufficienti. La
stazionedellametropolitanaè
riscaldata edotatadi servizi igienici
autopulenti.
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Larghe intese, il Cavaliere «apre» a Dini

Berlusconi insiste
E An si ribella
«Ora basta, serve una verifica»
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L’INTERVENTO

Per i centristi dell’Ulivo
l’obiettivo è il partito
liberal-democratico

FEDERICO ORLANDO— Credo abbia ragione Michele
Serra quando dice che in un paese
normale l’alternativa sinistra-destra
sarebbe l’alternativa fra D’Alema e
Dini, fra unaproposta socialista-de-
mocratica e una proposta liberal-
democratica. Evidentemente, a si-
nistradiD’Alema c’è solomassima-
lismo welfarista; così come a destra
di Dini c’è solo massimalismo bor-
gheseequalunquismo.

Però noi non scriviamoperun fu-
turo a medio termine, ma per l’og-
gi. E oggi D’Alema e Dini non sono
quelli che danno il nomeaduepro-
poste alternative, ma gli alleati di
un comune progetto: quello dell’U-
livo. Spetta a loro, mentre Prodi go-
verna e la Bicamerale forse lavora,
costruire le strutture nuove dell’Uli-
vo, che rendano forte la coalizione
e le consentano di guadagnare la
grande opinione pubblica modera-
tamanon retriva.

Quelle strutture nuove consisto-
no innanzitutto nella creazione di
raggruppamenti federativi: quello
di sinistra democratica e quello di
centro laico-cattolico, per dare al-
l’Ulivo un nuovo equilibrio fra le
due culture, la socialista e la libera-
le; e, a quest’ultima, se il paragone
non apparirà blasfemo, diverse vo-
ci nella sua unità cattolica e laica,
come ilmanzonianospirito santo.

Poiché non possiamo non dirci
cristiani, dividerci in cattolici e laici
è premoderno. La vera discrimi-
nante, come ha scritto ieri Bartolo-
meo Sorge su l’Unità, è tra quelli
che si riconoscono nei quattro
principi della «grammatica etica
comune» (primato della persona
sullo Stato, solidarietà, sussidia-
rietà, bene comune) e quelli che
adorano il moloc di un liberismo
senza regole, quello di chi non ri-
conosce altra legge se non la pro-
pria legge.

Quelli della «grammatica etica
comune» sono i centristi dell’Uli-
vo. Per essi è arrivata l’ora delle
scadenze: la componente popo-
lare, guidata con linearità da Ge-
rardo Bianco, si riunirà a congres-
so dal 9 all’11 gennaio per rinno-
varsi; la componente liberale di
Maccanico e di Dini è all’opera in
queste ore, per darsi una fisiono-
mia culturale e non personalisti-
ca, dopo essersi liberata dalle
presenze estranee di socialisti,
che debbono ritrovare la loro ca-
sa nella sinistra democratica, e
dei segnani presidenzialisti, desti-
nati a ritrovarsi nell’ovile della de-

stra opportunista dal quale acci-
dentalmente erano usciti.

Io credo sia dovere di tutti i
centristi dell’Ulivo, dovunque col-
locati, aiutare gli sforzi di Macca-
nico e di Dini (al di là, ripeto, dei
loro personalismi), affinché co-
struiscano il partito liberal-demo-
cratico e favoriscano la federazio-
ne fra il nuovo partito e quello
popolare.

Le prospettive valgono l’impe-
gno. Un forte partito liberal-de-
mocratico (forte di idee e di uo-
mini, se non di numeri), posto
sullo spartiacque fra Ulivo e Polo,
opererebbe in primo luogo per la
democratizzazione liberale an-
che dei centristi cattolici del Polo,
condannati altrimenti al clerico-
moderatismo, che è sempre la fi-
ne dei cattolici a destra. In secon-
do luogo, qualificandosi come li-
beral-democratico tout court,
quel nuovo partito eviterebbe le
ambiguità di un altro «ircocervo»
liberal-socialista, come il glorioso
ma effimero Partito d’azione. In
terzo luogo, proprio perché libe-
ral-democratico e non liberista,
quel nuovo partito favorirebbe un
mercato guidato da regole, che
dia certezze proprio a quelle me-
die e piccole imprese che finora
sono state sommerse dal mono-
polio a meno di non costituirne
l’indotto.

Non dispiacerà se, proprio su
l’Unità, aggiungo che una simile
federazione di centro avrebbe la
dignità intellettuale per dire all’al-
tro e maggiore alleato nell’Ulivo,
il Pds, che ci sono riforme istitu-
zionali compatibili ed altre non
compatibili con una politica cen-
trista.

Incompatibili sono il presiden-
zialismo e l’uninominalismo sec-
co all’inglese: il Polo, mentre fin-
ge di accettare il «governo del
premier» proposto dal Pds, preme
con la leggina sulla «successione
nel tempo delle norme elettorali»,
per ottenere dalla Corte costitu-
zionale l’ammissione del referen-
dum diretto ad abrogare la resi-
dua quota proporzionale; e otte-
nere così, per via referendaria,
quell’uninominale secco che poi
ci ridarebbe dalla finestra il presi-
denzialismo scacciato dalla por-
ta.

Ecco i primi spunti, non casua-
li né marginali, del nostro sì al
partito liberal-democratico e alla
federazione del centro nell’Ulivo.

«Tanta insistenza nonostante i No dell’Ulivo e le forti per-
plessità di An richiede una verifica nel Polo per capire le ra-
gioni che portano Berlusconi a riproporre di fatto le larghe
intese». Lo chiede Ignazio La Russa di fronte alla nuova in-
tervista di Berlusconi. E aggiunge: «Vogliamo prima capire
poi però si dovrà decidere tutti insieme». E Gasparri: «Ma a
Berlusconi non avevano già detto no?». Fisichella: larghe in-
tese se servono a riscrivere le regole.

PAOLA SACCHI
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— ROMA. E tre. Berlusconi premet-
te che la grande coalizione «ora co-
me ora non è realizzabile», ma, di
fatto, rilancia quando aggiunge: tut-
tavia «non posso impedirmi di pen-
sare che questa sarebbe l’unica solu-
zione per risolvere i problemi del
paese» e per arginare il potere «dei
comunisti». Parole dette in un’intevi-
sta al Corriere della sera di ieri, nella
quale non esclude pure la possibilità
di appoggiare, «a certe condizioni»
Prodi a primavera e manda un se-
gnale ai «delusi dell’Ulivo», riservan-
do un messaggio tutto particolare a
Dini invitato a sciogliere il suo «eni-
gma». In buona sostanza, aggiornan-
dolo, il Cavaliere ripropone quanto
aveva già avanzato all’antivigilia di
Natale in un’altra intervista al Messa-
gero e quanto aveva detto per la pri-
ma volta ad un consiglio nazionale
di Forza Italia. Nonostante i no di
D’Alema, di Veltroni e anche del suo
alleato principale del Polo, Fini, il
Cavaliere, dunque, insiste per le lar-
ghe intese. E ai no ieri si è aggiunto
anche quello dell’ex ministro degli
esteri del governo Berlusconi, Anto-
nio Martino che ritiene le larghe inte-
se un ritorno al passato, un passo in-
dietro rispetto al bipolarismo. Un’in-
sistenza quella di Berlusconi giudi-
cata tale da rendere necessaria -pro-
pone Ignazio La Russa, dirigente di
primo piano di An e presidente della
giunta per le autorizzazioni a proce-
dere di Montecitorio - una verifica al-
l’interno del Polo. «Non prendetela
nè per un’apertura, nè per una pole-
mica... Io dico solo - afferma La Rus-
sa - che quando il leader di una coa-
lizione esprime ripetutamente una
tesi e la riconferma anche dopo una
serie di accoglienze contrarie, come
quelle di D’Alema, di Veltroni, e lo fa

anche dopo aver verificato una per-
plessità pure forte da parte di altri
leader del Polo nonchè di altri espo-
nenti del suo stesso partito, mi sem-
bra che liquidarla non sia logico». Al-
lora, aprite alle larghe intese? «Non
sto dicendo affatto questo - precisa
La Russa - , dico che a questo punto
si impone una verifica politica all’in-
terno del Polo della fattibilità delpro-
cesso indicato da Berlusconi. Se lui
insiste bisogna capire in una sede in-
terna di Polo i perchè di questa insi-
stenza, ferma restando la nostra po-
sizione non entusiastica. Dico che
occorre doverosamente fermarsi e
verificare, capire quali prospettive
Berlusconi ha in testa, prospettive
che magari non racconta ai giorna-
li». Infine, quella che suona come un
richiamo a Berlusconi a non andare
per conto proprio. «Berlusconi è il
leader del Polo - afferma La Russa -
e, dunque, è giusto ascoltarlo e non
snobbare quello che dice. Ma lui de-
ve dare a noi la possibilità di verifica-
re questa ipotesi, dal momento che
non ricordo che ci siano state occa-
sioni per farlo insieme, nelle riunioni
del Polo. Serve, dunque, un confron-
to sereno, ma poi dovremo decidere
tutti insieme come è tradizione del
Polo». All’antivigilia di Natale rispon-
dendo ai cronisti che lo incalzavano,
alla domanda se Berlusconi consul-
ta gli alleati, Gianfranco Fini rispon-
deva con un «Sì e no». E ieri unMauri-
zio Gasparri, coordinatore dell’ese-
cutivo di An, un po‘ infastidito com-
mentava: «Ma cosa dobbiamo dire
ancora? Berlusconi ripropone la
stessa cosa alla quale l’Ulivo ha già
detto di no. E poi un governo, seppur
pessimo, intanto c’è...». Fini aveva
detto che le larghe intese si potreb-
bero rendere necessarie solo di fron-

te ad una situazione di eccezionale
gravità per il paese e in primavera voi
dite che ci sarà lo snodo decisivo del
governo Prodi... «Quando i problemi
si verificheranno si vedrà, per ora va-
le quanto già detto prima...». Ma non
tutti in An sembrano pensarla allo
stesso modo. Il professor Fisichella,
coordinatore per le riforme istituzio-
nali, in un recente articolo manifesta
apertura ad un governo di grande
coalizione purchè dia una base sta-
bile al bipolarismo: visto che finora
«non sono emerse forze sufficienti a
conferire una dinamica bipolare al
sistema partitico... può essere il pri-
mo atto del recupero democratico
della nazione, oppure l’ultimo atto
della sua decadenza democratica».
«Ma io - osserva Fisichella - ero an-
che d’accordo a fare questo governo
per le grandi riforme nel ‘95, poi le
cose andarono come andarono...
L’attenzione di Berlusconi per Dini e
il centro dell’Ulivo? Ma questo fa per-
fettamente parte della dinamica bi-
polare». Già Fini però, in un’intervi-
sta all’Unità, diceva a Berlusconi: fai
pure la federazione di centro con
Ccd e Cdu, non mi metto di traverso,
ma non perdere di vista quell’altro
centro dell’Ulivo, che vuole la Costi-
tuente. E il 15 gennaio si andrà a vo-
tare per la Bicamerale con un Polo in
cui la partita al centro riapertasi nel-
lo scacchiere politico fa emergere
ancora di più divisioni e incertezza
nella leadershipdel centrodestra.

SilvioBerlusconieGianfrancoFini Sambucetti/Ap

Giovanardi (Ccd)
«Non c’è bisogno che
Pannella bruci i soldi»
«Nonc’èbisognocheMarcoPannella annunci che
èprontoa sfidare il codicepenalebruciando la
sommache la nuova legge assegnaal suopartito:
è sufficiente chenon firmi ilmodulodi richiesta
risparmiando i fiammiferi e lasciando i soldi allo
Stato». Loha sostenuto l’onorevoleCarlo
Giovanardi (Ccd) che inunanotahaaggiunto:
«Stessodiscorsovalepergli altrimiliardi dello
Stato che incasserà tramiteBerlusconi e che, a
quantoparealledelicatenarici del nostro“non
olent”: facciaunbel gestoe li lasci a Forza Italia.
MaPannella lasci staregli scioperi della fameper

incantare i gonzi raccontando labarzelletta cheè scandaloso
chegli altri abbiano i soldi perché li spendonomalementreè
giusto che lui li abbia perché li spendebene».
RicordiamochegiovedìPannella si eradichiaratodispostoa
bruciare i tremiliardi del finanziamentoai partiti previsti dalla
leggeappenaapprovatadalParlamento.

Giustizia, Ruini accusa
«Basta, troppi intrecci con la politica»

DALLA PRIMA PAGINA

I troppi errori di quei pm
tro, che la Procura di Brescia si sta-
va avviando verso il classico buco
nell’acqua. Il Tribunale del riesame
è andato oltre nel suo giudizio,
non esitando difatti nel ritenere «il-
legittimo» l’operato di quanti ave-
vano stabilito di presentare Di Pie-
tro agli occhi della pubblica opi-
nione poco meno che un «crimina-
le».

Non possiamo che rallegrarci
per la tempestività della decisione
e per quel tanto di serenità che
può riportare ai protagonisti del-
l’inquietante vicenda. Ma a questo
punto qualche riflessione si rende
indispensabile. Sin dai primi tempi
dell’inchiesta dei giudici spezzini,
che portò alla luce un personaggio
subdolo ed equivoco come Pacini
Battaglia, non poche furono le per-
plessità sul ruolo del Gico di Firen-
ze, autorizzato ad intercettare per
lunghissimo tempo le telefonate di
un mestatore che sapendo perfet-
tamente di essere controllato (tan-
to da far «ripulire» periodicamente
il proprio ufficio) quasi con voluttà
suicida si accollava la responsabili-
tà dell’intero malaffare italiano de-
gli ultimi tempi. Una responsabilità
nella quale con impareggiabile re-
gia Pacini Battaglia accomunava di
volta in volta personaggi famosi,
con contorno di ammiccamenti e
di insinuazioni che non risparmia-
vano nessuno. Lo sconcerto per un
tale agire venne poi aggravato dal-
l’incredibile lentezza con cui il te-
sto delle intercettazioni era fornito
ai giudici spezzini: una intermina-
bile «telenovela» contrappuntata da
mirate fughe agli organi di stampa.

Non ci volle molto per compren-
dere che l’indagine della Procura
di La Spezia, partita per colpire il
criminoso traffico d’armi e i corrotti
comportamenti del vertice delle
Ferrovie, si stava indirizzando in
realtà verso un altro obiettivo: l’ex

pm Di Pietro, grazie ad un sapiente
«collage» di frasi e di concatenazio-
ni tratte dal loquace torrente di Pa-
cini Battaglia. Quando gli inquirenti
spezzini trasferirono quelle carte
alla Procura di Brescia fu chiaro a
tutti che il bersaglio era stato cen-
trato.

Le vergognose e spettacolari
perquisizioni ai danni di Di Pietro
non furono che l’inevitabile con-
clusione di un’inchiesta partita ma-
le e finita peggio. E adesso? Chi vo-
leva per interessati motivi demolire
il protagonista di Mani pulite e de-
legittimare in tal modo tutto l’ope-
rato del pool di Milano, si ritrova
con un pugno di mosche in mano.
Proprio ieri Silvio Berlusconi in una
intervista aveva confidato «nei giu-
dici di Brescia» perché facessero
luce sulle prevaricazioni di Di Pie-
tro. Bene: i giudici bresciani del
Tribunale del riesame hanno rispo-
sto in modo esauriente a tale esi-
genza.Ma per chi aveva ed ha a
cuore la verità ciò che proviene da
Brescia lascia l’amaro in bocca:
troppe leggerezze, troppi contrasti,
troppi protagonismi nelle Procure
italiane. Quando con sincera
preoccupazione alcuni esponenti
politici denunciano tali anomalie vi
è chi li accusa di far parte del parti-
to anti-giudici. No, la miseranda fi-
ne del blitz del 6 dicembre dimo-
stra, in tutta evidenza, che qualco-
sa nella giustizia italiana non fun-
ziona, qualcosa che spesso assu-
me le pericolose sembianze della
«guerra per bande».

Sta alla stessa magistratura italia-
na, che tante prove di corretto
comportamento ha saputo fornire
in questi anni, trovare gli strumenti
di autocorrezione e al potere legi-
slativo di fissare in modo limpido i
confini invalicabili della legge. Da
parte di tutti.

[Gianni Rocca]

— ROMA. Reazioni diverse nel
mondo politico ha suscitato l‘ inter-
vista-colloquio tra Galli della Log-
gia e il cardinale Camillo Ruini, pre-
sidente della Conferenza episcopa-
le italiana, pubblicata dal Corriere
della Sera. «È necessario uscire»,
ha detto tra l’altro il cardinale,
dall’«intreccio speciale tra magi-
strati e politici». «Non si tratta di
un intreccio, ma di una vera e
propria sovversione dei ruoli - ha
affermato Filippo Mancuso (Fi) -
che rende la politica ancella tre-
mebonda dell‘ iniziativa del pote-
re giudiziario»; e questo per colpa
di determinati uffici che, «in un
primo tempo con il favore e per i
favori dello schieramento di sini-
stra, ma da qualche tempo in qua
in piena autonomia, hanno as-
sunto un ruolo di protagonista».
D’accordo con Ruini si è dichia-
rata anche Tiziana Maiolo. «Un
paese - ha detto - in cui si fa poli-
tica con le manette, è un paese
dove sono saltate le regole dello
Stato di diritto». Il rimedio è, per
Maiolo, dare il via alle riforme co-
stituzionali che riguardino: «il
Csm, che in gran parte non fa il
suo dovere; la separazione delle
carriere dei magistrati; il passag-
gio dall’ipocrisia dell’obbligato-
rietà dell’azione penale ad una
vera discrezionalità che produr-
rebbe vera responsabilità».

Per Cesare Salvi, capogruppo
dei senatori della Sinistra Demo-
cratica, Ruini coglie il vero punto
«quando stabilisce il collegamen-
to tra il modo con il quale la poli-
tica affronta la questione giustizia
e il rapporto etica-democrazia».

«Se è vero, infatti, che bisogna
uscire dall’intreccio anomalo tra
giustizia e politica è anche vero
che per realizzare questo obietti-
vo la politica deve acquistare una
sua autenticità etica. Troppo
spesso questa dimensione è
mancata anche nel dibattito degli
ultimi mesi. Se si ha una visione
di corto respiro, se non si evita
con cura anche soltanto la tenta-
zione del colpo di spugna, se si
dà l’impressione di interpretare il
riequilibrio tra giustizia e politica
come un ritorno a un’arroganza
autoreferenziale del potere politi-
co, si mette in discussione quel
rapporto di credibilità tra politica
e opinione pubblica che, invece,
deve essere alla base del ritorno
ad una funzione alta della politi-
ca stessa e che sola può legitti-
mare il riequilibrio dei poteri». Per
il Verde Gianni Mattioli «non è ve-

ro che c’è stata un’interferenza
tra magistratura e politica». «Que-
sti ultimi quattro anni - ha aggiun-
to - non sono stati tutti uguali»:
c’è stato un primo periodo in cui
la magistratura ha incominciato
ad applicare le leggi e quest’ulti-
mo anno e mezzo con i venti
contrari a mani pulite e a Di Pie-
tro. Il capogruppo di An al Sena-
to Giulio Maceratini ha definito le
le parole di Ruini «molto sagge e
certamente ispirate ad una forte
aderenza alla realtà». «Occorre -
ha aggiunto - che i magistrati in
buona fede, che sono ancora la
stragrande maggioranza, si ribelli-
no alla strumentalizzazione della
loro funzione e che le leggi ga-
rantiscano la vera indipendenza
dei singoli magistrati. Indipen-
denza che è l’esatto contrario
dell’indipendenza dell’ordine giu-
diziario».

CamilloRuinieCesareSalvi
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LIBRI. Molti nuovi testi divulgativi

Bioetica: bisogno
d’informazione

..............................................................

Un gene coinvolto
nei meccanismi
della memoria
Un gene responsabile della forma-
zione di una proteina nel cervello
ha un ruolo chiave nei meccani-
smsi della memoria. Lo ha dimo-
strato una nuova ricerca, che ha
così trovato la conferma sperimen-
tale di un’ipotesi che gli scienziati
studiavano da 50 anni. Una equipe
guidata dal premio Nobel giappo-
nese Susumu Tonegawa, da Mat-
thew Wilson del Massachussetts
Institute of Technology e da Eric
Kandel della Columbia University,
ha creato una spiecie di topo privo
del gene produttore della proteina
che funziona nel cervello come re-
cettore dei segnali inviati dalle cel-
lule. L’attivazione di questo recet-
tore rafforza quei legami tra cellule
cerebrali in cui consiste la memo-
ria. Il topo mutante è normale in
tutto eccetto che nalla capacità di
ricordare. Il gene in questione
opera nell’ippocampo, la zona del
cervello in cui si formano le me-
morie spaziali, che vi rimangono
per qualche tempo prima di essere
inviate ad altre aree cerebrali.

..............................................................

Progetti Enea
per l’energia
fotovoltaica
Parte il progetto Enea per l’energia
fotovoltaica. L’Ente per le nuove
tecnologie, l’energia e l’ ambiente
ha indetto infatti una gara per sele-
zionare società «altamente qualifi-
cate» con le quali svolgere tre pro-
getti di ricerca e sviluppo tecnolo-
gico nel settore fotovoltaico. Il pri-
mo progetto riguarda la realizza-
zione di processi innovativi per la
produzione di celle e moduli al si-
licio policristallino; il secondo la
sperimentazione di piccoli sistemi
fotovoltaici per applicazioni resi-
denziali e professionali; il terzo è
relativo alla sperimentazione di
moduli e sistemi fotovoltaici per l’
integrazione nelle strutture edilizie.
Il programma, il cui importo am-
monta a 20 miliardi, è biennale a
partire dal primo gennaio 1997.
Per ciascun progetto l’Enea finan-
zierà fino al 66% del costo mentre
il restante 34% sarà a carico dell’al-
tro operatore. Il bando di gara fa
parte dell’accordo di programma
tra ministero dell’Industria ed Enea
nell’ambito della legge sul rispar-
mio energetico.

..............................................................

C’è un gene
anche per le «voglie»
della pelle
C’è una causa genetica per gli an-
giomi cutanei, ovvero per le «vo-
glie» della pelle. Nell’ultimo nume-
ro della rivista scientifica britanni-
ca Cell, Bjorn Olsen della Harvard
Medical School illustra l’esito della
ricerca, confermato indirettamente
anche da altri studi pubblicati dal-
la rivista, che lo ha portato con al-
cuni collaboratori a individuare la
causa genetica della crescita
abnorme delle vene più periferi-
che. Stando a Olsen, è la mutazio-
ne di un gene, ancora privo di no-
me, a creare uno squilibrio nell’a-
zione di una proteina chiamata
Tie-2, necessaria alla formazione
dei vasi sanguigni. Questi si forma-
no attraverso la migrazione e l’in-
colonnamento di cellule endote-
liali, cellule larghe e piatte, sulle
quali in un secondo tempo, sulla
base di segnali dati dalla proteina
Tie- 2, si stratificano i precursori di
cellule di tipo muscolare che dan-
no a vene e arterie la loro consi-
stenza.

RICCARDO DE SANCTIS— Negli ultimi mesi una dozzina di libri pubblicati in inglese, un paio in
francese, e chissà quanti altri ancora. Argomento: la bioetica. Se non è que-
sta la sede per vere e proprie recensioni, possiamo comunque fare delle os-
servazioni. Intanto una constatazione di ordine generale: non basta più di-
scutere di certi argomenti tra esperti, con sofisticate tavole rotonde, in conve-
gni per addetti ai lavori, se ad essi non fa seguito un adeguato impegno divul-
gativo.

Che senso ha, ad esempio, parlare di consenso informato, se manca l’in-
formazione, se la stragrande maggioranza delle persone cui viene proposta
una scelta non sa in realtà di cosa si stia discutendo, al di là della mistificante
terminologia tecnico-medicale? Finalmente si sta passando, almeno in altri
paesi, da un livello esclusivamente scientifico-filosofico, o al contrario ecces-
sivamente semplicistico, a testi di concreta informazione, ben documentati e
accessibili.

Il grande paradosso attorno a cui ruotano tutte le discussioni che hanno a
che fare con la biologia molecolare sono le mutazioni genetiche. Senza di
esse non saremmo potuti esistere come specie umana e senza mutazioni
non è immaginabile nemmeno l’evoluzione. Eppure sono proprio le muta-
zioni genetiche ad essere responsabili a livello individuale di molte delle no-
stre malattie. La biologia molecolare spera di poter riparare un giorno i geni
malati o di sostituirli, nel malato e nelle stesse cellule riproduttive, prevenen-
do così le malattie nelle generazioni a venire. Ma a quali costi? Intorno a tale
quesito ruota il bel libro di Enzo Russo e David Cove sull’ingegneria genetica,
i suoi sogni e i suoi incubi (Genetic Engineering. Dreams and nightmares.
W.H. Freemann. 1996). Secondo i due autori, scienziati di primo piano,
le tecnologie genetiche corrono il rischio di effetti collaterali imprevisti e
che qualcuno ne faccia un uso perverso. A proposito di effetti collaterali,
basti pensare a quanto è successo con la «mucca pazza». Nessuna tec-
nologia è neutrale, come non lo è mai la scienza; non vi sono tecnologie
prive di rischi e senza alcun costo: si tratta di compiere delle scelte. Ri-
parare i geni è ancora sicuramente un sogno lontano nel futuro, mentre
oggi, sottolineano i due autori, per eliminare le malattie ereditarie, le
opzioni sono o impedire la nascita di individui che si ammaleranno, o,
al limite, l’eliminazione della stessa persona malata. In realtà, la biologia
molecolare ci fornisce soprattutto tecniche di laboratorio che ci offrono i
dati necessari per un concepimento consapevole, ma per prevenire una
malattia genetica ancora oggi non c’è altra strada che l’aborto.

In un altro volume sulla rivoluzione genetica e le possibilità dell’uo-
mo, il filosofo Philip Kitcher (The
lives to come. The genetic revolu-
tion and human possibilities. The
Penguin press. 1996) afferma che
la biologia molecolare ci ha in de-
finitiva privato della nostra inno-
cenza genetica: ora saremo co-
stretti a scegliere i nostri discen-
denti. E secondo quali criteri? Ap-
plicare dei test genetici può diveni-
re un’ingiustizia mostruosa: chi as-
sumerà, poniamo, qualcuno che a
quarant’anni svilupperà una grave
malattia ereditaria? Quale assicu-
razione gli garantirà le necessarie
terapie? Il problema comincia già
a porsi con molta concretezza ne-
gli Stati Uniti.

In una storia della chirurgia dei
trapianti (Tony Stark, Knife to the
heart. The story of transplant surge-
ry. MacMillam. 1996), che parte
dal 3 dicembre del 1967, quando
Christian Barnard trapiantò con
successo il cuore a Louis Wa-
shkansky, si chiede se e quanto i
trapianti, come scelta medico-chi-
rurgica, siano stati un successo.
Non c’è dubbio che i successi tec-
nici ci siano stati, e che siano state
salvate anche molte vite: ma se
tutte le risorse d’ingegno e fanta-
sia, economiche e sociali, destina-
te ai trapianti, fossero state desti-
nate ad altri settori della medicina?
Se invece di tentare di prolungare
la vita a persone anziane grave-
mente malate, si fosse fatto uno
sforzo per prevenire le malattie?

È una domanda drammatica
quella che si pone al centro di
ogni futura discussione sulla bioe-
tica: quali risorse destinare e a
quali fini?

DisegnodiMitraDivshali

VIROLOGIA. Individuato il «bersaglio» del virus da una ricercatrice italiana

Un vaccino per l’epatite C?
Usa: autorizzato
anche il mais
transgenico
della Monsanto

Una ricercatrice italiana, Patrizia Farci, insieme a un’équi-
pe del National Institute of Health di Bethesda, ha indivi-
duato un «bersaglio» del virus dell’epatite C contro il quale
deve essere diretta la risposta immunitaria dell’organismo
per sconfiggere l’infezione. Un primo passo verso la messa
a punto di un vaccino contro questa malattia, ancora poco
conosciuta, ma che colpisce cinque milioni di persone nel
mondo.

CRISTIANA PULCINELLI— È una malattia poco conosciu-
ta. Sia dalla gentecomune, che spes-
so la confonde con l’epatiteB, siadai
ricercatori, che ancora non sanno fi-
no in fondo come si prende. La tra-
smissione del virus dell’epatite C av-
viene sicuramente attraverso il san-
gue. Forse (ma non è provato) an-
che attraverso i rapporti sessuali. Ri-
mane comunque un 30-40% di casi
in cui non si è riusciti ad individuare
fattori di rischio conosciuti. La pre-
venzione, ovviamente, è ostacolata
molto da questa mancanza di cono-
scenza.

Ora nuove speranze per lo svilup-
po di un vaccino contro questa ma-
lattia nascono da una ricerca di una
studiosa italiana, Patrizia Farci, che
ha identificato per la prima volta un
bersaglio del virus contro il quale de-
ve essere diretta la risposta immuni-
taria dell’organismo per sconfiggere
l’infezione. Secondo Farci, direttrice
del centro per lo studio delle malat-
tie del fegato dell’università di Ca-
gliari che ha pubblicato le sue ricer-
che sulla rivista americana Procee-

dings of National Academy of Scien-
ces (Pnas), il punto critico del virus
dell’epatite C è un frammento di una
proteina chiamato Hvr1 che si trova
in una regione estremamente varia-
bile delmantellodel virus.

Nella messa a punto di un vacci-
no, si deve prima di tutto trovare
quale zona del virus che, attaccata
dagli anticorpi, blocchi la capacità
infettante del virus stesso. Il «bersa-
glio», appunto. Nel corso delle ricer-
che, condotte in collaborazione con
Robert Purcell del National Institute
of Health di Bethesda, gli studiosi
hanno preparato una mistura con la
regione del virus individuata e il san-
gue di un coniglio in cui era stato
iniettato il virus. Questo «siero ipe-
rimmune» (contenente gli anticorpi
potenziali sviluppati dal coniglio
contro l’epatite C) è stato poi inocu-
lato nello scimpanzé. Risultato: nelle
scimmie l’infezione e la malattia si
sonobloccate.

«È un primo passo importante nel-
la messa a punto di un vaccino - ha
detto Farci - perché per la prima vol-

ta si è individuato un bersaglio del vi-
rus dell’epatite C. Che si tratti di un
bersaglio è sicuro poiché si è visto
che gli anticorpi, agendo su quel
frammento di proteina, sono riusciti
a neutralizzare il virus. Inoltre è un
frammento posto sull’involucro del
virus stesso, la zona più esposta agli
anticorpi. Quindi si può pensare che
questi ultimi lo individuino e vi si at-
tacchino. Il problema, però, è che
questo bersaglio si trova in una zona
altamente variabile. La sfida futura
sarà allestire un prototipo di vaccino
che contenga un cocktail di porzioni
differenti della proteina identificata
per far produrre all’organismo uma-
no anticorpi ad ampio spettro in gra-
do di neutralizzare tutte le varianti
del virus dell’epatite C diffuse nella
popolazione». Il virus dell’epatite C è
infatti, come quello dell’Aids, estre-
mamente mutevole. «In uno studio
che ho condotto, ma che ancora
non ho pubblicato, si dimostra co-
me nello stesso paziente affetto da
questa malattia convivano numero-
se specie virali diverse fra loro. Pos-
siamo anche sperare che esistano
altre regioni attaccabili dagli anticor-
pi, meno mutevoli di quella da noi
individuata».

L’epatite C, ha spiegato Patrizia
Farci, rappresenta una delle più gra-
vi e diffuse forme di epatite che cro-
nicizza nell’80% dei soggetti colpiti e
provoca complicanze gravi come la
cirrosi e il tumore del fegato. L’uso di
interferone alfa, l’unico farmaco in
grado di bloccare la replicazione del
virus, è efficace nel 15-20% delle per-
sone. Nel mondo si calcola che ci

siano circa cinque milioni di soggetti
infettati da questo virus. Grazie al test
per il virus dell’epatite C (in Italia ob-
bligatorio per le banche del sangue
dal 1990) la trasmissione attraverso
le trasfusioni di sangue è diminuita
in sei anni fino ad arrivare quasi a ze-
ro, mentre rimangono ancora le in-
fezioni dovute ad altre forme di tra-
smissione.

A denunciare la disinformazione
su questa malattia è arrivata anche
una ricerca condotta in Francia da-
l’Istituto di ricerca in epidemiologia
della farmacodipendenza i cui risul-
tati sono stati riportati ieri dal quoti-
diano «Le Monde». Secondo i ricer-
catori francesi la metà dei tossicodi-
pendenti è infettata dal virus dell’e-
patite C. Inoltre, dicono gli studiosi,
mentre la progressiva diminuizione
della pratica dello scambio di sirin-
ghe tra i tossicodipendenti ha costi-
tuito un ostacolo alla diffusione del-
l’Aids, non avrebbe prodotto gli stes-
si effetti su questa malattia. Sono in-
fatti state introdotte delle vie di con-
taminazione indiretta che interven-
gono non attraverso lo scambio di si-
ringhe, «ma attraverso la sua riutiliz-
zazione e lo scambio del materiale
cheviene iniettato».

Gli epidemiologi francesimettono
in guardia dalla disinformazione:
«La maggior parte dei tossicodipen-
denti confonde l’epatite C con la B,
ignora l’esistenza di un vaccino con-
tro l’epatite B e non conosce i modi
in cui ci si contagia». E attaccano la
politica della ricerca: «La priorità da-
ta alle ricerca sull’Aids ha lasciato
campo liberoagli altri virus».

Dopo laCiba-Geigye laNycogen,
anche lamultinazionaledella
chimicaMonsantohaattenutodalle
autorità ambientali e sanitarieUsa
l’autorizzazioneacommercializzare
maisgeneticamentemodificato. A
partiredallaprossima primavera,
dunque la Monsantopotrà vendere
semidelmais transgenico Yieldgard.
LaMonsanto stagià
commercializzando semidi soia
modificatageneticamente.Unaparte
di questi semiha raggiunto l’Europa
nelle scorse settimane. LaMonsanto
avevaottenuto l’autorizzazionedella
Commissioneeuropeagià la scorsa
primavera. Questononha fermato le
protestedegli ambientalisti,
soprattuttodiGreenpeace, edimolte
associazioni di consumatori. La
Monsantoè tra le aziendepiù
affermate nel campodellemoderne
biotecnologie. Tanto checontadi
trasformarsi completamenteda
aziendachimica inazienda
biotecnologica.
Laprospettiva ha riscosso
l’entusiasmodeimercati finanziari.
Damoltimesi il valoredelle azioni
Monsantoè in crescita.Di recente la
CommissioneEuropeaha
autorizzato la commercializzazione
inEuropadelmais
transgenico dellaCiba.
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INCASSI DI NATALE. Vanzina sorpassa Disney: «È come vincere i mondiali in Brasile»

La top ten dell’anno
«Independence Day»
oltre i 26 miliardi
Evolete conoscere i fantastici dieci di questo
1996?Eccoli. Primissimo, «IndependenceDay»
chedall’altodei suoi27miliardi di lirenelle sole
sale italianenoncorre il rischiodi essere
defenestratodagli ultimidati sullegiornate
natalizie. Seguono,nell’ordine, «Il gobbodiNotre
Dame», incalzatoda «Aspassonel tempo»che
potrebbe tentare il sorpassopropriograzie ai
favorevolissimidati di questi ultimigiorni; in
quartaposizione«Mission impossible», inquinta
«Sleepers», epoi ancora«Striptease», «TheRock»,
«Il professorematto», «Twister», «Trainspotting».
Stravince, dunque, il filmdiRolandEmmerich
sull’invasionedegli extra-terrestri (mavedremo,
l’annoprossimoquanto sarà ingradodi
affascinareanche laparodia dell’attaccomarziano
allestitadal geniodi TimBurton). VanzinaeDisney
si disputano unsecondopostodi tutto rispetto:
l’esitoèaffidatoalle sceltedel pubblicodel
prossimoweekend.Nessunaltro italianoappare in
graduatoria: c’èTom Cruisee la suamissione
impossibile, ci sono lo spogliarellodiDemiMoore
e l’avventurosaazione nel cuoredi Alcatrazdi
SeanConnery, ci sono anche i trasformismidi
EddieMurphyegli «scandali»del film inglese
«Trainspotting»,madi italiani neanche l’ombra.
Per trovarealtri connazionali oltre la sogliadei
cinque miliardi d’incassobisognaarrivarealla Iris
BlonddiVerdone (chedifficilmente riuscirà a
scalzare«Trainspotting»dalladecimea posizione)
eal «Barbieredi Rio»diVeronesi-Abatantuono.Nel
1996, la città con ilmaggiornumerodi spettatori
cinematografici è stata ancorauna voltaRoma,
seguitadaMilanoeTorino.

Se il passato
tracima

Q UANDO UN PROGRAM-
MA pomeridiano tracima
nel serale una ragione ci

deve essere. Di solito consiste nelle
cifre (di budget e di riscontro Audi-
tel: inversamente proporzionali).
Come è probabile sia per Ci vedia-
mo in tv, ieri oggi e domani, il talk
show di target familiar-popolare
dove avviene quotidianamente il
travaso Enpals-Inps e cioè il pas-
saggio di sinergie gratificanti dai
pensionati dello spettacolo a
quelli della vita comune.

Lo conduce Paolo Limiti che
noi (e Blob) riteniamo un gran
bell’esempio di kitsch medio con
punte di trash, ma nella nuova
Rete Due rappresenta evidente-
mente un elemento chiave al
quale l’avanguardismo innovativo
ha affidato un’intera fascia oraria
assai significativa: tattica depi-
stante per dei teorizzatori delle
potenzialità rivoluzionarie del
mezzo, quella di rivolgere l’atten-
zione alla vetero-tv che si ricorda
in bianco e nero.

Ma, come dicono gli ideologi
dell’«indietro per andare avanti»,
può darsi che questa strategia
della pensione (con la pi) o del
salmone (risalire alle origini an-
che se solo per morire) premi i
suoi praticanti che possono sem-
brare bislacchi, ma hai visto mai?
En attendant Febo Conti, oggi c’è
(anche alla sera, wow!) Limiti
che al Chissà chi lo sa ha sostitui-
to il tormentone orale «Dovete sa-
pere» e, alla maniera di Selezione,
gonfia sagacemente le sue inter-
punzioni, fra un «Addio sogni di
gloria» e «Come pioveva», con
aneddoti succulenti (tutti propo-
sti su un canapé di dovete sapere
appunto). La sera di S. Stefano,
fuori orario quindi, ha offerto ai
suoi fedeli, dopo gli anellini in
brodo e la mela cotta, un fatale
incontro con Al Bano e Romina
Power. Che è un po’, se volete,
come ripassare al forno i tortellini
avanzati. Non è detto che non
siano buoni: e infatti, in mezzo a
rievocazioni dilatate fino al pro-
lasso, c’erano anche brani curiosi
e gradevoli.

L O SHOW ERA un pretesto
per arrivare alla presenta-
zione di un film che rappre-

sentava un documento-confessio-
ne. Il titolo: Una vita emozionale,
poteva portare fuori. Era un’inter-
vista girata niente male e interrot-
ta da canzoni realizzate come vi-
deo-clip. Ma per arrivarci, al clou
della festa, sono passate due ore
con non pochi momenti di su-
spense. Come quando è stato
presentato il «fan dei fans» della
coppia, un trepido ragazzone
con la coda alla Minghi, che sa-
peva tutto su Al Bano, Romina e il
ballo del qua qua.

Un silos di cultura a prova di
quiz. E ancora: la evocazione
quasi spiritica di un brano (ese-
guito da Romina nella notte dei
tempi, immaginiamo sotto la mi-
naccia d’un’arma impropria) inti-
tolato Paolino maialino e la do-
manda-cult sparata sottofinale:
«Ma tu, fra la canzone e il cine-
ma, cosa ami di più?», rilevata pa-
ri-pari da un’intervista a Yves
Montand, crediamo (speriamo).
C’è stata anche l’esecuzione che
s’è finta improvvisata (ed era
provatissima, con tanto di arran-
giamenti musicali buttati lì dopo
un interlocutorio «Te la ricordi?
Bé, tentiamo, vah...») di Alexan-
der Ragtime band in quasi duplex
col povero Tyrone, suocero di Al
Bano, alla maniera di Natalie Co-
le con lo scomparso Nat King
omonimo.

«Si può fare di più», dice lo slo-
gan del bel promo di Raidue ric-
co di mozioni ed emozioni. Cer-
to. Per esempio riproporre Arrivi
e partenze, La piazzetta delle sette
note, Il telecipede. Il futuro ha un
cuore antico. O no?

[Enrico Vaime]

A spasso con il Gobbo
Tutto come previsto, o quasi. Il Gobbo di Notre Dame è
ancora primo, con quasi 18 miliardi di incasso, ma è A
spasso nel tempo il vero vincitore della cine-sfida di Na-
tale. Il film dei Vanzina - già a quota 13 miliardi e mezzo
- sta polverizzando molti record. Se va avanti così po-
trebbe lambire i 40 miliardi, superando il Verdone del-
l’anno scorso. Sono pazzo di Iris Blond si difende bene
inseguito a ruota dal «ciclone Pieraccioni».

MICHELE ANSELMI— ROMA. Vincono la Disney, De
Laurentiis e Cecchi Gori. Sai la novi-
tà... Da anni la cosiddetta cine-batta-
glia di Natale non regala sorprese.
Anche questo morente 1996 non ha
fatto eccezione. I primi dati di Cine-
tel, parziali (nel senso che riguarda-
no le situazioni-chiave del mercato
cinematografico senza prendere in
esame la provincia «profonda»), di-
segnano il seguente scenario degli
incassi natalizi. Primo, Il Gobbo di
Notre Dame (168 copie) con 17
miliardi e 720 milioni; secondo, A
spasso nel tempo (158 copie) con
13 miliardi e 581 milioni; terzo, So-
no pazzo di Iris Blond (117 copie)
con 5 miliardi e 345 milioni; quar-
to, Il ciclone (68 copie) con 4 mi-
liardi e 548 milioni; quinto Spiriti
nelle tenebre (87 copie) con 2 mi-
liardi e 452 milioni; sesto, Daylight

(98 copie) con 2 miliardi e 431
milioni; settimo, Fantozzi. Il ritor-
no (62 copie) con 1 miliardo e
538 milioni; ottavo, Evita (28 co-
pie) con 1 miliardo e 286 milioni;
nono, Extreme Measures (37 co-
pie) con 868 milioni; decimo, Shi-
ne (24 copie) con 643 milioni.

Naturalmente, bisogna fare dei
distinguo. Il Gobbo, per dirne una,
è uscito nelle sale all’inizio di di-
cembre, e quindi può contare, ri-
spetto ai Vanzina, una tenitura più
lunga. Ma i più visti nella tre giorni
natalizia sono proprio loro, quelli
di A spasso nel tempo, peraltro an-
che gli unici in grado di competere
sulla lunga distanza con i colossi
americani: «Battere Walt Disney a
Natale è come andare a vincere i
mondiali in Brasile contro Pelè»,
dichiara Enrico Vanzina. Evita, dal

canto suo, parte svantaggiata dai
sottotitoli, e Verdone, dopo l’e-
xploit di Viaggi di nozze, ha punta-
to invece su una commedia più
sommessa, meno esplosiva sul
piano comico, sul modello di Ma-
ledetto il giorno che t’ho incontra-
to. Anche se quest’anno un po‘
tutti i film natalizi sono approdati
nei cinema con un largo anticipo
sulle feste canoniche. Il perché è
presto detto: le commedie di fine
anno di solito bruciano le proprie
possibilità commerciali nel giro di
tre settimane, l’8 di gennaio sono
già da buttar via. Ben venga, dun-
que, una settimana in più di sfrut-
tamento, specialmente laddove
l’investimento pubblicitario mobili-
ta cifre notevoli (quasi 2 miliardi
di spot solo De Laurentiis). Del re-
sto, non c’è produttore-distributore
che non punti sull’«aiuto» delle tv,
specialmente se sono reti di pro-
prietà. Guardate che fa Cecchi Go-
ri con Telemontecarlo o Berlusco-
ni con Mediaset: speciali e servizi
per reclamizzare a tutte le ore del
giorno i film della ditta.

Chi ha perso? Non ci sono, per
ora, vittime illustri, a meno di non
ritenere tale Fantozzi: certo, il miti-
co ragioniere non raccoglie più i
consensi di una volta; va maluccio
anche Kansas City di Robert Al-
tman (147 milioni in 13 copie),

tampinato dall’eccentrico Microco-
smos (146 milioni in 10 copie),
non decollano l’australiano Amori
e altre catastrofi (53 milioni in una
sola copia) e I Magi Randagi di
Sergio Citti (24 milioni al cinema
Intrastevere di Roma).

Insomma, il Natale 1996 è targa-
to Vanzina, anzi Boldi-De Sica. La
coppia, sotto contratto con De
Laurentiis, non sbaglia un colpo -
commercialmente - da anni. Sono
come il panettone o lo spumante.
A spasso nel tempo incassa una
media di 61 milioni al giorno per
schermo (contro i 43 del Gobbo e
i 32 di Sono pazzo di Iris Blond), il
che significa che a fine feste,
quando si faranno i conti definitivi,
il film dei Vanzina potrebbe tota-
lizzare una quarantina di miliardi,
una cifra in stile Benigni. Se li me-
rita? Discorso inutile. Né, franca-
mente , vale la pena di prenderse-
la ancora una volta con De Lau-
rentiis perché ogni Natale confe-
ziona sempre lo stesso film. A
spasso nel tempo ricicla in chiave
di farsa lo spunto di due grandi
successi degli anni Ottanta, Ritor-
no al futuro e Non ci resta che
piangere. Sarà sgangherato, messo
insieme con lo sputo, a corrente
comica alternata, ma piace al
grande pubblico natalizio che vuo-
le divertirsi: punto e basta. Al cine-

ma d’autore non si addice il Nata-
le, anche se ci sono sempre le ec-
cezioni, per fortuna: l’anno scorso
toccò a Underground e a I soliti so-
spetti, quest’anno potrebbe essere
la volta del commovente Shine. Di
sicuro, Hollywood ha definitiva-
mente scelto di non rivaleggiare,
sotto le feste, con i nostri comici. A
parte Il Gobbo, che è Disney, ovve-
ro un mondo a parte, le grandi ca-
se americane risparmiano per Pa-
squa le loro cartucce migliori, al-
cune (come la Uip, la Fox o la
Warner) facendo uscire un solo ti-
tolo a testa, altre (come la Colum-

bia) togliendosi dalla mischia.
Il problema vero sono le sale

(oltre che i film). Sarà per questo
che De Laurentiis, nel tentativo di
contrastare il potere di esercizio di
Cecchi Gori e di Circuito 5, sta in-
vestendo svariati miliardi nella ri-
strutturazione dei cinema. Solo co-
sì, gestendo direttamente i locali
nelle città grandi e in provincia,
può garantire ai suoi film quella te-
nitura e quella diffusione a tappeto
che fino a due anni fa non poteva
permettersi. Come diceva John Be-
lushi? Quando il gioco si fa duro, i
duri cominciano a giocare.

ChristianDeSica
nelfilm

«Aspasso
neltempo».

Sopra,
unascena

delcartone
animato

«IlGobbo
diNotreDame»

Disney Enterprises

PRIMEFILM. «Kansas City» di Robert Altman, ritratto di malavita ai tempi del be-bop

Partitura incompiuta per pupe e gangster
— Tutto dipende da quel che uno
si aspetta. Se non sapessimo che
Kansas City è diretto da Robert Al-
tman, e non conoscessimo le di-
chiarazioni d’intenti che il grande
regista ha pronunciato prima e do-
po il film, forse l’avremmo goduto
di più. Perché il film è elegante, e
pieno di splendida musica. Ma
non è il capolavoro che ci erava-
mo «girati» nella nostra mente ma-
lata, prima ancora di vederlo.

Del resto, quando uno ha firma-
to un capolavoro come Nashville,
non può più permettersi di battez-
zare i propri film con nomi di città
senza che tutti, a cominciare dai
critici, si aspettino opere epocali.
Tra l’altro, come Nashville era un
affresco sulla capitale della coun-
try-music, così Kansas City è
un’immersione nella nascita del
be-bop, negli anni in cui la città
statunitense era popolata dai più
straordinari musicisti jazz mai esi-
stiti. Musica, quindi, e che musica!
Il country e il jazz - assieme al
blues e al grande derivato di tutto

ciò, il rock’n’roll - sono i veri gran-
di contributi americani alla cultura
del ‘900, e in questi due film Al-
tman li ha omaggiati entrambi.
Con intenti, come si diceva, assai
ambiziosi: «Tutto il film è struttura-
to come un brano jazz: ci sono gli
accordi di base, uno standard noto
su cui lavorare, e ci sono le im-
provvisazioni degli strumenti soli-
sti, che poi sarebbero gli attori:
Harry Belafonte è la tromba, Jenni-
fer Jason Leigh e Miranda Richar-
dson sono i sax...».

Molto bello a sentirsi: peccato
che tutto ciò arrivi sullo schermo
in modo assai parziale. Quel che
per Charlie Parker & soci erano le
vecchie canzoni, per Altman è il
genere, super-classico: il gangster-
film ambientato durante il proibi-
zionismo. Contesto quanto mai si-
gnificativo, per due motivi. Il pri-
mo, strettamente legato al jazz, è
che Kansas City fu una delle po-
che città americane importanti do-

ve il proibizionismo non fu mai
operativo: si sbevazzava tranquilla-
mente, in quel porto franco; i loca-
li erano aperti e «alcolici» tutta la
notte e solo per questo i migliori
talenti della musica nera affluirono
laggiù. Il secondo, che Altman la-
scia sullo sfondo ma fa emergere
qua e là, è che il Kansas di quegli
anni è uno dei tanti luoghi, e mo-
menti, in cui l’America perse la
propria innocenza: a Kansas City il
partito democratico, che da sem-
pre aveva nella città una roccafor-
te, cominciò proprio durante il
proibizionismo a servirsi della ma-
lavita organizzata per rastrellare
voti sicuri e avere protezioni in oc-
casione degli scioperi. Lì, in so-
stanza, nacque il legame tra gan-
gster e democratici che prosperò
in seguito, come dimostrano ancor
oggi libri come American Tabloid
di Ellroy o rivelazioni giornalistiche
come quelle dell’ex amante di
Kennedy...

Tutto ciò, come si diceva, è po-
co visibile sullo schermo. La strut-
tura-jazz diventa un’alternanza ab-
bastanza meccanica fra le conti-
nue jam-sessions, in cui ottimi jaz-
zisti di oggi «incarnano» i miti di ie-
ri, e la trama propriamente detta.
Che si muove all’interno del gene-

re, virandolo al femminile: la pupa
di un gangster sequestra la donna
di un pezzo grosso della città, nel-
la speranza - ricattando la mafia -
di salvare il maritino che si è mes-
so nei guai. Entrambe le donne
non sono un modello di virtù: una,
appunto, è innamorata di un de-

linquente, l’altra è perennemente
strafatta. Uno dei problemi del film
è che non si riesce ad affezionarsi
alle due, e si prova quasi un senso
di sollievo quando il finale fa giu-
stizia. I personaggi, deboli in sé,
non si amalgamano con lo sfondo
musicale, e Kansas City rimane un
film sulla carta (il tutto aggravato
dalla performance delle suddette
attrici: Harry Belafonte, senza far
quasi nulla, se le mangia in insala-
ta. Forse perché lui, musicista, lo è
sul serio).

ALBERTO CRESPI
Kansas City
Regia............................... Robert Altman
Sceneggiatura................. Robert Altman

Frank Barhydt
Fotografia................... Oliver Stapleton
Nazionalità ............................. Usa, 1996
Durata .................................... 118 minuti
Personaggie interpreti
Blondie................ Jennifer Jason-Leigh
Carolyn.................. Miranda Richardson
Seldom Seen ................. Harry Belafonte
Johnny........................ Dermot Mulroney
Johnny Flynn ................... Steve Buscemi
Henry............................. Michael Murphy
Roma: Augustus, Holiday

HarryBelafonteeJasonLeighin«Kansascity»
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L’INTERVISTA. «È scomparsa la grinta. Mi piacerebbe vederli uscire dal campo con i crampi» BASKET

Meneghin
Padre e figlio
in nazionale

Perugia, Scala vicino all’accordo
Oggi incontro decisivo con Gaucci

28SPO01AF01

Èandato tutto comeprevisto: il Perugia ricomincia senzaGiovanniGaleone
edattendeNevioScala. Saràanche statoper il freddopolareabbattutosi nelle
ultimeore sul capoluogoumbro,maquella che si respirava ieri allo stadio
”Renato Curi”nonera certoun’atmosferadi tensione.Nessun tifosoha infatti
atteso i giocatori, che sonoarrivati alla spicciolatae si sonosubito infilati
negli spogliatoi. Tutti con lebocche rigorosamente cucite, comeprevede il
silenzio stampa impostodalla societàdopo la sconfitta con la Lazio.
Adirigere l’allenamento è statoMauroAmenta, unodei collaboratori del
”profeta”.Quest’ultimoed il preparatoreatleticoPerondi ieri hanno
sottoposto la squadraadunadoppia sedutadi lavoroatletico.Perquelladella
mattinaè statoeccezionalmenteutilizzato il terrenodel “Curi” enon
l’antistadio.Nel pomeriggio, poi, i giocatori si sono trasferiti al vicino
palasport “Evangelisti”per completare il lavoro.Nonostante sia cosciente
dellaprovvisorietàdel suo incarico, Amentahadecisodi sfruttarealmeglio
questa sostadel campionato.Giunti e compagni si allenerannoquindi anche
oggiperduevolte,ma torneranno in campoanchedomani.D’altronde il
prossimo impegnodi campionatocon laReggiana (in casa, il 5 gennaio) si
preannunciaparticolarmentedelicato enonsi possonocommettereerrori.
Controgli ultimidella classe il Perugia, senzaGiunti eMatrecanoancora
squalificati, dovrà infatti cercare la vittoriaper rilanciare tutta la sua stagione.
Lapartitapiù importanteper il futurodella formazionebiancorossa si
giocherà comunqueoggi lontanodaPerugia.Nel primopomeriggioè infatti
inprogramma l’incontro tra il presidente LucianoGaucci eNevio Scala. L’ex
tecnicodelParmaèormaida tempo incimaai desideri calcistici del patron
peruginochevorrebbe affidargli la guidadella squadra.
L’incontro, condizionimetereologichepermettendo,dovrebbesvolgersi nella
“tana”di Gaucci, il principesco castellodi TorreAlfina.Qui il presidentedel
Perugiaed i suoi più fedeli collaboratori cercherannodi strappareaScala la
firmasul contratto. Un’impresa che si preannunciadifficilemanon
impossibile. Il tecnico si è infattimostratopiuttostopossibilita sulla
possibilitàdi giungeread unaccordo.

[Claudio Sebastiani]

— MILANO. Mi manda papà. Anzi,
mi porta papà. Andrea Meneghin è
arrivato al raduno della Nazionale di
basket insieme al padre Dino, mo-
numento nazionale dello sport del
canestro: l’uno convocato dal ct Et-
tore Messina, l’altro team manager
della squadra azzurra. Non è la pri-
ma volta che Andrea veste la maglia
della Nazionale maggiore (vanta 4
presenze, la prima proprio nella ga-
ra celebrativa per Dino e Mike D’An-
toni, il 18 gennaio ‘95, contro l’Olim-
pia Milano). È però la prima volta
che vi approda da quando suo pa-
dre è entrato a far parte dello staff di-
rigenziale. Ma il più emozionato, al
di là di quel che nasconde dietro il
solito spirito burlone, è proprio papà
Dino. Anche se Andrea da tempo vi-
ve la sua vita a Varese, dove ha fatto
tutta la carriera sportiva, per Mene-
ghin senior questi - che ricordano un
po‘ la vicenda di Cesare e Paolo Mal-
dini - sono momenti particolari. «Ma
io - spiega Dino - sono dell’avviso
che vadano vissuti in maniera del
tutto normale. Senza drammatizzare
o senza esaltarsi. Certo, Andrea è
contento di essere qui e onestamen-
te lo sono molto anch’io». Andrea
Meneghin non ha avuto finora un
rapporto facile con la Nazionale.
Quando è stato chiamato ha giocato
poco, poi una sua indisponibilità per
la Under non è piaciuta al ct Messi-
na. «Ma adesso le cose sono chiarite
- dice il tecnico azzurro - e io nonser-
bo rancori».

Messina ha sempre detto che lo
avrebbe chiamato quando avrebbe
avuto l’opportunità di farlo giocare,
non costringerlo a guardare dalla
panchina (o tribuna) Myers ed
Esposito. Opportunità che arriva lu-
nedì prossimo nell’amichevole con-
tro la prestigiosa North Carolina del
«santone» Dean Smith. Quali consi-
gli, allora, Dino Meneghin ha dato
ad Andrea? «Neanche uno. Deve sa-
persi gestire da solo e devegiocareal
massimo delle sue possibilità, in di-
fesa e in attacco. Poi le decisioni sul-
la sua utilizzazione spettano all’alle-
natore». Messina, per l’incontro con
gli americani (che giungeranno do-
mani in Italia, provenienti da Am-
sterdam), ha allestito una squadra
giovane. A parte il capitano Carera,
33 anni, i più anziani sono Ambrassa
e Rossini (27 anni) e Abbio (25).
Poi si passa attraverso De Pol e Frosi-
ni (24), Bonora (23), appunto An-
drea Meneghin e Tonolli (22), Da-
miao, Galanda, Marconato e Scaro-
ne (21) per finire all’idolo di casa, il
ventenne Samuele Podestà, ala di
2.03delDonBoscoLivorno.

Intanto la Federbasket ha reso no-
to che prosegue la prevendita degli
abbonamenti per le final four di Eu-
rolega in programma a Roma dal 22
al 24 aprile. Fip e Comitato organiz-
zatore hanno riservato fino al 16
gennaio prossimo questa prevendita
”esclusivamente alle richieste prove-
nienti dall’Italia». Dal 21 gennaio sa-
ràpoi apertaa tutti.

Nevio Scala Alberto Pais

Sacchi alza la voce
«Questo Milan
ha perso la testa» ArrigoSacchidurantegliallenamentiaMilanello Luca Bruno/Ap

— CARNAGO. Anno bisesto, anno
funesto. Almeno per il Milan che,do-
po aver vinto l’ultimoscudetto(sem-
bra passato un secolo), si è ritrovato
a fare i conti con la crisi più profonda
degli ultimi dieci anni. Se la parola
non fosse troppo grossa, la si potreb-
be chiamare una crisi totale: crisi di
uomini, di stimoli, di motivazioni, di
età e anche di pancia piena. Nel sen-
so che, dopo aver vinto tutto, non è
facile rincorrere con lo stesso entu-
siasmo i traguardi che si hanno già
alle spalle. Dopo la pausa natalizia
(e la sconfitta con il Parma), il Milan
ha ripreso subito ad allenarsi. Sac-
chi, si sa, non ama il panettone. Un
po‘ per indole, un po‘ perché le feste
preferirebbe farle agli avversari. Co-
munque, al rientro, accetta di buon
grado di parlare dei mali oscuri e pa-
lesi della sua squadra. Ne viene fuori
un quadro molto preoccupante. L’a-
nalisi di Sacchi è che, dopo 10 anni
di successi, il Milan, troppo appaga-
to, non sia più lo stesso. «Vorrei ve-
dere i giocatori del Milan uscire dal
campo con i crampi» dice il tecnico.
Dopo però fa l’elogio della Juventus,
«una società motivatissima che ha

avuto il merito di prendere le perso-
ne giuste al momento giusto». Il mes-
saggio di Sacchi è chiarissimo: aver
vinto tutto, non significa nulla. Chi è
stanco di sudarsi la pagnotta, o ha
smarritto le antiche ambizioni, sap-
pia che farà presto le valigie. Tutto
bene, peccato che Sacchi non tenga
conto di una cosa: che gli anni pas-
sano per tutti, anche per gli allenato-
ri. E non è detto che le stesse ricette
siano sempre proponibili. Soprattut-
to dieci anni dopo, quando oramai
tutti hanno imparato a conoscerlo e
a imitarlo. Ecco l’intervista.

Allora, Sacchi, ha passato un buon

Natale?
Mah, l’avrei passato meglio vincen-
docontro il Parma.

Senta, anche nell’88, ai tempi del
suo primo scudetto, il Milan partì
male. Alla fine però superò anche
il Napoli. È ripetibile un exploit del
genere?

No, assolutamente. Mancano le pre-
messe. Allora si veniva da 10 anni di
insuccessi, adessoè il contrario.

Ma quali sono i veri problemi del
Milan?

Bisogna ritrovare quelle prerogative
che ha sempre avuto il Milan: deter-
minazione, grinta, concentrazione.

Maper farlo, ci vuolemolto tempo.
Ma lei venendo al Milan cosa si
aspettava?

Mi aspettavo di peggio. Del resto, se
le cose fossero andate liscie, ci sa-
rebbe ancora Tabarez. Gli allenatori
si cambiano per risolvere prima i
problemi. Comunque, in una squa-
dra che viene da un così lungo perio-
do negativo le colpe ricadono su tut-
ti. Inutile prendersela con Tabarez, o
conqualche giocatore.

E della Juventus che cosa dice?
Qualche passo falso capita anche
a lei.Ono?

Sì, ma la Juve non è in crisi. L’ultimo
è un episodio. Far la corsa su di lei
non porta a niente. La Juventus può
contare su dei giocatori che lavora-
no tantissimo, su un bravissimo alle-
natore e su una società motivatissi-
ma che ha avuto il merito di prende-
re le persone giuste al momento giu-
sto.

IlMilanno?
Queste cose le dovevate chiedere
dueanni fa...

Ma i suoi giocatori come li vede?
L’unica cosa che mi fa ben sperare è
la loro disponibilità. Una disponibili-

tà totale. Ma a volte i gesti normali
non bastano nelle situazioni straor-
dinarie.

Si spieghi meglio. Vuol dire che
nonc’èunavera risposta?

No, voglio dire che in situazioni
straordinarie le risposte devono es-
sere straordinarie. Faccio un esem-
pio: se la sconfitta con il Parma ve-
nisse archiviata come un evento che
può succedere, diciamo scontato,
eccoquesto sarebbenegativo.

Alla ripresa del campionato, con-
tro la Lazio, le mancheranno Mal-
dini, Costacurta e Weah. Soprat-
tutto con ladifesa come farà?

Gli assenti non sono mai un proble-
ma. Per me il problema viene dai
presenti assenti. Io credo che si parta
sempre dalla testa. Se c’è la testa, si
possono fare grandi cose, porsi
grandi traguardi.

Oggi comeè la situazione?
Insoddisfacente. Faccio un altro
esempio. Ai mondiali del ‘94, gli az-
zurri arrivano in condizioni fisiche
precarie. Molti erano stanchi, altri
svuotati mentalmente. A campensa-
zione, però, c’era una volontà straor-
dinaria. Finivano tutte le partite coi

crampi. Ecco, questo vorrei vedere
al Milan. Vorrei vedere i giocatori
uscire coi crampi. Vorrei vederli rea-
gire inmodostraordinario.

Eppure per anni il Milan è stato un
esempio.Nonèstrano?

Sì, è vero, ma non possiamo vivere di
ricordi. Nel calcio il passato non esi-
ste. Al massimo c’è un passato pros-
simo. L’unica cosa che possiamo fa-
re è quella di ritrovare gli stimoli anti-
chi. Guardate le regole per vincere
sono sempre due: l’armonia, e una
straordinaria voglia di vincere. Se ci
sono questi due elementi si può far
tutto.

Manel Milandi adessoci sono?
Non lo so.

Senta, però gli anni passano per
tutti. Le persone cambiano. Non è
facile ricreare automaticamente
le stesse situazioni...

Guardate, alcuni giornali queste co-
se non le scriveranno, io però dico
che dopo 10 anni ho ritrovato Berlu-
sconi con la stessa voglia di vincere
di 10 anni fa. Stesso entusiasmo,
stesse motivazioni. Idem per Gallia-
ni. Non èscontato, insomma, sedersi
sugli allori.

Arrigo Sacchi dopo la pausa natalizia fa il pun-

to sui mali oscuri e palesi del Milan. «Non è più

la squadra di 10 anni fa. Troppi giocatori, an-

che se sono presenti, è come se fossero assen-

ti. Bisogna reagire in modo straordinario».

DARIO CECCARELLI

FUORICAMPO

Zè Roberto, una favola da 5 milioni di dollari
A Cosenza
primo giorno
di lavoro
per Scoglio

— SAN PAOLO. Nel calcio le favo-
le esistono ancora. Ne è la riprova
la storia del mediano Zè Roberto,
della Portuguesa di San Paolo,
uno dei più promettenti giocatori
della più blasonata nazionale del
mondo, quella brasiliana. Ebbe-
ne, il ragazzo in questione è ad un
passo dall’essere venduto ad
un’altra squadra-simbolo, il Real
Madrid, per la considerevole som-
ma di cinque milioni di dollari. La
squadra allenata da Fabio Capello
ha strappato in extremis il venti-
duenne giocatore alle società che
da mesi lo seguivano (Roma, Inter
e Siviglia) che hanno preferito riti-
rarsi dall’asta a colpi di milioni di
dollari. Asta in cui sta tentando di
inserirsi la Parmalat, che vuole ac-
quistare il cartellino del giocatore
e sta cercando di pareggiare,
quantomeno, la «Real» offerta del
RealMadrid.

Josè Roberto da Silva junior fu
abbandonato dal padre quand’e-
ra bambino e tirato su assieme ad
altri cinque fratelli dalla madre po-

verissima alla periferia di San Pao-
lo. È stata sempre la madre Andre-
zina, infermiera, che ha spinto il
ragazzo a dedicarsi al calcio pro-
fessionistico come mezzo per
sfuggire ai pericoli dell’ambiente
in cui vivevano. «Molti dei ragazzi
che ho visto crescere attorno a me
oggi fanno parte della malavita,
sono ladri o nel migliore dei casi
tossicodipendenti», racconta Zè
Roberto, che da tre mesi è titolare
nella nazionale guidata da Mario
Zagallo.

Quando a 19 anni divenne ti-
tolare della Portuguesa, il ragaz-
zo era talmente gracile e denutri-
to che i dirigenti lo misero per
due mesi in un hotel di lusso per-
chè mangiasse a volontà. «Erano
anni, non ricordo nemmeno
quanti, che mangiavo soltanto
pane e caffè alla mattina, e riso e
fagioli alla sera», ricorda sorri-
dendoZèRoberto.

Adesso, a distanza di tre anni e
dopo molti allenamenti, è consi-
derato insostituibile e uno dei pi-

lastri della squadra arrivata secon-
da nel campionato brasiliano.
Con lo stipendio di questa stagio-
ne Zè Roberto manteneva tutta la
famiglia e con il nuovo contratto,
che dovrebbe firmare con la squa-
dra madrilena, se non ci saranno
sorprese da parte della Parmalat,
comprerà una casa a testa a tutti i
parenti più stretti, a cominciare
dalla madre Andrezina, alla quale
continua ad affermare che deve
tutto. Poi comincerà a pensare a
se stesso, visto che si è sposato in
questi giorni e sua moglie aspetta
un figlio.

«Spero che in Spagna potrò cir-
colare con una bella auto - ha det-
to in una recente intervista -. In
Brasile, nero come sono, ogni vol-
ta che mi mettevo al volante del
coupè che mi ero comprato la po-
lizia mi fermava con le armi in pu-
gno, e poi mi perquisiva. Solo
quando scoprivano che ero un
giocatore di calcio capivano e mi
lasciavano andare con tante scu-
se».

Quando lo scoprirono, a 19 anni, lo fecero

mangiare per due mesi a volontà, tanto era de-

nutrito. Ora Zè Roberto di anni ne ha 22, è tito-

lare della nazionale brasiliana e sta per appro-

dare alla corte di Fabio Capello, a Madrid.

NOSTRO SERVIZIO 2
1.95
13.0

Una rosadi 18 uomini, per darea tutti
gli stimoli giusti, equindi nessuna
richiesta alla societàdi rinforzi,
perché il Cosenza«hagià fatto
sacrifici finanziari oltrequelle che
sono le sue stessepossibilità». Il
primogiornodi FrancoScoglio alla
guidadelCosenzaè stato improntato
alla chiarezzaedalla vogliadi farsi
capiredai giocatori, che hachiamato
ripetutamentea rapportoper
spiegare cosa si attendedaciascuno.
FrancoScoglio è statopresentato ieri
ai giornalisti edai rappresentanti dei
tifosi. Aquesti ultimi il trainerha
chiesto«ilmassimoappoggio.
Perché senza l’apportodella tifoseria
noncredoche riuscirei a lavorare
comeèmiaabitudine».Per i
giocatori rossoblù laprimagiornata
sotto laguida tecnica di Scoglioè
statapesante, con due intense
seduteatletichecui hannopreso
parte tutti i titolari. FrancoScoglioha
espressoungiudiziopositivo sulla
squadra, aggiungendo comunquedi
conoscerealcuni giocatori soloper
nome.FabioCapello,allenatore italianodelRealMadrid De Leon/Ansa
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Ricordi dal ’37, «Stalin? Gentile»

La domestica
di casa
al Cremlino
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Salvato
dai poliziotti
a 11 mesi
ROMA Sono stati sufficien-

ti solo nove minuti
all‘ equipaggio di

una volante della polizia romana
per salvare la vita ad un bambino
diundicimesi.

È accaduto al quartiere Collati-
no, da dove il giorno di Santo Ste-
fano è partita la segnalazione d’al-
larme. Erano circa le 18 e 36 quan-
do una signora anziana chiama il
«113» per avvertire che il bambino
dei suoi vicini di casa sta male. An-
zi, malissimo: non riesce più a re-
spirare, dice concitata la signora,
ed è cianotico. La donna fornisce
l’indirizzo della famiglia in difficol-
tà e subito si mette in moto la mac-
chinadei soccorsi.

La sala operativa segnala il fatto
alla volante «Zara 114» e contem-
poraneamente chiama il «118» per
far inviare immediatamente un‘
ambulanza. La volante, con i se-
gnalatori in funzione, arriva a tutta
velocità all’indirizzo indicato e
mentre in strada rimane l’autista
che velocemente provvede a tra-
sferire il materiale in dotazione al-
l’equipaggio (giubbetti antiproiet-
tili ed altro) nel portabagagli, il ca-
popattuglia e un altro agente sal-
gononell’appartamento.

Qui trovano il papà del bambi-
no, Franco Tamilia di 37 anni, sot-
to choc. Ha accanto a sè un suo
amico, Alberto Carofigli di 30 an-
ni, che tiene in braccio il piccolo
ed alcuni vicini. Tutti s’affannano
intorno al piccolo senza sapere
benecosa fare. Qualcuno ha in
mano una coperta, ma nella con-
fusione generale nessuno ha pen-
sato a metterla sul bambino che
sembra non dare più alcun segno
di vita e a tentare di farlo riprende-
re. L’agente prende in braccio il
piccolo, lo copre e comincia a da-
re sul volto del piccolo, ormai di-
ventato giallo, alcuni schiaffetti. Il
bambino piange e riprende i sen-
si.

È un buon segnale di reazione,
ma bisogna far presto: il bimbo
deve assolutamente essere affida-
to ai medici. Così, non essendo
ancora arrivata l’ambulanza, i po-
liziotti decidono di nonperdereal-
tro tempo e di portarlo diretta-
mente con la volante che li atten-
de in strada in ospedale. Nel frat-
tempo la sala operativa allerta il
pronto soccorso dell’ospedale Fi-
glie di San Camillo che si prepara
adaccogliere il piccolomalato.

Nella volante salgono i tre poli-
ziotti con il bambino, il padre e l’a-
mico. Durante il tragitto il bambi-
no viene continuamente sollecita-
to da buffetti e schiaffetti che lo
fanno piangere, ma gli permetto-
nodi respirare.

Alle 18.45, secondo la ricostru-
zione della sala operativa, il bam-
bino viene consegnato nelle mani
di un infermieraediunpediatra.

Secondo il referto il piccolo è
«affetto da crisi convulsive da feb-
bre con relativo blocco respirato-
re». Dal pronto soccorso, assicura
la polizia, hanno precisato che se
il bimbo fosse arrivato alcuni mi-
nuti più tardi avrebbe rischiato di
morire.

Polina Malinkina ha passato una vita al Cremlino, in mezzo
a famosi personaggi del secolo. Ha fatto la «donna delle
pulizie» negli studi dei governatori russi dal 1937 e se li ri-
corda tutti a modo suo. Stalin non era per niente da teme-
re, era «piccolo e buono». Krusciov invece era «antipatico»,
quando è morto Breznev ha pianto. Ma, decisamente, il più
simpatico per lei è Eltsin: «Non è cattivo, di nascosto va an-
che in chiesa».

PAVEL KOZLOV

MOSCA Chi sono coloro che
conoscono sempre
tutti e tutto, che han-

no un punto di vista originale, più
originale dei politici e dei giornalisti,
sulle vicende della vita? Giusto, le
vecchiette. Per essere più precisi, so-
no le signoreanzianepensionate, in-
stancabili casalinghe e nonne, che
da queste parti si vedono spesso se-
dute in compagnia di amiche-vicine
di casa sulle panchine nei cortili il
tempo permettendo, e le «domesti-
che pubbliche» che accompagnano
la vita di un sovietico-russo fin dall’a-
silo nido, e poi a scuola, all’Universi-
tà, in una fabbrica, ufficio o ministe-
ro che sia. Oggi si direbbero queste
ultime, «addette alle pulizie», ma il
russo riserva per loro,oltreal termine
altrettanto secco «uborshiza», colei
che pulisce, anche l’affettivo «niane-
chka», il diminutivodi bambinaia.

Polina Petrovna Malinkina, ul-
traottantenne per la cronaca, o sem-
plicemente nonna Polja, è la «niane-
chka» numero uno della Russia. Ieri
la «Komsomolskaja pravda» le ha de-
dicato un’intera pagina con una bel-
la foto ritratto. Non perchè pulisca e
rassetti forse meglio delle altre, ma
perchè da quasi 60 anni lavora nel
sancta sanctorum del potere, l’unica
superstite - tra gli «abitanti» del Crem-
lino - delle purghe, culti della perso-
nalità, stagnazioni e battaglie demo-
cratiche.

Si dice - racconta il giornale - che
oltre al presidente Eltsin nonna Polja
sia l’unica persona cui non si chieda
il lasciapassare. Quando lei entra al
Cremlino le guardie si mettono sul-
l’attenti e lei offre sempre loro una
ciambellina o un biscottino fatto in
casa. Polina Malinkina, come tante
giovani dell’epoca, decise di venire a
Mosca da una remota provincia nel
1937. Era inverno ma lei si presentò
al Cremlino per domandare l’assun-
zione in prova, da povera contadina,
con le sue leggere calzature fatte di
fibra di tiglio e dovette farsi prestare
un paio di stivali prima che fosse am-
messa. Il suo primo incarico fu quel-
lo di spazzare la neve ma presto, ap-
prezzata la sua abilità campagnola,
fu promossa da spalatrice e netturbi-
na a «domestica», cioé a contatto
con i grandi. D’ora in poi Polina pro-
fessionalmente ha sempre suddiviso

i capi del Cremlino in due categorie:
quelli che puliscono le scarpe prima
di entrare e quelli che non lo fanno.
Stalin, Breznev, Eltsin e il capo del
suo staff Ciubajs passano per essere
«buoni», gli altri no. Una categoria a
parte, la più rispettata, erano quelli
che portavano le calosce. Pochissi-
mi invero, solo l’ideologo del Pcus
Suslov e il boia staliniano Lavrentij
Berija.

La Malinkina è sempre stata con-
sapevole di chi fossero i suoi «clienti»
e li ha trattati con dovuta riverenza.
Colui, però, che le faceva meno pau-
ra era Stalin. «Era così piccolo e buo-
no. Mi capitava mentre sradicavo la
malerba nei praticelli di vederlo
uscire dallo studio, sedersi su uno
scalino e fumare la pipa...Mi guarda-
va con tenerezza, qualche volta con
le lacrime agli occhi. Soffriva per il
popolo semplice. Ora si pettegola
che avrebbe fatto le repressioni, ma
io per la verità non le viste». Una sola
volta Polina si arrabbiò con Stalin. Fu
quando fece buttare giù dal campa-
nile del Cremlino una grande cam-
pana e perciò lei non si iscrisse mai
al Komsomol: «Sono credente e loro
ordinavano di abbattere le chiese».
Per lo stesso motivo Eltsin le resta il
più simpatico. «Lui non butta giù le
campane. Anzi, ho sentito dire che si
è fatto credente. Va di nascosto in
chiesa e prega alla chetichella per
non farsi sorprendere da Ziuganov.
E fa bene, come si può governare la
Russia senza Dio?». Di Krusciov non-
na Polja serba un ricordo sgradevo-
le. Quando si costruiva dentro il
Cremlino il palazzo dei congressi
cadde d’un tratto un muro che ferì
molte persone. «Giusto il giorno che
l’hanno licenziato - racconta pulivo
la sua dacia e lui corre su e giù come
matto, non mi lascia spazzare”. Gor-
baciov non l’ha quasi mai visto men-
tre Breznev per lei è stato «diverso»:
«Prima era arzillo e poi un giorno ve-
do che si è ridotto male. Quando è
morto ho pianto, lo compativo più di
Stalin». Quando si è ammalato Eltsin
Polina si è crucciata tanto perchè «è
un uomo incostante sì ma non è cat-
tivo, mi saluta sempre per primo». E
poi loro due si assomigliano: «Boris
fa le pulizie in Russia, io al Cremlino,
lui ha più robe da mettere a posto, fa
più fatica».

UnasaladelCremlino

Il fisioterapista Alberto Cairo, ex avvocato, elogiato dal New York Times

Un angelo italiano in corsia a Kabul
«Lavoro per far camminare la gente»

KABUL Molti nomi di stra-
nieri sono familiari
in Afghanistan, da

Ronald Reagan a Leonid Breznev.
Ma uno solo provoca un immedia-
to sorriso di riconoscimento e gra-
titudine: quello di Alberto Cairo, o
meglio semplicemente «Alberto»,
come lo chiamano tutti quelli che
loconoscono.

A celebrare questo ex avvocato
di 44 anni, diventato l’«angelo di
Kabul» ci ha pensato il New York
Times ieri con un lungo ritratto de-
dicato all’«amatissimo straniero di
una Kabul xenofoba». E l’Herald
Tribune gli ha reso analogo omag-
giomettendolo inprimapagina.

Alto, magro, con una barba ra-
da da asceta e l’andamento ele-
gante di chi ha un passato di gio-
catore da tennis, Cairo si è lasciato
l’Italia alle spalle sette anni fa, do-
po aver preso un diploma da fisio-
terapista ed è approdato in un
ospedale di guerra allestito dalla
Croce Rossa Internazionale a Ka-
bul.

Lì è iniziato il suo «praticantato»,
sfociato nella ferma decisione di
mettere la propria vita al servizio
di quella degli altri. Oggi dirige
quattro centri ortopedici sparsi tra
Kabul, Herat, Jalalabad e Mazr- i-
Sharif, prestando la sua opera in
un paese dove in trecentomila

hanno perso gli arti in combatti-
mento oppure dilaniati dalle mi-
ne, e altri duecentomila soffrono
delle deformità portate dalla tu-
bercolosi e la poliomelite, malat-
tie tornate con la miseria di dicia-
sette annidi guerra.

Nei suoi centri lavoranopratica-
mente solo afghani, molti dei qua-
li ex pazienti (solo a Kabul sono
sessanta su cento). Nella maggior
parte sono impegnati a costruire
arti artificiali. Lavorano artigianal-
mente, ovviamente, senza nessun
macchinario a disposizione e uti-
lizzando tutto quello che si può
trovare in una città devastata dalle
bombe: dadi, bulloni, vecchi co-
pertoni, pezzi di tank, biciclette e
lavatrici.

Ma il segreto di Alberto non ri-
siede solo in questa nostrana arte
di arrangiarsi. A renderlo speciale,
è il giudizio unanime di pazienti e
collaboratori, è la sua umanità, le
piccole attenzioni che mette nel
suo lavoro: come il grande spec-
chio posto alla fine del corridoio,
una sorta di strada della speranza,
dove tornano a camminare per la
prima volta soldati, donne e bam-
bini.

Perchè Cairo non solo riesce a
far camminare la gente, ma insie-
me ha fatto molto di più creando
un’oasi di pace in un mondo de-
vastato dalla crudeltàdella guerra.

«Ci ha regalato un piccolo mon-
do di affabilità, generosità e grazia
- racconta Ali Yawer, 25 anni, un
paraplegico che con il tempo è di-
ventato suo aiutante - Alberto è un
padre per i disabili dell’Afghani-
stan. Se partisse ci sentiremmo
perduti».

Nella cupa Kabul dominata dai
Taleban, il centro ortopedico è
uno dei pochi luoghi dove si pos-
sono vedere uomini e donne,
afghani di diverse etnie, ridere as-
sieme in un’atmosfera rilassata.
Anche se ora vengono meno don-
ne e in poche riescono ad accom-
pagnare i figli.

«Alberto? Alberto è nostro ami-
co - dice con un largo sorriso un
verduraio cieco, con le gambe ar-
tificiali. E Cairo che versa gran par-
te del suo salario peraiutare chine
ha bisogno, non rimpiange affatto
l’Italia, nè pensa di tornarci: «Far
camminare la gente - confessa al
New York Times - mi procura una
gioia cheprimanonconoscevo».

L’«angelo di Kabul» (come l’ha definito il New York Times
che gli ha dedicato ieri un lungo articolo) è un ex avvocato
italiano approdato sette anni fa con un diploma da fisiote-
rapista in un ospedale di guerra allestito dalla Croce rossa
internazionale. Oggi dirige ben quattro centri e con arti arti-
ficiali costruiti con dadi, bulloni e pezzi di carro armato, re-
stituisce la possibilità di camminare a chi l’ha perduta per i
disastri della guerra.
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I pm di Brescia bocciati dal Tribunale del riesame

La rivincita
di Di Pietro
«Accuse inconsistenti»

È l’ora
del realismo
e del dialogo

PIERO FASSINO

L
E CONCLUSIONI a cui è
pervenuta la missione
Osce sono chiare e ine-
quivocabili: i risultati delle
elezioni municipali del 17
novembre sono validi e,

dunque, non hanno alcuna fonda-
ta giustificazione i provvedimenti di
annullamento che a Belgrado e in
altre tredici città jugoslave hanno
sottratto alle opposizioni una legit-
timavittoria.

La crisi jugoslava è, dunque, aun
tornante delicato e, forse, decisivo
e tutto in queste ore è affidato alla
capacità dei protagonisti di muo-
versi con realismo e saggezza. E il
primo atto di realismo deve venire
da Milosevic che commetterebbe
un grave errore a disconoscere o a
ignorare il responso Osce. La mis-
sione guidata da Felipe Gonzales si
è recata, infatti, in Jugoslavia pro-
prio su invito delle autorità di Bel-
grado, che decisero di sottoporsi al-
la valutazione di un organismo in-
ternazionale da tutti riconosciuto,
proprio per fugare dubbi e preoc-
cupazioni di cui si fece interprete, a
nome della comunità internazio-
nale, il ministro Dini nella sua visita
aBelgradodimetàdicembre.

E a questo punto, prendere atto
delle raccomandazioni Osce è per
Milosevic assolutamente necessa-
rio: riconoscere i risultati elettorali e
avviare un dialogo con l’opposizio-
ne è per il leader serbo, infatti, l’uni-
ca strada per evitare un ulteriore ri-
duzione della sua già precaria cre-
dibilità e un isolamento ancor più
acutodel suogoverno.

Peraltro realismo e saggezza si
impongono, in queste ore, ancheai
leader dell’opposizione. Il movi-
mento di protesta che per 40 giorni
ha invaso le strade di Belgrado è

— È il giorno della rivincita per Tonino Di Pietro: il
Tribunale del riesame di Brescia ha annullato le maxi-
perquisizioni e i relativi sequestri effettuati all’alba del
6 dicembre in casa dell’ex pm simbolo di Mani pulite,
e nelle case dell’avvocato Lucibello e dell’imprendito-
re D’Adamo. Vanno restituite tutte le carte portate via

dagli uomini del Gico: in 23 cartelle i giudici hanno
parole durissime per i decreti di sequestro definiti
«privi di motivazione e quindi illegittimi». Il Tribunale

dice inoltre che il mate-
riale probatorio eviden-
zia «significative anoma-
lie» nella relazione del
Gico di Firenze che «co-
stituisce praticamente
l’unica fonte di prova». E
soprattutto, i giudici af-
fermano che nel decreto
è nominato solo il tipo di
reato che si assume ipo-
teticamente commesso,
ma non si spiegano fatti
e circostanze realmente
commessi dai singoli in-
dagati. Infine viene con-
siderata irrilevante l’ipo-
tesi di favoritismi nei

confronti di Pacini Battaglia da parte del pool mi-
lanese. Subito è polemica: nel centrodestra il se-
natore di An Mirko Tremaglia attacca «la banda
dei veleni guidata da Ferrara» e la Parenti. Soddi-
sfatto l’avvocato Dinoia, difensoredell’expmemi-
nistro: «Per noi è un primo e parziale risarcimento
dopo mesi di indagini e sospetti». E il deputato
amico del magistrato, Elio Veltri, passa al contrat-
tacco: ora - dice - «deve fare la sua parte il governo,
rispondendo alle interpellanze presentate sui
comportamenti illeciti di appartenenti alla Guar-
diadi finanza edai servizi segreti».

RIPAMONTI ROSSI
A PAGINA 7

I troppi errori
di quei pm

GIANNI ROCCA

C
I CHIEDEVAMO, la vi-
gilia di Natale, che fi-
ne avesse fatto lo
spettacolare seque-
stro di documenti
nelle case e nei luo-

ghi di lavoro frequentati dal dot-
tor Di Pietro, avvenuto, come si
ricorderà, il 6 dicembre, di fron-
te ad un’Italia attonita. Sembra-
va davvero stupefacente chedo-
po due settimane i solerti inqui-
renti della Procura di Brescia
non fossero stati in grado di sco-
prire «notizie criminose» a cari-
co del celebre esponente di Ma-
nipulite.

La risposta alla nostra do-
manda, e a quella di molti altri
italiani, è stata fornita ieri dal
Tribunale del riesame della città
lombarda, diventata l’epicentro
della spietata caccia al passato
e al presente dell’ex magistrato.
Quel «blitz», eseguito sulla base
delle «informazioni» del nucleo
investigativo della Guardia di fi-
nanza fiorentina, era del tutto
«privo di motivazioni». Già si era
avuto sentore, con la restituzio-
ne di parte delle carte di Di Pie-

30 sottozero
a Livigno

Termometro
in picchiata
dalle Alpi
alla Sicilia

GRECO, MANNA
STRAMBA-BADIALE
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Bocciato Milosevic
L’Europa: ha perso le elezioni
— BELGRADO L’opposizione ha vinto le elezioni annullate da Mi-
losevic e la volontà popolare scaturita dalle urne deve essere rico-
nosciuta e rispettata. È la conclusione a cui è giunto il rapporto
dell’Osce stilato dall’inviato a Belgrado, l’ex premier spagnolo Fe-
lipe Gonzalez. Una solenne bocciatura per il presidente serbo e il
suo regime, un prezioso sostegno per l’opposizione. L’eco della
presa di posizione europea giunge in una Belgrado sotto assedio.
Milosevic ha messo la sua polizia in ogni angolo, ma la Belgrado
democratica non ha chinato la testa: 45mila agenti vigilano sulla
regolarità del traffico, circondano i sostenitori dell’opposizione a
Terazije, ma nonpossono impedire aquesta gentedi essere anco-
ra lì. Il potere ignora il rapportodell’Osceo lo leggecome il ricono-

scimento della propria vittoria. Questo è il tenore della dichiara-
zione del ministro degli Esteri Milan Milutinovic: «Questa relazione
è molto buona, costruttiva, equilibrata. Quel che dice sulle tredici
città e i nove comuni di Belgrado che assegnerebbe all’opposizio-
ne potrebbe essere il frutto di un errore. Del resto sono stati qui so-
lo 24 ore. Siamo soddisfatti». La Serbia che non legge i giornali in-
dipendenti, che non ascolta radio «Index» o radio B92, che non ha
avvertito alcuna eco della stagione belgradese, dopo questa di-
chiarazione non capisce più cosa sta accadendo. Resta, incancel-
labile, la violenza dei poliziotti. Ieri è stato picchiato l’operatore
del Tg5. Sono già tre gli inviati stranieri ad aver subito l’ira del regi-
me.

FABIO LUPPINO
A PAGINA 13
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Sventato agguato al boss pentito, accusatore di Andreotti

Manette a killer mafioso:
doveva uccidere Di Maggio

Fatto l’accordo. Manovrina di fine anno: la super calerà di 14 lire, la verde a più 28

Stop allo sciopero dei benzinai
An infuriata con Berlusconi: verifica nel Polo

IL COMMENTO

L’efficacia dei pentiti
— Gli agenti della Dia di Palermo
hanno arrestato la sera di Natale
Santo Sottile, 44anni,macellaio ac-
cusato di associazione mafiosa. Se-
condo due collaboratori avrebbe
avuto l’incarico di scoprire la resi-
denza e gli spostamenti del pentito
Balduccio Di Maggio, a Bologna,
per organizzare un attentato contro
di lui, forse con un bazooka. Sareb-
be un fidato di Giovanni Brusca. E
Andreotti fa gli auguri di buon anno
aDiMaggio.

RUGGERO FARKAS
A PAGINA 6

— ROMA. Niente San Silvestro in fila da-
vanti ai distributori: è stato revocato, co-
me del resto era previsto, lo sciopero di
Capodanno dei benzinai. Il ministro del-
l’Industria Bersani rassicura gli esercenti:
l’accelerazione della riscossione delle
imposte non penalizzerà i gestori. Ma i
carburanti sono al centro del decretone
fiscale: è possibile infatti una diminuzio-
ne di 14 lire del prezzodel litrodi «super»,
mentre aumenterà di 28 lire il prezzo
della benzina «verde». Metà degli auto-
mobilisti ci guadagnerà, penalizzati
quelli con vetture più moderne. Intanto,
mentre si prepara la «manovrina» di fine
anno, nel Polo di centrodestra scoppia la

polemica: An incalza il cavaliere. «Tanta
insistenza nonostante i No dell’Ulivo e le
forti perplessità di An richiede una verifi-
ca nel Polo per capire le ragioni che por-
tano Berlusconi a riproporre di fatto le
larghe intese»: è la richiesta di Ignazio La
Russa di fronte alla nuova intervista di
Berlusconi. E aggiunge: «Vogliamo pri-
ma capire poi però si dovrà decidere tutti
insieme». E Gasparri: «Ma a Berlusconi
non avevano già detto no?». Fisichella: sì
alle larghe intese se possono servire a ri-
scrivere le regole.

GARDUMI GIOVANNINI SACCHI
ALLE PAGINE 3 e 4

Dramma
in autostrada
A21, pietre
assassine
uccidono

una donna

A PAGINA 6

NANDO DALLA CHIESA

D
UNQUE, PER IRONIA DELLA SORTE, proprio men-
tre Giulio Andreotti gli indirizzava pubblici auguri
natalizi («gli auguri di dire la verità»), Balduccio Di

Maggio, l’ex autista di Totò Riina, collaboratore giudizia-
rio di prim’ordine (e noto soprattutto per essere il pentito
testimone del celebre «bacio») veniva a sapere che un la-
titante di San Giuseppe Jato, Santo Sottile, era stato co-
mandato da Brusca a seguire i suoi movimenti. Obiettivo:
eliminarlo facendo dell’auto adibita al suo trasporto il
bersagliodiunbazooka.

L’operazione è per ora andata in fumo grazie all’arre-
sto del latitante compiuto dallaDia lanottediNatale.Ma il
fatto consente - anche perché fortunatamente al riparo
delle temperature verbali da forcing parlamentare - di es-
sere valutato, nudo e crudo, per ciò che è. Ossia un nuo-
vo, potentissimo indizio, di quale sia il ruolo dei cosiddetti
pentiti e del pericolo che essi rappresentano, tendenzial-
mente, assai più per la criminalità mafiosa che non per la
civiltà del diritto. Anzi, forse proprio la bonaccia anti-
esternazioni di questi giorni ci può aiutare a rimettere
questo discorso sui suoi piedi, con il minimo dovuto di re-
sponsabilitàedi sensodella storia.

Più precisamente propongo di mettere a fuoco (e di
nonperderepiùdi vista) tre rapidiordinidi riflessioni.

1) la lotta ideologica al pentitismo è vecchia di più di
dieci anni e ha risvolti assolutamente tipici sul piano poli-
tico-culturale. Chi aveva appoggiato per ragioni «pragma-
tiche» la legislazione premiale per i terroristi si trovò d’im-
provviso nell’84 tra gli ipergarantisti disposti a scandaliz-
zarsi per uno Stato che sollecitava la «delazione» e che
premiava «criminali incalliti» a fronte dei quali i terroristi
con quindici omicidi e pentimento in serbo per il giorno
dell’arresto diventavano (d’un colpo solo) degli «ideali

CHE TEMPO FA

Belgrado lontana

S
E LA SITUAZIONE politica, a Belgrado, è veramente
quella descritta dai giornali italiani, c’è da meditare una
volta di più sull’immane disastro culturale e sociale che

il comunismo dell’Est ha lasciato in eredità. C’è Milosevic, il
dittatore cinico che prima, per restare in sella, ha soffiato sul
fuoco del nazionalismo e della guerra, poi, sempre per resta-
re in sella, si è inventato «pacificatore». C’è Draskovic, il profe-
ta delle «radici serbe», una specie di pope laico che sventola
la lunga barba nera come una lugubre bandiera passatista,
intrisa di ortodossia religiosa e moralismo rurale. C’è infine
Djindjic, il giovane professore ultranazionalista, che conside-
ra eroi i criminali di guerra e pretende per sé (giustamente,
avendo vinto le elezioni) il Municipio di Belgrado. È agli ulti-
mi due che gli studenti e i cittadini in lotta per i diritti civili e la
libertà di stampa, insomma per la democrazia, rivolgono le
loro speranze. Secondo la nostra ottica (esterna, certo),
queste speranze paiono tragicamente mal riposte. C’è solo
da augurare ai serbi che la nostra ottica sia clamorosamente
falsata dalla distanza. [MICHELE SERRA]SEGUE A PAGINA 6
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Pubblicato il bando di «Polis»
e nei locali dell’ex mattatoio
si presentano in 430

28CRO02AF01
3.0
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La Regione stipula la convenzione

I vigili del fuoco
per l’elisoccorso

Erano420alle 18 di ieri ledomandepresentateall’exMattatoio
per i 1000posti di formazione-lavorodel progetto«Polis. Prima
occupazione».Per tutto il giornonell’immensocapannone
attrezzatoè stataunaprocessionedi giovani. Èmancata la ressa
che si temeva.Del resto, l’organizzazioneerameticolosa.
Cinque postazioni per ricevere ledomande evigili gentilissimi,
pronti adare tutte le spiegazioni del caso sia sul bandodi
concorso, appenapubblicato, che sulladomandada compilare.
I giovani, per lamaggiorparteentro la trentina, arrivavano
imbacuccati, sfidando lagiornatagelida, a largoG.B.Manzi 10.
Molti ritiravanosemplicemente ilmateriale, ripromettendosi di
meditarebene, a casa, suqualedegli ottoprofili fissati dal
bando fare cadere la loro sceltanelladomanda, altri
compilavano subito ladomanda, consigliandosi
vicendevolmente, passavanoadautenticarla, alla postazione
predisposta, e la consegnavano.Pochi i laureati,molti invece i
diplomati. Roberto,39anni : «Avrei volutoprovare con il profilo
informaticoma iposti a disposizione sonosolo 25. Forsemi
convieneprovare con il profilo socioorganizzativo doveci sono
piùposti. Sono iscrittoda treanni al collocamento.Ho fatto
tantedomande.Speranze? Quasi niente. Faccio la domandaper
esserea postoconme stesso. Almeno,questo, nonsaràun
concorsopilotato: chi ha appogginon vaacercare unpostonei
lavori socialmenteutili, a termine, a800mila lire almese».
Claudia,24anni: «Sono“operaioqualificatoaddettoai servizi di
supportoperoperatore su terminali”. Sono iscritta al
collocamentoda9anni, sperodavverochemiprendano...».
Ivan,25anni: «Sonoperito industriale, daunanno iscritto al
collocamento, purtroppononci rientro.Ci vogliono24mesi di
iscrizione. Aspetto il concorsodelMinisterodelle Finanze. Ègià
la terza volta cheviene rinviato...». Famedi lavoroe tanta
speranza. Si prevedono60miladomande. Ieri era il primo
giornoutileper lapresentazionedelle domande.C’è tempo fino
al 25gennaio. «Èpositivo - dice l’assessoreDel Fattore - che
tutto si stia svolgendo inmodo tranquillo. Il progettohaavuto
apprezzamenti positivi, se ne riconosce la validità anchecome
occasionedi riqualificazioneurbana, perché si trattadi lavori
mirati almiglioramentodella vitadei cittadini nella città».

Cambia il servizio di soccorso con gli elicotteri: è stata infat-
ti stupulata una convenzione fra i vigili del fuoco e la Regio-
ne Lazio. Lo ha annunciato ieri l’assessore Lionello Cosen-
tino. Il territorio del Lazio è stato suddiviso in sei zone, cia-
scuna delle quali fa capo a un preciso dipartimento di
emergenza e accettazione (Dea). Dovrebbe così finire l’e-
poca dei fax inviati da un ospedale all’altro per trovare i
posti letto.

NOSTRO SERVIZIO

— Per il servizio di elisoccorso e
sul sistema di emergenza 118, una
nuova convenzione è stata stipulata
con i vigili del fuoco. Lo ha annun-
ciato ieri l’assessore regionale alla
sanità, Lionello Cosentino,dopoche
il 23 dicembre scorso la giunta regio-
nale ha approvato due delibere .
«Non si verificheranno più situazioni
nelle quali, - ha precisato l’assesso-
re- per carenza di posti letto nelle te-
rapie intensive o nei reparti di neuro-
chirurgia, i malati in gravi condizioni
vengano trasportati in ospedali al di
fuori del Lazio».

Il provvedimento divide il territo-
rio del Lazio in sei aree, in ognuna
delle quali tutti i casi gravi verranno
convogliati nei dipartimenti di emer-
genza ed accettazione (Dea) di pri-
mo e secondo livello presenti sul ter-
ritorio: non si dovrà più mandare via
fax, dalla centrale operativa del 118,
la richiesta di un posto letto ai vari
ospedali, perché ci si rivolgerà diret-
tamente al Dea di riferimento. Al
Dea del Policlinico Umberto I do-
vranno fare riferimento le Asl Rm-A,
Rm-G e la Asl di Frosinone; al Dea
dell‘ ospedale San Giovanni la Asl

Rm-B e Rm-H; al Dea degli ospedali
S.Eugenio e Cto le Asl Rm-C e la Asl
di Latina; al Dea dell’ospedale S.Fi-
lippo Neri le Asl Rm-E ed Rm-F; al
Dea del Policlinico Gemelli la Asl di
Rieti; al Dea dell’ospedale S.Camillo
laAslRm-Dequella diViterbo.

La seconda delibera prevede di
affidare il servizio di elisoccorso ai vi-
gili del fuoco per il costo di un miliar-
do e mezzo l’anno. In dotazione per
l’elisoccorso è previsto un elicottero
AB-412 con relativo equipaggio e
personale sanitario fornito dalla re-
gione. La convenzione prevede, tra
l’altro, l’integrazione dei servizi delle
centrali operativedel 118edel 115.

All’incontro ha partecipato anche
il presidente del Centro sperimenta-
le aviazione (Csa), Giampiero Pe-
done, che finora ha gestito il servizio
di elisoccorso nel Lazio: hacontesta-
to la convenzione e annunciato una
denuncia all’antitrust e al Tar del La-
ziocontro ladelibera.

Alla società privata l’assessoreCo-
sentino ha risposto che «il servizio
non poteva continuare ad essere af-
fidato in gestione senza una gara
pubblica».

Ba Gigi

La carica dei senza-lavoro
Lucisano: «220 miliardi per la formazione»
Bilancio positivo sul fronte della formazione professionale.
La Regione Lazio è riuscita a investire quest’anno 219 mi-
liardi recuperando i ritardi accumulati nella valutazione dei
progetti. La corsa dell’assessore Piero Lucisano per appro-
vare tutti i progetti e firmare le convenzioni prima della fine
dell’anno. Un settore in crisi rivitalizzato. Regole nuove per
la formazione privata riconosciuta e riorganizzazione dei
corsi nel settore socio-sanitario.

LUANA BENINI— L’assessore regionale alla for-
mazione e al lavoro, Piero Lucisano,
è quasi barricato nel suo ufficio al
decimo piano del labirintico palaz-
zo a stella sulla Cristoforo Colombo.
Fuori, nel corridoio, c’è una fila di
140 persone, in attesa di firmare la
convenzione che consentirà di acce-
dere ai fondi della Comunità euro-
pea per la formazioneprofessionale.
«Nella riunione di giunta del 23 -
spiega l’assessore - sono stati appro-
vati circa 600 progetti ma per impe-
gnare effettivamente i fondi è neces-
sario firmare le convenzioni prima
della fine dell’anno». È soddisfatto
Lucisano. Quest’anno è riuscito a fa-
re investire alla regione più di 219
miliardi in formazione professiona-
le. In questi giorni di fine anno si sta
chiudendo tutta la partita e il Lazio
va a collocarsi fra le prime regioni
per capacità di spesa in questo setto-
re dopo gli anni bui delle indagini

giudiziarie edei contenziosi.
Assessore, chi c’èdi là in fila?

Ci sono i «soggetti» promotori dei
corsi. C’è il Cies cui abbiamo appro-
vato il progetto sull’«interpretariato
sociale», volto a prepare persone di
altre culture, che dovrebbero funzio-
nare come interfaccia, ad esempio
negli ospedali. C’è Don Picchi con i
suoi progetti di stage in piccole
aziende artigiane. Ci sono i respon-
sabili dei centri di formazione pro-
fessionale con i loro progetti legati
all’informatica e al management, il
centro edili che prepara i giovani ol-
tre che alle attività tradizionali, an-
cheal restaurodi qualità...

Siete riusciti a spendere tutto ri-
mettendo in moto una macchina
che sembrava inpanne

Nel corso dell’anno siamo riusciti a
spendere 80 miliardi che hanno au-
mentato il tasso di spesa del 437%.
Questo significa che prima si spen-

deva poco o nulla. E con le delibere
di fine anno siamo riusciti a impe-
gnare tutte le risorse. È stata una fati-
ca massacrante. L’impresa più signi-
ficativa è stata la valutazione dei pro-
getti del ‘96 (i termini del bando sca-
devano a metà agosto scorso): ab-
biamo valutato quasi 4000 progetti.
Anche adesso usciamo da un perio-
do di lavoro intenso. Ci sono impie-
gati che hanno lavoratogiornoenot-
te. Con questa operazione possiamo
raggiungere con la formazione pro-
fessionale 35mila persone. Che, sia
chiaro, sono un numero insufficien-
te rispetto alle necessità (basta pen-
sare che, solo per i corsi in conven-
zione, abbiamo una domanda dop-
pia rispettoalla capacitàdiofferta).

Come avete fatto a compiere il
«miracolo»?

L’eredità del passato era pesante. Il
sistema era bloccato fin dal ‘94, con
un pregresso difficilmente ricostrui-
bile per mancanza di rendicontazio-
ne adeguata e con un contenzioso a
non finire con gli enti di formazione.
C’erano più cause che corsi. E c’era-
no difficoltà enormi a spendere le ri-
sorse messe a disposizione dalla Co-
munità europea. Tant’è che nel gen-
naio del ‘96 gli impegni di spesa per
il ‘94, ‘95, e ‘96, nella maggior parte
dei capitoli erano pari a zero. Abbia-
mo avviato una forte riorganizzazio-
ne di tutti i settori della formazione
professionale e in primo luogo di
quella convenzionata, adeguandoci

alla normativa europea e razionaliz-
zando i costi con un recupero del
30% delle risorse (abbiamo portato
il numero degli allievi per corso da
12 a 18 e siamo passati da un siste-
ma di rendicontazione a pié di lista,
che tanti problemi aveva creato, a
una rendicontazione a parametro,
di 5700 lire ad allievo per ogni ora di
corso, che consente una contabilità
rigorosa e una verifica del lavoro).
Quest’anno nella formazione con-
venzionata abbiamo raggiunto
20mila persone con un abbattimen-
toconsiderevoledelle spese.

Che tipodi formazione?
I corsi spaziano dall’artigianato al-
l’informatica avanzata, con tre livelli
formativi. Il primo si rivolge ai giova-
ni. Sono quei ragazzi nei confronti
dei quali la scuola ha fallito, che in-
vece, spesso, nei centri di formazio-
ne professionale trovano un loro
percorso. Ragazzi esclusi dalla scuo-
la che però diventano bravi orologiai
o imparano a usare bene una fresa.
Ora stiamo mettendo in piedi un
meccanismo di monitoraggio per
capire quali sono i riscontri in termi-
ni di occupazione reale.

L’occupazione nel Lazio è dram-
matica

I dati dell’Istat però suscitano un cer-
to ottimismo. La penultima rilevazio-
ne trimestrale, nella settimana dal 6
al 12 ottobre ‘96, mostra una inver-
sione di tendenza, con6000occupa-
ti in più e un calo dei disoccupati,

anche se la disoccupazione resta so-
pra la media nazionale del 12%. E
questo trend sembra mantenersi an-
che nel trimestre successivo (i dati
sonoancora incompleti).

Il mondo della formazione profes-
sionale è complesso e non tutti i
corsi sono di qualità, come si è vi-
sto spessonel passato recente.

Abbiamo cercato con le delibere di
rimettere a norma il sistema della
formazione privata riconosciuta. Ab-
biamo imposto delle regole. Ora ad
esempio, le autorizzazioni regionali
vengono date solo se viene assicura-
to un numero minimo di allievi, e so-
no stati predisposti dei contratti stan-
dard. Prima le autorizzazioni erano
date in modo indiscriminato e la re-
gione poneva il suo marchio in mo-
do indiscriminato. A pagare i costi
erano poi gli allievi. Anche per la for-
mazione del settore socio-sanitario
abbiamo fatto una grande corsa. Ab-
biamo firmato un protocollo d’inte-
sa con i ministri Bindi e Berlinguer
per avviare diplomi universitari in
tutta la regione. Il punto più critico
però riguardava le spese del fondo
sociale europeo. A luglio del ‘95,
non si erano finiti di valutare i proget-
ti del ‘94. E c’era il pericolo che i fon-
di potessero essere usati per altri fini.
Abbiamo così messo al lavoro una
task force usando anche supporti
esterni per la valutazione, come il Di-
partimento di Scienze dell’educa-
zionediRoma3.

Incendio
al circo Medrano
Tutti salvi
gli animali

Metrebus
senza aumenti
La Regione
blocca le tariffe

Tantapaura,ma fortunatamente
nessun ferito, né fragli uomini né fra
gli animali.Dopo legiornatedi festa,
quellodi ieri è statoun risveglio
amaro - anzi, da incubo -per gli artisti
egli animali del circo Medrano, in
vialeTiziano, al quartiere Flaminio.
Cosaèaccaduto? In breve. Ieri
mattina, un uomo-unosconosciuto -
dopoaver scavalcato la retedi
recinzionechedelimita l’area
riservata al circo, ha velocemente
appiccato il fuocoalleballedi fieno
destinateall’alimentazionedegli
animali; poi, inun lampo,
l’attentatoreè fuggito. Ignote le
causedi questogesto, ora in corsodi
accertamento dapartedellapolizia.
Dopo iprimi istanti di panico - si
temeva infatti per l’incolumitàdegli
animali - la situazioneè tornata
subito sotto controllo, grazie anche
all’intervento dei vigili del fuocoche
hannosubitodomato l’incendio.
Sul posto - avvertitadallapolizia - era
intervenutaanche
un’autoambulanzadel «118»:ma,per
fortuna, delmezzodi
prontosoccorsononc’è statoalcun
bisogno.

Sonostati bloccati dallaRegione
Laziogli aumenti tariffari del
sistemaMetrebuschesarebbero
scattati automaticamente il
prossimogennaio. Ladecisioneè
statapresadallagiunta regionale,
supropostadell’assessoreai
trasporti,MicheleMeta, chenel
contempohastabilitounaseriedi
misureper correggere ledisotrsioni
attuali, avviandoancheunpiano
straordinarioantievasione,
antielusioneedanticontraffazione.
«Sonoconvinto -hadettoMeta- che
siapossibilemigliorare
notevolmente laqualitàe
l’efficienzadei servizi
predisponendounpiano
straordinarioantievasionee
attuandounefficacemeccanismo
docontrolleria».

Apropositodi trasporti: il
consiglioprovincialediRieti ha
decisonella riunionedi ieri di
continuareper unannoa farparte
delConsorzio regionale trasporti.
Neiprossimidodicimesi la
Provincia comunqueeffettueràun
monitoraggio dal cui risultato
dipenderà l’adesione futura.

TRASLOCHI - TRASPORTI - FACCHINAGGIO

MOVIMENTAZIONE MACCHINARI   
LAVAGGIO MOQUETTES  
MACCHINARI   -  PULIZIE
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Cultura & Società

Che immagine dell’«altro» propone la pubblicità? Piccola analisi di un cannibalismo nascosto

Nero

&venduto

Spot e manifesti, come
sanno anche le casalinghe
di Voghera, hanno grande
efficacia comunicativa,
amplificata dalla ripetitivi-
tà, dalla presenza di testi-
monial famosi, dall’uso
delle tecniche più sofistica-
te. Senza essere «condizio-
nanti» - come temevano le
analisi sociologiche degli
anni Cinquanta - contribui-
scono comunque alla dif-
fusione e alla accettazione
di modelli e comporta-
menti. Contribuiscono, in
questo senso, alla forma-
zione di un’immagine del-
l’«altro»: di chi è diverso per
colore della pelle, per lin-
guaggio, per cultura. In
questa pagina proponia-
mo una sintetica analisi
dell’immagine del «nero»
nella pubblicità: dalla figu-
ra, sorridente e servile, del-
l’africano che offre il pro-
dotto della sua terra - caffè
o cacao, neri proprio co-
me lui - ai consumatori
bianchi, clienti/padroni di
quelli che non a caso si
chiamavano «coloniali»; al-
la bella negretta - memoria
di una storia di dominio
anche sessuale - che sem-
bra offrire direttamente il
suo corpo, pronta a essere
bevuta e mangiata. E se i
veri cannibali non vivesse-
ro nella giungla...

IL SESSO

Un piacere
soltanto

da cartellone

LA FORZA

Superdotati
ma forse
«animali»

LA CULTURA

Sono sempre
dei buoni
selvaggi

IL POTERE

A decidere
è un cappello

bianco
C OME mai la pubblicità fa un

uso così frequente e smaccato
degli stereotipi? Si può dire che -
per vendere meglio - cerca di an-
dare incontro al «comune sentire»
della gente, macinando tutti i cli-
ché, i luoghi comuni, le banalizza-
zioni caratteristiche del buon sen-
so, o se si preferisce della cultura
di massa. Ma di questa cultura la
pubblicità è essa stessa protagoni-
sta: perché riprendendoli e gio-
candovi sopra, rafforza gli stereoti-
pi, e li propone con grande per-
suasività e pervasività alle nuove
generazioni, particolarmente sen-
sibili a tutto ciò che è semplice e
schematico .

Così una ricerca di qualche an-
no fa poteva dimostrare che la ra-
gazza delle Morositas - altrettanto
nera e morbida delle «gommose»
che reclamizza, così da essere
identificata una volta di più col
prodotto - era una delle figure più
presenti nell’immaginario erotico
dei maschi italiani. La stessa don-
na, smessi i (succinti) panni della
Morosita, venne proprio in quel
periodo insultata su un autobus
come «un’immigrata qualsiasi»: la
schizofrenia per cui veneriamo le
top model come Naomi, e della
bellezza della colf del mercato
sotto casa non ci accorgiamo nep-
pure.

La gommosa così facile da ma-
sticare, così invitante col suo ri-
chiamo a seguirla, così disponibi-
le a farsi «sbattere» (anche le paro-
le conservano il doppio senso del-
le immagini!) ci offre un’immagi-
ne particolarmente accettabiledel
posto che una donna di colore
può avere nel nostro universo di ri-
ferimenti.

U NA DELLE categorie essenzia-
li per la costruzione dell’im-

magine del nero nella pubblicità e
nei media è la potenza: potenza fi-
sica, potenza sessuale, potenza vi-
rile. È il mito del campione invinci-
bile, intrecciato a quello del ma-
schio superdotato: uno stereotipo
nato forse a compensare lo choc
dell’inevitabile constatazione che
in molti casi il nero inferiore è più
fortedelbianco.

Pregiudizio solo apparente-
mente positivo, comunque; da
una parte tende infatti a trasfor-
marsi in un giudizio spregiativo:
«Sono bravi soltanto a giocare a
basket»; dall’altra, la potenza è un
concetto ambiguo, che può assu-
mere facilmente una connotazio-
ne negativa: l’altra faccia della po-
tenza fisica è la tendenza all’ag-
gressività, o addirittura alla fero-
cia, mentre il maschio virile diven-
ta un potenziale stupratore - natu-
ralmente, di femminebianche.

La stessa forza che ammiriamo
in Cassius Clay o Michael Jordan
ci spaventa nell’immigrato africa-
no incontrato di sera sotto i portici.
George Weah è un idolodelle folle
calcistiche, ma il suo connaziona-
le liberiano, che non è altrettanto
abile col pallone tra i piedi, è un
selvaggio cannibale, pronto a
sbranare i nostri poveri coloni ita-
liani, scesi a civilizzare quelle terre
senzaDio.

T RA le immagini pubblicitarie,
occupano un posto importante

quelle relative al turismo e alle pro-
poste delle agenzie di viaggi. L’an-
tropologa Clara Gallini ha studiato
le illustrazioni dei depliant turistici
come esempio particolarmente
pregnante di «immagine dell’altro».
Le illustrazioni da lei raccolte pro-
pongono invariabilmente un’unica
immagine degli abitanti locali: i
quali sono sempre colti, come nel-
l’immagine qui a fianco, nell’atto
di offrirci, sorridendo amabilmen-
te, i fiori, i frutti o le bevande della
loro terra.

Sembra proprio che gli indigeni
di questi esotici paesi del sud - che
notoriamente sono tutti giovani e
belli - non facciano altro, dalla
mattina alla sera, che staccare i
frutti dagli alberi, pescare i pesci
dal mare o spremere il succo di
ananas e noci di cocco per poi of-
frirlo, con il predetto sorriso, al tu-
rista occidentale, quello stesso cui
è rivolto il depliant. In posti come
le Hawaii, evidentemente, non esi-
stono fabbriche, aziende, operai,
ingegneri: l’immagine che ci viene
proposta costantemente è quella
di popolazioni in cordiale, ancor-
ché un po‘ ansiosa, attesa del no-
stro arrivo. Vivono ed esistono in
funzione nostra, del turista che be-
nignamente onorandoli della sua
visita comprerà la loro frutta, si
adornerà delle loro collane di fiori.

”L’ UOMO Del Monte” ha detto
sì. Naturalmente i contadini

del paese - sarà l’Indonesia, il Ben-
gala, la mitica Polinesia? - hanno
dissodato la terra, arato i campi,
seminato, irrigato, pulito i fiori da-
gli insetti, difeso le piante dagli uc-
celli: ma nella loro santa ignoran-
za non sanno, poverini, quando
bisogna raccogliere. E corrono
dall’uomo Del Monte - quello con
l’abito bianco, per chi non avesse
capito bene - per farsi dire di sì.
Soltanto lui sa quando il frutto è
maturo al punto giusto, non chi lo
coltiva!

È lui, l’uomo bianco col cappel-
lo, quello che decide; è DelMonte,
la multinazionale americana,
quella cheguadagna.

Per gli indigeni, c’è la soddisfa-
zione di averli fatti contenti: vedete
come si rotolano felici nell’acqua,
come corrono e saltano, come
sorridono beati; anche se chi con-
sumerà - rappresentato nella pub-
blicità da tre attraenti ragazzi eu-
ropei in costume e pareo - non so-
no certamente loro che hanno
coltivato; chi fatturerà, non sono
certamente loro che hanno lavo-
rato.

Il Sud del mondo, questa è l’im-
magine proposta, è un posto pie-
no di belle cose di cui imposses-
sarsi, di buone cose da consuma-
re, di gente ingenua da sfruttare;
brava gente, per carità, ma che
senza di noi non sanno nemmeno
quando maturano gli ananassi;
cose buone, ma che resterebbero
lì a marcire perché quelli non san-
no organizzarsi per commercializ-
zarle; belle cose, ma che non ap-
partengono a chi ci vive, bensì a
chiha i soldi per comprarle.

Undisegno
diNaomiCampbell

e inalto
ilvelocista
americano
CarlLewis

duedei
piùfamosi

epagati
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Aumenti più forti per i pubblici dipendenti. Negli ultimi mesi salgono del 4% le ore non lavorate Banconapoli,
l’offerta Ina-Bnl
è di 60 miliardi

28ECO02AF01
2.0
17.0

28ECO02AF02

FRANCO BRIZZO— ROMA. La cordata Ina-Bnl haof-
ferto circa 60 miliardi per il 60% del
Banco di Napoli messo all’asta dal
Tesoro. La notizia, uscita su diversi
giornali, non è stata smentita da
nessuno e va dunque considerata
attendibile, anche se non ufficiale.
Ina e Bnl, hanno infatti calcolato
che per rimettere in sesto l’istituto
partenopeo occorrono circa 1200-
1400 miliardi di ricapitalizzazione e
che, tenendo conto dell’elevato li-
vello delle sofferenze, il valore del
100% del Banconapoli oscilla tra i
50 e i 100 miliardi. La cifra di 60 mi-
liardi, che è piuttosto bassa, è quin-
di stata definita tenendo conto del-
la necessità di una successiva inie-
zione di denaro fresco. Il progetto
della cordata Ina-Bnl è quello di
procedere, dopo l’acquisto, ad una
fusione tra Bnl e Banconapoli e di
inserire la banca all’interno di un
gruppo creditizio-assicurativo di
cui l’Ina sarà l’azionista di riferi-
mento. La risposta del Tesoro al-
l’offerta per il Banconapoli si saprà
tra il 15 e il 20 gennaio. Oltre all’of-
ferta della cordata Ina-Bnl va ricor-
dato che anche il Mediocredito
centrale ha avanzato una sua can-
didatura all’acquisto. Va anche ri-
cordato che nei giorni scorsi il pre-
sidente del Consiglio, Romano Pro-
di è intervenuto per appoggiare l’o-
perazione Ina-Bnl.

Nerio Nesi è «particolarmente
contento» della soluzione che si
profila per il Banco di Napoli al
prezzo «davvero conveniente di 60
miliardi». Innanzi tutto perchè la
cessione a Ina e Bnl è una «semi-
privatizzazione», e il responsabile
economico di Rifondazione non è
«drammaticamente favorevole» alle
privatizzazioni. E soprattutto per-
chè - spiega Nesi - «si ritorna alla
mia idea, idea che lanciai dieci an-
ni fa creando Bnl Vita insieme al
professor Longo, all’epoca presi-
dente dell’Ina». «Allora - ricorda -
l’accordo che io prevedevo era più
ampio: comprendeva Bnl, Ina e
Inps. Adesso è scomparsa l’Inps, e
l’Ina è in una posizione dominante,
ma la linea è rimasta la stessa: crea-
re nel centro del Paese una grande
entità assicurativa, finanziaria e
bancaria che faccia anche da con-
trappeso alla grande galassia ban-
caria, assicurativa e finanziaria del
Nord». Numerosi osservatori la-
mentano che l’operazione è una
falsa privatizzazione. «Sono soddi-
sfatto - risponde l’expresidentedel-
la Bnl - perche‘ questa è in realtà
una semi-privatizzazione, e io non
sono drammaticamente favorevole
alle privatizzazioni. Non credo che
l’avvenire finanziario e bancario
del Paese sia migliore se andremo
incontro a una somma di banche
private».

Stando alle indiscrezioni trapela-
te nei giorni scorsi, Ina e Bnl avreb-
bero avanzato un’offerta di 60 mi-

liardi. «Il Banco di Napoli - osserva
Nesi - adesso vale molto. Dopo che
lo Stato ha tolto dall’azienda ban-
caria tutte le sofferenze addebitan-
dole ad un’azienda a parte (la bad
bank, ndr), quello che si compra
è soprattutto un numero enorme
di sportelli. Quindi tutto sommato
il prezzo è certamente conve-
niente, molto conveniente, anche
considerando la successiva rica-
pitalizzazione che dovrà essere
varata».

La nascita di un colosso ban-
cario-assicurativo nel Centro-Sud,
secondo Nesi non minaccia l’al-
tro grande protagonista del Cen-
tro: «La Banca di Roma - nota -
ha già una presenza fortissima
nel Centro, ed è già un grande
complesso». Potrebbe stringere
maggiormente i legami esistenti
con Mediobanca? «Questo non lo
vedo.... Semmai - dice Nesi - l’isti-
tuto che vive ancora nel Centro
del Paese e che è ricco di capitali
è l’Imi. C’è già un legame tra Ban-
ca di Roma e Mediobanca, ma
non necessariamente deve diven-
tare più organico». Un’ultima os-
servazione Nesi la riserva all’Inps,
azionista di minoranza della Bnl
ed oppositore dell’operazione
Banco Napoli: «Il comportamento
dell’Inps mi risulta strano. Me lo
spiegheranno».

Retribuzioni, ’96 in ripresa
Una crescita media del 4,5%, più dei prezzi

— ROMA. La stagione dei rinnovi
contrattuali, ancora in corso, ha
prodotto nel corso dell’ultimoanno
una lievitazione delle retribuzioni
che è risultata, secondo i dati resi
noti ieri dall’Istat, superiore all’in-
flazione. Si tratta naturalmente di
un dato di carattere generale, che
assomma tutti i settori dell’impiego
dipendente, quelli privati e quelli
pubblici. Gli aumenti sono risultati
nettamente più sensibili per i di-
pendenti pubblici e gli addetti ai
settori assicurativi e del credito. So-
stanzialmente allineata alla dina-
mica del costo della vita è stata in-
vece la dinamica dei salari del set-
tore industriale.

Sempre ieri l’Istat ha anche forni-
to le cifre relative ai conflitti di lavo-
ro, mettendo in evidenza una certa
ripresa della conflittualità negli ulti-
mimesidell’anno.

Per le retribuzioni l’istituto di sta-

tistica ha fornito i dati fino a novem-
bre. Le paghe dei lavoratori dipen-
denti hanno messo a segno, nel pe-
nultimo mese dell’anno, un au-
mento dello 0,8% rispetto al mese
precedente e del 4,5% nei confronti
del novembre ‘95. L’inflazione ten-
denziale si era fermata nello scorso
novembre al 2,6%. La variazione
media dell’ultimo periodo di dodici
mesi delle retribuzioni è risultata
pari a un più 4,1%, a fronte dell’au-
mento medio del 3% registrato nel
corrispondente periodo preceden-
te.

Crescono i conflitti di lavoro

L’Istat ha fornito ieri, come si è
detto, anche i dati relativi ai conflitti
di lavoro. Nei primi dieci mesi del
’96 il numero di ore non lavorate è
risultato pari a 5,7 milioni, con un
aumento del 4% rispetto allo stesso
periodo del ‘95. Il dato segna un’in-

versione di tendenza rispetto alle ri-
levazioni effettuate nei mesi prece-
denti, in quanto, a partire dal mar-
zo scorso, si erano registrate varia-
zioninegative.

Tornando alle retribuzioni, a li-
vello congiunturale, spiega l’Istat, la
variazione - che tiene conto solo
degli elementi retributivi aventi ca-
rattere generale e continuativo,
escludendo quindi voci quali
straordinari e contrattazione azien-
dale - è stata determinata sia dal-
l’applicazione i nuovi accordi na-
zionali di lavoro, sia dai benefici
economici predeterminati dai con-
tratti vigenti. I nuovi accordi hanno
riguardato i comparti delle aziende
di Stato, degli istituti di sanità priva-
ta, i dirigenti contrattualizzati degli
enti pubblici non economici ed il
personale non dirigenziale degli
enti di ricerca.

Gli aumenti retributivi hanno in-
teressato il comparto delle aziende
estrattive dei minerali solidi
(+1,8%), tabacco (+8,1,%), isti-
tuti case private (+1,4%) ed i servi-
zi socio-assistenziali (+1%). Nella
pubblica amministrazione, sono
stati registrati gli aumenti previsti
dagli accordi vigenti relativi al se-
condo biennio economico del per-
sonale non dirigenziale del com-
parto dei ministeri (+2,9%), del
comparto degli Enti pubblici non
economici, con riferimento sia al
personale dei dirigenti contrattuali

sia al personale non dirigenziale
(+3,8%), del personale non diri-
genziale delle Regioni e delle auto-
nomie locali (+3,3%), del servizio
sanitario nazionale (+2%), della
scuola (+3,4%) e del personale
non docente dell’università
(+1,2%). Nel comparto dell’indu-
stria conciaria è stata attribuita l’in-
dennità di vacanza contrattuale
(+1,0%).

Le variazioni tendenziali (no-
vembre 1996 su novembre 1995)
risultano superiori alla media gene-
rale per credito e assicurazione
(+6%) e pubblica amministrazio-
ne (+7,8%). Variazioni inferiori al-
la media si registrano per agricoltu-
ra (+0,8%), industria (+3,1%),
commercio, alberghi e pubblici
esercizi (+3,7%), trasporti, comu-
nicazioni e attività connesse ai tra-
sporti (+1,5%) e servizi privati
(+3,1).

24 contratti ancora da fare

Con riferimento al complesso
dei contratti osservati dall’indagine
Istat, nei primi 11 mesi del 1996 so-
no stati ratificati 27accordi collettivi
nazionali e 21 accordi provinciali
che rappresentano il 39,7%del tota-
le. Il complesso degli accordi in vi-
gore alla fine del mese stesso rap-
presenta il 74,4%del totale, risultan-
do in attesa di rinnovo 24 accordi
collettivi nazionali e 79accordi pro-
vinciali.

Nel corso del ’96 le retribuzioni sono cresciute più dell’in-
flazione. Secondo l’Istat in novembre la crescita rispetto al
’95 è risultata del 4,5%, mentre la dinamica dei prezzi si è
fermata al 2,6. Più sostenuti sono gli aumenti per i pubblici
dipendenti e gli addetti al settore del credito e delle assicu-
razioni. Sono in risalita, quest’anno, anche i conflitti di la-
voro. Negli ultimi mesi è aumentato del 4% il numero delle
ore non lavorate.

EDOARDO GARDUMI

Tutela del lavoro
l’impresa minore
chiede il rinvio
del decreto

Eni, 48 miliardi
il costo
della campagna
di privatizzazione

Costaoltre7.000miliardi eprovoca
intralci burocratici allo sviluppo
dell’occupazione: perquesto la
Confartigianatochiede il
differimentodelle sanzioni previste
dal decreto legislativo626 in
materiadi sicurezza sui luoghi di
lavoro.Per adeguarsi al626 -
sostiene laConfartigianato -gli
artigiani dovrebbero sostenereun
costodi5 milioni adaziendache,
moltiplicato per ilmilionee400mila
imprese artigiane, vuol direun
aggraviodi circa7.000miliardi.
Comesi puòpensare, sostiene
l’associazione, «di punire con
l’arrestoda3a6mesi o l’ammenda
da3a 8milioni il titolaredi
un’aziendaperunatto
amministrativo come lamancata
designazionedel responsabiledel
servizioprotezioneeprevenzione?»
Ancheun’associazionedei
commercianti, LaConfesercenti,
chiedeunaprorogao quantomeno
undifferimentodelle sanzioni,
sostenendochemolte impresenon
sonostate messenella condizione
pratica di poter assolvereagli
obblighi previsti dal decreto.

La campagnaper la prima fasedella
privatizzazionedell’Eni è costata in
tutto48,1miliardi: il collocamento
veroepropriohaassorbito28,2
miliardi, la campagnaper i dirigenti
Eni 144milioni, la campagna
istituzionale 19,7 miliardi; le spese
sono state sostenute al 50% ciascuno
daEni e Tesoro. Le cifre sono state
resenote dallaCortedei Conti, cheha
consegnatoalParlamento la sua
relazione sulla gestione finanziaria
dell’Eni negli esercizi 1994 e1995. In
particolare, l’onorariodella Arthur
Andersenper l’incaricodi analisi e
verificadei bilanci, necessarie per la
quotazionenegli Usa, è statodi4,2
miliardi, mentre910milioni è costato
il rilascio, dapartedel Consiglio di
Borsa, del certificato peritale
attestante il valoredelle azioni Eni; la
praticadi ammissioneallaBorsadi
NewYorkè stata liquidata alla Sec con
628milioni di lire, e300milioni sono
stati spesi per servizi accessori,
stampa di prospetti, inserzioni su
giornali, spostamentodi personale. La
campagna istituzionale, curatadalla
J.W.Thompson , haavutouncostodi
19,7miliardi.

IL CASO Le piccole imprese pagano il 12-18% di interesse e i mutui sono fermi al 10%

Mutui e tassi reali ancora non calano
28ECO02AF03
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MERCATI...................................................
BORSA

MIB 1.117 0,09

MIBTEL 10.501 0,13

MIB 30 15.670 -0,10

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

ELETTR 1,11

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

ALIMENT -1,35

TITOLO MIGLIORE

SASIB R W 14,45

TITOLO PEGGIORE

B AGR MANTOV W -8,86

LIRA

DOLLARO 1.530,85 3,95

MARCO 982,89 -0,31

YEN 13,262 -0,12

STERLINA 2.575,96 17,18

FRANCO FR. 291,42 -0,03

FRANCO SV. 1.134,22 -7,30

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,12

AZIONARI ESTERI -0,01

BILANCIATI ITALIANI -0,06

BILANCIATI ESTERI 0,05

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,07

OBBLIGAZ. ESTERI 0,05

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,97

6 MESI 5,83

1 ANNO 5,73

— ROMA. I mercati si stanno abi-
tuando ad una motivazione politica
della manovra del tasso di sconto
mentre Prodi, Ciampi e Dini, i quali
non gradiscono le spinte, sono inter-
venuti per sollecitare il ribasso sulla
base di motivazioni economiche. La
manovra finanziaria del Tesoro è
danneggiata dai ritardi nella conver-
genza fra tassi d’interesse italiani e di
altri paesi europei. Il governo tede-
sco finanzia il proprio debito con un
costo di poco superiore al 5%: 2% per
l’inflazione e 3% d’interesse reale. In-

vece il Tesoro italiano, pur avendo
fatto enormi progressi negli ultimi sei
mesi, paga circa due punti in più:
2,6% per l’inflazione e il 3,5-4% di in-
teresse reale. Vi è dunque spazio per
una bilancia commerciale attiva e
per riduzioni del prezzo interno del-
l’energia. Ma è qui che il Tesoro in-
contra un ostacolo nel mercato del
credito e finanziario. Mentre le im-
prese con tesoreria estera possono
finanziarsi ai prezzi più bassi grazie
al rientro nello Sme, piccole imprese
e famiglie aspettano ancora i ribassi

dei tassi di tre mesi addietro. Un mu-
tuo per la casa costa ancora il 9,5-
10% mentre le piccole imprese paga-
no tassi effettivi che variano fra il 12%
ed il 18%. Le banche si rifanno di 42
mila miliardi di perdite che avrebbe-
ro subito sui crediti. In un mercato
concorrenziale quelle perdite non
potrebbero essere trasferite sui clien-
ti e, comunque, le banche sarebbero
costretteacambiarepolitica.

I costi del personale

Il mercato italiano del credito è
protetto con vincoli e strettoie che
consentono alle banche di trasferire
le perdite e anche altro: ad esempio,
costi del personale che si dicono in-
cidere per il 40%. Inoltre le banche
pretendono di pagare 30mila lavora-
tori. I sindacati invitano le banche a
presentare piani di riorganizzazione
e non ricevono risposta. Probabil-
mente perchè licenziare significhe-
rebbe chiudere sportelli aperti l’altro
ieri o ridimensionare servizi che in-
vece dovrebbero crescere. Minacce
con altri scopi, dunque, fra cui quel-

lo di ottenere nuove agevolazioni fi-
scali alla concentrazione e la vendita
forzata a prezzi stracciati delle ex
casse di risparmio. va anche ricorda-
to che in Italia abbiamo 50 conti
bancari ogni 100 cittadini, il doppio
in Germania e Francia. Abbiamo 5
carte di credito ogni 100 contro 25
negli altri paesi europei. È vero che vi
sono dieci milioni di italiani prote-
stati è semmai una rgaione di più per
informatizzare conti di risparmio at-
traverso i quali ognuno può fare e ri-
ceve pagamenti in via telematica. O
per emettere carte di credito prepa-
gate multiuso del tipo Postcard (che
non ha terminali di pagamento).
Anzichè sviluppare i servizi per in-
crementare i profitti si impongono
condizioni forzose. Non sono man-
cate le occasioni ma i risultati sono
negativi. È stata fatta la convenzione
per pagare le pensioni tramitebanca
dove vengono accreditate persino
quindici giorni prima del pagamen-
to alla Posta. Invece non è stata fatta
la convenzione per il versamento sui
conti correnti postali e quattro milio-

ni di resistenti fanno ancora le file. Si
è scremato il mercato ma il calcolo è
sbagliato. Rende poco inondare
pensionati da un milione al mese di
mirabolanti di polizze e prodotti fi-
nanziari. La situazione è drammati-
ca nel finanziamento delle abitazio-
ni: con l’inflazione al 2,6% e incre-
menti annui dei prezzi delle case an-
cora più bassi i mutui al 9% sono
inaccettabili.

Il tasso di usura

Non solo ma si agita la minaccia,
al 31 dicembre, di una revisione dei
tassi indicizzati che non terrà conto
dei ribassi del costo del denaro negli
ultimi tre mesi. In questa luce acqui-
sta anche un significato amaro il rir-
tardo politico nella riduzione del tas-
so di sconto che si tradurrà in indebi-
to aumento del costo del mutuo per
il 1997. La torchiatura delle famiglie,
oltretutto, produce perdite ulteriori
di clientela. Quando il costo del mu-
to indicizzato supererà il tasso di
usura che il Tesoro deve determina-
re per legge si possono avere denun-

ce in massa. Come è passibile di de-
nuncia l’attuale pratica di mettere la
mora sulle rate di mutuo scadute do-
po il primo mese metre l’articolo 40
della legge bancaria indica sette me-
si. Il Tesoro quindi ha davanti duevie
obbligate per abbassare il costo del
denaro: abolire le restrizioni alla
concorrenza ampliando l’operativi-
tà dei soggetti non bancari; mettere
un po‘ di regole. Le prediche non
servono. Si cominci col determinare
il tasso d’usura senza aspettare l’ulti-
mogiorno, il 31marzo.

Il tasso di sconto cala lentamente e i tassi reali si manten-
gono alti. Un mutuo per la casa costa tra il 10 e il 9,5% e le
piccole imprese pagano tassi effettivi tra il 12 e il 18%. Il si-
stema bancario italiano fatica a rinnovarsi. In Italia abbia-
mo 50 conti bancari ogni 100 cittadini, il doppio che in
Germania e 5 carte di credito ogni 100, contro le 25 degli
altri paesi europei. E il rischio è che il costo del mutuo indi-
cizzato superi il tasso di usura fissato per legge.

RENZO STEFANELLI
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nel Mondo

Due turisti
olandesi
uccisi
in Brasile

28EST02AF01

Ricordoconcommozionel’ingegner

ANGELO DINA
che è stato un riferimento costante per me
ClaudioLombardicomepertantialtri tecnici
ed ingegneri quando da giovani ci affaccia-
vamo alla vita sindacale e professionale. Ad
Angelo va il ricordo affettuoso di Ilaria e dei
nostri figli, insiemeadunabbraccioaMarina
eClaudio.

Firenze,28dicembre1996

Il Comitato centrale della Fiom-Cgil parteci-
pa al dolore della famiglia per la scomparsa
delcompagno

ANGELO DINA
insigne figura di militante sindacaleedemo-
cratico. Laureato in ingegneria come tecni-
co,comericercatore,comestudiosodeipro-
blemi dell’organismo del lavoro e dell’inno-
vazione tecnologica, come membro del Co-
mitato centrale della Fiom ha costituito per
anni un punto di riferimento per quanti han-
novissuto, lavorato,operatoelottatonelmo-
vimento operaio e nell’industria metalmec-
canica.

Roma,28dicembre1996

La Federazione canavesana del Pds parteci-
pa al dolore della famiglia per la scomparsa
di

ANGELO DINA
Loricordiamocomeattentostudiosoecome
capaceestimatodirigentesindacale.

Ivrea,28dicembre1996

ROSANNA BINELLI LOTTI
Dieci anni! avevamosperatodicostruireevi-
vere un mondo migliore, ora ci resta il ricor-
do di aver vissuto insieme quella speranza; e
anche per questo Ti vogliamo ancora tanto
bene.

Milano-LaSpezia,28dicembre1996

Il giorno 26 dicembre è mancato all’affetto
deisuoicari

MARIO GARAGNANI
Loannuncianoil fratello, le sorelle, lacogna-
ta, i cognati, i nipoti e parenti tutti. Il funerale
partirà dall’ospedale Maggiore oggi, sabato,
alle ore 13.30 per giungere alla chiesa par-
rocchiale di Oliveto di Monteveglio alle ore
14.30ovesaràcelebrata laS.Messa indi la tu-
mulazionenellocalecimitero.

Bologna,28dicembre1996

Nel 30 anniversario della scomparsa del
compagno

GEROLAMO CASALINO
lafamiglialoricordaconimmutatoaffetto.

Genova,28dicembre1996

Giuseppe Espositi annuncia con dolore la
scomparsadellasorella

ANTONIETTA ESPOSITO
residenteinCanada.Sottoscriveperl’Unità.

Torino,28dicembre1996

I compagni dell’Unità di Base «A. Seroni» so-
no vicini a Giuseppe Esposito in questo mo-
mento di dolore per la scomparsa della cara
sorella

ANTONIETTA ESPOSITO
esottoscrivonoperl’Unità.

Torino,28dicembre1996

Il presidente, il direttore, i vicedirettori e tutti
gli amici dell’Ist. Gramsci pieni di dolore per
lamorteimmaturadi

GERMANA LOTTI
compagna indimenticabile animatrice del-
l’istituto per quarant’anni, la rimpiangono
congrandeamore.

Roma,28dicembre1996

CongrandedoloreFrancesca Izzoassiemea
Micheledal’ultimosalutoallacara

GERMANA LOTTI
l’amica indimenticabileper lagenerositàdel
suoanimoforteesincero.

Roma,28dicembre1996

Assunta,LauraePiermariaGreppiricordano
lasimpatiadi

ANDREA NORBEDO
e rimpiangono la sua giovane vita, stroncata
anzitempo. Abbracciano con profonda
commozione Laura e Sergio per l’immatura
perditadellorounicoedamatofiglio.

Pavia,28dicembre1996

Nel 60 anniversario della scomparsa del
compagno

ARNALDO QUINTILIO ZINI
loricordanolafamigliaegliamici.

Genova,28dicembre1996

Èdecedutoinseguitoaduntragicoincidente
stradale

FRANCESCO TOSCANO
Procuratore legale, figliodel compagno Avv.
AlfinoToscano,partigiano,permoltiannidi-
rigentedellasinistra.L’Unionecomunaledel
Pds di Pordenone e l’Anpi provinciale parte-
cipano commossi al lutto e porgono ai geni-
tori, allamoglie,ai figli, ai fratelliedaiparenti
lepiùsentitecondoglianze.

Pordenone,28dicembre1996

Due turisti olandesi, chehanno
tentatodi reagire aduna rapina sono
stati uccisi inuna faveladella cittàdi
Recife, capitaledello statodi
Pernambuco nelBrasile
nordoccidentale. Il fattoèavvenuto
inunquartierediRecifemolto
pericoloso, notocomecentrodi
spacciodi stupefacenti, che si trova
nei pressi di unadellapiùbelle
spiaggedella città sulle rive
dell’Atlantico. I nomidelledue
vittimesono:Adrianus VanKampen,
28anni, eAliosiosTheodorus
Overtoom,35anni.Gli investigatori
sonoal lavoroper scoprire cosa
abbia spinto i dueolandesi a recarsi
inunpostocosì pericoloso. Forse i
dueuomini volevanosoltanto
visitare la città edurante il giro
turistico si eranopersi. Un’altra
ipotesi è che i due fosseroalla ricerca
di una sostanza stupefacente.

Viaggio tragicoancheper altri 4
turisti olandesi cheduegiorni fa
sonostati sequestrati daalcuni
esponenti armati di una tribù
yemenita. Lohanno resonoto ieri
fonti dellapolizia yemenita
aggiungendoche il sequestroè
avvenutoa 65chilometri daSanaae
chenella zona sonostati fatti affluire
reparti dell’esercito chehanno
circondato i rapitori. È il secondo
casodi sequestrodi turisti olandesi
avvenuto indicembrenelloYemen.

Lebed: «Ecco il mio partito»
Il generale invita Eltsin a farsi da parte RISULTATI DI LICITAZIONI PRIVATE

Il C.I.G.R.I. - Consorzio Intercomunale per la gestione delle Risorse Idriche - con
sede in via Molino 12 57029 Venturina - tel. 0565/853213 e fax 0565/855570 rende
noto che si sono svolte le seguenti licitazioni private per:
1) LA RAZIONALIZZAZIONE DELLA RETE ED IL RADDOPPIO DEL DEPURATO-

RE DELLA CITTÀ DI PIOMBINO
2) IMPIANTO PER IL RIUSO DELLE ACQUE DEPURATE DI PIOMBINO
Entrambe le licitazioni si sono svolte con il metodo del massimo ribasso percentua-
le sull’importo delle opere.
1. Le opere della prima licitazione erano classificate alla cat. 12A dell’A.N.C.

L’importo dell’appalto era di L. 7.448.582.315, le ditte invitate n°55 e quelle che
hanno presentato offerta sono state 37. La gara si è svolta in data il 9.12.1996
ed è stata aggiudicata alla Ditta GALVA di Santa Palomba - Pomezia - RM asso-
ciata con la ditta Pascucci da Roma che ha offerto un ribasso del 14,42%

2. Le opere della seconda licitazione erano classificate alla cat. 12A dell’A.N.C.
L’importo dell’appalto era di L. 2.169.076.151, le ditte invitate n° 58 e quelle che
hanno presentato offerta sono state 30. La gara si è svolta in data 21.12.1996 ed
è stata aggiudicata alla Ditta COMFORT E CO. S.r.l. di Lecce che ha offerto un
ribasso del 12,12%.

— MOSCA. La «terza via» di cui la
Russia sembrava potesse essere
gravida durante la campagnapresi-
denziale ma poi rivelatasi un sen-
tiero che si è dileguato tra la destra
e la sinistra, ora sarà percorsa dal
terzo arrivato alle elezioni con 11
milioni di preferenze. Aleksandr
Lebed che ha aperto e quattro mesi
dopo, a ottobre, chiuso la parentesi
di collaborazione con il potere ha
annunciato il nome del suo futuro
partito e ha formulato la proposta
della sua riforma istituzionale per
trasformare la repubblica «super-
presidenziale» in quella «presiden-
ziale-parlamentare» in cui il presi-
dente guida la politica estera e i mi-
nisteri «di forza» lasciando al gover-
no la politica economica e sociale.
Ma prima ancora, dalle colonne
della Nezavisimaja gazeta, il gene-
rale che ha fermato la guerra in
Cecenia ha invitato «l’uomo ma-

lato», «l’ostaggio» Eltsin a uscire di
scena «alla buona per occuparsi
dei nipoti e riposare alla dacia».
L’ex segretario del Consiglio di si-
curezza sa perfettamente che Bo-
ris Eltsin è «estremamente acciac-
cato» e viene manipolato nel mo-
do più sfacciato per cui le sue di-
missioni «a causa della malattia»
sarebbero una normale via d’u-
scita dalla situazione. Conscio,
tuttavia, dell’effetto nullo della
sua sollecitazione Lebed vorreb-
be soltanto dirgli: «Boris Nikolae-
vic, se non pensa a sé stesso,
pensi almeno al paese». Interve-
nendo poi nella cittadina di Goli-
tsyno, appena fuori Mosca, alla
conferenza del movimento «Ono-
re e patria» di cui Lebed è consi-
derato leader, un movimento
quasi del tutto sconosciuto il qua-
le, però, secondo il generale con-
terebbe 86mila aderenti in 72 re-

gioni russe, il «Cigno solitario» si è
permesso un ultimo suggerimen-
to al presidente. «Eltsin che una
volta eletto dal popolo si è defini-
tivamente ritirato dall’amministra-
zione dello Stato oppure, in altri
termini, si è assurto al di sopra di
esso, dovrebbe analizzare i suoi
errori per non commetterne il più
fatale: lasciare dietro a sé un pae-
se lacerato da contrasti».

Aleksandr Lebed ha cercato di
sfruttare la sua prima apparizione
pubblica dopo l’estromissione
dal Cremlino per esporre quella
che è parsa una piattaforma bel-
l’e pronta in caso di elezioni anti-
cipate in cui, evidentemente, egli
ancora spera e che gli regalereb-
bero opportunità maggiori. Ma si
prepara anche ad una guerra di
posizione. La sua principale strut-
tura di sostegno si chiamerà il
Partito popolare repubblicano
russo e si costituirà nella prima
metà di marzo dopo che ne sa-
ranno stati elaborati il program-
ma e l’ideologia. Il Pprr lebedia-
no della «terza via» intende im-
porsi quale alternativa sia ai co-
munisti che all’amalgama di no-
menklatura democratica e oligar-
chia finanziaria rappresentata da
Cernomyrdin, Ciubajs e il vice
premier Livshits, in quanto gli uni
e gli altri «sono ostili al popolo
esaminandolo come una massa
grigia e governabile». Il nuovo

partito si riprometterà di riscuote-
re dal «torpore sociale» i russi re-
stii a partecipare alla mischia tra
«comunisti» e «democratici» che si
presenta come un regolamento
dei conti di un «regime semicrimi-
nale».

Il partito di Lebed dovrebbe
coinvolgere piccoli e medi im-
prenditori, addetti al complesso
militare industriale, militari, intel-
lettuali e minatori, politicamente
orientati sulla grande idea nazio-
nale e perciò dell’area ziugano-
viana, delusi, però, dall’incoeren-
za di Ziuganov. Problemi di finan-
ziamento sarebbero facilmente
superabili giacché proposte per
investire nella «terza forza» per-
vengono, a detta di Lebed, da
«una moltitudine di banche e da
numerosi ricchi». Quanto alle al-
leanze, erano presenti in sala per
ascoltare il generale i leaders dei
minuscoli ma combattivi partiti,
quello democratico di Glaziev e
repubblicano di Lysenko. Si è
presentato anche Sviatoslav Fio-
dorov, l’oculista che ha preso set-
tecentomila voti a giugno, il quale
conta di piazzarsi accanto a Le-
bed «come un Deng Xiaoping
economico» senza attentare alla
supremazia del generale. I terza-
forzisti potrebbero rimpolparsi se
riuscissero a interessare Yavlinskij
ma per ora il leader di «Yabloko»
sta a guardare.

Aleksandr Lebed torna alla ribalta dopo due mesi di silen-
zio. A metà marzo fonderà il partito popolare repubblica-
no, la sua forza motrice per le prossime presidenziali. Il ge-
nerale licenziato ad ottobre propone una repubblica «pre-
sidenziale-parlamentare» e consiglia a Eltisn di andarsene
di propria volontà. «Boris Nikolaevic, pensi al paese per
non commettere l’errore fatale». La «terza via» lebediana fa
appello a tutti i delusi, dai militari ai piccoli imprenditori.

PAVEL KOZLOV

Il presidente
russo
riceve a Mosca
Li Peng

I «cento fiori» degli affari e dei comuni
interessi sulla scena internazionale.
Sonogli obiettivi della crescente
cooperazione tra CinaeRussia, come
hannodimostrato i colloqui di ieri a
Mosca del primo ministro cinese Li
Peng, coronati danuove intese
economichee - ingran segreto - da
accordi nei delicati settorimilitare e
del nucleare civile. Li è stato il primo
leader stranierodi unpaeseal di fuori
della Csi ricevutoal Cremlinodal
presidente Boris Eltsin dopo la recente
operazioneal cuore. Sepolta da tempo
la stagione del comune sentire
marxista-leninista (maanchequella
gelidadelle reciproche scomuniche
ideologiche), la collaborazione tra i
duegiganti euroasiatici è oggi,
secondo il Cremlino, «strategica».
L’incontroodiernoLi-Ieltsin si è
concluso con l’annunciodi un vertice
tra i capi di Stato per aprile, quando
JiangZemin restituirà l’ultimavisita a
Pechinodel presidente russo: si
parleràdella situazionealle frontiere,
dove sbocciano i commerci di confine,
madovedeveessere ancora raggiunto
un accordoper alleggerire gli
schieramentimilitari.

Inghilterra, incassa la polizza da un milione di sterline

«Mi ha rapito un Ufo»
E l’assicurazione paga

Tensione tra Washington e Parigi

La Francia si ritira
da missione «no fly zone»
nel Nord dell’Irak

— LONDRA. Una società di assicu-
razioni britannica ha pagato un mi-
lione di sterline, 2,5 miliardi di lire, a
un suo cliente che ha dimostrato di
essere stato rapito da extraterrestri.
Simon Burgess, amministratore de-
legato della società Goodfellow Re-
becca Ingrams Pearsons Ltd (Grip),
ha annunciato di avere consegnato
la vigilia di Natale il denaro a Joseph
Carpenter, sulla base di un artiglio
trasparente presentato come prova.
La Grip, nota per le sue stravaganti
polizze comprendenti anche l’assi-
curazione offerta alle vergini contro
il rischio di partenogenesi, spiega
che Carpenter il 14 novembre scorso
era andato nei pressi della base mili-
tare aerea di Lyneham in Wiltshire
con amici come lui appassionati di
Ufo (Oggetti volanti non identifica-
ti). Il gruppo a un certo punto ha vi-
sto «un oggetto triangolare» al quale
Carpenter, che aveva appena paga-

to la sua quota annuale di 100 sterli-
ne (250mila lire) per la polizza anti-
rapimento, si è avvicinato mentre i
suoi amici lo riprendevano.

«Un intenso raggio di luce mi ha
avvolto - ha detto Carpenter - mi so-
no sentito sollevare dal suolo e sono
svenuto. Quando mi sono svegliato,
ero in un posto surreale, in una spe-
cie di cupola con una vegetazione
da serra che si estendeva per chilo-
metri. A un certo punto mi si è avvici-
nato un oggetto luminoso di colore
arancione. Mi stavo riprendendo
dall’accecamento quando ho senti-
to una presenza dietro di me. Mi so-
no girato e ho visto un extraterrestre
con la testa triangolare, due narici
esili a fessura e una pelle color oliva,
simile a quella dei delfini. Mi ha par-
lato telepaticamente: Non avere
paura, non ti vogliamo fare del male.
Sono svenuto di nuovo e al risveglio
ero sulla terraferma». Carpenter, 23

anni, elettricista a Enfield nella zona
nord di Londra, credeva di aver so-
gnato ma poi ha notato un artiglio
impigliato nella manica della sua
giacca. Era trasparente come i fogli
di plastica per alimenti, e con una
trama a rete. L’artiglio è stato esami-
nato da un biologo di Cambridge e,
insieme al racconto di quattro testi-
moni, le foto e le riprese video del ra-
pimento di Carpenter ha convinto la
Grip a pagare. Burgess ha detto che
le prove sono ora al centro di intensi
negoziati con una compagnia ame-
ricana del settore dei media dalla
quale gli assicuratori sperano di otte-
nere il rimborso di parte del premio
pagato. Carpenter, che ritiene di
avere fatto un viaggio nel tempo ol-
tre che nello spazio ha detto che
spenderà una parte del risarcimento
assicurativo andando alle Bermuda
per una nuova spedizione incercadi
extraterrestri.

— La Francia non parteciperà più
alla missione di controllo della «no
fly zone» a protezione dei curdi nel
nord dell’Irak. L’operazione, nota
come «Provide Comfort», scadrà il
primo gennaio ma ne è stataconcor-
data una prosecuzione su scala ri-
dotta per altri sei mesi, con l’appro-
vazione del Parlamento turco. Parigi,
però, ha deciso di chiamarsi fuori e
di non continuare i voli a fianco di
Usa e Gran Bretagna. La decisione
francese, ha informato ieri una nota
del ministero degli Esteri, è dovuta al
fatto che «l’obiettivo umanitario di
aiuto ai curdi previsto originaria-
mente non è più menzionato nella
nuova operazione. Per questa ragio-
ne - conclude la nota - la Francianon
parteciperà».

La decisione francese è l’ultima di
una serie di prese di posizione non
gradite agli americani. Negli ultimi
mesi Washington e Parigi non si so-

no trovati d’accordo sul nome del
candidato alla segreteria generale
delle Nazioni Unite, sulla struttura
della Forza sud della Nato e sulle
mediazioni nei processi di pace in
Medio Oriente e Africa. In più la
Francia ha cercato di ammorbidire
le sanzioni delle Nazioni Unite con-
tro l’Irak, un tempo partner commer-
ciale molto importante per Parigi.
Una portavoce del ministero degli
Esteri francese, Anita Limido, ha af-
fermato che la decisione sulla no fly
zone «non ha alcun effetto sulle ec-
cellenti relazioni» con gli Stati Uniti.
La discussione con Washington, rife-
risce la Limido, «è stata equilibrata e
oggettiva». Nel comunicato emesso
dal ministero si sottolinea come la fi-
ne della partecipazione all’opera-
zione Provide Comfort «non abbia
assolutamente effetti» sulla presenza
francese nella zona di sorveglianza
nell’Irakmeridionale.



28INT02A2812 ZALLCALL 13 10:00:00 12/28/96 K

Sabato 28 dicembre 1996 l’Unità pagina9IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
in Italia

IL GRANDE
FREDDO Influenza:

a letto
in migliaia

Palermo
Allagato lo Zen
Si cerca
una vittima

— Molti italiani sono a letto con
la febbre. Il virus, che ha già colpi-
to una buona percentuale di per-
sone, soprattutto bambini e anzia-
ni, non sembra esusaurisi con le
festività. Anzi gli esperti stimano
che fino a tutto febbraio ci saran-
no «gettate» di epidemia influen-
zale. Il vaccino, messo a punto
quest’anno, sulla conoscenza di
quello precedente, e‘ attivo contro
la malattia ma il virus è mutevole e
quindi le complicazioni non si
fannoattendere.

«L’influenza è caratterizzata da
febbre alta, con una sintomatolo-
gia di tipo respiratorio, colpisce
cioè le vie nasali, faringe e bronchi
- ha detto Gianfranco Panetta, aiu-
to di medicina interna all’ospeda-
le San Giovanni di Roma - e il pa-
ziente soffre di una forte forma tra-
cheitica».

Per combattere l’influenza, che
ha una vita media di 4-5 giorni,
non è necessario però assumere
antibiotici, fatta eccezione per i
pazienti a rischio, debilitati. «L’epi-
demia è benigna e per i primi gior-
ni si deve assumere solo farmaci
sintomatici, antipiretici (paraceta-
molo)», ha aggiunto Panetta sot-
tolineando che per i bambini c’è
un altro pericolo in corso: un’epi-
demia di varicella che ogni due,
tre anni si riaccende colpendo i
piccoli, soprattutto a scuola e nel-
le comunità.

Le complicazioni più ricorrenti
dell’influenza in atto riguardano
otiti e broncopolmoniti. Attenzio-
ne quindi agli sbalzi di temperatu-
ra, non uscire da casa e mangiare
cibo leggero (minestrine e sostan-
ze a base di amidi) per evitare l’in-
sorgere dell’acetone fastidiosoper
i piùpiccoli.

Intanto, a proposito del freddo
di questi giorni, il professor Anto-
nio Rebuzzi, cardiologo dell’Uni-
versità di Roma, ha ricordato che il
gran freddo rappresenta un ri-
schio anche per chi - amatorial-
mente - gioca a tennis o a pallone,
perché con le temperature rigide
aumenta il rischio di vasocostri-
zione e di danno cardiaco. «A cau-
sa del freddo - ha spiegato il pro-
fessor Rebuzzi - per effetto della
vasocostrizione aumenta la pres-
sione arteriosa e lebasse tempera-
ture possono causare crisi angino-
se e infarto in chia ha problemi co-
ronarici. Più a rischio sono gli an-
ziani che hanno meno capacità di
adattamento circolatorio, ma de-
vono stare anche attenti gli sportivi
della domenica di età intorno ai
45 anni e chiunque altro pratichi
attività sportiva di scatto in manie-
ra saltuaria: in caso di presenza di
modesta coronaropatia, uno sfor-
zo con il freddo può provocare
l’infarto». Insomma, con il gran
freddo, copritevi e state attenti agli
sforzi.

Unasquadradi sommozzatori dei
vigili del fuoco diPalermoè
impegnata inunaviadel quartiere
Zen, allagatadallepioggedelle
ultimeore. I sommozzatori stanno
scandagliandoalcuni garage
sommersi dall’acqua inunodei quali,
secondoalcunesegnalazioni, si
troverebbeunapersona.
L’allagamento interessa tutta la zona
della circonvallazionedel quartiere
palermitano, una strada, inaugurata
meno diunmese fa, costata 16
miliardi. Resta intantoancora isolato
Valledolmo, il paesea60 chilometri
daPalermo cui una frana, ancora in
movimento, hadistrutto leduesole
straded’accesso: l’instabilitàdel
terrenononpermette l’interventodel
Geniomilitare.

Fine anno sotto la neve
Italia assediata dal gelo
Bloccati i traghetti per la Sardegna

Assisisottounacoltredineve,a latolafontanediPiazzaSanPietrogelate Ap

— ROMA. Quasi nessuno lo aveva
mai sentito nominare. Ma ora che
colpisce duro anche da noi, il «bu-
rian» è diventato il grande protago-
nistadi questi ultimi giorni del 1996.
Partito dall’estremo Nord del pia-
neta, il vento siberiano arriva dalle
nostre parti, dopo aver disseminato
il gelo per migliaia di chilometri,
senza mostrare, almeno in appa-
renza, alcun segno d’indebolimen-
to. E così l’Europa - dove già si con-
tano almeno trentotto vittime del
gelo - appare unita come non mai,

almeno nel segno di un fine anno
con temperature basse come non
si ricordavano da molto tempo,
dalla Russia al Portogallo, dalla
Svezia all’Italia. E nel segno di quel-
l’estremizzazione dei fenomeni
meteorologici che, secondo gli
scienziati, è - per quanto parados-
sale ciò possa apparire - uno dei
primi effetti tangibili del progressi-
vo surriscaldamento del pianeta
provocatodalleattivitàumane.

Sul nostro paese il «burian» ha
portato neve su molte regioni, vio-

lentissime mareggiate lungo le co-
ste e gelo ovunque: nelle città le
temperature minime si sono atte-
state pressoché dappertutto qual-
che grado al di sotto dello zero, con
punte di -7 a Bolzano, Verona e
Parma, -6 a Bologna, -5 a Trieste,
Perugia, L’Aquila ePotenza.Ma sul-
le montagne i termometri si sono
fermati abbondantemente sotto i
-10 anchenelMezzogiorno,mentre
sulle Alpi si sono toccati i -20 a San-
ta Caterina Valfurva, i -22 a Madesi-
mo, i -23 sull’altopiano di Asiago, i
-24 poco sopra Cortina d’Ampez-
zo. Curiosamente, però, per un fe-
nomeno noto come «inversione ter-
mica», alle quote più alte le tempe-
rature sono relativamente meno ri-
gide: e così se a Livigno, a una quo-
ta di 1.800 metri, la minima dell’al-
tra notte è stata di -30, 850 metri più
in alto, nella frazione di Trepalle - il
paese che per tutto l’inverno non
vede il Sole, coperto dalle monta-
gne che lo circondano - la minima
èstatadidieci gradipiùalta.

A fare le spese delle violentissi-

me raffiche di vento che hanno sol-
levato le onde del mare fino a forza
otto sono in queste ore gli abitanti
delle isole e i turisti: sono bloccati
tutti i collegamenti marittimi con le
Eolie - dove la neve ha raggiunto i
venti centimetri sul monte Fossa
delle Felci, a Salina -, con Pantelle-
ria, con Lampedusa, Ustica e Favi-
gnana, tra il Molise e le Tremiti, con
l’arcipelago toscano, ma sono in
grave difficoltà anche quelli tra la
Sardegna e Civitavecchia. Le Ferro-
vie dello Stato hanno deciso di te-
nere in porto tutti i loro traghetti, e
anche le più potenti e moderne na-
vi della Tirrenia faticano ad assicu-
rare le corse, e solo a prezzo di pe-
santissimi ritardi: una nave salpata
la sera di giovedì da Cagliari è riu-
scita a raggiungere Civitavecchia
solo nella tarda serata di ieri, men-
tre tra il porto laziale e Olbia i ritardi
superano in media le sei ore. A ri-
schio anche i collegamenti attra-
verso l’Adriatico: centinaia di immi-
grati albanesi, intere famiglie in at-
tesa di tornare a casa per le feste di

fine anno sono rimasti bloccati per
tutta la notte nel porto di Ancona in
attesa di un traghetto che era rima-
sto bloccato nel porto di Spalato.
Quasi seicento persone - tra loro
molti bambini - sono così rimaste
nella sala d’attesa della stazione
marittima, lasciata aperta apposta
per loro ma priva di riscaldamento
e con il bar chiuso, mentre fuori ne-
vicava fittamente. Alcuni immigrati,
che non erano riusciti a trovare po-
sto sulla corsa partita l’antivigilia di
Natale, sono rimasti di fatto blocca-
ti per cinque giorni nel porto mar-
chigiano.

Le mareggiate hanno provocato
pesantissimi danni alle strutture
balneari della Romagna - si parla di
oltre duemiliardi di danni - edell’A-
bruzzo, dove il mare si è «mangia-
to», grazie alla mancanza, negli an-
ni scorsi, di adeguati interventi di
protezione, interi chilometri di
spiagge. Danni anche al porto del-
l’isola del Giglio, dove sono affon-
date dieci imbarcazioni, e lungo le
coste calabresi. In molte località di

mare, sia lungo l’Adriatico fino in
Puglia sia in Sardegna, nevica ab-
bondantemente, mentre qualche
fiocco è caduto anche sul litorale di
Latina. E nevica, ovviamente, su tut-
te le montagne, dal Nord al Sud,
sull’Etna e sul Gennargentu. A Te-
ramo la neve ha superato i cin-
quanta centimetri, e in molte zone
del Molise è emergenza. Freddo
troppo intenso, raffiche di vento e
pericolo di valanghe rendono tra
l’altro impossibile in molte località
sciistiche l’apertura degli impianti
di risalita. Protezione civile e prefet-
ture raccomandano in gran parte
delle province italiane di non met-
tersi in viaggio inauto senonè stret-
tamente necessario, e comunque
sempre con catene o gomme da
neve. Per i prossimi giorni, oltretut-
to, se da un lato è previsto un relati-
vo addolcimento delle temperatu-
re, dall’altro è attesa una nuova
perturbazione che da domenica
potrebbe portare un po‘ su tutta Ita-
lia nevicate abbondanti anche in
pianura.

Un freddo davvero siberiano. Portato dal «Burian», il gelo
non sta risparmiando nessuna delle nostre regioni, con ne-
ve, tanto ghiaccio, raffiche di vento e mareggiate violentis-
sime che rendono quasi impossibili i collegamenti con le
isole. Il termometro resta sottozero quasi ovunque. E se le
temperature risaliranno un poco, è già in agguato una nuo-
va perturbazione che tra domenica e lunedì porterà ancora
neve non solo sulle montagne.

PIETRO STRAMBA-BADIALE

Il brusco calo della temperatura è stato causato da un’ondata di aria fredda proveniente dal Nord-Est

Tutta colpa del «Burian», vento siberiano
Fiumicino
Aeroporto pronto
all’emergenza
meteo

Un anticiclone è all’origine della «buriana» che si sta abbat-
tendo sulla Penisola sotto forma di vento gelido e neve. È il
segnale dell’«inverno vero», accompagnato da quello che i
triestini chiamano da sempre la «Bora», capace di soffiare
sino a 150kmh, e che è la versione occidentale del Burian
che parte dalla Siberia con temperature di 50, 60 gradi sot-
to lo zero, ma che arriva qui, e sulle coste africane, ben più
mite: nell’89 a Firenze toccò i -23, a Bologna i -300C.

PIETRO GRECO— Per i meteorologi è la banale
espansione verso sud-ovest di un’a-
rea di alta pressione, un anticiclone,
che normalmente insiste sulle pla-
ghe, gelate, della Siberia. Per noi tutti
è un’ondata eccezionale di vento e
di gelo che porta il mare alla burra-
sca e talvolta spruzza di neve le città
più insospettabili: Roma, Napoli,
persinoPalermo.

I meteorologi chiamano burian
questo vento teso e freddo che vie-
ne dal più profondo nord-est, che
accompagna l’espansione dell’an-
ticiclone siberiano e che si distin-
gue per la rapidità con cui porta le
colonnine di mercurio ben al di
sotto dello zero su tutte le coste
del Mediterraneo occidentale, in-
cluse le coste africane. Noi chia-
miamo buriana questo violento
turbinio di aria e di nubi che ci la-

scia intirizziti a rimirare l’arrivo
dell’«inverno vero». Un turbinio ra-
pido e improvviso non molto dissi-
mile da quello che di frequente si
presenta a Trieste e che i triestini,
non a caso, chiamano bora.

Non è davvero un evento ecce-
zionale, la presenza di un’area di
alta pressione sulla Siberia. Su
quell’immenso continente di per-
mafrost, di fango permanentemen-
te ghiacciato, l’anticiclone ci sta di
casa. Proprio come quello, più no-
to, che sta di casa sulle Azzorre.
Solo che quando l’anticiclone
atlantico si espande, sul Mediterra-
neo porta aria mite e cielo sgom-
bro. Mentre quando a esorbitare è
l’anticiclone della Russia, sul «ma-
re nostrum» arriva il freddo. Se poi
l’espansione dell’anticiclone russo
si verifica mentre nel Mediterraneo

Orientale si staglia l’occhio cicloni-
co di una bassa pressione, ecco il
vento teso e forte, il burian, che
porta fino a noi il ricordo del gelo
siberiano: temperature inusuali,
che anche a bassa quota possono
raggiungere i -20 e persino i - 30
gradi. Consoliamoci, però. Il ricor-
do che porta con sé il burian è in
ogni modo temperato: il gelo sibe-
riano è fatto di temperature che
toccano e talvolta superano i 60
gradi sotto lo zero.

Se il burian teso e freddo di que-
sti giorni è per i meteorologi un
evento banale, perché tutto som-
mato ricorrente nelle serie storiche
delle condizioni meteo del Medi-
terraneo, resta un evento eccezio-
nale per noi. Vero è che ogni in-
verno, prima o poi, arriva l’«inver-
no vero». Vero è che non è passato
molto tempo da quel 1989, quan-
do a Firenze il burian fece scende-
re il termometro a -23 gradi e nei
dintorni di Bologna non furono
pochi gli alberi che si spaccarono,
tagliati da una temperatura prossi-
ma ai -30. Ma è anche vero che
non capita tutti gli anni di avere un
Natale primaverile, con i mandorli
in fiore nella piana di Agrigento.
No, davvero non capita tutti gli an-
ni che sia una buriana a riportare
Babbo Natale in Scandinavia. L’ul-
tima volta accadde nel 1956.

Piste ghiacciate sulle Alpi
è record di incidenti
Venezia, gela la laguna
— BOLZANO. Il vento gelido arri-
vato dalla Siberia, il terribile Buran
come lo chiamano i russi, ha ghiac-
ciato ieri le Alpi, soprattutto quelle
orientali. Il record del freddo è stato
raggiunto a Livigno, la zona franca
dell’alta Valtellina, dove la colonni-
na di mercurio nella notte fra giovedì
e venerdì è scesa a meno 30 gradi. Il
freddo intenso della Valtellina - oltre
che a Livigno, temperature bassissi-
me anche a Santa Caterina Valfurva
e Bormio 2000, dove il termometro
ha registrato rispettivamente meno
10 e meno 15 gradi - non ha interrot-
to tuttavia i lavori preparatori per la
discesa libera di Coppa del mondo
inprogrammadomani.

In materia di freddo, non sonosta-
te da meno della Valtellina molte lo-
calità di montagna della provincia di
Bolzano e del Bellunese: in Alto Adi-
ge il posto più freddo è stato Curo
Venosta con meno 20,6 gradi, e una

temperatura massima di 9 gradi. Ov-
viamente sotto lo zero. In Veneto in-
vece la minima più bassa è stata 24
gradi sottozero registrata a passo Ci-
mabanche, poco sopra Cortina
d’Ampezzo, dove invece ha fatto un
po‘ più «caldo» con meno 15 gradi.
Grande freddo anche a Sappada,
con meno 19 e sull’altopiano di
Asiago dove il termometro è sceso fi-
no a meno 13. Ma se nelle località di
montagna il gelo è tutto sommato
una cosa normale in questa stagio-
ne, molto meno consuete sono le
temperature registrate nei fondoval-
le. A Bolzano città ieri mattina la
temperatura non è mai salita sopra
lo zero: alle 13 e 30 la massima è sta-
ta di meno 0,5 gradi,mentreaTrento
la minima è stata di meno 7 gradi.
Freddo molto intenso anche negli al-
tri centri dell’Alto Adige. Grande
freddo, oltre la norma, anche in mol-
te città del Veneto: la più fredda è

stata Treviso con meno 8 gradi di mi-
nima; meno 7 sono stati registrati a
Verona e Vicenza, meno 5 a Padova
e meno 4 a Venezia. Nel capoluogo
veneto, il gelo associato a un’umidi-
tà molto ridotta, ha anche causata il
fenomeno inconsueto del ghiaccio
in laguna: a Porto Marghera, compli-
ci i fondali piuttosto bassi, le lastre di
ghiaccio si sono formate fino a cento
metri dalla riva.

Il gelo finora si è associato quasi
dovunque a un cielo limpido: lepiste
da sci ben innevate delle valli dolo-
mitiche hanno così offerto una gran-
de giornata di sport alle migliaia di
turisti giunti da ogni parte d’Italia. Il
fondo ghiacciato ha però contribui-
to a provocare moltissimi incidenti
sulle piste da sci con un gran lavoro
per gli uomini addetti al soccorso in
montagna. Nella sola provincia di
Bolzano, ieri sono stati contati 74 in-
fortuni. Il freddo e il cielo sereno, nei
prossimi giorni dovrebbero però la-
sciare il posto a una nuvolosità pro-
gressivamente e più intesa. I meteo-
rologi prevedono un’attenuazione
dei fenomeni legati al vento siberia-
no a partire dalle Alpi Occidentali: le
temperature tenderanno lentamen-
te a salire e l’aumento della nuvolo-
sità provocherà nevicate anche in-
tense in tutto il Nord anche nei fon-
dovalle. La neve è attesa sullePrealpi
e leAlpi Orientali. - V.M.

L’aeroportodi Fiumicinoèpronto
all’emergenzaneve.Nello scalo,
doveal momentonon c’èunveroe
proprio statodi allerta e il trafficoè
regolare, ci sonomezzi euomini
adeguatamenteequipaggiati della
«Aeroporti diRoma», la società che
ha ingestione il «LeonardodaVinci»,
ingradodi intervenire inmodo
tempestivo, seguendounpianogia‘
predispostodalladirezione
aeroportuale in casodi nevicate.
Nella seratadi ieri, intanto, la
colonninadi mercurioaFiumicinoha
segnato 1gradosopra lo zeroe la
tramontanaha soffiatoa11nodi
(circa20chilometri orari),ma
durante lanotte la temperaturaè
scesaa -3e il ventohaoscillato fra i
16e i30nodi (tra i28e i55
chilometri orari). Standoagli attuali
bollettini meteo, il pericoloneve
sembrerebbecomunqueper il
momento scongiurato. Il Comunedi
Romahacomunquemessoapunto
unpianodi assistenzaper i
senzatetto, chepossono rifugiarsi in
alcune stazioni dellametropolitana.
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Milano

Li promette a Milano e Brescia l’assessore Borsani
In Lombardia sono 20mila le ragazze sofferenti

Contro l’anoressia
due nuovi centri

Dal 15 gennaio

Alla sbarra
il falso
medico
— Comincerà il 15 gennaio pros-
simo in pretura il processo per l’atti-
vità della Natural Center, una clinica
di Redecesio di Segrate che fino al-
l’ottobre dello scorso anno svolgeva
la sua attivita’ con falsi medici. Undi-
ci le persone che il sostituto procura-
tore della Repubblica Tiziana Sicilia-
no ha mandato a giudizio per ri-
spondere a titolo vario di truffa, eser-
cizio abusivo della professione me-
dica e sostituzione di persona. Al
vertice del centro che funzionava,
come dicevano un depliant e spot
televisivi, da “unita’ funzionale di la-
ser chirurgia e terapia’’, vi era secon-
do l’accusa Carlo Bistocchi, un ex
fattorino di 62 anni, che ad un certo
punto si era messo a fare il chirurgo
senza nemmeno iscriversi all’ uni-
versita’. La clinica aveva come gesto-
re anche la signora Rita Sirtori, pure
mandata a giudizio insieme ad un
gruppo di medici veri che in periodi
diversi avevano fatto da direttore sa-
nitario o svolto attività medica accet-
tando che anche Bistocchi eseguisse
interventi e terapie pur sapendo che
non era abilitato all’attività sanitaria.
Le altre persone che dovranno com-
parire davanti al pretore sono i dot-
tori Paolo Rocchi, Mauro Bersani,
Claudio Perego, Diego Ruzzante,
Paolo Barbieri, Franco Ligammari,
Giuseppe Dodi, Vincenzo Mazzaglia
ed Ezio Trivellato. La vicenda venne
alla luce grazie alla collaborazione
di Ada Raggi, una poliziotta che si
era presentata a Bistocchi dicendo
di voler farsi curare una verruca ad
una mano. Lo stesso Bistocchi, dopo
avere chiesto centomila lire per la vi-
sita e 180 mila per la cura, si disse di-
sposto ad eseguire immediatamente
l’intervento; lo stesso confermò in
seguito agli inquirenti la sua disponi-
bilità a compiere operazioni chirur-
giche pur senza alcuna preparazio-
ne in materia. Molti sono i clienti
che, dopo essersi affidati alla Natural
Center dovettero poi ricorrere ad
ospedali per riparare i danni subiti.
Venticinque sono le parti lese chia-
mate a confermare davanti al preto-
re i disastrosi effetti delle cure ricevu-
tenella clinica.

Anoressia. Se n’è parlato ancora, forse a sproposito, dopo
il caso di Deborah, morta suicida due giorni prima di Nata-
le in un ospedale del bresciano. L’assessore alla sanità re-
gionale Borsani promette due centri super-specializzati, il
primo proprio a Brescia e il secondo a Milano. «Non servo-
no strutture da ricovero - interviene uno psichiatra - dall’a-
noressia si guarisce con la psicoterapia. Ma nei centri psi-
cosociali gli operatori non hanno abbastanza tempo».

FRANCESCO SARTIRANA— «Per combattere l’anoressia e la
bulimia, patologie di cui soffrono in
Lombardia almeno ventimila perso-
ne, sorgeranno nei prossimi mesi
due centri specializzati dotate di per-
sonale specializzato e delle strutture
necessarie. La decisione è stata pre-
sa dopo che la commissione tecni-
co-scientifica nominata ad hoc ha
terminato i propri lavori». L’annun-
cio viene dall’assessore regionale al-
la Sanità Carlo Borsani. L’immagina-
zione corre immediatamente al caso
di Deborah, la ragazza di vent’anni
sofferente di anoressia morta suicida
alcuni giorni prima di Natale all’o-
spedale di Leno, nel bresciano, da
dove si era sentita respinta e dove, in
una stanzetta buia è stata trovata
due giorni dopo, imbottita di barbi-
turici.

«La scelta di istituire due centri
specialistici in Regione nella cura
delle malattie alimentari - precisa
l’assessore - deriva unicamente dalla
rilevante incidenza che tali malattie
hanno sulla popolazione. La com-
missione tecnico-scientifica è stata
istituita quasi quattro mesi addietro.
Nei giorni scorsi ha terminato il suo
lavoro e si è passati ai fatti. Agennaio
la giunta regionale approverà la deli-
bera per istituire i due centri di riferi-
mento e cura regionali. Il primo è già
stato individuato nel Centro per i di-
sturbi del comportamento alimenta-
re di Brescia diretto da Fausto Mana-
ra, mentre per il secondo stiamo an-

cora valutando. Sarà sicuramente a
Milano, forse all’Istituto neurologico
CarloBesta».

Le ricerche epidemiologiche di-
mostrano che l’anoressia è una ma-
lattia in costante crescita nel nostro
Paese a differenza ad esempio degli
Stati Uniti dove a partire dalla fine
degli anni ‘80 il numero di nuovi casi
si è stabilizzato. Le statistiche dimo-
strano che ad essere colpite sono tra
l’uno e il due per cento delle ragazze
comprese tra i 14 e i 20 anni. Solo nel
1988 in Italia, secondo dati Istat, si
sono verificati circa 55mila casi di
anoressia nervosa in soggetti fem-
mmili (pari al 95% del totale) in età
compresa tra gli 11 e i 26 anni, men-
tre per la bulimia i casi diagnosticati
hanno sfiorato quota 70mila. L’anno
scorso, secondo gli esperti, le cifre
sonosemplicemente raddoppiate.

«Per quanto mi risulta sono po-
chissimi per non dire del tutto assen-
ti i centri specializzati nella cura dei
disturbi alimentari» interviene Guido
Burbatti, psichiatra, ex primario del
Centro per lo studio e la terapia della
famiglia dell’ospedale di Niguarda e
ora a capo del Centro Gregory Bate-
son, struttura privata non profit spe-
cializzata nella cura dell’anoressia e
dei disturbi derivanti dal disagio gio-
vanile. «A Milano non c’è pratica-
mente nulla - prosegue lo psichiatra
- solo all’ospedale San Carlo c’è un
ambulatorio specialistico aperto
qualche pomeriggio la settimana e

al San Raffaele, dipendente dal re-
parto di psichiatria, c’è un’équipe
che si occupa dei disturbi alimentari.
Lo stesso centro per la terapia della
famiglia di Niguarda lavora ormai
sottotono». Oltretutto, sottolinea Bur-
batti, i centri psicosociali delle Ussl,
le strutture più indicate per la cura
dei soggetti anoressici, sono insuffi-
cienti e letteralmente oberati da pa-
zienti psichici di qualsiasi tipo. «L’in-
tervento appropriato su soggetti
anoressici e bulimici è la psicotera-
pia individuale - spiega lo specialista
- che naturalmente va calibrata sul
singolo soggetto. Sono necessarie
almeno un paio di sedute settimana-
li della durata di un’ora, cosa che
non può avvenire nei Cps cittadini
per mancanza di personale e insuffi-
cienza delle strutture. Oltretutto oc-
corrono una preparazione e un’e-
sperienza specifiche. Non servono
assolutamente centri specialistici di
ricovero - continua Burbatti - certo,
quando una ragazza arriva a pesare
28 chili non può che essere ricovera-
ta e ha bisogno di particolari atten-
zioni, ma non è quella la terapia
principale. Non va poi dimenticato
che i genitori, anche quando si ac-
corgono che la figlia sta diventando
anoressica, tendono a rimuovere il
problema facendo finta di nulla». Se-
condo Burbatti, autore tra l’altro con
la sua équipe di una guida divulgati-
va per famiglie su anoressia e buli-
mia, la strada da seguire per curare e
prevenire casi come quello di Debo-
rah è la presenza diffusa sul territorio
di équipe specializzate. «E poi si par-
la sempre in toni sensazionalistici di
anoressia quando si verificano casi
come quello di Brescia - conclude lo
psichiatra - e spesso a sproposito.
Per quanto sono riuscito a capire
leggendo i giornali Deborah soffriva
in primo luogo di disturbi mentali e
come moltissimi schizofrenici anche
di disturbi alimentari. Un’affetta da
anoressia guarisce con due o tre an-
nidi correttapsicoterapia».

Poiana uccisa dai bracconieri
— Un esemplare di poiana, rapace diurno protetto
dalla legge, è stato impallinato e ucciso da un cacciatore
a Vermezzo. Ne dà notizia la «Lega per l’abolizione della
caccia»: il giorno di Santo Stefano un abitante della zona
di Gaggiano ha consegnato il volatile ferito, ma ancora
vivo, all’associazione che a sua volta lo ha affidato ad un
veterinario. Nonostante le cure, nella mattinata di ieri è
morto. L’uccello era stato impallinato in entrambe le ali
e, quando è stato trovato, non era più in grado di muo-
versi. «A Vermezzo - spiega de Filippo - la caccia è per-
messa, ma si tratta di una zona con particolari vincoli
ambientali, al confine tra il parco Sud e il parco del Tici-
no». Il cacciatore probabilmente è stato attratto proprio
dalla ricchezza dell’area, ma non si è fatto scrupoli a col-

pire un esemplare di una specie protetta. «La poiana -
continua de Filippo - è facilmente riconoscibile, chi ha
sparato lo ha fatto intenzionalmente». Pochi mesi fa c’e-
rano stati altri casi di bracconaggio: un airone cinerino
ucciso dalle parti di Lodi. un gheppio impallinato ad
Agrate Brianza. La lega ha anche istituito un numero te-
lefonico (02/58306583) per chi avesse segnalazioni da
fare. L’associazione «Gaia, animali e ambiente» mette in-
vece una linea telefonica a disposizione di quei privati
che si trovino in possesso di animali selvatici, che vanno
denunciati per legge entro il 31 dicembre. Il numero, bat-
tezzato «Baaghera il telefono amico della pantera» (02/
864556239 oppure 88463111) fornisce informazioni in
materia.

Capodanno depresso
1 su 3 non festeggia

Bilancio del ’96 di Assoedilizia, sono 26mila le famiglie in attesa di alloggi popolari, 2500 i senza tetto

La casa è meno cara, si torna in città
— Il 7% dei cittadini milanesi ha pro-
blemi abitativi, 2500 sono senza tetto e,
delle 29mila famiglie che hanno fatto ri-
chiesta per un alloggio popolare, 26mila
sono ancora in attesa di una casa. Assoe-
dilizia traccia un bilancio dell’anno che è
appena trascorso e, anche se nel rappor-
to non manca qualche nota positiva, non
si nascondono i problemi che affliggono
ancora lacittà.

Molte famiglie abitano in case fati-
scenti, alcune prive dei servizi essenziali.
Nel 7% sono compresi anche quei cittadi-
ni costretti a coabitazione per poter fare
fronte al costo degli affitti. A Milano ogni
anno vengono inoltre iniziate circa 8000
procedimenti di sfratto, la metà dei quali
arriva a soluzione. Il problema degli sfrat-
ti, secondo Assoedilizia, va comunque ri-
dimensionato: con l’introduzione dei
patti in deroga quelli in via di esecuzione
si sarebbero ridotti dellametà.

Nell’ultimo anno a Milano sono stati
assegnati 3 mila alloggi popolari, per lo

più a sfrattati. Pochi se si vuole fare fronte
al numero crescente delle persone che
non possono orientarsi verso l’offerta pri-
vata. Tra quelli che hanno fatto doman-
da in forte crescita ci sono gli anziani e i
singoli. Il 38% dei richiedenti ha più di 65
anni e il 47% ècompreso tra i 45e i 65.

Nonostante tutti i problemi, i cittadini
di Milano, per la prima volta dal 1971, so-
no in aumento. Più di un milione e
300mila, stando agli ultimi dati. I nuovi
residenti sono per lo più extracomunita-
ri, ma anche anziani che tornano alle co-
modità della città. Complice del nuovo
inurbamento, oltre all’immigrazione, il li-
vellamento dei prezzi delle case tra Mila-
no e i comuni dell’hinterland. Il valore
delle abitazioni in città è calato, anche se
in misura minore rispetto al resto d’Italia.
In verità, dal 1995, c’è stato un lieve incre-
mento che però è ridimensionato dall’in-
flazione. Le case, in sostanza, oggi costa-
no il 3,3% in meno rispetto all’anno scor-
so. Stessa tendenza per gli affitti: l’impor-

to delle locazioni è calato intorno al 15
-20per cento.

Il rapporto dell’Assoedilizia è anche
un bilancio della attività legislativa e am-
ministrativa del governo e degli enti loca-
li. L’associazione milanese dei proprieta-
ri edili non risparmia critiche al governo
e, in particolar modo, ai due ministri dei
Lavori Pubblici che si sono succeduti nel
governo Prodi (Antonio Di Pietro e Paolo
Costa). Promossa a pieni voti la Regione
Lombardia che ha avuto il merito di vara-
re la legge sui «Piani integrati di interven-
to» e quella per il recupero dei sottotetti.
Anche la trasformazione dell’Iacp (Isti-
tuti autonomi case popolari) in Aler
(Azienda lombarda per l’edilizia resi-
denziale) è valutata positivamente. Luci
ed ombre sulla attività di Palazzo Marino.
Alla giunta si rimprovera soprattutto di
non avere risolto i problemi di vivibilità di
Milano, ma si plaude alla delibera sulle
aree dismesse e all’avvio dei lavori per
l’inceneritoredi viaSilla.

Dal gas sicuro ai graffiti
Dodici regole per abitare

— Il trenta per cento dei milane-
si vedrà trascorrere la mezzanotte
dell’ultimo dell’anno senza festeg-
giarla. Lo afferma l’Osservatorio
Milano, che ha diffuso ieri dati se-
condo cui a non festeggiare saran-
no soprattutto i cittadini con un’e-
tà superiore ai 45 anni (55%) e la-
voratori dipendenti, spesso di fa-
miglia monoreddito ocassintegra-
ti (51%). Il 20% sono pensionati.
Secondo questi dati, dunque, un
milanese su tre resterà in casa sen-
za invitare amici e al massimo
stapperà una bottiglia di spuman-
te. Più della metà dei cittadini
(51%) lo trascorrerà in casa fe-
steggiando con gli amici, il 6% al ri-
storante o in un locale, il 13% in
una località turistica italiana o
straniera.

Questi dati, secondo l’Osserva-
torio, sono in sintonia conquelli ri-
levati a Natale. La tendenza preva-

lente è quella di evitare spese, non
solo riducendo il budget per i re-
gali, ma anche quello per i viaggi.
Questo vale per una fascia di po-
polazione di reddito medio che si
va ingrossando sempre più, men-
tre l’area a reddito medio alto, che
invece si va restringendo, non ba-
da a spese. Tra regali e viaggi, que-
st’anno i milanesi avrebbero spe-
so complessivamente 60 miliardi
inmenodell’annoscorso.

Quanto alle mete di quel 13% di
cittadini che per Capodanno sono
riusciti a regalarsi un viaggio, l’Os-
servatorio ha rilevato che i cetime-
dio bassi scelgono alberghi di bas-
sa categoria nelle località monta-
ne, Praga, Budapest e le città spa-
gnole dove si trova un cambio fa-
vorevole alla lira. I ceti medio alti si
concesono invece alberghi di lus-
so in montagna oppure negli Stati
Uniti, neiCaraibi o inAfrica.

Dodici punti sualtrettante tematicheche riguardanoMilano. Il
«dodecalogo» stilatodallaAssoedilizia in collaborazionecon
l’Irer e il Politecnico vuoleessereun«documentodi confronto
comune in vistadelle imminenti elezioni amministrative». Si va
dalla casaaimodi e luoghi dellaproduzione, dal commercio
all’istruzioneealla cultura. Tra i probleminon risolti aMilano
l’esistenzadi edifici diroccati edegradati che richiedonouna
ristrutturazioneequellodellapuliziadelle strade. Il dodecalogo
proponeunasoluzioneancheal problemadei graffiti. Alcuni
consigli di zonahanno individuato37muri da«metterea
disposizionedi chi vuoledare sfogoaquesto istinto».Una
tematica rilevanteper la città èanche quelladella sicurezza
nelle abitazioni.Daun’indaginedellaUssl37diMilanosu500
abitazioni è risultato che il 93%degli impianti di distribuzione
internadel gas, presentavano irregolarità. «Il problema - si
sostienenel documento - èevitaregli incidenti come le
esplosioni e le intossicazioni controllando, tra l’altro, il gradodi
funzionalitàdegli scarichi».Dal dodecalogoanche laproposta
peruna«Casaamichevole»: deiminiappartamenti destinati agli
anziani autosufficienti, localizzati nel quartieredi residenza.

Si uccide ispettrice di polizia che seguiva le famiglie dei pentiti. Trovato un biglietto

«Mi sento vecchia a 24 anni»
La prefettura
consiglia
«Viaggiate solo
per necessità»

Ladri vandali
sul tetto
di Radio
Onda d’Urto

Arrestato
in trattoria
trafficante
di eroina

ROSANNA CAPRILLI— «Non è colpa di nessuno, sono
io la persona sbagliata. Mi sento
troppo vecchia a 24 anni. Voglio far-
la finita». Poche, agghiacianti parole,
per dire addio alla vita. Un messag-
gio che Valentina P., ispettrice di po-
lizia, ha vergato per il suo compa-
gno, prima di porre fine alla sua gio-
vane esistenza con un colpo sparato
dalla pistola di ordinanza. Valenti-
na, una carriera tutta in ascesa, dal
maggio del 1995 era alloggiata al
Daniel’s, in via Corridoni 22, dove
abitano circa 300 poliziotti e un cen-
tinaio scarso di civili. Agli agenti
stanze doppie, agli ispettori, un al-
loggio singolo. È lì, al tredicesimo
piano del residence che ieri, intorno

a mezzogiorno hanno trovato il suo
corpo senza vita. Distesa sul letto, in
abbigliamento da notte, la giovane
era in una pozza di sangue. In testa
un asciugamano. Forse per attutire il
rumore dello sparo. Sembra infatti
che nessuno abbia sentito la detona-
zione. Fuori della porta dell’alloggio,
il cartello: «Nondisturbare».

Valentina aveva lavorato per un
paio d’ anni all’Anticrimine, prima
sotto la direzione del dottor Lapi, at-
tuale dirigente dell’Ufficio preven-
zione generale, poi con il dottor Ca-
store. Entrambi la ricordano come
una ragazza piena di vita, ma molto,
molto riservata. Precisa, affidabile,
«innamorata del suo lavoro». Poi,

quando è stato istituito il Nop, il Nu-
cleo operativo di protezione, un uffi-
cio che si occupa della gestione am-
ministrativa delle famiglie dei pentiti,
Valentina aveva voluto affrontare la
nuova avventura. Era stata lei a chie-
dere il trasferimento, dicono i colle-
ghi. E il dottor Castore ricorda il suo
rincrescimento. Perchè Valentina
«era dinamica, disponibile, molto
posata e molto razionale». Nessuno
pensava che potesse compiere un
gesto del genere. Un gesto che ha la-
sciato in tutti un immenso dolore e
unagrandeprostrazione.

In questi giorni festivi, la giovane
ispettrice aveva preso qualche gior-
no di ferie. Dal 23 fino al 30. Aveva
trascorso il Natale presso la sua fami-
glia, in provincia di Vicenza, poi era

tornata a Milano, probabilmente per
passare il resto delle vacanze col suo
compagno e collega. Il medico lega-
le dice che la morte potrebbe risalire
a circa 12 ore prima della scoperta
della tragedia. Quindi alla sera del
26. A Santo Stefano le presenze al re-
sidence, immenso, freddo e anoni-
mo, erano dimezzate. Forse è per
questo che nessuno ha sentito nulla.
Poi, in tarda mattinata, una telefona-
ta, probabilmente del suo compa-
gno, ha fatto scattare l’allarme. Il
portiere ha aperto la porta. L’ha ri-
chiusa immediatamente ed ha av-
vertito il 113. Quando i soccorritori
hanno riaperto l’uscio della stanza
1311, al tredicesimo piano del resi-
dence, non hanno potuto fare altro
checonstatare la tragedia.

In vistadi un imminente
peggioramentodelle condizioni
meteorologicheanche in Lombardia,
segnalatodallaprotezionecivile, la
Prefettura diMilano raccomandadi
mettersi in viaggio solo in casodi
necessità. Agli automobilisti si
ricordacomunque lanecessitàdi
avere consècateneogommeda
neve, di evitare viaggi in zone
innevateoa rischiodi valanghe, di
osservare scrupolosamente lenorme
del codicedella strada soprattutto
circa il comportamento daadottare
con l’asfalto innevato. «Sonostate
sensibilizzareanche le forzedi
polizia - conclude lanotadella
prefettura - affinchèvenga effettuata
lamassimavigilanza sulla
circolazione stradale».

Nellanotte traNatale eS.Stefano
l’emittentemilanese «RadioOnda
d’urto», a cui fanno riferimento
centri sociali egruppi di base, ha
subitoun tentativodi furtoedanni
agli impianti di trasmissioneposti sul
tettodi un edificionel quartiere
Gratosoglio. Lohannosegnalatogli
stessi reponsabili della radio,
precisandochegli sconosciuti hanno
raggiunto il tettodello stabile
superando, senza lasciare segni di
scasso, dueporte chiuseachiave.
Hanno poi tranciato il cavodi
collegamento fra il trasmettitoree
l’antennaehanno tentato, senza
riuscirci, di entrarenel gabbiottoa
latodell’antenna. I guasti sonostati
riparati eRadioOndad’urtoha
ripresoa trasmettere ierimattina.

È stato arrestato inuna trattoria di
vialeCertosa dagli agenti della
squadramobile di Varese unuomodi
42anni, AntoninoPagano, nato in
provincia diPalermoe residente a
Viggiù (Varese), ricercatoper
concorso in traffico internazionaledi
stupefacenti. Dell’arresto, avvenuto
lunedì, si è avuta notizia solo ieri.
Pagano era stato colpitoduemesi fa
daordinedi custodia cautelare.
Secondo lapolizia, avrebbe
organizzato l’importazione di eroina
dallaGrecia servendosi di dueuomini
accusati di essere corrieri, Sergio
Mantoan, di 29anni, e AldoGorati, di
40, già arrestati alla finedi ottobre.
L’indagineerapartita dopoche
nell’abitazionedi Gorati erano stati
ritrovati 4 chili di eroina.
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Mussi: «Tenderemo noi la mano agli scontenti del Polo»

Rinnovamento ignora
la sirena di Arcore
«Moderati, venite nel centrosinistra»
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È polemica
tra «Osservatore» e
«New York Times»
«Non siamo servi di nessuno» e
«quando dobbiamo dire la verità
non ci ferma nessuno»: così L’Osser-
vatore romano replica, con una
breve nota non firmata, ad un ser-
vizio del New York Times, ripreso
anche dall’Herald Tribune, che,
paragonando il giornale vaticano
alla Pravda del passato regime so-
vietico, lo definisce una buona
«cura contro l’insonnia». «Forse in
qualcuno - sottolinea la nota - so-
no ancora vive le nostre determi-
nanti prese di posizione durante la
guerra del Golfo. E, forse, dà fasti-
dio la ferma battaglia che condu-
ciamo contro l’aborto e a favore
dei popoli agonizzanti». «Non
prendiamo in considerazione -
prosegue il giornale - l’espressione
”cura l’insonnia” per due motivi:
non è né originale, né intelligente».
«Il servizio dell’Herald Tribune su
L’Osservatore Romano - la cui ori-
ginalità è nell’abbondanza di argo-
menti triti e ritriti - conferma la no-
stra grande libertà», prosegue la
nota, che non cita direttamente il
New York Times.

«Dimostra - conclude - che non
siamo servi di nessuno e che
quando dobbiamo dire la verità
non ci ferma nessuno».

..............................................................

Craxi benedice
gli sforzi di
Intini e Boselli
Un appello a socialisti, democrati-
ci e laici «perché giungano a unire
e federare le loro forze» è stato lan-
ciato da Bettino Craxi in un mes-
saggio inviato, via fax, da Hamma-
met. «Chi oggi guarda al futuro
dell‘ Italia, con intelligenza, con
lungimiranza, con l’animo aperto
e con spirito di dedizione verso il
proprio paese - si legge nel mes-
saggio di Craxi - non può non tro-
vare in se stesso la forza per con-
correre ad una svolta decisiva e ra-
dicale per riportare una grande na-
zione che non merita la sorte che
sta subendo, sulla sua strada mae-
stra. Reagire, lottare, riassociarsi e
riorganizzarsi, è soprattutto il com-
pito ed il dovere di chi sconfitto, di-
sperso, perseguitato e calunniato,
non piega il capo in segno di ras-
segnazione. È quindi il dovere dei
socialisti, dei democratici e dei lai-
ci che assumendo una decisa ini-
ziativa possono giungere ad unire
e federare le loro forze, compien-
do un’analisi corretta della condi-
zione in cui vivono il Paese, la sua
democrazia, la sua economia, il
suo stato di diritto. Denunciando a
voce alta, al fine di contribuire a ri-
solverli, tutti gli elementi di crisi
che si stanno accumulando nella
società italiana».

Il centro dell’Ulivo accelera il passo verso il patto federati-
vo. E Berlusconi, che non è ancora riuscito a mettere insie-
me Forza Italia, Ccd e Cdu, fa la sirena cantando lodi al
grande centro. Il richiamo più subdolo è per Dini. Che fa ri-
spondere seccamente: «Non siamo disposti ad operazioni
trasversali. Il centrosinistra, per noi, è fuori discussione». An
insorge. E gli stessi centristi del Polo sono allo sbando.
Mentre incalza la prova della Bicamerale...

PASQUALE CASCELLA

De Carolis (Sd)
«È di D’Alema
l’unica
proposta»

«I frenetici incontri di questi giorni
tesi adunire imoderati dell’Ulivo
attornoadungrandecentropiù
cheaduncantiereper lavori in
corsoassomiglianosempredipiù
adunaveraepropria impresadi
demolizione».
Èquantosostiene inuna
dichiarazionediffusa ieri a Forlì il
senatoreStelioDeCarolis il quale,
ancheanomedel coordinamento
nazionaledei repubblicanidella
sinistrademocratica, aggiungeche
«l’unicaproposta sullaquale

rifletteremaancheconvenireèquelladi
MassimoD’AlemaesostenutadaGiuliano
Amato».
«Ogni altra ipotesi di aggregazione - conclude la
brevenotadel senatoreDeCarolis - serve
solamenteper ridare fiatoaquanti, puravendo
beneficiatodella coalizionedell’Ulivo,
dimostrano inognioccasionedi essere
solamentedeinostalgici del sistema
proporzionale».

— ROMA. Grandi manovre al cen-
tro. In tutti e due i centri, quello del-
l’Ulivo e quello del Polo. Con il fanta-
sista di turno che decanta un terzo
centro, o - se si vuole - un centro ter-
zaforzista che dovrebbe raccogliere i
pezzi sparsi nei due schieramenti. Il
solo risultato, però, è di dare del cen-
tro l’immagine di un mercato. A
guardar bene, però, il quadro è me-
no confuso di quanto non lo faccia
apparire Silvio Berlusconi nell’ulti-
ma intervista in cui offre una merce
ormai quasi avariata, come la Fede-
razione tra Forza Italia, il Ccd e il
Cdu, a «tutti i moderati, tutti i liberali,
tutti i cattolici, tutti i laici, tutti i socia-
listi riformisti che, nell’Ulivo e nel Po-
lo, sono alla ricerca di una casa co-
mune». Semplicemente perché i
moderati del centrosinistra appaio-
no ben consapevoli del pericolo in-
sito nella lusinga di mettere in di-
scussione l’approdo di governo rag-
giunto il 21 aprile. Persino Lamberto
Dini che pure, dopo l’abbandono
della minoranza pattista e la decisio-
ne dei Socialisti italiani di affrancar-
si, è in qualche ambasce per la sorte
dei suoi gruppi parlamentari, ha fat-
to rispondere picche all’ambiguo
messaggio del Cavaliere. Ha detto
Berlusconi: «Ho l’impressione che
l’enigma Dini presto si scioglierà.
Come diceva San Paolo, quello che
oggi è misterioso, domani sarà chia-
ro». A sentire Natale D’Amico, stretto
collaboratore del leader di Rinnova-
mento (in questi giorni all’estero),
«l’enigma lo vede solo Berlusconi».
Che magari si confonderà, o - se si
vuole - si consolerà, con l’auspicio
del ministro degli Esteri per l’«avvio
al più presto di un tavolo di concer-

tazione tra governo e opposizione
per definire le modalità essenziali di
una pacifica transizione democrati-
ca»... in Serbia. Sarà anche una
guerra, quella apertasi al centro, ma
la differenza sostanziale con l’Italia
è che da noi la transizione deve es-
sere portata a compimento. Non re-
gredire. Magari, osserva D’Amico, al
modello dell’ultimo governo di tre-
gua, che proprio il Cavaliere volle
fosse presieduto da Dini, salvo poi
votargli «contro sei fiducie». Ad ogni
buon conto, D’Amico fa «chiarezza»
anche per il futuro: «Noi siamo inte-
ressati ad aggregare le componenti
moderate che hanno deciso di so-
stenere il governo di centrosinistra.
Non pensiamo ad alcun trasversali-
smo. Né pensiamo che, per Berlu-
sconi, ci possano essere occasioni di
rivincita in questa legislatura». Solo
uno spiraglio lascia aperto il parla-
mentare di Rinnovamento: «Il tenta-
tivo di Berlusconi di convergere al
centro è interessante se non è speso
sul terreno del governo ma su quello
delle riforme». Ma con un secco av-
vertimento sulla natura aperta del
progetto federativo che sta ripren-
dendo quota tra Rinnovamento, il
Ppi e l’Unione democratica di Anto-
nio Maccanico: «Crediamo che sia in
grado di aggregare anzitutto gli elet-
tori moderati del Polo, poi gruppi di-
rigenti locali e fors’anche gruppi diri-
genti nazionali del centrodestra».

Gara al centro

Che si debba rovesciare la lettura
del proclama berlusconiano? In ef-
fetti, i moderati del centrosinistra
stanno accelerando a tal punto il
passo da poter raggiungere quanto-

meno la tappa del «patto federativo»
ben prima che il centro del Polo
sciolga le ambiguità del rapporto
con la destra. Una gara che non è
senza conseguenze politiche. «I ceti
medi - osserva Giovanni Bianchi,
presidente del Ppi - hanno bisogno
di scelte programmatiche, non di si-
rene». Su questo versante, insomma,
il gioco d’anticipo, è funzionale ad
allargare la maggioranza di governo,
magari rendendola più equilibrataal
centro. Dice GerardoBianco,mai so-
spetto di concessioni trasversali: «Le
porte dell’Ulivo non sono certo stret-
te come quelle del Paradiso. E noi
siamo sempre pronti a metterci le
palme per i nuovi arrivi». E la sfida è
rilanciata anche da sinistra: «Berlu-
sconi tende la mano ai moderati de-
lusi dall’Ulivo? Noi del centro sinistra
la tenderemo agli scontenti del Po-
lo», diceFabioMussi.

Berlusconi può aver avuto sentore

che qualcosa comincia a scricchio-
lare e cercato di correre ai ripari, nel
solo modo che conosce: acconten-
tare tutti e nessuno. Non esclude
niente, in effetti. La grande coalizio-
ne? Scopre che «per ora non è possi-
bile», e passa a «dettare condizioni»
per un «appoggio» a quello stesso
governo Prodi che pure vede creare
«una moltitudine di delusi tra i mo-
derati dell’Ulivo». Firma per la Costi-
tuente e vota per la Bicamerale. E
galleggia nei marosi del sistema po-
litico italiano. Guadagnandosi, al
più, un po’ di riconoscenza da Cle-
mente Mastella, forse da Rocco But-
tiglione, insomma da quanti covano
il desiderio di un «centro alternativo
alla sinistra». Stringi stringi si arriva a
«Forza Dc». Che agita persino i sonni
degli stessi dc accomodatisi nelle file
berlusconiane. A cominciare da En-
rico La Loggia che per allontanare il
fantasma arriva a rimproverare al

proprio leader persino l’«errore», sia
pure «didattico»: «In un ambito politi-
co in cui il “sottobanco” continua ad
essere il modello preferito, Berlusco-
ni è l’unico a dire ciò che veramente
pensa». Cosa, di grazia? «È indispen-
sabile superare il governo Prodi, an-
zitutto per l’Europa, perché non ci
vorranno con un governo comunista
anche se, per assurdo, avremo i pa-
rametri di Maastricht al livello previ-
sto; in secondo luogo, per fare le ri-
forme costituzione impossibili senza
un largo schieramento che superi
l’attuale contrapposizione Polo-Uli-
vo».

Riforme, banco di prova

Ma un banco di prova immediato
c’è, proprio per il Polo. Il 16 gennaio
al Senato si voterà per la Bicamerale
sulle riforme, che pure hanno una
specifica autonomia parlamentare
rispetto all’attività di governo. È un

esponente del Polo come Francesco
D’Onofrio a dire che «se il centro esi-
ste coe terza forza distanta da Polo e
Ulivo dovrà dimostrarlo». Ma, osser-
va, «ad oggi non si va oltre la lampa-
da di Ala-Dini». Che, come si è visto,
dà poca luce a un Berlusconi che de-
ve superare le resistenze di Alleanza
nazionale. Tant’è che il più sensibile
all’«appello» del Cavaliere, il sociali-
sta Enrico Boselli (concede di non
considerarlo «una bestemmia»),
mette in relazione l’ipotesi di una
grande coalizione solo all’eventuali-
tà che Forza Italia trovi il «coraggio di
rompere con la destra». Un fattopoli-
tico nuovo che renderebbe necessa-
rio aiutare Berlusconi a ridefinire il
proprio ruolo e la propria colloca-
zione politica nel futuro assetto bi-
polare. Altrimenti cosa resta, se non
la più classica operazione trasformi-
stica? Con la quale FabioMussi taglia
corto: «Intollerabile».

IlministrodegliEsteriLambertoDiniconilpresidentedelConsiglioRomanoProdi Euler/Ap
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— ROMA. La federazione di centro
si farà. Nei primi giorni del 1997 imo-
derati dell’Ulivo si metteranno insie-
me e poi cercheranno di portare dal-
la loro parte anche i centristi del Po-
lo. Parola di Gerardo Bianco, segre-
tario Ppi che, qualche giorno prima
del congresso del suo partito, non
nasconde l’ottimismo per un proget-
to checominciaa realizzarsi.

Ne state parlando da mesi di que-
sta federazione del centro. È final-
mente ilmomentobuono?

È vero ne stiamo parlando da mesi. È
la linea che abbiamo proposto a Di-
ni fin da quando fu liquidatodal Polo
e decise di scendere in campo. Pro-
ponemmodi fare liste insieme...

Manonandòbene...
Sorsero dei veti , quello dei pattisti in
nome del presidenzialismo, quello
dei socialisti di Boselli, sempre in-
quieti, sempre alle ricerca di nidi cal-
di, che uscirono dall’Ulivo e salirono
sulla zattera di Dini. Allora Dini ci
disse di aspettare, di fare le elezioni,
poi avremmodiscusso.

Adesso invece è più disponibile.
Lo hanno costretto le defezioni di
Masi eBoselli?

Non parlerei di costrizione, ma di li-
berazione. Oggi Dini è più libero.

L’hadetto lui stesso.
Il progetto di federazione di cen-
tro che tempiha?

Ho proposto a Dini facendogli gli au-
guri di Natale e poi a Maccanico, a
Bordon, e La Malfa di sancire un pri-
mo patto, che poi può essere conso-
lidato, prima del congresso dei Po-
polari. Per noi ovviamente è impor-
tante, significa dare un certo taglio
all’assisecongressuale.

Che nome avrà questa «cosa» di
centro?

Non è ancora stato deciso niente.
Qualche idea c’è, Unione cattolica
democratico-popolare. Oppure li-
beral democratico-popolare.

Si fermerà sotto l’Ulivo?
Intanto le ricordo che Dini non fa
parte dell’Ulivo. Nel momento in cui
entrerà nella federazione di centro
già l’Ulivo si allargherà e niente vieta
che si allarghi ulteriormente. Anzi
l’ambizione dell’Ulivo è proprio
quello di estendersi sul territorio po-
litico, ma - sia chiaro - su una base di
un progetto e di un programma. Il
problema è e rimane quello della
costruzione di una cultura politica
non di aggiungere e accorpare pezzi
epezzettini.

Mastella propone un forum del

centro, un luogo di incontro per
Cdu, patto Segni, Popolari, Dini.
Lei chenepensa?

Il centro non può che allargarsi, ma
deve proporre soluzioni politiche
che attraggano non solo pezzi di
partito, ma quei ceti medi che non
hanno ancora trovato un risposta
compiuta nell’Ulivo e che sono stati
attratti dalla destra populista. Non
credo che un ceto medio innovativo,
europeo oggi possa continuare ad
essereattrattodal Polo.

Eppure Berlusconi ha proposto a
Dini e a tutti i « delusi dell’Ulivo»
un’altra federazione di centro.
Non teme la concorrenza?

È un appello senza proposta, in cui
Berlusconi usa il solito cliché. Demo-
nizza gli avversari, semplifica, parla
di Stato «occupato dall’Ulivo», pro-
pone la grande coalizione, poi la re-
spinge. Insomma, come al solito,
Berlusconi ha in testa solo il proprio
egopolitico.

Mettiamo allora da parte Berlu-
sconi e le sue proposte. C’è la pos-
sibilità che nasca il terzo polo,
quello del centro? È sicuro che a
voiPpi proprionon interessi?

Un terzo Polo sarebbe un elemento
negativo di trasformismo. Il vero pro-
blema rimane l’affermazione di una
proposta e di una cultura di centro.
Solo in questo modo si possono
chiarire gli equivoci che si sono crea-
ti nel polo di destra e aprire una
competizione...

Quindi la speranza di spaccare il
Polodi destra c’è.

Certo. Noi puntiamo a trascinare
dalla nostra parte quei pezzi di ceto
moderato che via via possonocapire
che una prospettiva di sviluppo e di
crescita non sta nella politica del Po-
lo. Non intendiamo certo star fermi a
contemplarci l’ombelico, vogliamo
cominciare questo chiarimento.
Facciamo nostra la parabola del ta-
lento: non vogliamo sotterrarlo, vo-
gliamo farlo fruttare fino in fondo.

E allora nel 1997 che cosa spera
faccia questa federazione di cen-
tro che vuole costruire nei primi
giorni dell’anno?

Intanto la federazione deve costruir-
si, deve nascere. Già questo è un pri-
mo obiettivo. Poi dobbiamo costrui-
re una cultura politica. Perchè Romi-
ti su una questione ha ragione: tutte

le componenti della politica italiana,
di destra, di sinistra e di centro sono
culturalmente avvizzite, inaridite o in
crisi. La nostra ambizione è rimette-
re in moto il confronto politico nel
centro a cominciare dalla discussio-
ne sullo stato sociale, su un modello
di società che recuperi libertà effi-
cienza e solidarietà. E poi vogliamo
portare avanti la nostra proposta sul-
le riforme istituzionali

E quali sono i pericoli che questa
federazionecercheràdi bloccare?

Il rischio più grosso della democra-
zia contemporanea: la deriva plebi-
scitaria. Dal quale bisogna trattenere
anche la sinistra.

Vedrebbe bene Prodi come capo
diquesto centrodemocratico?

Prodi ha dichiarato di vedere positi-
vamente la nascita di questo centro,
ma di voler rimanere solo il capo
della coalizione. A questo punto noi
rispettiamo il suo ruolo e non voglia-
mo forzare nulla. Manteniamo la
porteaperte,maandiamoavanti.

Ma il problema della leadership si
porrà.Ci hapensato?

Le leadeship deve essere un fatto na-
turale. Quindi vedremo. Io poi sono
contrario ai ruoli carismatici, penso
che i partiti o le federazioni debbano
essere organismi vivi, vitali, demo-
cratici... ho dato un mio contributo a
questa idea di leader e pur avendo
un consenso nel mio partito ho di-
chiarato che mi sarei ritirato, che
non avrei presentato la mia candida-
turaalla segreteria.

E allora forse adesso ci può dire
come finirà il congresso, chi sarà il
prossimosegretariodeiPopolari.

Non lo so, si dovrà aspettare fino al-
l’ultimo minuto. Noi crediamo nello
Spirito santo. Scenderà su di noi e ci
diràqual è la sceltamigliore.

Federazione di centro con Dini, Maccanico, La Malfa pri-
ma del congresso dei Popolari. Lo promette e lo propone
Gerardo Bianco. E poi il tentativo di allargarsi, di coinvolge-
re le forze moderate del Polo. «Un ceto medio avanzato ed
europeo - afferma il segretario del Partito popolare - non
può essere attratto da Fini e Berlusconi. I primi impegni del
nuovo centro saranno lo Stato sociale e le riforme istituzio-
nali.

RITANNA ARMENI
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Il sindaco
diBrescia
Mino
Martinazzoli

Giovanni De Bellis

Martinazzoli annuncia
«Non mi ricandido»
— ROMA. Il mandato scade alla fi-
ne del 1998, ma ha già deciso di
non ricandidarsi alla carica di pri-
mo cittadino bresciano. Mino Mar-
tinazzoli l’ha annunciato nella con-
ferenza stampa di fine d’anno, de-
putata per il bilancio dell’attività
amministrativa. Un’occasione, an-
che, per dichiararsi contrario alla
proposta, ventilata da alcuni, di al-
lungaredi unanno ilmandatodelle
amministrazioni. Martinazzoli: «Vi
avverto, nella proposta, qualcosadi
illegittimo: le modifiche non si at-
tuano in corso d’opera, ma potran-
nosemmai valereper il futuro».

Comunque è l’annuncio della
non ricandidatura la notizia che ar-
riva da Brescia, ma che non ha sor-
preso più di tanto gli amici più inti-
mi, con cui della cosa il sindaco ha
discusso più e più volte - anche re-
centissimamente. Martinazzoli ha
65 anni e fare il sindaco è un’attività
che, a farla bene, impegna molto.
Cioè non ci sono orari né domeni-
che, si è sempre in prima linea, an-
che in una realtà «facile» come Bre-

scia. Martinazzoli - spiega chi lo
conosce bene - non ha certo pro-
blemi di età, ma la sua «dimensio-
ne» è un’altra: quella della politica
nazionale. Gli è statoofferta lapre-
sidenza del Ppi e ha già rifiutato,
ma fino all’ultimo momento tutto
può essere, anche un ripensa-
mento. E comunque è quasi certo
che a questo congresso del Ppi -
che si terrà dal 9 all’11 gennaio
prossimi - sarà presente e interver-
rà. Non è una scelta di poco conto
per chi aveva giurato, dimettendo-
si nel 94, che non sarebbe più tor-
nato a Roma. In realtà nella capi-
tale ci è stato alcune volte, ma solo
per partecipare a convegni e di-
battiti. La sua presenza al congres-
so popolare assumerebbe pertan-
to un grande rilievo. Martinazzoli
torna alla politica nazionale? Pre-
maturo, per dirlo. Anche perché
resterà sindaco per altri due anni.
«Ha fatto bene ad annunciare che
non vuole ricandidarsi, perché co-
sì l’Ulivo può preparare un’altra
candidatura», conclude l’amico.
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Spettacoli

TV. Il 31 su Rai International

Una «Giostra»
intorno al mondo

L’INTERVISTA. Gnocchi debutta a teatro e prepara la tv del ’97
..............................................................

Zio Paperone
compie
50 anni
Nel 1997 compirà 50 anni Zio Pa-
perone, uno dei personaggi più
amati del mondo di cartoni della
Disney. Uncle Scrooge McDuck,
questo il suo vero nome, nacque
infatti nel 1947 dalla matita di Carl
Barks, che si ispirò all’altrettanto
celebre Scrooge del Racconto di
Natale di Charles Dickens. In Ita-
lia la prima striscia del papero
più ricco e più avaro del mondo
appare un anno dopo, il 7 feb-
braio del 1948 sul numero 677 di
Topolino. Il grande tormentatore
e sfruttatore del nipote Paperino
approda al cinema nel 1967 con
Zio Paperone e il denaro, per una
lunga serie di film, fino al 1990,
anno della realizzazione del lun-
gometraggio La lampada perduta.

..............................................................

Un cd-rom
per la Fenice
dalla Francia
Il ministero della cultura francese
ha annunciato per il 2 gennaio l’u-
scita di un cd-rom intitolato la Fe-
nice: cronache di un’opera vene-
ziana. Parte del ricavato dell’ope-
ra, coprodotta dall’Opera di Pari-
gi, dal quotidiano Le Monde, dal-
l’emittente radio Classique e dal-
l’editore Index, sarà devoluta per
la ricostruzione del teatro. Il cd-
rom, che ricostruisce i grandi mo-
menti del teatro veneziano di-
strutto dalle fiamme, le prime che
ne hanno contrassegnato la sto-
ria, alcuni brani di voci leggenda-
rie, sarà diffuso in un primo mo-
mento in italiano e in francese.

..............................................................

Carcere di Volterra
Bloccata
l’attività teatrale
Un fonogramma ha sospeso al-
l’improvviso l’attività teatrale che
da dieci anni viene svolta con i de-
tenuti dall’associazione Carte
Blanche-Centro Teatro e Carcere,
diretta dal regista Armando Punzo.
Il Dipartimento dell’amministrazio-
ne penitenziaria alla direzione del
Carcere di Volterra, che ha dira-
mato il fonogramma, blocca così
un laboratorio teatrale che ha por-
tato alla nascita di una compagnia,
otto spettacoli e un riconoscimen-
to nazionale e internazionale. La
decisione è stata indotta da alcuni
incidenti avvenuti nel corso degli
anni, fra cui l’episodio dello scorso
15 dicembre, quando due detenuti
non sono rientrati in carcere allo
scadere del permesso quando si
trovavano a Volterra per rappre-
sentare lo spettacolo. Una notizia
che ha fatto scalpore, riportata da
tutti i giornali, ma che - come ri-
porta un comunicato stampa dira-
mato dall’associazione Carte Blan-
che -, nella maggioranza dei casi,
non hanno sottolineato il fatto che
una legge regola la concessione
dei permessi e che pertanto il tea-
tro non fa «uscire», o peggio «eva-
dere» i detenuti, ma semplicemen-
te rappresenta un modo di impie-
gare il permesso accordato al de-
tenuto. Bloccare l’attività teatrale,
diventa così un modo di «punire»
ingiustamente chi svolge e chi par-
tecipa a un progetto di riabilitazio-
ne sociale e morale. E che cancel-
la dieci anni di lavoro serio e di im-
pegno culturale.

Accusa di plagio
per il «Ciairo»
di Paolantoni
FrancescoPaolantoni, unodei comici
di «Mai diregol», è stato accusatodi
plagioda unaltro attore, il
cabarettista pugliesePinoCampagna.
Che imputa aPaolantoni di avergli
rubato il personaggiodi «Ciairo»,
ovveroCiro, il pizzaiolodiPozzuoli.
Campagna, cheha anche lavoratoper
Mediaset nella sit com«Indue sopra il
varano», affermadi avere avuto in
passatouncolloquio conunodei
produttori della trasmissione,
Pezzolla. Edi avergli proposto il
personaggiodi PeppinoMerlauzz,
pescivendolobarlettano. La
videocassetta che campagna si era
portatodietro è rimastanellemani di
Pezzolla, cassetta cheavrebbe ispirato
Paolantoni: «Ogli autori del
programma miascoltano - dice
Campagna -oppure li denuncio.Non
possono copiarmi i personaggi senza
neppure avvisarmi». Francesco
Paolantoni non sapevanulla di tutta la
vicendae sorridedivertito: «No so
nulla della cassetta di Campagnaed
escludoanche chePezzolla possa
averla vista. Sono inmolti a inviare le
loroproposteper la trasmissione,ma
ancheall’iniziodi stagionegli autori
noncercavanovolti nuovi, quanto
piuttostopersonaggi da far
interpretare agli attori chegià
lavoravanocon la Gialappa’s. Ilmio
personaggiodi Ciro, poi, nonparla
affattopugliese,maputeolano. Anche
se capita alcune volte cheadue
persone venga inmente la stessa
idea». Stessa replicadaEnzoSantin,
unodegli autori: «Non sonulla di
Campagna. Spessoquesti caratteri
comici a volte si somigliano».

Una Giostra di fine anno per tutti gli italiani all’estero che
vedono Rai International. Voluta dal direttore Roberto
Morrione e da Renzo Arbore, la megadiretta durerà venti
ore a partire dalle 14 del 31 gennaio e toccherà numero-
se capitali, con artisti e conduttori che si avvicenderan-
no. Un segno promozionale che contribuirà a rilanciare
il nuovo canale satellitare della Rai, ma anche a riman-
darci una nuova immagine dei nostri connazionali.

MONICA LUONGO— ROMA. Non è certo impresa faci-
le rifare il lifting a Rai International,
da sempre rete «povera» di vialeMaz-
zini, che con la nuova direzione di
Roberto Morrione punta però a un
deciso rilancio. E non tanto per quel-
le due ore di trasmissione che posso-
no essere viste quasi in tutto il mon-
do, quanto per il nuovo canale satel-
litare che per crescere ed essere
competitivo ha bisogno di tanti ab-
bonati e di una decisa scossa verso
offerte nuove e interessanti. Al mo-
mento, visto che mancano poche
ore alla fine di quest’anno, si pensa a
iniziative a effetto del tipo fuochi
d’artificio. E così il direttore artistico
e testimone della rete Renzo Arbore,
ha messo su la Giostra di fine anno:
venti ore di trasmissione (registi
Marco Aleotti e Igor Skofic) che
seguiranno i capodanno nelle
principali città del mondo, con
una serie di collegamenti e di di-
rette che inizieranno in Australia
alle 14 ore italiane del 31 dicem-
bre e si concluderanno alle 9 del
primo gennaio da Los Angeles.

Arbore aprirà le trasmissioni da-
gli studi della Dear di Roma, ma
avverte anche che lui e la sua Or-
chestra italiana compariranno po-
co in video. Molti i conduttori,
giornalisti e non, che si avvicende-
ranno dalle varie piazze mondiali
(Piero Di Pasquale, Giulia Fossà,
Rosanna Cancellieri, Carmen La-
sorella, tra i tanti) oltre a quelli
che saranno in studio, tra cui An-
tonella Clerici, Luca Giurato, Gian-
ni Minà, Daniela Poggi, Sammy
Barbot. Un giro del mondo che
passerà per Roma, Buenos Aires e
Gerusalemme, alternata a esibizio-
ni di artisti come Venditti, Zero, i
Pitura Freska e molti comici. Per la
prima volta, inoltre, verrà trasmes-
so all’estero il discorso di fine an-
no di Scalfaro. Sulle altre reti Rai vi
saranno alcune finestre della diret-
ta che si apriranno nel corso dei tg
e di alcune trasmissioni.

E così i membri delle comunità
italiane all’estero potranno godersi
un capodanno da casa loro giran-
do per il mondo e vedendo un
gran pezzo d’Italia, praticamente
quello che è il compito essenziale
della televisione. Ma, al di là della
trasmissione in sé, il nuovo mes-
saggio che Rai International ha in-
tenzione di mandare ai suoi con-
nazionali punterebbe a fornire
un’immagine del nostro paese lon-
tana dagli stereotipi e desiderosa
anche di raccontare chi sono e co-
sa fanno gli italiani all’estero e figli
di quegli immigrati che da più di
trent’anni non emigrano più. Un
palinsesto che dal prossimo anno

sarà ricco di eventi sportivi, dicono
Arbore e Morrione, di programmi
dedicati ai viaggi turistici in Italia,
di spettacoli e non solo di quell’i-
talian style che è la moda ma an-
che la gastronomia. Nonché tra-
smissioni realizzate in più lingue,
perché intanto i figli dei nostri con-
nazionali spesso non conoscono
più la lingua italiana, ma anche
perché il canale di Rai Internatio-
nal verrà venduto in abbonamento
insieme ad altre reti e allora lì il
confronto si farà più duro. Tanto è
vero che uno degli aspetti su cui
Morrione intende puntare è la pro-
duzione di programmi fatti su mi-
sura, anche se il budget stanziato
dalla Rai è molto ridotto. «È impor-
tante - dice il direttore - che ci sia
un’immagine di ritorno e tra i no-
stri progetti c’è anche quello di
realizzare delle local news, notizia-
ri da farsi in coproduzione con al-
tre aziende che raccontino la vita
delle comunità italiane». Gene Gnocchi Giovanni Giovannetti

«Io, Gene del decathlon»

— MILANO. Gene Gnocchi da un
po‘ di tempo ci fa sentire la sua
mancanza dal video, mentre tanti
che non vorremmo vedere imper-
versano senza pietà. Ma non si può
proprio dire che se ne stia a casa
senza far niente (come forse ame-
rebbe). Intanto scrive (ultimo libro
conosciuto: La casa di chi). Poi
gioca al calcio, canta il rock, e
debutta (ieri sera) a teatro con il
suo spettacolo Decathlon.

Gene, raccontaci qualcosa del tuo
nuovomonologo teatrale.

Beh, guarda è la storia di un deca-
tleta, uno che, anche nella vita, pre-
ferisce fare dieci cose male che una
solabene.

Manonsei certo tuquell’uno...
E invece sì. Anch’io, come lui, pre-

ferisco curiosare in molti ambiti,
evitare di star sempre dietro uno
studio televisivo e fare tante altre
cose: cinema, libri, rockealtro.

Però tu, quando scopri qualcosa
che funziona insisti. Per esempio:
una volta incontrato Teo Teocoli,
hai fatto di tutto per continuare a
fare coppia con lui.

Sì, io sono bravo a capire che Teo è
bravo. Però, devo ammettere che
ho dovuto studiare un sacco per ar-
rivare allo stesso stadio di deficien-
za suo.

Complimenti. E adesso che cosa
studi di nuovo? Che scelte nuove
farai inquesto temibile ‘97?

Intanto ho questo spettacolo da
portare a spasso. E poi, a proposito
di scelte, ti dico che, dopo i telefilm

gialli di Raiuno (Occhio di falco,
ndr) mi era stata fatta una propo-
sta da parte di Canale 5 per Non
dimenticate lo spazzolino da den-
ti. Ho detto di no, anche se avevo
visto l’edizione francese dello
show e devo dire che è piuttosto
bella.

Sei stato bravissimo a capire che
sarebbe stato un flop di stagione.
Anche se non tutti i flop sono ne-
cessariamentebrutti programmi.

Quando mi metto davanti alla tv,
penso che bisogna proprio lasciar
passare questo periodo da villaggio
turistico. Tutti quelli che vanno in tv
cercano di fare gli spiritosi, è diven-
tata tutta una grande animazione.
Chi, come il comico, fa un lavoro
più specifico, si trova spiazzato.

Già. Tra tanti spiritosi per forza, il
comico, che è un artista, ha biso-
gno di un suo spazio separato,
magico. Oppure finisce per essere
stritolatodall’allegria forzata.

Quelli che hanno un loro stile si tro-
vano in difficoltà. Invece, prendi
Mai dire gol: lì il comico porta il
suo stile e ha un suo spazio deli-
mitato. Per il resto, o sei fortunato
e trovi uno come Teo, col quale
scopri una grande sintonia, op-
pure è un massacro.

Però anche con Teo l’impresa de

«Il boom» non è stata proprio for-
tunatissima.

Le parti nostre però funzionavano.
C’erano controtempi bellissimi, ma
il contesto, l’impaginazione con-
fondevano tutto.

Adesso parliamo del ‘97. Che cosa
dobbiamoaspettarci da te?

Per quest’anno, inteso come ‘96, è
andato. Fino a marzo vado avanti
con lo spettacolo e poi di contatti in
corso ne ho sia con Mediaset che
con Freccero di Raidue. A questo
punto, però, ci vogliono un po‘ di
garanzie. Perché a Freccero di idee
glienehoproposte tante.

Peresempio?
C’è l’idea di rifare in chiave ironica
Il fatto di Biagi. Io sarei una spe-
cie di notista di un giornale quasi
vero.

Un’idea molto sfiziosa e spericola-
ta. Ma non credi che in un momen-
to confuso come questo sia la fi-
ction il genere che ti consentireb-
be il controllo più completo del
tuopersonaggio?

Sicuramente. La cosa più giusta è
avere una storia da raccontare. Io
avevo fatto anche la proposta di un
soggetto e stavo già sceneggiando
una striscia quotidiana di 15 minuti
ispirata a Andy Capp. Mi vedevo
steso suldivano, sfaccendato...

Ma Andy Capp è un proletario in-
glese, tu invece sei di Fidenza...

Lo avrei reso italiano. Diventava,
nella mia versione, un proletario
italiano, un Cipputi sempre a letto e
cassintegrato. Così ha tempo di ri-
flettere sulla vita.

Vuoi dire che i cassintegrati sono
gli unici oggi che hanno modo di
pensare alle grandi idee e trasfor-
mazioni?

Certo. Sono quelli che hanno più
tempo: inuovi filosofi.

Torniamo ai progetti realizzabili
nel ‘97.

Quelle accennate sono tutte idee
che possono essere realizzate.
Freccero veramente pensa di più a
un varietà, a quel Domenica out
che era già stato anche «scaletta-
to» insieme a Frassa e che do-
vrebbe essere l’altra faccia di Do-
menica in. Insomma tutto quello
che Mara Venier ha rifiutato. Vor-
remmo fare un paio di numeri ze-
ro a febbraio per realizzare le pri-
me puntate in aprile-maggio.

Tanti auguri a te. E a noi tutti, tu
checosaauguri?

Nel ‘97 non entriamo in Europa?
Speriamo di fare nuove conoscen-
ze. Che ci dicano almeno come
dobbiamo presentarci vestiti e an-
chesegiàmangiati.

Ieri sera al Ciak di Milano ha debuttato con il nuovo spetta-
colo teatrale, Decathlon, storia di uno che nella vita pre-
ferisce fare dieci cose male che una sola bene. Ma nel
futuro di Gene Gnocchi ci sono ancora libri e molta tv.
«Ho fatto molte proposte a Freccero», dice. Per esempio
un remake ironico del Fatto di Biagi e una Domenica out
con tutti gli scarti della Venier. Ma anche una striscia
quotidiana ispirata a Andy Capp...

MARIA NOVELLA OPPO
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Sport

LA CURIOSITÀ

Quello sport
così femminile

chiamato rugby

28SPO02AF01

Stelvio, prove libera:
bene Runggaldier
sulla pista surgelata

..............................................................

Calcio, Bierhoff:
«L’Udinese
vuole cedermi»
Oliver Bierhoff è convinto che l’U-
dinese intenda cederlo: «l contratto
scade nel giugno del 2000, ma la
società vuole cedermi», ha detto al
quotidiano di Colonia Express il
match winner di England ‘96. «Mi
trovo molto bene in Italia, ma non
escludo di passare in estate a una
squadra inglese o tedesca. Mi inte-
ressano il Bayern Monaco e il Bo-
russia Dortmund».

..............................................................

Tennis: Becker
non andrà
al torneo di Doha
Boris Becker Il tedesco non sarà al
torneo di Doha, in Qatar, che inizia
lunedì. Il tedesco, numero 6 del
mondo, soffre di una lesione alla
caviglia e non vuole mettere a re-
pentaglio la sua partecipazione
agli Open di Australia il 13 gennaio
dove difenderà il titolo australiano.
Non giocherà nemmeno in Coppa
Davis a febbraio in Spagna.

..............................................................

Hockey ghiaccio
Fassa
sempre in testa
Risultati della 24/a giornata del
campionato di A/2: Brunico-Alle-
ghe 2-0, Cortina-Asiago 6-2, Cour-
mayeur-Como 0-2, Gardena-Zoldo
22-6, Vipiteno-Laces 8-7, Fassa-
Merano 4-3, Feltre-Renon 5-2.
Classifica: Fassa punti 62, Gardena
58, Merano e Courmayeur 47, Alle-
ghe 42, Brunico 41, Feltreghiaccio
32, Cortina 30, Asiago 28, Zoldo
27, Renon 25, Como 26, Vipiteno
18, Laces 12.

..............................................................

Calcio, Cagliari
Per Minotti
menisco rotto
Dopo Banchelli e Bisoli, il Cagliari
dovrà fare a meno anche di Loren-
zo Minotti. Il libero, in prestito dal
Parma, sarà sottoposto a un inter-
vento in artroscopia per l’asporta-
zione del menisco della gamba
destra. Si prevede uno stop di tre
settimane.

..............................................................

Atletica
Domenica il Cross
dei Lepini
Domani sesta edizione del Cross
internazionale dei Lepini, gara va-
lida quale seconda prova del cir-
cuito internazionale del Gran Prix.
Al via ci saranno tutti i migliori atle-
ti azzurri con in testa il campione
del mondo di maratonina Stefano
Baldini, fino all’atleta di casa, An-
gelo Carosi, medaglia d’argento
agli Europei nei 3000 siepi.

..............................................................

Giro del mondo
di corsa
Garside a Zurigo
L’inglese Robert Garside, partito il
7 dicembre da Londra con l’inten-
zione di fare il giro del mondo di
corsa attraversando 50 paesi, ha
raggiunto Zurigo. L’uomo, che
mantiene una velocità media di 10
kmhdovrà percorrere ancora
53mila chilometri per effettuare il
giro del mondo che spera di com-
pletare entro la fine del 1999.

LUCA MASOTTO
NOSTRO SERVIZIO

— Oltre la meta c’è un manipolo di ragazze
speciali. Che consumano la loro passione sporti-
va tra mischie e placcaggi e allestiscono un «terzo
tempo» elettrizzante. Niente abbuffate o innaffiate
di birra, inebriante abitudine dei colleghi maschi.
Per il dopo partita un regolamento internazionale
non codificato impone agli allenatori, in caso di
vittoria, esibizioni fuori programma al limite della
censura: un accattivante strip-tease al cospetto di
un coro di fanciulle gracchianti che incalza sulle
note di Joe Cocker: è questa la «dura» legge del ru-
gby femminile che viene poco seguita dalla giova-
ne e inesperta Italia rosa alla quale non capita
spesso di festeggiare un trionfo e mettere in imba-
razzo i coach. Tantomeno è accaduto in Inghilter-
ra, approdo storico per le azzurre invitate lo scor-
sonovembre peruna tournée in terra d’Albione.

Impegnate a Burton contro le strutturate ragaz-
ze della nazionale A, che come tradizione impo-
ne nel gioco del rugby sono tra le più forti del
mondo, quel manipolo di ragazze speciali si è li-
berato del mito britannico togliendosi un sassoli-
no dagli scarpini bullonati. Il match, che ha prece-
duto quello disastroso dei colleghi maschi pesan-
temente battuti nel tempio di Twickenham, dove-
va servire alle azzurre per farsi le ossa: eppure so-
no riuscite a tenere in gabbia per qualche minuto
le leonesse inglesi firmando una splendida e ono-
revole sconfitta per 24-18 , piazzando oltre la linea
tre mete e facendo addirittura meglio del XV di
Coste. Il passato è stato dunque cancellato: a Lon-
dra l’Italia rosa tre anni fa fu sommersa di punti
senza realizzarneneanche uno(66-0).

Eppure il vero obiettivo delle protagoniste era
un altro: vestire la maglia azzurra, stringere al se-
no il tricolore e difendere la loro dignità di atlete
coraggiose innamorate di uno sport maschio.
«Ognuno vive la propria femminilità e la esprime
in tante circostanze. Anche giocando tra spintoni
e placcaggi» rileva il capitano della nazionale An-
tonella Rossetti, terza linea della Benetton Treviso
e 13 anni sui campi. Per loro si può essere femmi-
nili anche con stazza da pilone superiore ai 100
chili sbuffando rabbia su un collo taurino e scari-
cando sana cattiveria agonistica su un pallone
ovale, si può uscire in minigonna nonostate i lividi
sulle gambe, segnimarcati di placcaggi energici.

Sono un esercito di 359 ragazze (questo l’at-
tuale numero di affiliate) che, rubando ore allo
studio e al lavoro, scelgono di tuffarsi oltre la meta
del semplice impulso istintivo. «Dicono che ab-
biamo maggiore grinta, coraggio e determinazio-
ne degli uomini. È proprio così - rivela la Rossetti -
Il nostro spirito è quello del riscatto: dimostrare
che anche il rugby è sport femminile, senza nes-
suna discriminazione. La nostra passione si scon-
tra con un ambiente difficile: dai familiari che lo ri-
tengono un gioco violento e da evitare, al pubbli-
co degli scettici. E non è vero che flirtiamo con l’ir-
razionale: è rugby, è sport come tanti. Lo giochia-
moanchenoi, cheproblemac’è?».

Ufficializzato nel ‘93 dopo una gestazione di ot-
to anni (primo incontro della storia a Riccione,
Italia Francia 0-0 !), il rugby rosa-azzurro vanta
una partecipazione alla Coppa del mondo e un
terzo posto quest’anno al Trofeo Fira e si affida af-
fida alla fantasia italica di atlete dallo straordina-
rio senso tattico. Come Michela Tondinelli - classe
’75, in forza alla Rugby Roma - considerata tra i
mediani di mischia più forti. «Ho mangiato pane e
rugby da quando sono nata. Accompagnavo mio
fratello agli allenamenti e sono rimasta folgorata
da quellapalla che rotolava strana».

Il talento di Michela è stato notato nel settem-
bre scorso anche dai coach del Beantown, vinci-
tore dello «scudetto» Usa. È pronto un ingaggio al-
l’estero? «Macché, resterò nel mio Paese difen-
dendo il tricolore. L’Italia può dire la sua. Abbia-
mo battuto la Scozia lo scorso anno e in Coppa
del mondo nel ‘91 siamo state sul punto di piega-
re le inglesi in casa loro. L’importante è avere vo-
gliadi combattere.A noinonmancadi certo».

— BORMIO (Sondrio). Prima prova
surgelata dalle correnti fredde del
polo nord in vista della discesa libera
di Coppa del mondo in programma
domenica sui 3.270 metri della pista
Stelvio di Bormio. Ieri gli atleti sono
scesi in pista con 14 gradi sotto zero
alla partenza e -5 all’arrivo. La pista
Stelvio si è presentata velocissima,
con punte di 123 km orari sul muro
di S. Pietro, uno dei passaggi più dif-
ficili.

Il fondo è durissimo ed estrema-
mente ondulato. Questo significa
che gli atleti non hanno praticamen-
te mai potuto stare in posizione ma
hanno dovuto continuamente lavo-
rare per cercare la linea giusta. I più
veloci sono stati gli austriaci Werner
Franz e Fritz Strobl. Ma subito dopo,
con il terzo tempo, è finito l’azzurro
Peter Runggaldier, il gardenese che
ama le piste difficili come appunto è
la Stelvio. Eppure su questo tracciato
nelle ultime due stagioni Peter ha
avuto una sfortuna nera: l’anno scor-
so ha perso un bastoncino al mo-
mento della partenza, due anni fa
l’austriaco Mader inavvertitamente,
facendo esercizi di riscaldamento,
gli mollò un calcione in testa con gli
scarponi. «Spero proprio - dice Run-
ggaldier - che quest’anno le cose va-
dano meglio e di non essere più og-
getto della malasorte. In prova sono
andato bene, la pista mi piaceepun-
toadunbuon risultato».

Chi invece è insoddisfatto della

sua prova è Kristian Ghedina. Il vinci-
tore della Val Gardena si è tagliato la
lunga barba durante le vacanze na-
talizie a Cortina e si è presentato a
Bormio con credenziali ottime. Tut-
tavia ieri ha commesso molti errori
nella prima prova cronometrata. «Si,
ho sbagliato molto anche se - dice
Ghedina - sono stato veloce sul mu-
ro di S. Pietro dove ho toccato i 121
km orari. Domani (oggi ndr) andrà
ancora meglio e spero proprio di fa-
re la gara giusta domenica». L’eroe
di casa, il valtellinese Pietro Vitalini,
non ha reso come ci si aspettava da
lui. Ma sotto non ci sono problemi
tecnici. Il fatto è che quando il valtel-
linese è sceso ci sono stati sull’ultima
parte del tracciato problemi di visibi-
lità e Vitalini ha pertanto prudente-
mente frenato.

Per domani le previsioni sono di
temperature sempre molto rigide
ma con visibilità decisamente mi-
gliore. Sfida in famiglia per sei azzur-
ri: Alberto Senigagliesi, Erik Seletto,
Luigi Colturi, Maurizio Feller, Ivan
Magni e Ulrich Perathoner. Solo tre
di loro saranno infatti ammessi alla
libera di domani. In questa discesa
libera di fine anno non saranno inpi-
sta due norvegesi prestigiosi. Si tratta
di Lasse Kjus e Kjetil Andre Aamod.
Entrambi hanno potuto verficare già
in Val Gardena di essere decisamen-
te in ritardo di preparazione e hanno
pensato bene di disertare la gara sul-
lapistaStelvio.DeborahCompagnoni impegnatanelloslalomaParkCity,nelnovembrescorso RobbWilliamson/Reuters

SCI. Oggi slalom a Semmering: la Compagnoni tenta di rifarsi del ko di Crans Montana

Deborah, la voglia di riscatto
Meno spese
per assistere
allo sport

Oggi Deborah Compagnoni tenta il riscatto

nello slalom di Semmering, vicino a Vienna.

Dovrà lottare contro la Wiberg, la Riegler, la

Seizinger. Le condizioni meteorologiche e del-

la neve sono ottime. Domani si replica.

NOSTRO SERVIZIO

— VIENNA. Il solito duello tra la
neo- zelandese Claudia Riegler e
la svedese Pernilla Wiberg o un ri-
torno perentorio di Deborah Com-
pagnoni? Vive suquesto interroga-
tivo la vigilia del doppio slalom di
Coppa del mondo di Semmering,
la “collina” di Vienna, dove le
donne torneranno a gareggiare
dopo la tappa di Crans Montana,
essendo saltata quella di Morzine
per assoluta impraticabilità delle
piste.

La Riegler ha vinto i primi due
slalom, ma la Wiberg è pur sem-
pre la campionessa del mondo
della specialità e l’occasione è
ghiotta per agganciare Katja Sei-

zinger al vertice della classifica
provvisoria di Coppa del mondo,
dove la fortissima atleta tedesca
precede per ora la svedese di tren-
taduepunti.

Tra le due potrebbe inserirsi
Deborah Compagnoni, ancora at-
tesa, in questa stagione, ad una
prova che sia all’altezza delle sue
possibilità. L’azzurra deve soprat-
tutto riscattare la magra figura di
Crans Montana, dove saltò alla ter-
za porta finendo fuori gara dopo
appena 4 secondi di discesa. Il fal-
limento sulle nevi svizzere, dove
l’azzurra tentava di risalire la china
e riapprodare al primo gruppo in
vista dei mondiali, è stato partico-

larmentegrave.
Deborah Compagnoni, tra l’al-

tro, non ha avuto la possibilità di
rifarsi nel gigante di Morzine. Il 22
dicembre scorso, infatti, la gara
era stata annullata e la campio-
nessa azzurra aveva visto sfumare
la possibilità di una sua vittoria da-
to che quella di Morzine è una del-
le sue piste preferite, uno scenario
che, dal ‘92 al ‘94 l’ha vista trionfa-
re per ben tre volte. Data la sua fa-
miliarità con questi luoghi, la stes-
sa azzurra ha sempre considerato
Morzine una sortadi sua “seconda
casa”.

Dopo quel mancato appunta-
mento con la riscossa, dunque,
l’occasione dell’appuntamento
viennese per un pronto riscatto è
di quelle da non perdere; un altro
passo falso potrebbe segnare l’ini-
zio di una crisi dagli esiti molto in-
certi.

Fra le ambizioni delle due favo-
rite e il desiderio di riscatto della
Compagnoni potrebbero inserirsi
le ambizioni delle due francesi Pa-
tricia Chauvet e Leila Piccard, le
cui prestazioni negli slalom di
Park City e Crans- Montana hanno
mostrato che le due sono in grado

di fungere da ago della bilancia
nel duello tra la Riegler e la Wi-
berg. Senza trascurare la slovena
Urska Hvorat (quarta a Park City)
e l’austriaca Ingrid Salvenmoser
(terza in Canada), che potrà con-
tare sull’appoggio del pubblico di
casa.

Gli organizzatori delle gare di
Semmering sono stati particolar-
mente fortunati quest’anno: gra-
zie a un buon innevamento e alle
temperature molto basse di questi
ultimi giorni, la pista dello slalom
si presenta in perfetto stato. Sarà
soddisfatta la Compagnoni, che si
lamentò molto delle condizioni
della pista di Crans Montana e ad-
debitò a una piccola buca l’errore
che lacostrinseal saltodiporta.

Secondo quanto comunicato
dagli organizzatori, le previsioni
meteorologiche promettono con-
dizioni ideali per il week-end con
sole e temperatura di 7-8 gradi sot-
to zero.

Il programma prevede la par-
tenza della prima manche alle 9,-
30 di stamattina, mentre amezzo-
giorno prenderà il via la seconda.
Stessi orari per lo slalom di doma-
ni.

Continua il calodi
interessedovutoanche
alle difficoltà
economichedegli
italiani per assistere a
manifestazioni sportive.
Nel 1994ogni italiano
ha infatti speso solo
11.884 lire per assistere
a competizioni sportive
La spesaè statapiù alta
al centro (15.438 lire) e
al nord (15.201 lire)
mentre èpiù bassanel
Mezzogiorno (5.967). È
quarto emerge
dall’annuario statistico
italianodell’Istat. Le
regioni in cui si è speso
di piùpro capite sono
l’Emilia, la Toscana, la
Liguria, il Trentino, il
Lazio.Quelle in cui si è
speso menosono
invece laSicilia, la
Calabria, laBasilicata.
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Il Centro nazionale di meteorologia e climato-
logia aeronautica comunica le previsioni del
tempo sull’Italia.
SITUAZIONE: l’intenso flusso di aria fredda, di
origine artica, tende lentamente ad attenuarsi.
TEMPO PREVISTO: all’estremo sud della peni-
sola e sulla Sicilia, si prevede cielo molto nu-
voloso, con precipitazioni anche nevose a
quote basse, ma con tendenza a miglioramen-
to. Sul resto d’Italia cielo poco nuvoloso, salvo
locali annuvolamenti sui rilievi alpini e sulle
regioni del medio versante Adriatico, dove
non si esclude qualche occasionale precipita-
zione. Dalla serata tendenza a graduale au-
mento della nuvolosità sulle regioni nord-occi-
dentali, dove successivamente, si prevedono
precipitazioni sparse, nevose anche a quote
basse.
TEMPERATURA: in lieve aumento nei valori
massimi.
VENTI: da Nord-Ovest, deboli al nord, con re-
sidui rinforzi sulla Liguria e sulla zona di Trie-
ste; tra moderati e forti sulle regioni centro-
meridionali, specie all’estremo sud.
MARI: molto mossi, localmente agitati, l’Alto
Adriatico ed i bacini centro-meridionali; da
mossi a molto mossi gli altri mari.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano -7 -1 L’Aquila -5 -3
........................................ ........................................
Verona -7 -1 Roma Ciamp. -2 2........................................ ........................................
Trieste -5 -4 Roma Fiumic. -3 1........................................ ........................................
Venezia -4 0 Campobasso -7 -7........................................ ........................................
Milano -3 2 Bari 2 2........................................ ........................................
Torino -2 -2 Napoli 1 4........................................ ........................................
Cuneo np 0 Potenza -5 -5........................................ ........................................
Genova 0 2 S. M. Leuca 5 5........................................ ........................................
Bologna -6 0 Reggio C. 7 8........................................ ........................................
Firenze -2 0 Messina 8 8........................................ ........................................
Pisa -3 1 Palermo 6 7........................................ ........................................
Ancona -2 -1 Catania 8 7........................................ ........................................
Perugia -5 -2 Alghero 1 6........................................ ........................................
Pescara -1 -2 Cagliari 1 5........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam -4 -4 Londra -3 2........................................ ........................................
Atene 6 np Madrid -3 11........................................ ........................................
Berlino -8 -4 Mosca -27 -24........................................ ........................................
Bruxelles -6 -1 Nizza 7 12........................................ ........................................
Copenaghen -6 -1 Parigi -7 -1........................................ ........................................
Ginevra -7 -3 Stoccolma -5 -5........................................ ........................................
Helsinki -4 -4 Varsavia -21 -14........................................ ........................................
Lisbona 7 13 Vienna -15 -10........................................ ........................................
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le Storie

‘‘
Maria Reiche, 93 anni, archeologa tedesca
ha scoperto il segreto delle linee di Nazca
«Una preghiera a Dio per avere la pioggia» ’’NAZCA La terra tremava, il

letto tremava e le
sue palpebre pure.

Le ha chiuse, non per paura, ma
immaginando quello che stava ac-
cadendo fuori, alle sue linee, le li-
nee di Nazca. Maria Reiche, 93 an-
ni, tedesca, da quel giorno non ha
avuto più la forza di rialzarsi, né di
camminare né di vedere. Ascolta
soltanto, ascolta le voci del vento
impellente che ha trasformato que-
sto angolo di mondo in uno scena-
rio lunare. Fuori una nuvola di pol-
vere si alza, prende in giro la terra e
vola verso il sole acceso. Lei solleva
le labbra tenui, come per parlare al
vento, per dirgli che richiami una
gocciadipioggia, solounagoccia.

L’Hotel des turistas di Nazca si è
miracolosamente salvato al sisma
che ha colpito il Perù meridionale il
12 novembre scorso. Sì, qualche li-
bro è crollato dagli scaffali di Maria,
un quadro appeso alla parete ha
perso il vetro e la porta è rimasta
leggermente sconnessa tanto che
bisogna spingerla a forza per chiu-
derla. Ma lei non vuole credere che
una sola linea di Nazca sia andata
perduta. Accende la radio e cerca
di capire, di intuire quello che è
davvero successo nella cittadina
della pampa peruviana: 11 morti,
decine di dispersi tra i 20 mila abi-
tanti, il 50 per cento delle abitazioni
distrutte, il crollo di alcuni piccoli
alberghi. Ma il suo hotel ha resistito,
il suo rifugio non è andato perduto,
non è stato sconvolto da quel terre-
moto tra i 6,5 e i 7 gradi della scala
Richter che ha avuto come epicen-
tro l’Oceano Pacifico ad un centi-
naio di chilometri dalla costa. Il
grande mare voleva forse richiama-
re a sé ogni traccia pre-colombia-
na, ogni ombradella storiaprimadi
conquistadores, ma non c’è riusci-
to. Maria ha emesso solo un singul-
to e nulla più. Poi è tornata a respi-
rare regolarmente e a sognare le
sue infinite linee, le lineediNazca.

Maria Reiche arrivò qui per lapri-
ma volta nel ‘46 dalla Germania
post-nazista compiendo un viaggio
faticoso. Aveva unappuntamentoa
Nazca, 425 chilometri a sud di Li-
ma. Ad attenderla c’era il professor
Paul Kosok, un archeologo ameri-
cano cheneppure durante il secon-
do conflitto mondiale aveva inter-
rotto i suoi studi sui siti archeologici
della zona. A scoprire le linee di
Nazca erano stati due piloti peru-
viani nel 1938. Forse un aeroplano
prima di allora non si era mai spin-
to in questa fetta di deserto pre-an-
dino, altrimenti la scoperta sarebbe
avvenuta antecedentemente a
quella data, tale è nitida la visione
dall’alto. Maria allora aveva 43 an-
ni, era bella e grintosa, secca e arci-
gna. Camminava e saltellava tra i
ciottoli, le schegge di pietra e le cre-
pe. Salì su una collina e guardò in
basso: trattenne il fiato seguendo
quel groviglio di linee scavate nella
distesacolor rosso-bruno.

Opere d’arte

Non erano linee qualunque, non
erano segni di zappa o tracce di
una ruota di un carro trainato da un
cavallo imbizzarrito. No, quelle era-
no opere d’arte. Se la natura da
quelle parti era stata arteficedi cose
mirabili, l’uomo pre-colombiano
non era stato da meno. Nel lungo e

desolante pianoro hanno resistito
decine e decine di iscrizioni: trenta
dedicate alle sagome degli uccelli e
degli animali, altre che rappresen-
tano forme geometriche bizzarre,
altre ancora che sono intrecci di li-
nee disposti con un metodo ancora
nondel tuttochiarito.

«Guardi, signorina Maria, - disse
Kosok, - questo è il più complesso e
bizzarro sistema da canalizzazione
per l’irrigazione mai inventato in
epoca antica». Maria prese un ae-
reo, sorvolò l’intera vallata e scattò
numerose fotografie. Poi, con i ca-
pelli spettinati e le labbra secche,
corse dal professore: «No, - disse, -
questo è il più grande messaggio
mai inviatoaDio».

Maria si invaghì delle linee, le
studiò una ad una e, dopo quaran-
t’anni di permanenza, ha scelto di

morire tra loro. L’hanno vista persi-
no camminare nella pampa con
una scopa in mano nel vano tenta-
tivo di tenere pulite le sue linee. La
chiamano «la gringa loca», la stra-
niera pazza, attaccata come nessu-
no ad una pietra, ad un canale, ad
una zolla, persino ad un fosso di
quella valle archeologica. Solacon-
tro un nemico che diventa sempre
più visibile: il degrado, l’abbando-
no, l’incuria, l’attacco del cemento
e dell’asfalto. In più punti, infatti, la
rete stradale si sovrappone agli 800
chilometri quadrati di disegni pre-
colombiani. E, come se non bastas-
se, camion, macchine e soprattutto
ragazzi con i motorini invadono i
campi di disegni incuranti dei divie-
ti d’accesso, rompendo i «rami»mil-
lenari scolpiti nella nuda terra e ab-
bandonando sacchetti, lattine e

cicche di sigarette. Quando ormai
le gambe non la reggevano più nel-
lo sconnessopianorodiNazca,Ma-
ria si è munita di un bastone orto-
pedico e di un bastone di legno: col
primo cercava di tenersi in piedi,

con l’altro scacciava tutti coloro
che invadevano senza ragione e
senza rispetto le linee disegnate
sulla terra. Sino a poco tempo fa la
si poteva incontrare sotto il portico
dell’Hotel des turistas appoggiata
sulle spalle della sorella. Provava
ad allontanarsi dal bianco edificio,
un po‘ infastidita dal chiasso dei tu-
risti in piscina, per raggiungere i
suoi disegni,manonci riusciva eal-
lora, imprecando, rinunciava. La
sua filoforme figura, ferma sull’in-
gresso, spezzava l’orizzonte conti-
nuo della pampa nelle ore più stra-
ne e impossibili, ora apparendo
una vestale ora una sacerdotessa
delle linee di Nazca. E il suo sguar-
do sembrava perso in quei disegni
come se, scrutandoli a distanza,
trovasse il filo dell’arcano mistero, il
primo segno, il primordialedebutto
di quella fatica immane di cui lei ha
scovato l’iniziale ragione.

Grazie ai suoi studi e alle sue os-
servazioni, numerosi archeologici,
storici e matematici sono entrati in
contatto con le iscrizioni peruviane
dette in termini scientifici «geoglifi».
Furono realizzate tra l’800 Avanti
Cristo e il 600 Dopo Cristo. Dunque
non una mano sola, ma il frutto di
un lavorodi numerosegenerazioni.
Maria Reiche ha scoperto che gli
uomini di Nazca toglievano le pie-
tre superficiali del pianoro lascian-

do emergere il terreno sottostante
che ha un colore nettamente più
chiaro. Una semplice operazione,
ben più semplice della costruzione
dei moai dell’isola di Pasqua. Ma,
vedendo la precisioni delle forme
geometrice, pare che un architetto
abbia diretto dall’alto l’edificazione
dei disegni. Di qui le più svariate
ipotesi sulla loro origine: piste per
extraterrestri? Opere di artisti che
salirono su delle mongolfiere? Una
grande mappa della Sierra, un ca-
lendario celeste? Una scrittura pri-
mitiva a ideogrammi? L’archeolo-
gia sta dipanando piano piano la
matassa dell’opera edificata in ben
1.400 anni dai popoli di Paracas,
Ica e Nazca che vivevano lungo i
fiumi che degradavano all’oceano.
Gli specialisti stanno cioé tentando
di capire come mai vennero realiz-
zare figure che gli uomini non pote-
vano vedere se non sollevandosi
notevolmente dal terreno. La rispo-
sta potrebbe venire dalle ricerche
in corso a Chauachi, una città san-
tuario di ventiquattro chilometri
quadrati, il centro culturale sul qua-
le gravitavano i popoli del sudperu-
viano. Scavi nei quali è impegnata
da anni una missione del Centro
studi e ricerche pre-colombiane di
Brescia diretto da Giuseppe Orefi-
ce. Dunque ci sarebbe una connes-
sione tra l’arte della tessitura equel-

la dei disegni sulla terra. «È l’ordito,
è la trama!» ha tuonato Maria. La ri-
velazione l’ha avuta molti anni fa
vedendo antichi tessuti decorati
che hanno resistito al tempo. Gli ar-
tisti della pampa, evidentemente, si
sono rifatti alle ascisse e alla ordi-
nate dei disegni delle stoffe, adot-
tando quindi specifiche tecniche di
misurazione.

La chiave nelle stoffe

Ma lì nella vallata si troverebbero
applicate anche le prospettive arti-
stiche della ceramica policroma.
Vasi e tele furono dunque le basi
per formare le immagini a terra:
condor, una scimmia con la coda
attorcigliata, un colibrì in volo, un
gufo, un’orcamarina, spirali e trian-
goli, trapezi e linee rette che rag-
giungono i dieci chilometri di lun-
ghezza.

«La gringa loca» haanche ritrova-
to i lunghi fili che servivano, una
volta stesi sul terreno, comepunti di
riferimento per gli artisti. Il segno
era poi determinato dallo sposta-
mento delle pietre che stavano sot-
to i fili. Maria si è anche messa a si-
mulare l’operazione ed ha realizza-
to un disegno dimostrativo. «Ci ho
messo molto di meno di quello che
avevo preventivato» ha dichiarato
l’archeologa tedesca. I «geoglifi»,
esattamente come le ceramiche, ri-
porterebbero concetti riferiti all’ac-
qua e alla fertilità. Erano, dunque,
una sorta di preghiera al cielo. Co-
me rivolgersi alla divinità se non
nella maniera più diretta, inviando-
gli cioé un messaggio visibile? Dal
cielo cadeva l’acqua e al cielo an-
dava chiesto quell’elemento che
determinò lo splendore e poi la mi-
seria di questa fetta di globo diven-
tata deserto arido dove, in meno di
vent’anni, cade adesso meno di
due millimetri di pioggia. Il Dio dei
Nazca, insomma, ha dato sempre
meno retta ai suoi fedeli tanto che
loro, come testimoniano le scene
ritratte nelle caramiche, provarono
anche a cambiarlo, ma senza otte-
nere risultati differenti. Più formedi-
segnavano sulla pampa e meno
pioggia ricevevano. I pozzi si pro-
sciugavano, i canali sotterranei si
inaridivano, i campi di mais sfiori-
vano. «Mettetevi qui e seguitemi, -
ha urlato Maria agli incuriositi ra-
gazzi di Nazca -. Vedete, se cammi-
niano sulle linee possiamo dare vi-
ta a una danza, la danza della piog-
gia. Fate come i vostri antenati!».Ma
la volontà del cielo non è cambiata
neppure con le scoperte dell’ar-
cheologa tedesca, come testimo-
niano le screpolature dell’arido ter-
reno. Lei, cocciuta e ferma, si è
messa a danzara da sola sui «geo-
glifi» della pampa senza che nep-
pure il Dio attuale l’ascoltasse. Allo-
ra èdiventata semprepiù secca, co-
me il terreno di Nazca, finché non è
stata più in grado di oltrepassare la
portadell’Hoteldes turistas.

Adesso sta ancora lì, in compa-
gnia della sorella, grazie all’ospita-
lità concessa dal Governo peruvia-
no che paga le spese alberghiere.
Lei apre appena la finestra e cerca
di capire se quel vento maledetto
porterà mai una nuvola acquosa
sulle linee di Nazca. Solo allora,
udendo uno scroscio di pioggia
battente, chiuderà gli occhi per
sempre.
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Un’immaginediMachuPicchu
centrodellaciviltà Inca.
SopraMariaReiche.
SottoThorHeyerdahl

Vestale dei misteri peruviani
La chiamano «la gringa loca», ha 93 anni ed ha deciso di
morire tra le linee di Nazca, in Perù. Maria Reiche, archeo-
loga tedesca, giunse qui nel ‘46, restò abbagliata dal miste-
ro degli enormi disegni tracciati nella pampa e non si è più
mossa. Inferma, chiusa nell’Hotel des turistas, chiede solo
al vento di portare una nuvola d’acqua. Infatti ha scoperto
che i disegni sulla terra non erano altro che una sorta di
preghiera a Dio affinché concedesse pioggia e fertilità.
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Heyerdahl a Lima sulle tracce della civiltà navigante che collegò i vari continenti

Alla ricerca della nave di giunco
Anche Thor Heyerdahl, 82 anni, l’ultimo Indiana Jones, sta
lavorando in Perù per portare a termine lo scavo del più
grande complesso archeologico del mondo da lui valoriz-
zato nel 1990. L’uomo del Kon-Tiki e del Tigris, del Ra e Ra
II, colui che ha scovato i segreti dell’isola di Pasqua, si dedi-
ca alla teoria dell’unicità dell’antica civiltà mondiale. A Tu-
cumé Heyerdahl sta concretizzando il suo sogno riportan-
do alla luce uno sterminato centro cerimoniale.

LIMA Destinazione Cerro
Purgatorio, a Tucu-
mé. Anche Thor

Heyerdahl, 82 anni, l’ultimo India-
na Jones, sta lavorando in Perù per
portare a termine lo scavo del più
grande complesso archeologico
del mondo da lui scoperto, anzi va-
lorizzato, nel 1990. L’uomo del
Kon-Tiki e del Tigris, del Ra e Ra II,
colui che ha scovato i segreti dell’i-
sola di Pasqua e delle Galapagos, si
sta dedicando ormai da anni alla
teoria dell’unicità dell’antica civiltà

mondiale, una civiltà navigante che
5 mila anni fa mise in contatto i vari
continenti. Una teoria che cancel-
lerebbe l’invalicabilità degli oceani.
Cosa ha trovato l’esploratore nor-
vegese? Che c’è una continuità tra
le piramidi dellaMesopotamia, del-
l’Egitto, della Sardegna, delleCana-
rie, delle Americhe e persino delle
Maldive.

ATucuméHeyerdahl sta concre-
tizzando il suo sogno riportando al-
la luce uno sterminato centro ceri-
moniale. È quella che lui stesso de-

finisce «la più incredibile avventu-
ra» della sua vita. Fu l’amico peru-
vianoWalterAlvanel 1990a indiriz-
zarlo a Tucumé. Allora aveva 76
anni, un’età in cui, invece dimetter-
si a scavare, chiunque starebbecon
lepantofoleaipiedi.

Ecco come racconta lui stesso il
sensazionale ritrovamento: «La zo-
na era un deserto riarso, fatta ecce-
zione per le aree lungo le ramifica-
zioni dei grandiosi canali di irriga-
zione dei Moche costruiti assieme
alle piramidi in periodo prearcaico.
Sebbene la strada a nord della città
di Chiclayo fosse accidentata come
un tratturo, ci vollero meno di due
ore di auto dalle piramidi appena
violate di Sipan al villaggio di Tucu-
mé, adagiato ai piedi di una strana
collina che si erge direttamente dal
piano. Mentre passavamo ero lungi
dal pensare che essa fosse una del-
le 26 piramidi». Quelle che si erge-
vano nel giro di un chilometro non
erano dunque montagne, ma ciò
che rimaneva, dopo l’infuriare de-
gli elementi e la rivincita della natu-

ra, delle piramidi. «Accettai la sfida
di Walter Avia - racconta il vichingo
- di chiedere al governo peruviano
il permesso di cominciare un’inda-
gine archeologica su queste pira-
madi con i fondi messi adisposizio-
ne dal Museo Kon-Tiki di Oslo. Da
allora abbiamo scoperto rovine di
templi con rilievi e affreschi policro-
mi, sepolture di massa, sarcofagi,
ceramiche, legni intagliati, miniatu-
re e un tempio sotterraneo con bas-
sorilievi in cui spicca una grande
nave di giunco circondata da pesci
e uccelli marini». Di nuovo la barca
di giunco, il mezzo che univa i con-
tinenti e che metteva in comunica-
zioni le popolazioni antiche. Quasi
per un gioco del destino nel 1992
Heyerdahl fu chiamato alle Cana-
rie. A Tenerife ecco spuntare una
serie di piramidi a gradoni. Era il
tassello che mancava, il punto d’in-
contro tra i continenti postoproprio
in mezzo all’Atlantico. I navigatori
adoratori del sole annientarono gli
oceano molti secoli prima di Co-
lombo? - M.F.
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Roma

Se entro febbraio non arriveranno i soldi la struttura
non ce la farà. Piva:«Stiamo facendo il possibile»

Barra: Villa Maraini
rischia la chiusura
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Ieri i funerali del medico

Addio ad Andrea Alesini
una vita dedicata
alla sanità pubblica
— Andrea Alesini, direttore ge-
nerale dell’Azienda sanitaria loca-
le «Roma C», è morto la notte di
Natale, consumato da un tumore
a soli 47 anni. Chi era questo ma-
nager della sanità pubblica, piom-
bato a Roma nel 1993, a dirigere
una delle maggiori Usl? Era un
medico, un tecnico, un dirigente
politico formatosi nelle lotte stu-
dentesche del ‘68 nel collettivo di
Medicina di Roma, nelle lotte ope-
raie dell’autunno caldo, quando
scoprì - come molti altri medici
della sua generazione - il rapporto
fra malattia e ambiente, fra medi-
cina e politica. Con questo baga-
glio culturale, con la volontà di tra-
durre gli ideali politici in pratica di
trasformazione della realtà nella
quale viviamo e lavoriamo, si im-
pegnò in Umbria (a Foligno, a
Gubbio, a Città di Castello) nella
sanità pubblica, occupandosi di
medicina, scolastica, di medicina
preventiva, di organizzazione e di-
rezione sanitaria, divenendo uno
dei principali esperti nazionali in
questo settore. Nel 1993 fu chia-
mato a dirigere l’Azienda sanità
locale Roma C, che abbraccia il
territorio da San Giovanni all’Eur,

comprendendo ospedali come il
Cto e il Sant’Eugenio. Il suo arrivo
ha segnato un punto di non ritor-
no nell’organizzazione della sani-
tà romana, perché da quel mo-
mento in poi non è più stato possi-
bile ignorare le iniziative, le inno-
vazioni che hanno modificato i
rapporti tra cittadini e le strutture
sanitarie, che hanno portato nei
bilanci, onestà, competenza, pro-
fessionalità ed investimenti pro-
duttivi. In un recente congresso al-
la Asl «Roma C» è stato attribuito il
primo premio per il miglior «Pro-
getto qualità», per aver saputo of-
frire ai cittadini strutture sanitarie
efficienti, competitive, economi-
che. Più volte sui giornali romani il
nome di Alesini aveva raccolto il
massimo dei voti, per quanto di
nuovo, di moderno e di concor-
renziale aveva immesso nel pano-
rama sanitario regionale, spesso
per altro verso desolante. Alesini
ha indicato come la sanità pubbli-
ca possa sollevarsi dal ruolo di Ce-
nerentola e come le scelte politi-
che, sociali e personali si possano
trasfondere in progetti ambiziosi e
produttivi per la collettività.

[Giorgio Scaffidi]

Se entro febbraio non arriveranno i soldi Villa Maraini ri-
schia la chiusura. A lanciare l’appello è il presidente del-
l’associazione Massimo Barra, che denuncia disinteresse e
ritardi degli amministratori. L’assessore Piva risponde: «È lo
Stato che deve erogare gli otto miliardi stanziati nel 1990. Il
Comune fa tutto quello che può per porre rimedio all’e-
mergenza». Ma Barra fa notare che Villa Maraini è in emer-
genza da sempre.

NOSTRO SERVIZIO

«Tangente
di Natale»,
era solo
un equivoco

Unabusta pienadimilioni consegnata
per sbaglio aun pensionato romano
invece chea uncommercialista
omonimo. Lapolizia che segue lapista
della «tangente» finita nellemani
sbagliate. E alla fine, un fax in
questura che scagiona tutti i sospettati
e assicura il lieto fine.
Non servivanoa corrompereun
funzionario stataleoa far vincereun
appalto truccato i 25milioni di lire
consegnati per errore al pensionato
AntonioGrasso il pomeriggiodel24
dicembre, masemplicemente a
pagare l’acquistodimobilio e altre
suppellettili destinate alla filiale
romanadi un’aziendadi informaticadi
Padova. Dopoduegiorni di indagini,
gli investigatori della squadramobile
sono riusciti a risolverequello che
sembravaunpiccolo «giallo»da
Tangentopoli.
Lamattinadel24 il fattorinodella
ditta padovana parte alla volta di
Romaportandocon sè i soldi,
destinati alla filiale romanaper
l’acquistodi alcunimobili dapagare
entro il 27dicembre. Il tempoperun
trasferimentobancario è scarso, così
l’amministratoredell’aziendaaffida i
soldi al suodipendente.Ma quando il
giovanearrivanella capitale, l’ufficio
haormai chiuso i battenti. Il fattorino
chiamaallora l’amministratore, che
gli dice di andare tranquillamente a
pranzodai suoi parenti romani epoi -
unpaiodi oredopo - gli dà l’indirizzo
del commercialista, consulentedi
fiducia perRoma. FilippoGrassoabita
in viaBevagna, al 115. AntonioGrasso
in viaGosio, sempreal 115. Ledue
strade sonouna il proseguimento
dell’altra. Che fadunque il fattorino?
Vadi fretta perché vuole tornare
subito aPadova, sbaglia indirizzo, e
consegna il paccoal pensionato.
Quando si accorgedell’errore
parlandoal telefonocol suocapo, è
già sulla stradadel rientro. Allora
avvisa il suoparente, egli chiededi
andare a riprendere il denaro.Manel
frattempo, il pensionatoha chiamato
lapolizia, pensandoappuntoauna
storia di tangenti.

— Un ultimatum che scade il 28
febbraio del ‘97: è quello lanciato da
Massimo Barra, presidente e fonda-
tore di «Villa Maraini», il più impor-
tante centro che si occupa aRomadi
problemi legati alla tossicodipen-
denza. «Abbiamo soldi sufficienti
per arrivare fino a quel giorno- ha
detto Barra - poi questa volta si chiu-
de sul serio e la città non potrà non
accorgersene». Le persone assistite
ogni giorno dalla fondazione, legata
alla Cri e convenzionata con la Usl
Rmd, sono 1050. «E a queste - ha det-
to Barra- si aggiungono tutti i tossico-
mani contattati quotidianamente
dalla nostra unità di strada, in fun-
zione 24 ore su 24 alla stazione Ter-
mini, dal centro di prima accoglien-
za, dall’unità di emergenza contro le
overodose». «Da quando il servizio è
nato - ha spiegato Barra - dobbiamo
lottare e alzare la voce perchè ven-
gano concessi fondi già erogati, ma
gestiti da una burocrazia lenta e ter-
ribile. Cambiano gli amministratori,
ma non il sistema. Si scatena l’esa-
sperazione degli operatori per poi
far entrare in campo politici e ammi-
nistratori che fingono di risolvere i
problemi, tesi, in realtà, solo a con-
solidare il loropotere».

«La verità - ha denunciato Barra - è
che a Roma, come nel resto d’Italia
non c’è nessuna volontà di curare i
tossicomani». La situazione di allar-
me denunciata da Villa Maraini, ha
spiegato poi l’assessore alle politi-
che sociali Amedeo Piva, «è condivi-
sa da Magliana ‘80, da Parsec e da
tutte le organizzazioni che si occu-
pano a Roma di tossicodipendenti. È
un problema di burocrazia , è vero,
ed è vero anche che quest’anno la si-
tuazione è particolarmente grave.
Ma il Comune non è l’antagonista di
queste associazioni, che a nostro av-
viso fanno un lavoro più che merite-

vole e che sono sostenute anche dal-
l’osservatorio epidemiologico del
Lazio. Noi abbiamo fatto e facciamo
di tutto per aiutarli». I soldi per paga-
re il lavoro delle cooperative e delle
associazioni, ha chiarito Piva, «ci so-
no. Sono stati stanziati con un dpr
nel ‘90. La gestione è della Presiden-
za del Consiglio, che decide come e
a chi debbono essere destinati. Il co-
mune ha solo il compito di distribui-
re materialmente i finanziamenti ar-
rivati dalla presidenza del consiglioe
di fare una verifica sul lavoro delle
associazioni». Quest’anno però quei
soldi (sono ancora quelli del ‘94, ha
precisato Piva) non arriveranno pri-
ma di giugno. «Proprio per questo -
ha detto Piva - per consentire alle as-
sociazioni e alle cooperative che se-
guono i tossicodipendenti romani di
continuare a lavorare, il comune di
Roma ha raccolto due miliardi e 200
milioni e indetto un avviso pubblico
per le associazioni. Le domande so-
no già state presentate e c’è una
commissione che le sta esaminan-
do. In aggiunta all’avviso pubblico,
poi, è stata approvata una delibera
per lo stanziamento di ulteriori 550
milioni». « Sono tutti espedienti, è
chiaro - ha fatto notare Piva - sappia-
mo che non possiamo sostituire così
i soldi che devono arrivare dallo sta-
to, ma è quanto abbiamo potuto fa-
re, nel tentativo di consentire alle as-
sociazioni di tirare avanti in qualche
modo almeno fino a giugno, quan-
do dovrebbero arrivare questi bene-
detti 8 miliardi della Presidenza del
Consiglio». A minacciare la chiusura
anche il presidente di «Magliana ‘80»
Guglielmo Masci. «I soldi per noi so-
no finiti già da ora - ha detto - già da
dicembre andiamo avanti con il la-
voro volontario. Se continua così, fra
tre giorni saremo costretti a chiude-
re».

Il centrodiassistenzaaVillaMaraini Nuova Cronaca

Airbag, Climatizzatore, Servosterzo
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Economia & Lavoro

Dal mondo dell’impresa consensi alla proposta di D’Alema

«Borse di studio ai giovani
una via per dare lavoro» 28ECO03AF03

3.0
14.0

Un coro di consensi. La proposta di legge presentata dal
Pds alla Camera (primi firmatari Massimo D’Alema e Fabio
Mussi) con l’intento di consentire alle imprese e agli studi
professionali di assumere per un anno giovani diplomati e
laureati con una borsa di studio, sembra trovare unanimi
adesioni tra gli addetti ai lavori. Abbiamo sentito il parere
di Giancarlo Lombardi, Guidalberto Guidi, Gian Carlo San-
galli e Ivano Pasquini.

DARIO VENEGONI— MILANO. L’ex ministro della
Pubblica istruzione Giancarlo Lom-
bardi, titolare della Filatura di Gri-
gnasco, pur riservandosi un giudi-
zio più ragionato sulla base del te-
sto della proposta di legge, lette le
anticipazioni di stampa si dice
senz’altro favorevole. «In generale,
dice, sono favorevole a tutto ciò
che favorisce l’incontro tra la do-
manda e l’offerta di lavoro. E que-
sta proposta mi sembra andare in
quella direzione».

Lombardi mette l’accento sul-
l’esigenza di semplificare al massi-
mo le procedure burocratiche e il
trattamento fiscale, e di vigilare sui
possibili abusi, per evitare che ci
siano i furbi che usano il meccani-
smo delle Borse di studio ad ol-
tranza. «Una volta, nel periodo
delle arti e i mestieri, i ragazzi pa-
gavano addirittura per andare a
bottega. Non mi pare scandaloso
che oggi possano prevedere una
retribuzione più bassa per un tiro-
cinio che sarà comunque utile: o
perché saranno assunti dall’azien-
da nella quale hanno utilizzato la
borsa di studio, o perché comun-
que potranno far valere questa
esperienza presso altri».

«Il nostro principale problema,
dice Guidalberto Guidi, responsa-
bile dell’ufficio studi della Confin-
dustria, è quello della disoccupa-
zione. Le dimensioni del fenome-
no sono tali che non si può pen-
sare di risolverlo con uno stru-
mento solo. Bisogna utilizzare
molte leve. Questa è senza dubbio
una proposta che si muove nella
direzione giusta». Guidi ricorda
che in Giappone il regolamento
del lavoro a domicilio prevede la
detassazione completa delle retri-
buzioni inferiori al milione, sia per
l’azienda che per il lavoratore.
«Sarebbe importante che questa
borsa di studio non fosse soggetta
a contributi, e che la paga fosse
netta anche per il lavoratore», di-
ce, aggiungendo di non ritenere
invalicabile la soglia dell’anno: «Se
un ragazzo diplomato o laureato
proseguirà in questa esperienza
anche per due anni sarà soltanto
perché convinto di compiere una
esperienza che lo arricchisce, e
che gli tornerà utile in avvenire».

«La proposta del Pds assomiglia
in parte a una nostra», dice il se-
gretario della Cna Gian Carlo San-
galli. Gli artigiani hanno in effetti

pensato all’utilizzo dello strumen-
to della borsa di studio per favori-
re il processo di transizione dell’a-
zienda da un anziano a un giova-
ne artigiano. Per due o tre anni,
aveva detto la Cna, l’artigiano in
procinto di ritirarsi e senza eredi
potrebbe insegnare il mestiere a
un giovane successore senza cari-
care la ditta di costi non sostenibi-
li. «Sarebbe un interesse anche dei
giovani, quello di non pesare ec-
cessivamente sui conti dell’azien-
da che domani sarà loro», dice
Sangalli, che ricorda come ogni
anno nel nostro paese da 70 a
80.000 imprese chiudano per
mancanza di ricambio.

«Mi sembra che questa propo-
sta vada nella direzione indicata
dall’accordo di settembre sul lavo-
ro tra le parti sociali: quello di ri-
durre il costo di ingresso dei gio-
vani nel mondo del lavoro, soprat-
tutto nelle aree più deboli. Il mec-
canismo non può essere soltanto
quello indicato da D’Alema con
questa proposta, naturalmente. Ci
deve essere il potenziamento del-
l’apprendistato (che l’accordo sul
lavoro estende per l’artigianato a
laureati e diplomati), dei contratti

a termine, dei contratti d’ingres-
so... abbiamo bisogno di una serie
di strumenti che riducano le bar-
riere d’ingresso, per cercare di
mettere in moto un circolo virtuo-
so dell’occupazione».

«Mi pare che finalmente qualco-
sa si muova», commenta infine il
presidente della Lega delle Coo-
perative Ivano Pasquini. «Bisogna
a tutti i costi favorire il contatto tra
l’impresa e i giovani qualificati»,
abbattere lo steccato che oggi si
erge invalicabile tra scuola e lavo-
ro». Ormai, aggiunge, tutti hanno
capito che il titolo di studio, an-
che il più elevato, da solo non ba-
sta più. Le aziende cercano lau-
reati che abbiano fatto un master,
magari all’estero, o con una pre-
cedente esperienza di lavoro. E
invece noi abbiamo migliaia di
giovani prossimi ai 30 anni che
non hanno la minima esperienza
del mondo del lavoro, e che fati-
cano ad inserirsi.

Questa proposta, dice Pasqui-
ni, dovrà essere combinata con
misure che avvicinino la scuola
alla produzione. In altri paesi è
normale un periodo in azienda al
termine delle superiori, e sono
frequenti gli stages presso le im-
prese. Da noi queste esperienze
sono rare, e anche laureati in di-
scipline tecniche faticano a trova-
re un impiego. «Da noi si dice che
”a lavorare si va dal lavoro, non
da casa”. Se hai una esperienza
in un’impresa facilmente troverai
un nuovo impiego. Se non ne hai
nessuna difficilmente troverai chi
ti prenda. Ecco perché apprezzo
questa proposta, che va nella di-
rezione di facilitare la prima, de-
cisiva esperienza lavorativa».

UnamanifestazionedeimetalmeccaniciaRoma Alberto Pais

Nessuna ripresa di contatti, attesa una mossa del governo

Meccanici, gli industriali
aspettano «idee nuove»
— ROMA. È in uno stato di stallo la
trattativa per il rinnovodel contratto
dei metalmeccanici. Dopo l’ultima
convulsa fase che ha visto la pre-
sentazione di una proposta di me-
diazione del governo, respinta da-
gli industriali, non è prevista per il
momento alcuna ripresa ufficiale
di contatto tra le due parti. Giorgio
Cremaschi, segretario della Fiom-
Cgil piemontese, si è dichiarato ieri
«scettico circa la ripresa della tratta-
tiva» e ha sostenuto la necessità di
«proclamare lo sciopero generale».
La ripresa della trattativa richiede-
rebbe, secondo Cremaschi, che
«Federmeccanica accettasse come
base di discussione la proposta fat-
ta dal governo (quella relativa alle
duecentomila lire di recupero sala-

riale) e non la consideri invece un
punto dal quale scendere, perché
questo sarebbe impraticabile».

I dirigenti della Federmeccanica,
dal canto loro, si dichiarano pronti
a riprendere i contatti ma non mo-
strano ilminimo segnaledi ammor-
bidimento delle loro condizioni. Ie-
ri il direttore generale, Michele Fi-
gurati, ha ripetuto che così come è
formulata la proposta del governo
è «inaccettabile» e ha dettodi aspet-
tare delle «idee nuove». «Se ci sono
proposte innovative siamo pronti al
confronto - ha detto Figurati - però
voglia ricordare che l’attuale pro-
posta porta ad un aumento della
retribuzione media del 10,3%, ri-
spetto ad un tasso di inflazioneche,
rispettando gli obiettivi program-

matici del governo, sarà inferiore al
4,5%». Il direttore dell’associazione
imprenditoriale è tornato anche a
ricordare i particolari problemi del-
le aziende del Sud, più penalizzate
delle altre, e ha comunque infor-
mato che «al momento non siamo
stati convocati per nuove riunioni
dapartedelministrodel lavoro.

Un industriale meccanicodiUdi-
ne, Carlo Emanuele Melzi, presi-
dente dell’unione provinciale degli
imprenditori, ha per parte sua affer-
mato ieri che «la Federmeccanica
fa gli interessi della Fiat e quindi il
contratto non si firma». Se la Fiat
vendesse più automobili, ha soste-
nuto sempre Melzi, «il contratto dei
metalmeccanici si sarebbe già fir-
mato».

Tasse a rischio nell’isola. La Regione minaccia denunce

Oggi Montepaschi lascia
la riscossione in Sicilia
Il Monte dei Paschi se ne va dalla gestione del servizio tri-
buti della Sicilia. Troppi 700 miliardi perduti in cinque anni
dalla Monte dei Paschi Serit, la società a cui era affidato il
servizio. Una decisione presa da mesi dal consiglio d’am-
ministrazione della banca e riconfermata anche ieri. Da lu-
nedì il servizio della banca senese chiuderà. «Denuncere-
mo il Monte dei Paschi per interruzione di pubblico servi-
zio» ha dichiarato Marzio Tricoli, assessore al bilancio.

AUGUSTO MATTIOLI— SIENA. Settecento miliardi in
cinque anni. Dodici al mese. A tanto
ammontano le perdite della Monte
dei Paschi Serit, società di proprietà
al 100% della Monte dei Paschi spa,
per la riscossione dei tributi per con-
to della Regione Sicilia. Per questo
da lunedì, la società, come da man-
dato del cda della capogruppo, la-
scia il servizio e si ritira. La conferma
è venuta ieri da Rocca Salimbeni, la
sededellabanca.

«Ormai abbiamo deciso, non tor-
niamo indietro». Alla Serit il servizio
fu affidato - maaSiena sostengonosi
trattò di una vera e propria imposi-
zione dell’allora ministro delle Fi-
nanze Rino Formica al direttore ge-
nerale del Monte dei Paschi Carlo Zi-
ni a cui sembra non sarebbe stata
estranea neanche la stessa Banca
d’Italia - dal governo nel 1991, dopo
la constatazione di una situazione
drammatica e inquietante, innesca-
ta da clientelismo, corruzione, in-
trecci di carattere politico, con la
mafia sullo sfondo. Per tutti gli anni
settanta fino al 1982 il servizio fu
svolto dai cugini Nino e Ignazio Sal-
vo. Poi passò alla Soged, una società
della Sicilcassa e del Banco di Sicilia,
quindi alla Sogesi di cui oltre alle
due banche isolane facevano parte
anche il San Paolo di Torino e lo
stesso Monte dei Paschi. Nel 1991
tutto il peso del servizio fu caricato
sulle spalle della Monte dei Paschi
Serit, tenendo conto della solidità
della banca senese che peraltro, con
la crisi economica è andata affievo-
lendosi. Doveva essere solo un affi-
damento temporaneo: invece l’inca-
rico si è protratto tra mille difficoltà
per cinque anni. Con forti passivi. Bi-

lanci alla mano al Monte dei Paschi
hanno cominciato a mostrare segni
di insofferenza sempre maggiori vi-
sto che le perdite si facevano sempre
più consistenti e provocavano
preoccupanti squilibri. Non è passa-
ta presentazione del bilancio senza
che il presidente e il direttore gene-
rale non segnalassero il buco nero
del servizio riscossione tributi in Sici-

lia. La Serit del resto ha riscosso que-
st’anno solo una parte dei compensi
(95 miliardi su 146) per l’attività
svolta negli anni ‘91 e ‘92. Nei giorni
scorsi il presidente della Serit Renato
Panzieri ha dato una serie di disposi-
zioni agli uffici della Serit in Sicilia
per preparare l’uscita dal servizio, in
applicazione delle decisioni del cda.
Non si è trattato, in ogni caso, di un
fulmine a ciel sereno. Sia il presiden-
te Giovanni Grottanelli de Santi, sia il
direttore generale Divo Gronchi han-
no più volte manifestato la loro in-
tenzione di chiudere il rapporto con
la regione Sicilia per la riscossione
dei tributi. Ma Gronchi del resto ave-
va fatto mesi fa dei passi ufficiali.
Aveva scritto nel luglio dello scorso
anno al ministro delle finanze Visco
e alla regione Sicilia annunciando la
decisione di andarsene. Da allora
nessuno si è mosso, nonostante che
periodicamente dal Siena arrivasse-
rocontinui avvertimenti.

La posizione più decisa del Monte
dei Paschi potrebbe spiegarsi anche
con il nuovo assetto della banca se-
nese che è passata da istituto di cre-
dito di diritto pubblico a società per
azioni dopo un lungo confronto tra
gli enti locali - Comune e Provincia
già nominavano cinque degli otto
membri della deputazione - e gover-
no. Dopo la trasformazione in socie-
tà per azioni il ruolo degli enti locali
è ancora molto forte. Comune e Pro-
vincia nominano sei degli otto mem-
bri della deputazione della Fonda-
zione (altri due li indica il ministero
del Tesoro). L’organismo a sua volta
nomina il cda della società per azio-
ni. Con l’uscita della Serit dalla Sici-
lia può succedere di tutto. L’assesso-
re al Bilancio e alle Finanze della Re-
gione Sicilia Marzio Tricoli, di An
qualche giorno fa ha minacciato di
denunciare l’intero cda del Monte-
paschi per interruzione di pubblico
servizio. L’assessore però potrebbe
presentarla solo nei confronti della
Serit. In ogni caso farà conoscere
presto le sue intenzioni in questa vi-
cenda la cui soluzione appare anco-
ra molto lontana. Da parte sua il
Montepaschi si è cautelato con un ri-
corso alla corte di Bruxelles. La guer-
radunqueè solo agli inizi.

Efim, Predieri:
dopo le feste
girata di azioni
Breda Ferroviaria

Lagiratadelle azioni BredaFerroviaria
sarà effettuata «subitodopo le feste
natalizie» e rappresenterà l’ultimoatto
della complessa liquidazionedell’Efim
iniziata nel lugliodel 1992.Ad
affermarlo è lo stesso commissario
liquidatoredell’Ente, Alberto Predieri
il cuimandatoper le società Efim in
liquidazione coatta amministrativa, in
basead undecretodelministerodel
Tesoro, termina il 31dicembre (ma
Predieri dovràprovvedere al
completamentodelle residue
operazioni aperte inbasealle norme
sul diritto fallimentare). «Nonhopiù
da venderenulla - hadettoPredieri -
tutti gli aumenti di capitale dellaBreda
sono stati portati a compimentoe
Mediobanca sta facendo le
valutazioni». All’appellomancaancora
la conclusionedel contenzioso con
Finmeccanicaper le aziendedel
settoredifesapassate al gruppodi
Fabiani il 12 febbraio del 1994.
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nel Mondo

— LIMA. La notizia l’ha data la
presidenza francese del G7: riuniti
fin da giovedì, i sette paesi più indu-
strializzati e la Russia hanno stabili-
to che «di fronte ad un’azione terro-
ristica, non deve essere consentita
alcuna concessione», per nessun
motivo, ma chiedono una soluzio-
ne pacifica. Riunito anche, in sedu-
ta segreta, il congresso peruviano.
Nel frattempo, in giornata, il Giap-
pone aveva sollecitato la comunità
internazionale a cooperare per ot-
tenere la liberazione dei 103 ostag-
gi senza spargimenti di sangue. E
Isaac Velasco, il portavoce del-
l’Mrta in Germania, in un’intervista
ad un quotidiano di Buenos Aires
dichiarava: «Non vogliamo uccide-
re gli ostaggi. Vogliamo negoziare.
Non li uccideremo neppure se ve-
nissimo attaccati». Una conferma
del gesto di apertura fatto dai guer-
riglieri liberando l’altra sera l’amba-
sciatore del Guatemala, paese do-
ve tra governo e guerriglia è stata
raggiunta la pace. Intanto, da ieri è
di pubblico dominio lo stato di
emergenza imposto a Lima e in
dieci province fin dal 18 dicembre,
mentre si parla di un possibile atto
di forza insiemeaigiapponesi.

Il messaggio del G7

Nel comunicato fatto dalla presi-
denza francese «a nome del G7/
P8», Gran Bretagna, Germania, Ita-
lia, Francia, Canada Stati Uniti,
Giappone e Russia «esigono la libe-
razione immediata di tutti gli ostag-
gi senza eccezione alcuna», ma
fanno appello al governo peruvia-
no perché risolva la crisi senza pro-
vocare la morte di nessuno. Con-
dannando «nel modo più netto» l’a-
zione terroristica, il documento
esprime solidarietà al governodi Li-
ma, assicurandogli ogni sostegno
«negli sforzi per risolvere la crisi in
modo pacifico, con l’obiettivo prio-
ritario di risparmiare vite umane».
Ancora, nel comunicato uscito dal-
la riunione a Lima degli ambascia-
tori degli otto paesi, si legge: «Nes-
sun obiettivo politico o ideologico
può giustificare il ricorso a metodi
del genere». E dopo l’esplicita con-
danna dei Tuipac Amaru, gli otto si
dichiarano «pronti, individualmen-
te e collettivamente, ad aiutare il
governo peruviano, mettendo in
opera tutti gli strumenti appropriati
chepotrebberoessere richiesti».

Aprendo i lavori della seduta se-
greta del congresso peruviano, de-
dicata tutta alla crisi degli ostaggi, il
presidente Victor Joy Way ha ripe-
tuto che il governo di Fujimori «sta
facendo tutto il possibile» per otte-
nere la liberazione dei 103. Nei
giorni scorsi, lo stesso Joy Way ave-
va smentito un’intervista in cui di-
ceva che il congresso era pronto ad
approvare amnistie o indulti, edan-
che a creare un quadro giuridico
adeguato per permettere la legitti-
mazione politica dell’Mrta. Aveva
invece confermato che il congresso
è comunque pronto ad appoggiare
ogni iniziativa del governo per risol-
vere lacrisi.

Intanto, le fonti ufficiose comin-
ciavano ad interpretare la dichiara-
zione dei G7 più la Russia. E c’era
chi vedeva riprendere corpo l’ipo-
tesi di un intervento delle «teste di
cuoio» per mettere fine al seque-
stro. Negli ultimi giorni la liberazio-
ne di alcuni ostaggi, secondo que-
ste fonti, è stata dosata dal com-
mando per migliorare la propria
immagine e per cercare di consoli-
dare nell’opinione pubblica il mes-
saggio che una legittimazione poli-
tica del Mrta in cambio del rilascio
di tutti i sequestrati sia possibile. In-

fine, si fa notare che chi conosce
Fujimori, e soprattutto i vertici delle
forze armate che sono dietro di lui,
sa bene come sia impossiobile
guardare alla firma di domenica
prossima tra governo e guerriglia in
Guatemala. Una firma che metterà
fine a 36anni di guerra,machenon
sembrerebbe esportabile, come in-
vece auspicano i Tupac Amaru, in
Perù. In breve, quelle fonti ci tengo-
noa far sapere che l’ipotesi di un’a-
zione di forza si muove di pari pas-
so con quella di un dialogo con i
guerriglieri. Ed iniziano intanto a
venire diffuse notizie su presunte
torture psicologiche fattedai Tupac
Amaru su alcuni ostaggi, ad esem-
pio sul generale Carlos Domin-
guez, ex capo dell’antiterrorismo.
Nulla di tutto ciò però era stato rife-
rito dagli ostaggi al vescovo Cipria-
ni, che invece era uscito dalla resi-
denza parlando di «un germe di pa-

ce» nello spirito dei guerriglieri, e
chiedendo «gesti non piccoli ma
grandi, che favoriscano il desiderio
di una pace non priva di contenu-
to», chiedendo il rispetto della vita
di tutti e non solo degli ostaggi e so-
prattutto certificando che gli ostag-
gi sono tutti «sani e sereni».

Senza garanzie costituzionali

Di fatto, in ogni caso, ieri si è sa-
puto ufficialmente che a Lima, nel
porto del Callao e in varie province
dal giorno del sequestro c’è lo stato
di emergenza, che sospende per 60
giorni alcune garanzie costituzio-
nali, tra cui il divieto di effettuare ar-
resti senza preventivo ordine della
magistratura, l’inviolabilità del do-
micilio, la libertà di circolazione e
quella di riunione pacifica. In alcu-
ne province, per giunta, il decreto
sarà prorogato per altri due mesi a
partiredal 31dicembre.

Mentre fuori si muovevano i fau-
tori della soluzione pacifica come
quelli dell’azione di forza, dentro la
residenza giapponese, gli ostaggi e
i guerriglieri passavano la decima
giornata. Che ieri è stata dedicata
alle pulizie: la Croce rossa, infatti, è
stata autorizzata a portare via l’im-
mondizia e pulire anche i bagni da
campo installati per gli ostaggi. Nel
frattempo, l’intenso scambio epi-
stolare fra sequestrati e parenti è
proseguito. Da quando cinque
giorni fa i guerriglieri hanno auto-
rizzato la corrispondenza, da den-
tro sono uscite 272 lettere, mentre i
parenti nehanno scritte 550. E sono
sempre gli incaricati della Croce
rossa ad occuparsi di portare le
missive. Che però d’ora in poi sa-
ranno consegnate solo ogni tre
giorni. Questo perché la polizia ha
deciso da ieri di controllare minu-
ziosamente ogni scritto che entra o
esce dall’ambasciata. Nel pomerig-
gio, poi, per la prima volta un guer-
rigliero è apparso a volto scoperto
ad una finestra del secondo piano.
Subito inquadrato dalle telecame-
re, sembrava un giovane sui 25 an-
ni. Ed aveva un fucile in mano.
Sempre ieri, infine, la sede della
Croce rossa di Ayacucho è stata as-
salita. Non era ancora chiaro se ci
fossero vittime e quale fosse l’iden-
tità degli assalitori, ma tutti pensa-
no, data la zona, ai guerriglieri di
Sendero luminoso.

..............................................................

La Bbc abolirà
la «Personalità
dell’anno»
Con ogni probabilità, la Bbc can-
cellerà il concorso «Personalità
dell’anno» e John Major sarà l’ulti-
mo a potersi fregiare del titolo. La
notizia arriva dopo che nei gorni
scorsi erano stati annullati 4mila
voti per Major espressi tutti attra-
verso gli stessi telefoni. E prima di
lui, era stato Blair ad essere oggetto
di una campagna per farlo votare.
Major ha ricevuto il 23% delle pre-
ferenze espresse dai circa 140mila
partecipanti al sondaggio telefoni-
co condotto tra i due milioni di
ascoltatori di «Today», il più segui-
to tra i programmi informativi, che
viene trasmesso alla radio da Bbc-
4. Al secondo posto, c’è Lisa Potts,
21 anni, famosa per aver affrontato
a mani nude uno squilibrato arma-
to di machete che stava colpendo i
bambini nella sua classe d’asilo. Al
terzo posto, la leader dell’opposi-
zione birmana, Aung San Suu Kyi.

..............................................................

Internet
Neonati
nel cyberspazio
Trattamento Internet per i neonati
dell’ospedale di San Francesco a
Tulsa, nell’Oklahoma. Dall’inizio
del mese il reparto maternità offre
un servizio d’avanguardia: su ri-
chiesta dei genitori, l’immagine dei
bambini naviga sulla rete poco do-
po la nascita, così che a parenti ed
amici basta un clic per veder appa-
rire su uno sfondo azzurro con nu-
volette bianche una cicogna in vo-
lo, che lascia cadere dal becco un
fagottino da cui sporge il faccino
del piccolo. Ed è già andata così
per Nicholas Budnik, nato il 10 di-
cembre e apparso poche ore dopo
ai nonni e ad altri parenti a New
York, nel New Jersey, in Pennsylva-
nia e in Inghilterra.

..............................................................

Lui canta da ore
«Bianco Natale»
Lei lo accoltella
Ad Amsterdam, una donna olan-
dese di 55 anni, esasperata dal
marito che cantava ininterrotta-
mente da ore «Bianco Natale» e
non accennava a smettere neppu-
re dopo lusinghe e minacce d’ogni
tipo, a un certo punto ha afferrato
un coltello in cucina e l’ha colpito
in pieno petto. L’uomo è stato rico-
verato in ospedale ma non è in pe-
ricolo di vita. Lei ora rischia di es-
sere incriminata per tentato omici-
dio.

..............................................................

Dissotterra
il marito
per le feste
Una donna egiziana ha dissotterra-
to le spoglie del marito, morto
quattro anni fa, per passare insie-
me a lui il capodanno. La vedova,
scoperta, ha raccontato ai poliziot-
ti di aver fatto un sogno in cui il
marito le chiedeva di disseppellirlo
per trascorrere con lei la notte di
Capodanno. Il giorno dopo è an-
data al cimitero del Cairo e ha ri-
portato in superficie quel che re-
stava delle spoglie del coniuge.
Quando stava lasciando il campo-
santo con il cranio del marito, è
stata fermata da alcuni agenti che
l’avevano notata. Ma dopo essersi
spiegata, è stata lasciata libera.

Unsoldatoperuvianoinsiemeaunmembrodellacrocerossaportadell’acquaall’ambasciagiapponeseinPerù PedroUgarte/Ansa

Il G7 al Perù: «Non cedere»
Dopo l’assalto Lima in stato d’emergenza
In bilico tra possibilità di una soluzione pacifica e segnali a
favore del raid. Così ieri è passata la decima giornata della
crisi di Lima. In un comunicato, i G7 più la Russia hanno
escluso concessioni ai terroristi ma chiesto una soluzione
pacifica. Rivelato ieri lo stato di emergenza deciso per 2
mesi fin dal 18 dicembre a Lima e in 10 province: libertà di
arresto preventivo, sospese l’inviolabilità del domicilio, la
libertà di circolazione e quella di riunione pacifica.

NOSTRO SERVIZIO

«Teste di cuoio
giapponesi
pronte per un blitz»
Fonti dei servizi segreti peruviani hanno rivelato
chevarie volteunvelivolo-spia statunitensedel
modello«SchweitzerSA-2-37A»hasorvolatodi
notte l’edificioagrandealtitudineper
raccoglieredati per leeventuali «testedi cuoio»
chedovesseropassareall’azionenelleprossime
ore.

Inoltre, i corrispondenti di alcune televisioni
statunitensi dal Perùhannocitato fonti ufficiose
peruvianesecondocuiuna task-forcemilitare
formatadaperuviani egiapponesi si starebbe
esercitandodagiorni inuna località remotadel
Perù.
Imilitari peruviani checompongono la forza, si
sostiene, sonodioriginegiapponeseeparlano
perfettamente la linguadegli antenati. Inquesta

zona imprecisata, si è infineappreso, è stata ricostruitauna
replicaperfettadella residenzadaassaltare. Ladecisionedi
usare le testedi cuoio, rilevanocomunquegli esperti, non
saràpresadalpresidenteFujimori a cuor leggero, siaperchè i
TupacAmarucontrollano fragli ostaggiministri, giudici della
corte suprema,ambasciatori, alti ufficiali, dirigenti di impresa
eancheun fratellodelpresidente, siaperché iguerriglieri
guidati dal comandanteEvaristo,NestorCerpaCartolini, sono
pesantementearmati edispongonodiuna fortequantitàdi
esplosivi. Intanto, a confermadiunanetta ripresadella spirale
della tensione, si èappresoche il governoperuvianoha
decisoeampliato ieri pomeriggio lo statodi emergenza
antisovversivoa tutto il dipartimentodi Lima.Questo significa
che l’ordinepubblico inunazonadoveviveun terzodella
popolazioneperuvianaèora sotto il direttocontrollodelle
forzearmate.
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Manette al killer che seguiva le mosse del boss

Accusa Andreotti
pentito nel mirino
Sventato agguato a Di Maggio

28INT03AF01

DALLA PRIMA PAGINA

L’efficacia...
sti». Il gigantesco rigurgido mo-
ralistico di allora va oggi ripre-
so e riletto, con molta attenzio-
ne. E va riletto insieme (perché
insieme sta) con le accuse ri-
volte non ai «criminali incalliti»
che raccontavano ai giudici,
ma agli stessi familiari delle vit-
time, del cui silenzio ci si era
ipocritamente doluti per decen-
ni. C’era storicamente, c’è stori-
camente, una strategia: quella
del silenzio; da ottenere, come
sappiamo, anche con le stragi
«trasversali» di parenti e amici.

2) Il «pentitismo» non è solo
l’espressione di una difficoltà,
obiettiva, di seguire strade alter-
native altrettanto efficaci nel-
l’investigazione da parte dello
Stato. Ma esprime, anche, una
grande positività. Il mafioso
collabora perché riconosce allo
Stato, a certi uomini dello Sta-
to, di essere «altro da sè». Solo
per questo parla. Finché mafia
e Stato non erano per lui sfere
davvero contrapposte sul piano
giuridico-politico effettuale, il
mafioso non avrebbe parlato.
Dobbiamo dunque considerare
questa novità come una «scon-
fitta dello Stato»? O non come
una sua vittoria?

3) Il «pentitismo» non ha un
valore solo giudiziario. Anzi,
come tutte le testimonianze
provenienti dall’interno di que-
sto o quel fenomeno criminale,
esso ha consentito di capire
molti e importanti aspetti e
meccanismi prima assoluta-
mente ignoti. Negli ultimi anni
centinaia di tesi di laurea di
giurisprudenza, scienze politi-
che, storia, sociologia, econo-
mia, hanno fatto ricorso alle
deposizioni dei pentiti non per
valutare la responsabilità pena-
le di questo o quel delitto, ma
per mettere a fuoco i tratti psi-
cologici, organizzativi di un fe-
nomeno criminale, le sue inter-
relazioni con il potere ufficiale,
il suo radicamento in specifi-
che dimensioni antropologi-
che. È stato insomma accumu-
lato un patrimonio di analisi
impensabile dieci anni fa. Ora
se è vero che a qualcuno non
fa piacere, il fatto è però che la
mafia è - come tutte le realtà
sociali - doveroso oggetto di
studio. Ed è paradossale che
proprio gli «anti-giustizialisti» si
attardino a considerare alla
stregua di un puro fenomeno
penale un fenomeno cultural-
mente così vasto e così denso
di implicazioni sul piano anche
preventivo.

Infine due parole sulla effica-
cia dello strumento. Ci saranno
pure le manchevolezze delle
forze dell’ordine e della magi-
stratura italiana. Ma ho davanti
a me gli appunti presi nell’otto-
bre ‘92 a un incontro al diparti-
mento della Giustizia di Wa-
shington. Bene, secondo i re-
sponsabili del dipartimento
americano, erano stati tre i
punti di forza dell’azione svolta,
con successo, dall’Amministra-
zione per decapitare i potenti
clan mafiosi della costa Atlanti-
ca: i maggiori poteri della pub-
blica accusa; le nuove tecnolo-
gie di intercettazione ambienta-
le; e rigorosi programmi di pro-
tezione dei testimoni (cioè,
nella accezione americana, dei
pentiti), del costo annuo di de-
cine di miliardi (al netto, ovvia-
mente, degli stipendi per i di-
pendenti dello specifico servi-
zio di Stato, il Marshal service).
Certo, anche negli Usa si se-
gnalavano assurdità e problemi
da risolvere. Ma esattamente
questo è il tema. Come non
concordare sul fatto che occor-
rono la vigilanza e la tensione
professionali più alte per impe-
dire che un «pentito» si faccia
mantenere dallo Stato per ucci-
dere un avversario? Perciò ben
venga l’impulso del ministro
degli Interni per ottenere, insie-
me, più riservatezza e più tra-
sparenza su ogni piano.

Ma in questo impulso non
soffia affatto la stessa aria le-
vantina delle dichiarazioni ar-
rembanti e apodittiche degli ul-
timi mesi. Diciamolo: più seria
sarà la gestione dei pentiti, più
si impedirà che l’«anti-giustizia-
lismo» diventi (anzichè una
barricata contro gli umori tu-
multuanti della piazza) una
barricata a buon mercato con-
tro il funzionamento della giu-
stizia.

[Nando Dalla Chiesa]

Gli agenti della Dia di Palermo hanno arrestato la sera di
Natale Santo Sottile, 44 anni, macellaio con precedenti per
assegni a vuoto, accusato di associazione mafiosa. Secon-
do due collaboratori avrebbe avuto l’incarico di scoprire la
residenza e gli spostamenti del pentito Balduccio Di Mag-
gio, a Bologna, per organizzare un attentato contro di lui,
forse con un bazooka. Sarebbe un fidato di Giovanni Bru-
sca. Andreotti fa gli auguri di buon anno a Di Maggio.

RUGGERO FARKAS

Bestemmie
in caserma
militare querela
i superiori

La casermanonè il postopiù adatto
per chi non sopporta le bestemmiema
ilmilitaredi levaMarco Razzu,24
anni, in forza al 121/o reggimento
fanteriaMaceratadi Fano (Pesaro), ha
decisodi «convertire» a colpi di
querela superiori e commilitoni, che
senon intendono smetteredi
bestemmiareper rispettodiDioe
dello stessoRazzudovranno forse
farloper legge. Il 18dicembre scorso
la recluta, originaria di Recanati e
assidua della comunità dei «Servi di
Cristo», aveva sportoquerela contro
tre soldati della caserma«Paolini» per
aver offeso il nomedi Dio in sua
presenza. Il 23dicembre, «visto che la
situazione stadiventando
insostenibile»Razzuè tornato alla
carica conunverbaledi denuncia.

— PALERMO. Un altro insospetta-
bile di Cosa nostra, un signor «nessu-
no», un gregario che dicono essere
stato uomo fidatissimo di Giovanni
Brusca, è stato arrestato la sera di
Natale dagli agenti della Dia a Paler-
mo. Santo Sottile, 44 anni, macellaio
di San Giuseppe Jato e titolarediuna
ditta di autotrasporti, che nel proprio
passato giudiziario ha solo qualche
guaio con la pretura per assegni a
vuoto, è stato catturato la sera di Na-
tale mentre tagliava il panettone per
moglie due figli e parenti a Palermo,
incasadi unacugina.

Era latitante dal giugno scorso
quando era stato firmato un ordine
di custodia cutelare per associazone
mafiosa, dopo le dichiarazioni dei
collaboratori di giustizia Giuseppe
Monticciolo e Vincenzo Chiodo che
lo indicavano come uno dei fedeli
del clan Brusca. Il vicecapo della di-
rezione investigativa antimafia, Pip-
po Micalizio, ha detto che la Dia è ar-
rivata all’arresto «attraverso normali
attività investigative seppure nell’oc-
casione ad altissimo contenuto tec-
nologico».

Controllava Di Maggio

Con l’arresto di Sottile torna alla ri-
balta il nome del pentito Balduccio
Di Maggio, mentre non sono ancora
sopite le polemiche sulle sue paghe
miliardarie. Sottile - dicono i pentiti -
doveva scoprire il nascondiglio del
collaboratore o fare una mappa pre-
cisa dei suoi spostamenti. Era noto
che Di maggio fosse nel mirino dei
mafiosi, e di Giovanni Brusca in par-
ticolare, dopo l’addio alla mafia. Ed
era noto anche che Brusca aveva
messo una taglia sulla sua testa e
che era stato porgettato un attentato
contro di lui. La novità è che Sottile
sarebbe uno dei componenti di quel
commando incaricato di seguire gli
spostamenti del collaboratore a Bo-
logna e di scoprire dove alloggiava. Il
pentito si trovava nel capoluogo
emiliano per deporre in un processo
di mafia. Lo scorso dicembre Sottile
sarebbe andato a Bologna per cer-
care di studiare i movimenti dei cor-
tei blindati che trasferivano il pentito
dall’aula delle deposizioni al luogo
dove abitava. Questi particolari sono
stati rivelati da Monticciolo e da To-
ny Calvaruso che facevano parte
della gang che avrebbe dovuto at-
tuare l’attentato. L’arresto dei due

mafiosi ed il loro successivo penti-
mento avrebbe fatto saltare il piano
consigliando a Giovanni Brusca di ri-
nunciare ai propositi di vendetta, al-
menoperquelperiodo.

Come doveva essere ucciso Di
Mmaggio? Anche questo era già no-
to. Monticciolo aveva dichiarato che
il suo collega collaboratore doveva
essere ucciso con una delle micidiali
armi recuperate sempre da agenti
della Dia nel covo-bunker di Brusca
a San Giuseppe Jato. I mafiosi pote-
vano scegliere se ammazzare Di
Maggio, e la sua scorta, con un lan-
cio di granate, con un bazooka o
con un missilotto. Queste armi, infat-
ti, sono state ritrovate sottoterrra nel
paese di Sottile, Brusca e Monticcio-
lo, insieme ad una Santabarbara mi-
cidiale che sarebbe potuta servire
per armare un piccolo esercito. Sul-
l’attentato al pentito che collaborò a
far catturare Totò Riina il vicecapo
della Dia ha detto: «Ci sono una serie
di dichiarazioni di collaboratori che
stiamo ancora cercando di appro-
fondire e valutare.

In ogni caso Sottile era una delle
persone che erano state incaricate
da Giovanni Brusca di localizzare e
colpire alla prima occasione utile Di
Maggio. Per ucciderlo i mafiosi
avrebbero sicuramente dovuto far
uso di armi pesanti. La portata del-
l’azione da attuare non era tale da
potergli consentiredi agireda solo».

Gli auguri di Andreotti

Di Maggio, pentito numero uno
perchè ha fatto catturare il numero
uno della mafia palermitana, nume-
ro uno per i guadagni miliardari, sta
diventando anche il numero uno per
l’interesse della cronaca. Nei giorni
scorsi Giulio Andreotti, che secondo
Di Maggio avrebbe baciato Riina sul-
le guance, ha fatto con una battuta
gli auguri al suo accusatore. Alla do-
manda presidente: a chi non fareb-
be gli auguri di buon anno? il senato-
re ha risposto: «A nessuno. Gli auguri
li faccio a tutti. Utilizzando la Bibbia
dico che io non voglio la morte del
peccatore ma che questi si converta
e viva. A patto, però, che si converta
sul serio e non a tempo limitato». Ri-
ferimento preciso. Quindi auguri an-
che a Di Maggio? «Certamente. Gli
augurerei che dicesse la verità, an-
che se può rischiare, con questo,
che la sua rendita sia inferiore».

LadeposizionediunpentitoinvideoconferenzaalprocessoAndreotti Ap

Felicia Tuono, del clan camorrista Ascione voleva sterminare i figli dei collaboratori

Presa la vendicatrice dei boss

— NAPOLI. Era sfuggita all’arresto
due mesi fa, Felicia Tuono. Secondo
i magistrati, la moglie del boss Ascio-
ne aveva minacciato i familiari di al-
cuni pentiti che accusano il clan ca-
peggiato dal marito. Il gip Marco Oc-
chiofino, accogliendo la richiesta
del pm Giuseppe Narducci, nel frat-
tempo l’ha già rinviata a giudizio. La
latitanza di Felicia Tuono è finita ad
Ercolano, nella casa della madre,
durante il pranzo di Natale. La don-
na deve rispondere di calunnia e mi-
naccia aggravate dal vincolo dell’as-
sociazione camorristica. Con la stes-
sa accusa, il 9 ottobre scorso, finì in
carcere la cognata, Immacolata
Adamo, moglie del pregiudicato
RaffaeleAscione.

Secondo quanto emerso dalle in-
dagini, le due donne avrebbero mi-
nacciato di «sterminare» le famiglie
di due collaboratori di giustizia allo
scopo di indurre i pentiti a ritrattare

le accuse contro la banda dei fratelli
Ascione e, nello stesso tempo, adac-
cusare i magistrati della Dda (Dire-
zione distrettuale antimafia della
Procura) di averli costretti a sotto-
scrivere dichiarazioni false. Pressioni
e minacce che avrebbero raggiunto
lo scopo. Immacolata Adamo e Feli-
cia Tuono sarebbero riuscite infatti a
convincere Annamaria Cefariello,
moglie di Salvatore Zirpoli, a disso-
ciarsi dalla scelta del consorte e a ri-
fiutare il programmadiprotezione.

Minacce ai bambini

«Non verrò più a incontrarti, e me
ne andrò in giro per Ercolano», dice
Annamaria Cefariello al marito, de-
tenuto nel carcere di Lanciano. «Le
mogli degli Ascione ci ammazzeran-
no i bambini, se non facciamo così»,
aggiunge la donna al telefono. Non
sapendo che il colloquio veniva regi-
strato Annamaria Cefariello informa

Salvatore Zirpoli che il fratello Leo-
nardo «aveva già fatto marcia indie-
tro, nominando come difensore l’av-
vocato Vincenzo Strazzullo». Anche
la sorella del pentito Gennaro Bri-
sciano, Giuseppina, viene costretta a
fare un discorso simile al fratello de-
tenuto.

Nelle scorse settimane è finito sot-
to processo aSalerno l’avvocatoVin-
cenzo Strazzullo con l’accusa di aver
sequestrato il collaboratore Giorgio
Durantini, pure lui «convinto» a ritrat-
tare tutte le accuse già formulate
contro i due boss di Ercolano. Non
solo. Giuseppina Brisciano venne fe-
rita dieci mesi fa in modo grave: due
killer a bordo di una moto le spara-
rono addosso a ripetizione. Quaran-
tott’ore dopo, alcuni sconosciuti fe-
cero esplodere una bomba carta nel
ristorante di proprietà di un parente
di Zirpoli. Episodi, sostennero gli in-
vestigatori, riconducibili alla stessa
strategia, cioè tappare la bocca ai
collaboratori di giustizia. Che aveva-
no appena finito di raccontare ai
magistrati della Dda di un piano di
attentati in occasione del G7, il verti-
ce dei sette capi di Stato tenuto a Na-
poli nel ‘94. La «strategia della ten-
sione» progettata dalla camorra pre-
vedeva attentati negli scavi di Ercola-
no e Pompei proprio durante la visita
delle first lady.

Nei mesi scorsi, Leonardo Zirpoli
si rivolse ad alcuni quotidiani locali
per far sapere in giro che lui non era

un camorrista e che aveva racconta-
to il falso ai magistrati a proposito
dell’organizzazione criminale ca-
peggiata dai fratelli Ascione. «Non
sono mai stato un collaboratore di
giustizia, sono pronto a dimostrare
con i fatti e in tutte le sedi di essere
stato costretto a dichiarare cose non
vere», proclamò solennemente Zir-
poli ai giornalisti che riuscì a contat-
tare. Stesso dietrofront per Giorgio
Durantini: «Io pentito? Ma non scher-
ziamo... Non sono stato mai seque-
stratodall’avvocatoStrazzullo».

Parti lese del reato di calunnia so-
no i pm Giuseppe Narducci, Nicola
Quatrano e Aldo Policastro, che
stanno conducendo l’indagine sui
clan camorristici di Ascione, Cozzo-
lino, Iengo eEsposito.

Le bande del Vesuvio

L’inchiesta, che si avvale delle ri-
velazioni di dieci pentiti, ha consen-
tito ai magistrati dell’antimafia napo-
letona di mettere in ginocchio gran
parte dell’organizzazione criminale
e di ricostruire collusioni tra espo-
nenti della criminalità organizzata
vesuviana ed apparati della politica
locale. Un altro filone di indagine ri-
guarda invece una lunga serie di
omicidi tra cui quello di Roberto Cu-
tolo, figlio del boss di Ottaviano, don
Raffalele. Sempre grazie ai pentiti,
otto mesi fa, un blitz dei carabinieri si
concluse con l’arresto di 250 affiliati
allequattrobandedel vesuviano.

Ha pagato cara la voglia di normalità: la messa di mezza-
notte a Natale, il cenone con i familiari, l’abbraccio al fi-
glioletto di un anno. Felicia Tuono, 33 anni, moglie di boss
e - dicono i magistrati - lei stessa camorrista, è stata arresta-
ta a casa della madre. Sarà processata con l’imputazione
di aver intimidito pesantemente alcuni pentiti. Per farli ri-
trattare aveva contattato i parenti dei collaboratori di giusti-
zia. «Vi ammazzeremo i bambini», era la minaccia.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

MARIO RICCIO

Nuovi esposti del Codacons

«Ballerini come schiavi»
Nell’inchiesta
entra anche Mediaset

Sassi killer, donna uccisa in autostrada
Dramma sulla «A21» per il lancio di pietre da un cavalcavia
Torna l’incubo dei sassi killer in autostrada. Ieri sera sull’«A
21» all’altezza di Tortona (Alessandria) una donna di 31
anni, Maria Letizia Berdini, di Civitanova Marche, è rimasta
uccisa in un incidente provocato dal lancio di pietre da un
cavalcavia. Ritorna in scena un macabro «gioco» che già
negli anni passati ha provocato morti, feriti e sparso terrore
sulle strade italiane. Nell’incidente di ieri sono state coin-
volte tre auto. Ferito anche un bambino.

NOSTRO SERVIZIO

— TORTONA (Al). Torna il terri-
bile e omicida «gioco» del lanciodi
sassi dall’autostrada. Torna ed fa
un’altra vittima, una giovane di Ci-
vitanova Marche (Macerata), Ma-
ria Letizia Berdini, 31 anni, uccisa
sulla A21, la Torino-Piacenza. Gli
anonimi killer hanno colpito la
vettura su cui viaggiava la donna a
pochi chilometri da Tortona e dal-
la congiunzione con la A14: l’au-
to, a seguito del lancio di sassi da
un cavalcavia, è uscita di strada.
Nell’incidente sonostate coinvolte

altre due auto, oltre a quella sulla
quale si trovava la vittima: su una
di esse viaggiava un bambino di
pochi anni, che è rimasto ferito a
un braccio. L’auto sulla quale
viaggiava la donna marchigiana
era guidata dal marito, Lorenzo
Bazzini, uscito invece illeso dalla
vettura. Non è chiara la dinamica
dell’episodio: non è ancora stato
ancora accertato infatti se la vettu-
ra sia uscita di strada perché colpi-
ta direttamente daunapietraoper
una manovra fatta dal conducen-

te per evitare le due auto che la
precedevano, sbandate a causa
del lancio degli oggetti dal caval-
cavia. La Polizia stradale di San
Michele di Alessandria ha sentito
gli automobilisti coinvolti per
chiarire la dinamica dell’incidente
mortale ma non ha avuto informa-
zioni tali da consentire l’identifica-
zione dei teppisti autori del gesto
omicida.

Sempre secondo la Polizia non
è escluso, come successo in altri
casi analoghi nella tecnica e nella
tragicità delle conseguenze, che i
teppisti siano ragazzini tanto inco-
scienti quanto giovani. I prece-
denti infatti, veri e propri macini
lanciati a caso ma qualche volta
prendendo anche la mira o ab-
bandonati dietro una curva sui bi-
nari del treno, hanno causato una
lunga serie incidenti, i più senza
vittime mortali, e sono stati tutti at-
tribuiti e in qualche caso ammessi
da giovani o giovanissimi che
spesso nulla avevano a che fare
con la criminilità ma cercavano

un modo, un «passatempo» che li
eccitasse. L’uccisione di una ra-
gazza che viaggiava col fidanzato
su una R4 che fu letteralmente
sfondata da una pesante pietra
scagliata da un viadotto sulla Au-
tostrada del Sole, aveva scatenato
una vera e propria caccia ai killer
del cavalcavia, un «gioco», dissero
i responsabili, che aveva sconvol-
to l’Italia e che si era rivelato non
un episodio isolato ma una sorta
di prova che aveva rapidamente
trovato molti emuli, anche traban-
de adolescenziali che facevano
delle «spedizioni» su ponti e caval-
cavia un modo «audace» per pas-
sare la giornata, una sfidaallanoia
quotidiana.

Il dramma della R4 sembrava
aver chiuso un capitolo di inco-
scienza omicida che la morte di
Maria Letizia Berdini ha invece ria-
perto. E i controlli su autostrade e
ferrovie, intensificati negli anni
scorsi, non sembrano poter preve-
nire la mirata casualità dei luoghi
scelti per ilmortale «gioco».

— ROMA. Due nuovi esposti sono
stati presentati ieri dal Codacons alle
procure circondariali di Roma e Mi-
lano sulle presunte irregolarità con-
trattuali che riguardano i ballerini di
«Carramba... che sorpresa», «Dome-
nica in», prodotti dalla Rai, e «I gua-
stafeste» di Mediaset. Nella denuncia
arrivata ieri mattina alla procura cir-
condariale della Capitale, il Coda-
cons (associazione di utenti) chie-
de al pm Giancarlo Amato di accer-
tare se sia vero che «gli ispettori della
Rai presenti al blitz dei giorni scorsi
abbiano tentato di convincere le bal-
lerine a dichiarare agli inquirenti che
lavoravano solo due ore al giorno».
Un’eventualità che, secondo il Co-
dacons, «farebbe scattare il grave
reato di frode processuale». Gli ispet-
tori del lavoro intantohannoacquisi-
to alla Rai la documentazione relati-
va ai contratti firmati dai giovani bal-
lerini. Il magistrato dovrà accertare

se effettivamente la Rai abbia appli-
cato quel tipo di contratto (150 mila
lire a settimana anziché 1.800.000)
per pagare meno tasse. Solo dopo
che gli ispettori del lavoro avranno
presentato il loro rapporto, il pm de-
ciderà se e chi iscrivere tra gli inda-
gati, e se siano ipotizzabili altri reati
oltre all’illecito previdenziale, ipotiz-
zatonel fascicolo giàaperto.

«Moltissimi giovani, specie a “Car-
ramba! Che sorpresa” - sostiene il
Codacons - sono stati reclutati con
un contratto di “ospite” senza preve-
dere la benché minima retribuzione,
e con il pretesto di regalare loro una
agognata apparizione in tv». In una
lettera inviata a Raffaella Carrà, il
presidente del Codacons, Carlo
Rienzi, afferma: «Abbiamo ricevuto
centinaia di proteste di ballerini trat-
tati come schiavi... senza nemmeno
la possibilità di ammalarsi, senza as-
sicurazioneepaghe da fame...»
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Spettacoli

L’INCONTRO. Nuovo disco, «Il fiume», e una tournée per lo storico gruppo TEATRO. Gran successo per «Pitecus»

Rezza, risate
e pulp all’italianaLe Orme:

un ritorno
con fascino

28SPE03AF03
3.0
15.50

MASSIMO MARINO— BOLOGNA. Risate incontrolla-
bili, di quelle che vengono dal fon-
do della pancia, risate leggere al
fiele scatena Antonio Rezza, co-
mico surreale. Ha un profilo alla
Totò e una vocina deformata da
adulto bambino, da clown o da
Stanlio, con accento centro-italico
di campagna. I suoi spettacoli so-
no fatti di sketch crudeli, velocissi-
mi, in cui l’attore si offre al pubbli-
co facendo apparire da tagli, bu-
chi, squarci - segnati in tele colora-
tissime o sfumate di delicatezze
pastello - solo la faccia variamente
contorta, una mano, un braccio,
una gamba. Appare a figura intera
solo nei cambi velocissimi o in
certe allocuzioni al pubblico, in
un gioco di aggressione alla per-
cezione dello spettatore, a chiede-
re un ritmo serrato di attenzione,
di scambio.

Quando si entra per assistere al
suo ultimo lavoro, Pitecus, i qua-
dri di tela disegnati da Flavia
Mastrella - scultrice, sua alter
ego - occupano tutto il fronte
del palcoscenico. Si spengono
le luci e lui inizia a percorrerli
tutti, uno ad uno, moltiplicando-
si per pezzi di corpo in perso-
naggi brutti e cattivi, smontan-
dosi come su una tela cubista,
affondando nel pubblico il suo
bisturi di anatomo-patologo del-
le passioni e delle situazioni
quotidiane.

Tele e colori

«Le parti del corpo che appaio-
no dagli squarci nella stoffa - ci
racconta Rezza dopo lo spettaco-
lo visto a Teatri di Vita aBologna, e
ora in tournée - sono parti della
personalità. Noi vediamosolopar-
ti o aspetti della personalità». «E il
colore - aggiunge FlaviaMastrella -
delle tele è fondamentale: stacca
dalla realtà, riporta all’infanzia, ai
giocattoli, al gioco, così che il pub-
blico possa accettare le amarezze
che dice Antonio, perché sembra-
no più fantastiche, così esteriori
da diventare buffe. Diventa gioco-
so il rapporto con la morte, la ma-

lattia e vieneaccettatodipiù».
Il salto di registro è la caratteri-

stica di questo comico che dise-
gna una specie di pulp «all’antica
italiana», capace di congiungere
il cinismo, la solitudine, l’insen-
sibiltà, la violenza con profumi
casarecci, da italietta, in cucine
di famiglia dove sono entrati gli
«spinotti» e la «roina», in trasmis-
sioni televisive che esibiscono
malati terminali, in letti dai quali
i protagonisti non sono capaci
di muoversi e chissenefrega del
mondo, in studi di architetti che
costruiscono barriere architetto-
niche, nel vendersi il corpo pez-
zo a pezzo per trapianti, nel pre-
gare come atto mafioso, cliente-
lare, per sé, per i propri cari,
magari per vincere alla lotteria.

Come in un film

Il grande sipario dal quale
emergono pezzi dell’attore è, per i
due, «come una pellicola cinema-
tografica». E loro, infatti, non si fer-
mano al teatro: sono autori di vi-
deo graffianti pluripremiati, di in-
serti per Blob e per altre trasmis-
sioni televisive e di un film, Esco-
riandoli, che uscirà in febbraio.
«Detestiamo la specializzazione
- aggiunge l’attore - : io ho scrit-
to anche un romanzo, per per-
dere l’aggressività accumulata
nel film. Ma il cinema è bellissi-
mo perché riesce, miracolosa-
mente, ad unire tutto».

In questo nomadismo tra le
arti i ritmi velocissimi, fulminan-
ti, vengono sicuramente dalla tv.
«Questo spettacolo - chiarisce
Rezza - gioca contro la realtà:
ma per riuscire a scardinarla
prende atto del fatto che la tv ci
ha ormai abituato ad un lin-
guaggio frammentato. Si è ab-
bassata la soglia di concentra-
zione dell’individuo. I film, i libri,
gli spettacoli sono diventati più
corti. Quando ho iniziato,
nell’87, non cercavo la risata a
ripetizione. Ora sono diventato
un tossico della risata, che deve
scatenarsi ogni venti secondi».

Tornano Le Orme, gruppo storico del pop all’italiana anni
Settanta: nonostante l’emarginazione del sistema discogra-
fico, i loro concerti hanno successo anche fra i giovanissi-
mi. E qualche mese fa, Le Orme hanno pubblicato un nuo-
vo disco, Il fiume, inciso per la Tring e messo a prezzo
stracciato sul mercato: «È il modo migliore per far vedere
come si possono tenere bassi i prezzi senza nulla perde-
re in qualità», dice il leader, Aldo Tagliapietra.

DIEGO PERUGINI— MILANO. Un po‘ di rabbia in
corpo, Le Orme, ce l’hanno. E non
perdono l’occasione di sparare
contro un sistema discografico che
li ha emarginati e ricacciati nell’o-
blio. Proprio loro, uno dei gruppi
storici del pop sinfonicoall’italiana,
rigorosamente anni Settanta. Quel-
li, per intenderci, di album come
Uomo di pezza e Felona e Soro-
na, densi di atmosfere suggestive
e ricerca musicale, esportati an-
che all’estero. E gratificati da col-
laborazioni illustri come quella di
Peter Hammill, il grande dei Van
der Graaf Generator.

Ora, però, il gruppo veneto si
sta prendendo la sua piccola ri-
vincita: tiene cinquanta/sessanta
concerti all’anno, fra teatri, picco-
li club e grandi spazi all’aperto, e
raccoglie molto pubblico. E non
solo i nostalgici intorno ai qua-
rant’anni, ma anzi una folta pat-
tuglia di giovanissimi, che ancora
non erano nati quando Aldo Ta-
gliapietra e soci intonavano Gio-
co di bimba. «È una bella soddi-
sfazione vedere ragazzi che ven-
gono a sentirci e si fermano a
dormire nei campi col loro sacco
a pelo. Segno che la musica degli
anni Settanta non è poi così data-
ta. Credo che i giovani si siano

stancati di ascoltare i soliti primi
in classifica, con le loro canzoni
tutte uguali, gli arrangiamenti
piatti e gli stessi musicisti inter-
scambiabili. Negli anni Settanta
valeva ciò che era originale e per-
sonale, oggi è il contrario: vince
quello che è uguale, uniforme e
radiofonico. E la colpa è un po‘
di tutti: discografici, radio, tv e
certa stampa. Hanno scelto una
strada superficiale e commercia-
le, che sta rischiando di uccidere
la buona musica. Ma ora le cose
stanno cambiando, anche se len-
tamente. Speriamo nel futuro»,
spiega Tagliapietra.

Per le Orme, quindi, non è sta-
to facile tirare avanti. Dopo i fasti
degli anni Settanta, la band ha
vissuto un lungo momento di cri-
si, con scissioni, rimaneggiamen-
ti, progetti solistici e brevi riprese.
«Gli anni Ottanta ci hanno colto
di sorpresa: la musica che anda-
va non ci piaceva e non voleva-
mo piegarci a nessun compro-
messo. Siamo fatti così: amiamo
troppo la musica per tradirla. Per
noi la cosa più importante resta
l’onestà: verso noi stessi e il pub-
blico. Chiaro che con queste idee
non vai molto avanti e così ne ab-
biamo pagato le conseguenze:

dieci anni allucinanti, senza nes-
suno che ci telefonasse e ci pro-
ponesse un ingaggio. “Ma è dav-
vero finito tutto?” ci siamo chiesti
un sacco di volte. Poi, per fortu-
na, è arrivato qualche segnale di
speranza».

Oggi le Orme sono un gruppo
nuovo. Della vecchia formazione
rimangono Tagliapietra (violon-
cello, chitarra e voce) e il batteri-
sta Michi Dei Rossi. Non c’è più,
invece, il tastierista Toni Pagliuca,
l’altro membro storico della
band. Da qualche mese Le Orme
hanno pubblicato un nuovo di-
sco, Il fiume, che sembra un tuffo
nel rock progressivo di oltre ven-

t’anni fa. Una «suite» divisa in un-
dici movimenti, con poche parti
cantate e tanta musica. Particola-
re curioso: l’album è inciso per la
collana Azzurra dell’etichetta
Tring, ed è messo in commercio
a un prezzo stracciato, lire 14.900
per i cd e lire 9.900 per le casset-
te.

«È il modo migliore per far ve-
dere come si possono tenere bas-
si i prezzi senza nulla perdere in
qualità. Ma il motivo principale
per cui siamo andati alla Tring è
la massima libertà che ci hanno
concesso. I grossi discografici a
cui ci siamo rivolti volevano con-
dizionare le nostre scelte artisti-

che: il solito discorso, insomma.
Negli anni Settanta la situazione
era più spontanea e artigianale: il
discografico ci dava le chiavi del-
lo studio di registrazione e ci di-
ceva semplicemente “fate il di-
sco”. E non si intrometteva più.
Oggi il discografico vuole mettere
le mani su tutto, imporre le sue
idee, costruire l’album a tavolino.
Alla Tring, invece, abbiamo potu-
to lavorare in totale serenità: ne è
uscito un disco di musica libera e
senza coordinate precise. Proprio
come dev’essere il “progressive”:
eclettico, ricco, vario. E proprio
come si faceva negli anni Settan-
ta».

LeOrme, lostoricogruppopopitalianodegliannisettanta

IL FESTIVAL. «Le vie dei canti»

Ravenna ospita
Africa e Balcani

Insieme in Trentino

ROSSELLA BATTISTI— ROMA. A quattro anni di distan-
za dalla prima edizione de Le vie dei
canti, il progetto multiculturale di
Ravenna Teatro ha preso il volo e
dal bouquet di appuntamenti stret-
to in pochi giorni è passato a una
rassegna dilatata nel tempo e negli
spazi (altalenando fra il teatro Ra-
si e il Ridotto del teatro Alighieri).
Oralità e nomadismo restano i bi-
nari di un’esplorazione da veri
griot del teatro, attraversando sen-
tieri multipli di teatro, danza, musi-
ca, letteratura, video e arti visive. E
stringendo sodalizi in-
ternazionali con il
Theater an der Ruhr
(Germania) e l’Inter-
cultural Research au
Pruduction (Svezia),
sotto l’egida dell’Eti,
che per il secondo
anno promuove il
progetto (sponsoriz-
zato quest’anno an-
che dalla Cee).

Il «la» ai canti di
quest’anno è stato
dato lo scorso lunedì
con il Guediawaye
Theatre del Senegal,
«infuso» di musica,
danza e teatro con
uno dei più autorevoli
griot del Senegal, N’Diaga M’Baye.
Il prologo continua oggi con L’eco
del silenzio, di e con con Julia Var-
ley dell’Odin Teatret, che percorre-
rà una traiettoria sulle strategie di
un’attrice e della sua voce. Più in
là nel cartellone figurano gli altri
progetti internazionali, come lo
Skopje Project-Intercult che a mar-
zo (25-26) propone Bacchanalia,
di Goran Stefanovsky con la regia
di Branko Brezovec, che ispirando-
si alle Baccanti di Euripide rico-
struisce un affresco dell’ex Jugo-

slavia, dei Balcani e dell’Europa
orientale, mentre il Theater an der
Ruhr scende in campo il 2 maggio
con un Don Juan diretto da Rober-
to Ciulli sulla scorta del testo di
Molière e su quello di Brecht.

Per le vie dei canti si inoltreran-
no del resto molte «voci» del teatro
di ricerca italiano, mescolandosi a
compagnie storiche, dalla Valdoca
a Enzo Moscato, da Marco Paolini
alla stessa Ravenna Teatro con
due lavori di Marco Martinelli (Al-
l’inferno, e Incantati).

Il viaggio tocca an-
che i territori sonori
dove la contaminazio-
ne produce ibridi ori-
ginali, nati dalla rein-
venzione di tradizioni
etniche e popolari co-
me dimostrano i lavori
degli ospiti in rasse-
gna: Vinicio Caposse-
la, Daniele Sepe e il
gruppo italo-algerino
Kayama con un reper-
torio che varia dalla
musica popolare tradi-
zionale al pop-rai. Un
groviglio di linguaggi
che non poteva esclu-
dere le nuove creazio-
ni visive, dai cortome-

traggi ai videodocumentari, usati
come contrappunto alle varie sera-
te o come studi per futuri spettaco-
li. O ancora, per ricordare figure
come Giuseppe Bartolucci, acuto
cultore dell’avanguardia, scompar-
so pochi mesi fa, a cui sono dedi-
cati gli incontri con le esperienze
teatrali più recenti (presenti in car-
tellone anche con spettacoli), rac-
conti e ritratti di artisti nel teatro
contemporaneo a cura di Raimon-
do Guarino, Paolo Ruffini e Cristi-
na Ventrucci.
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in Italia

— BRESCIA Ancora una sconfitta
della procura di Brescia nella sua
guerra di lunga durata contro Anto-
nio Di Pietro e dintorni. Vi ricordate il
maxi-blitz del 6 dicembre scorso,
quei 300 uomini della guardia di fi-
nanza che perquisirono la casa del-
l’ex pm, i suoi uffici, le abitazioni e le
società di persone in qualche modo
collegate a lui? Bene, il tribunale del
riesame, al quale Di Pietro ed altri sei
perquisiti avevano fatto ricorso, ha
stabilito che quel sequestro era ille-
gittimo. Ma il match non è finito per-
ché ieri, il procuratore Giancarlo
Tarquini, ha già annunciato che farà
ricorso inCassazione.

La notizia si è abbattuta come una
mazzata sul pool bresciano che in-
daga su Antonio Di Pietro, il costrut-
tore Antonio D’Adamo e l’avvocato
Giuseppe lucibello, accusati di con-
cussione in concorso. Un colpo pe-
sante da incassare anche per la pe-
santezza delle motivazione del tribu-
nale, presiedutodaRobertoPallini.

In sintesi, le perquisizioni del 6 di-
cembre sono illegittime, perchè par-
tono da indizi inconsistenti e si tra-
sformano «da mezzo di ricerca della
prova a mezzo di acquisizione della
”notitia criminis”». Tradotto, signifi-
ca che a parere dei giudici del riesa-
me, la procura bresciana non aveva
in mano neppure gli elementi suffi-
cienti ad avviare un’inchiesta (as-
senza di “notitia criminis”) e che ha
ordinato una raffica di perquisizioni
sperando di portare a casa elementi
concui sostanziare l’accusa.

Ma anche sulla qualificazione del
reato, la concussione, il presidente
Pallini obietta: «Non è chi non veda
che il concusso sarebbe quel Pacini
Battaglia Francesco il quale sarebbe
stato costretto dal suo inquirente
dell’epoca, Di Pietro, a corrisponde-
re ingenti somme di denaro sia al Lu-
cibello (che era anche il suo difen-
sore) sia al D’Adamo in quanto ami-
ci del Di Pietro medesimo. Ma lo
stesso Pacini, come esordisce il Gico
nella sua relazione sarebbe “l’espo-
nente di rilievo di una pericolosissi-
ma lobby che godrebbe di copertura
giudiziaria di magistrati operanti in
diverse sedi”». Delle due una, rileva
Pallini: o Pacini è una vittima, co-
stretto a pagare mezzo miliardo di
parcelle gonfiate al suo avvocato Lu-
cibello e ad elargire 15 miliardi di im-
motivato finanziamento all’impren-
ditore D’Adamo, per assicurarsi un
trattamento di riguardo da parte di
Di Pietro, oppure è il capo di una po-
tente lobby, che ha tessuto la ragna-
tela nella quale sono finiti anche Di
Pietro, Lucibello e D’Adamo, è
scampato a Tangentopoli grazie alle
sue coperture giudsiziarie e ha conti-
nuato a foraggiare il sistema del ma-
laffare, contando anche sulla com-
plicità di Di Pietro. Corollario: se così
fosse, l’ex ministro dei lavori pubbli-
ci sarebbe il referente politico di
questa lobby, ma in questo caso l’in-
dagine sarebbe di competenza del
tribunaledeiministri.

Tra le righe dell’ordinanza si legge
il disappunto per il fatto che la pro-
cura ha depositato scarsi elementi a
supporto della sua azione. C’è il rap-
porto dei Gico di Firenze, checontie-
ne più omissis del testo pubblicato a
puntate sul Corriere della sera, (le
pagine omesse sono circa la metà
del rapporto). C’è una breve relazio-
ne della procura, sette pagine in tut-
to e ci sono i tabulati delle telefonate
che rivelano l’intensità dei contatti
tra Pacini Battaglia, il suo difensore
Lucibello, D’Adamo, Di Pietro. Qual-
cuno sostiene che per non scoprire
le sue carte, la procura non havoluto
calare gli assi, ma la povertà del ma-
teriale depositato ha indotto il tribu-

nale del riesame a concludere che si
parla genericamente di concorso in
concussione, senza far riferimento a
episodi, luoghi, date e circostanze in
cui questo reato si sarebbe consu-
mato.

L’ordinanza strapazza il rapporto
del Gico, e lo definisce come una
sorta di «ibrido» che non si caratteriz-
za nè come annotazione di polizia
giudiziaria nè come comunicazione
di reato. Ma anche Pallini si contrad-
dice ammettendo che la notitia cri-
minis in effetti non è un’invenzione,
ma è contenuta in quelle telefonate
intercettate, in cui Pacini Battaglia
sostiene di aver pagato per uscire da
mani pulite e che Di Pietro e Lucibel-
lo lo hanno sbancato. E alla fine
elenca anche agli episodi che confi-
gurano il reato di concussione. Il pri-
mo è la cosiddetta vicenda Cragnot-
ti. Sergio Cragnotti, ex presidente di
Enimont, indagato dal pool milane-

se, parlò di una tangente di 5miliardi
spartita tra lui, Raul Gardini e Loren-
zo Necci. Pacini, successivamente
intercettato dal Gico, dice di aver sal-
vato lui Lorenzo Necci, di essersi pre-
cipitato a Milano per smentire le di-
chiarazioni di Cragnotti. Pallini con-
clude che non si vede quale riferi-
mento possano avere questi fatti in
ordine a presunte responsabilità de-
gli attuali indagati Lucibello, D’Ada-
mo e Di Pietro. Semplicemente Paci-
ni hamentito aDiPietro.

Secondo punto: Pacini Battaglia
uscì illeso nell’inchiesta passata poi
a Roma, per il businness della coo-
perazione internazionale. Su richie-
sta dell’avvocato Lucibello, Di Pietro
scrisse al pm romano Vittorio Parag-
gio, titolare dell’inchiesta, informan-
dolo che già a Milano Pacini Batta-
glia era indagato e invitandolo a evi-
tare sovapposizioni di indagini. A
Milano non esistono fascicoli in cui il

banchiere sia sotto accusa per le
stesse vicende, ma come ha spiega-
to Di Pietro nella sua lunga autodife-
sa davanti ai giudici del riesame, l’in-
chiesta «Mani pulite» non è finita, lui
nel frattempo ha lasciato la procura
e niente e nessuno può provare che
si sia voluto insabbiare questo capi-
tolo. Terza questione: la scarcerazio-
ne lampo di Pacini Battaglia. L’uomo
un gradino sotto a dio (così lo definì
il gip Itali Ghitti) fu arrestato il 10
marzo del 93 dopo una lunga tratta-
tiva condotta dall’avvocato Lucibel-
lo: niente manette in cambio di am-
pie confessioni. Pacini Battaglia
mantenne le promesse e Di Pietro e
Ghitti gli evitarono il carcere. Sul
punto Pallini constata che sarebbe
stato sorprendente il contrario.
Quarto, i rapporti tra gli indagati, at-
testati dai tabulati telefonici e dalle
intercettazioni. Anche qui Pallini
constata che per loro stessa ammis-
sione Di Pietro, D’Adamo eLucibello
erano amici di lunga data, esisteva-
no rapporti professionali tra Lucibel-
lo e D’Adamo e tra quest’ultimo e
Susanna Mazzoleni, moglie di Di
Pietro. Dunque, nulla di strano se si
telefonavano spesso. Resta invece
da provare che l’argomento delle lo-
ro conversazioni fossero rapporti
d’affari illeciti conPacini Battaglia.

Adesso la procura dovrà studiare
la sua strategia: per il ricorso in Cas-
sazione, se le ha,dovràcalare tutte le
carte vincenti.

Fabio Mussi:
«C’è qualcosa
che davvero
non quadra»
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La risposta dei pm bresciani

Il procuratore capo
«Faremo ricorso
Non ci convince»«Un’altra diquellenotizie

sorprendenti chenonsi sabene
comecommentare». FabioMussi,
presidentedeideputati della
Sinistrademocratica, hacosì
commentato lanotizia riguardante
ladecisionedel tribunalediBrescia
di restituire i documenti sequestrati
tempo faaDiPietro.Unadecisione
che, com’eraprevedibile, stagià
provocandomolte reazioni, dopo le
polemichecheaccompagnarono la
perquisizionechegli uominidella
Finanza feceronelleabitazionidiDi
Pietro.
«C’èqualcosa, francamete, chenon
quadra -hadettoFabioMussi nel
corsodella trasmissioneCheck
Point8, andata inonda ieri suTele
Montecarlo - chenonsobeneacosa
addebitare.Qualchevoltapuò
essereanche improvvisazione,
dilettantismo»,hadetto l’esponente
delPds riferendosi aimagistrati che
avevanoordinato l’azione.
«Siamoormai così abituati aqueste
doccescozzesi, chenoi, l’opinione
pubblica, nonsabenecosa
pensare». «Invece -hacontinuato
FabioMussi nella trasmissione -dal
mondodellagiustiziadovrebbero
arrivare, attraversogli atti, sempre
messaggimoltonetti, confortanti
del fattoche la legalitàèassicurata
echevieneperseguita conmetodi
sicuri».

DALLA NOSTRA INVIATA

— BRESCIA Il dottor Silvio Bonfigli, veterano delle inchieste
su Antonio Di Pietro, può solo sperare che finisca presto
questo anno bisestile che gli ha portato troppe sconfitte. E
anche il resto del pool bresciano che indaga sull’ex pm ieri
non poteva nascontere lo sconforto dopo l’ennesima bato-
sta. Cambia la squadra in campo, nel caso specifico è cam-
biato anche l’allenatore, dato che il coordinatore delle in-
dagini è lo stesso procuratore Giancarlo Tarquini, ma la
procura della Leonessa continua a registrare dei duri colpi.
Ieri pomeriggio Tarquini aveva appena finito di leggere le
23 pagine dell’ordinanza con cui il tribunale del riesame
boccia il lavoro del suo ufficio, dichiara illegittime le perqui-
sizioni del 6 dicembre scorso e ordina la restituzione del
materiale sequestrato. «Si tratta di un provvedimento artico-
lato - ha detto il procuratore - che non è di semplice lettura.
Io stesso ho appena iniziato a stuidiarlo, ma posso già anti-
cipare che le motivazioni e le conclusioni alle quali è arriva-
to il tribunale non sono condivise dal mio ufficio e che fare-
mo ricorso incassazione».

Gli altri magistrati non hanno voluto dire neppure mezza
parola di commento e hanno preferito che al loro posto
parlasse il capo, ma bastava guardarli in faccia per capire
che si è trattato di una mazzata del tutto inattesa. Adesso
dovranno ristudiare la strategia accusatoria e soprattutto
dovranno scoprire nuove carte se vogliono trovare un giudi-
cedispostoa sottoscrivere la loro inchiesta.

Già qualche giorno prima delle perquisizioni, il 3 dicem-
bre scorso, il giudice per le indagini preliminari aveva re-
spinto la richiesta di intercettazioni telefoiniche e ambien-
tali che dovevano riguardare gli indagati (Di Pietro, D’Ada-

mo e Lucibello) e un’altra ventina
di persone. mancanza di indizi
sufficienti, aveva sentenziato il gip,
respingendo la richiesta al mitten-
te. Loro aveva risposto utilizzando
l’unico strumento che il pm può
ordinare senza l’autorizzazione di
un giudice: le perquisizioni. Una
raffica di 60 perquisizioni prose-
guite anche nelle settimane suc-
cessive che avevano messo sotto-
sopra le case di Di Pietro, da Cur-
no a Montenero di Bisaccia, abita-
zioni, studi e società dei suoi amici
Giuseppe Lucibello e Antonio
D’Adamo e poi le società di com-
mercialisti e imprenditori che si
supponeva potessero nascondere
tracce di passaggi di denaro, ac-
cordi illeciti o rapporti tra i tre in-
dagati e l’eminenza grigia France-
sco Pacini Battaglia? Hanno trova-
to qualcosa? Non si sa e comun-
que, se l’hanno trovato, ora dovrà
essere restituito al mittente, alme-
no per quanto riguarda le sei per-
sone che han fatto ricorso: Di Pie-
tro, Lucibello, Antonio e Patrizia
D’Adamo, il sottuffuciale della
guardia di finanza Salvatore Sca-
letta, il presidente della società In-
terporto Enrico Manicardi e l’ex
sindaco di Curno Roberto Arnoldi.
Gli altri, che ancora non avevano
fatto ricorso, si può supporre che
lo faranno adesso visto il successo
ottenuto dai loro compagni di
sventura.

E con questa salgono a sei le vit-
torie ottenute da Di Pietro contro
la proicura di Brescia. Le prime
tre, furono il proscioglimento da-
vanti al gip per la triplice richiesta
di rinvio a giudizio firmata dai pm
Fabio Salamone e Silvio Bonfigli.
Poi riuscì ad ottenere l’estromis-
sione di Salamone dal processo
che deve accertare le cause delle
sue dimissioni dalla magistratura.
Altro match vincente, il veto alle
intercettazioni e alla fine quest’ul-
timo trofeo. - S.R.

AntonioDiPietrodavantial tribunalediBrescia C. Romaniello/Agf

«Illegittimo quel sequestro»
Il tribunale accoglie il ricorso di Di Pietro
Finisce in gloria il 1996 di Antonio Di Pietro, che ieri ha stra-
vinto la sua nuova battaglia con la Procura di Brescia. Il tri-
bunale del riesame, al quale aveva fatto ricorso assieme al-
l’avvocato Giuseppe Lucibello, all’imprenditore Antonio
D’Adamo e altre tre persone, ha dichiarato illegittime le
perquisizioni effettuate col maxi-blitz dei Gico del 6 dicem-
bre scorso. La Procura annuncia il ricorso, ma intanto do-
vrà restituire il materiale sequestrato.

DALLA NOSTRA INVIATA

SUSANNA RIPAMONTI

Sentenza d’appello
sul Banco Ambrosiano
Depositati i motivi
Gli sconti di penaapplicati dalla secondacorte
d’appello agli imputati dell’insolvenza delBanco
Ambrosiano sonodamettere in relazione«alla
necessità di starenei limiti sanzionatori previsti dall’
ordinamentoper tendere auna rieducazione». Lo si
dicenellemotivazioni al giudiziodi secondogrado
che il giudice relatore Luigi Domenico Cerquaha
depositato ieri, a poco piùdi sei mesi dalla lettura
del dispositivo, avvenuta in aula il 10giugno scorso.
Il documentodi 1.902pagineè contenuto inuno
scatolone custodito in Cancelleria adisposizione
delle parti.
Tra i 19 imputati giudicati col ritoordinario in
appello eper i quali furonodecisediminuzioni di
pena figura anche l’ingegnerCarloDeBenedetti, al
quale sono stati inflitti 4 anni e6mesi di reclusione,

rispetto ai 6anni e4mesi avuti in primogrado.Questi gli altri
principali sconti stabiliti a suo tempodallaCorted’ Appello: Licio
Gelli (da 18anni e6mesi a 12anni), UmbertoOrtolani (da 19anni
a 12anni), Francesco Pazienza (da 14anni e8mesi a8anni),
GiuseppePrisco (da8anni e8mesi a5anni e4mesi), Giuseppe
Ciarrapico (da5anni e6mesi a 4anni e6mesi),MarioValeri
Manera (da8anni e8mesi a 5anni e7 mesi), FlavioCarboni (da 15
anni a8anni e6mesi),Orazio Bagnasco (da7anni e6mesi a4
anni e2mesi) e Maurizio Mazzotta (da 14anni e4mesi a8anni).
«Ènecessario che lamisuradella pena - ha scritto il relatore - alla
qualeper espressa indicazione costituzionaledeveessere
attribuita una finalità di rieducazione, non si sganci, qualunque sia
il tipo di reato commesso, dal rapportopersonalistico col suo
autore e sia daquesti avvertita comegiusta eproporzionata.
Questo per evitare il pericolodi effetti desocializzanti e di
ribellione».

Consulta:
niente indennità
ai giudici
in maternità

L’INTERVENTO Il deputato: «Ho sentito Di Pietro, l’ho trovato bene, si farà sentire lui stesso»

Veltri: si indaghi su certe toghe craxiane
Seungiudicedonnava in congedo
permaternitàperde
automaticamente la speciale
indennitàdi cui godono i magistrati
in servizioper laparticolare
professioneda loro svolta. Loha
stabilito la Corte costituzionale,
ritenendo infondate le censure
avanzatedal TardellaSardegnache
riteneva ingiustoprivare ledonne
con la togadi quello che
considerava, comesi è vistoa torto,
un lorodiritto. Il giudice
amministrativo partivadal
presuppostoche l‘ indennità in
questione,motivatadai particolari
«oneri» che i magistrati incontrano
nello svolgimentodella loroattività,
dovesseconsiderarsi un contributo
forfettario alle loro spese,
indipendentementedalla loro
presenza in servizio. Per laCorte
costituzionale (relatoreFernando
Santosuosso), le cosenonstanno in
questi termini. Secondo laConsulta
esiste stretta correlazione tra
indennità e lo svolgimento, in
concreto, delle funzioni.

— MILANO. «Bene, l’ho sentito be-
ne». Sulla conversazione telefonica
che ha avuto con l’ex ministro dei la-
vori pubblici nel giorno della clamo-
rosa ordinanza dei giudici di Brescia
il deputato dell’Ulivo non è molto
generoso di parole. Si intuisce che
l’ex magistrato ha accolto con sod-
disfazione quella che si configura
già come una sentenza e che al tem-
po stesso questa svolta fa straripare
la rabbia e l’amarezza covate nelle
ultime settimane. Ma Veltri, a sua
volta diviso trarabbia e soddisfazio-

ne, diventa inarrestabile nel valutare
il contenuto, il significato del provve-
dimento del Tribunale della libertà
bresciano e ciò che a suo avviso si
celerebbe dietro l’intera vicenda giu-
diziaria che ruota attorno alla figura
di Di Pietro. E lancia subito una bor-
data: «È tempo che vengano messi in
evidenza i rapporti di alcuni magi-
strati congli ambienti craxiani».

Onorevole Veltri, lei ha parlato
con Di Pietro dopo che è arrivata
la notizia della decisione del Tri-
bunaledella libertà diBrescia?

Sì, l’ho sentito. Io Antonio lo sento
sia nei momenti lieti che in quelli dif-
ficili.

E come le è sembrato Di Pietro al
telefono?

L’ho trovato bene, ma non dico
niente di più. Si farà sentire lui quan-
do lo riterrà opportuno.

Ma lei, almeno a giudicare dal to-
no di voce, sembra quasi più ar-
rabbiato che soddisfatto per que-
sta decisione dei giudici bresciani.
Perché?

Naturalmente quest’ordinanza rap-
presenta un fatto positivo e ne sono
lieto, ma non posso dimenticare che
è stata costruita una mostruosità ad-
dosso a un servitore dello Stato co-
me Antonio Di Pietro. Non dico che
chi fa il suo dovere, in Italia, dovreb-
be ricevere le medaglie, ma almeno
non dovrebbe diventare oggetto di
persecuzioni comequesta.

Anche lei, dunque, è convinto che
si tratti di unapersecuzione?

A me sembra che le motivazioni del-
l’ordinanza che dichiara illegittimi i
sequestri di documenti a Di Pietro sia

molto eloquente. È una decisione
clamorosa che tra l’altro ne confer-
ma altre. Fateci caso: nel corso delle
varie indagini a carico di Di Pietro,
ogni volta che la procura di Brescia si
confronta con un giudice terzo le
ipotesi investigative vengono lette-
ralmente demolite. E questo dovreb-
be far riflettere tutti. Cosa faranno
ora? Si metteranno a cercare le pro-
ve per il furto di un grappolo d’uva
che Di Pietro ha commesso a Monte-
nero di Bisaccia quando aveva dieci
anni?

E secondo lei questo cosa signifi-
ca?

Significa che quella di Brescia è una
procura che agisce sulla base di in-
venzioni di fatti che non esistono,
quindi questa è una persecuzione
che ha già prodotto danni gravissi-
mi. Anche il giorno prima che scat-
tasse la teatrale operazione delle
perquisizioni a Di Pietro e ai suoi
amici un giudice aveva respinto la ri-
chiesta di intercettazioni telefoniche
perché non sussistevano indizi. E co-
sa è successo? Che invece di incas-

sare la sconfitta, la procura di Bre-
scia ha voluto eseguire quelle pazze-
sche e teatrali perquisizioni. A me
sembrano fatti di una gravità inaudi-
ta e sarebbe bene che se ne interes-
sassero le istituzioni, a partire dal
Csm.

Secondo lei cosa si nasconde die-
troquesta vicenda?

Direi che sarebbe ora di chiarire i
comportamenti di alcuni magistrati
e di evidenziare i loro rapporti diretti
e indiretti con gli ambienti craxiani.

Vuol dire che ha notizia di questo
tipodi collegamento?

Non voglio dire altro. Aggiungo solo
che sarebbe meglio evidenziare i
contatti di parenti e amici di alcuni
magistrati con quegli ambienti e io
chiederò espressamente al governo
di farepiena luce suquestoaspetto.

Nell’ordinanza dei giudici brescia-
ni si leggono parole pesanti anche
all’indirizzo del Gico di Firenze,
che ha materialmente eseguito gli
accertamenti a carico di Di Pietro.
Secondo lei che ruolo ha svolto il
Gico inquesta storia?

Per il pool Mani pulite i guai sono co-
minciati proprio in seguito all’in-
chiesta sulla corruzione all’interno
della Guardia di finanza. Ora possia-
mo notare come la maggior parte
dei militari di quel corpo, a partire da
alcuni comandanti, si siano com-
portati in maniera assolutamente
onesta, ma un’altra parte ha invece
cercato di aggredire il pool e Di Pie-
tro. È tutto ampiamente descritto
dalla relazione della commissione
sui Servizi segreti firmata dall’onore-
vole Massimo Brutti. Ci sono stati
controlli illegittimi da pare di alcuni
finanzieri nei confronti di Di Pietro e
degli altri magistrati del pool. Anche
su questo il governo deve fare chia-
rezza per capire se ad agire sono sta-
ti due ufficiali impazziti o se dietro
c’èqualcosadipiùgrave.

EDiPietro cosa faràadesso?
Sicuramente si difenderà fino alla fi-
ne, fino a quando questo caso non
sarà del tutto cancellato, fino a
quando questo castello di sabbia e
di carte non crollerà definitivamen-
te.

«Nella vicenda Di Pietro, ogni volta che la Procura di Bre-
scia si confronta con un giudice terzo vede demolito il pro-
prio impianto fatto di castelli di carte». Elio Veltri ha appe-
na parlato con Antonio Di Pietro ed esprime soddisfazione
per la decisione del Tribunale della libertà sui sequestri di
documenti all’ex pm ma anche l’amarezza per quanto è
accaduto. «È una persecuzione. E ora andiamo a vedere i
rapporti di certi magistrati con gli ambienti craxiani».

GIAMPIERO ROSSI



28MIL04A2812 30LIB02A3012 FLOWPAGE ZALLCALL 13 09:58:32 12/28/96 K

Sabato 28 dicembre 1996 l’Unità pagina23IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Milano

INCHIESTA. Un viaggio nella galassia dei salotti letterari cittadini OGGI.....................................................

— Giovani poeti dallo sguardo te-
nebroso, pittori più o meno affer-
mati, scrittori in voga, attraenti mu-
se ispiratrici e poi cibi raffinati, vini
d’annata, discussioni erudite,
chiaccherate mondane e, magari,
qualche schermaglia amorosa tra
una matura nobildonna e un artista
squattrinato. Pensando ai cosidetti
«salotti letterari» vengono in mente
immagini così, un po’ logore ma
non del tutto finte, in cui si mesco-
lano schegge di cultura, brucianti
speranze di successo e aristocrati-
che frivolezze. In realtà, però, i «sa-
lotti letterari» hanno anche una fi-
sionomia completamente diversa:
gruppi di persone animate da
un’autentica fiducianelle potenzia-
lità di crescita, non solo personale,
che offre la pratica artistica. Niente
lussuosi divani, allora, in cui ab-
bandonarsi a pose pensose o lan-
guide, ma attivi laboratori sorretti
dal desiderio di coniugare creativi-
tà e concretezza, ricerca interiore e
problematiche quotidiane. A Mila-
no, in un momento in cui la cultura
istituzionale sembra segnare il pas-
so, c’è un grande fermento di que-
sto tipo. Una galassia di tentativi e
progetti che, pur muovendosi spes-
so tra mille difficoltà, manda un se-
gnale preciso: l’importanza di tro-
vare spazi di comunicazione più
ricchi eprofondi di quanto lanostra

città è generalmente in grado di of-
frire. Nell’impossibilità di proporre
una mappatura completa dei grup-
pi letterari milanesi, ne elenchiamo
alcuni in grado di offrire, nella loro
varietà, unpanoramasignificativo.

Il «Salotto Caracci», fondato e
organizzato dal narratore Roberto
Caracci fin dal 1990, si raduna il
martedì, a scadenza quindicinale,
presso una sede privaata. È un ce-
nacolo in cui un gruppo di appas-
sionati di letteratura e filosofia in-
contra ogni volta uno scrittore di-
verso (narratore, poeta o saggi-
sta). Il vero protagonista della se-
rata, comunque, è il dibattito che
si sviluppa intorno a un testo pre-
sentato dall’autore. Il «Salotto» Ca-
racci si propone come alternativa
all’asetticità delle presentazioni
editoriali e all’impenetrabilità di
ambiti privati troppo esclusivi. Tel.
02/57400238

Il gruppo di «Malvagia», si costi-
tuisce nel 1980, a Milano, col pro-
posito di avviare un confronto atti-
vo sui temi della filosofia, della let-
teratura, dell’arte e di dare spazio
alle voci meno ascoltate dalla cul-
tura ufficiale. Fra i componenti ci
sono il filosofo Polistena e lo scrit-
tore Carlo Cassola, seguiti da Bar-
resi, Leonardi, Palmieri, Bova,
Amodeo, Ricciardiello. Nascono
così incontri, dibattiti e happening
poetici aperti al contributo creati-
vo del pubblico. Tra le iniziative
del gruppo, la pubblicazione della
rivista «Malvagia» è la più significa-
tiva. Tel. 0381/73412

L’Associazione Culturale «Melu-

sine», è nata nel 1987, dal deside-
rio di alcune donne di creare un
luogo di ricerca. Tra le socie fon-
datrici: Anna Del Bo Boffino, Lella
Ravasi, Silvia Vegetti Finzi e Ga-
briella Fantato. Le Melusine svi-
luppano la ricerca in tre direzioni
fondamentali: il tema delle rela-
zioni affettive tra madri e figlie, l’a-
nalisi dei miti e la ricerca attorno
alla scrittura, soprattutto poetica.
Seminari e laboratori di scrittura
possono essere, volta a volta, ri-
volti esclusivamente alle donne o
aperti a tutti. Tel. 02/8372846-
2895795

Il Gruppo d’Arte «I Mille volti»,
accoglie al suo interno persone
disabili e non, collegate da un
percorso letterario (narrativo e
poetico) finalizzato a una com-
plessiva crescita sociale e cultura-
le. Il gruppo, che si è formato nel
1994 su incoraggiamento dell’as-
sociazione «Orizzonti oltre l’handi-
cap», ha pubblicato tre lavori an-
tologici e diffonde i testi dei propri
partecipanti attraverso riviste, in-
contri di lettura presso centri so-
ciali, parrocchie e circoli culturali.

Grazie a questo tragitto artistico
sono stati raggiunti preziosi risulta-
ti di integrazione sociale per chi
vive situazioni di disagio. Tel
02/8267335

Il Gruppo «Nostos», attivo dal
1985, si occupa, oltre che dell’or-
ganizzazione di rappresentazioni
poetiche e teatrali, della realizza-
zione del periodico di poesia, nar-
rativa e saggistica «Nuova Linfa».
Distribuito gratuatamente presso
la Biblioteca Comunale di Cernu-
sco Sul Naviglio, «Nuova Linfa» è
un luogo di espressione e di con-
fronto aperto a chiunque. Il Grup-
po Nostos concepisce le proprie
attività come uno spazio in cui co-
noscenze esperienze e creatività
possono incontrarsi e integrarsi.
Tel. 02/92108813

«Non dimenticare il tuo cuscino»
è un gruppo di poeti e pittori che,
insieme ai musicisti dell’associa-
zione musicale «Arpa Magica», or-
ganizza incontri di poesia e musi-
ca nelle più importanti gallerie
d’arte milanesi. Durante la lettura
delle poesie, il pubblico è seduto
su comodi cuscini (da qui il no-

me del gruppo) o circonda il poe-
ta come nei reading tipici della
cultura anglosassone. La parteci-
pazione del pubblico è sempre
stata numerosa: in media più di
100 persone a incontro per un to-
tale di oltre 4000 presenze nei 30
incontri dalla prima edizione
1985/86. L’ingresso è sempre gra-
tuito. Tel. 02/406623

Il Collettivo di Cultura «Nuove
Scritture» è stato fondato, più di
vent’anni fa, dallo scrittore e
drammaturgo Angelo Gaccione,
animatore di gruppi culturali, ini-
ziative artistiche, aggregazioni in-
tellettuali e progetti editoriali che
hanno coinvolto uomini di cultura
e artisti di formazione diversa. Le
presentazioni di libri, le rassegne
teatrali, i confronti con autori noti
e meno noti, l’appoggio a riviste
di varie città d’Italia sono solo al-
cune delle iniziative realizzate in
questi anni. Molti i progetti in can-
tiere. Tel. 02/5062072

«L’89 A»: a questo numero civi-
co (che da il nome all’organizza-
zione culturale) in corso Garibaldi
c’è un vecchio palazzo cadente di
tre piani in cui, dagli inizi del se-
colo, è transitato un consistente

numero di artigiani e artisti. Dagli
anni settanta, dopo un lungo pe-
riodo di abbandono, la casa è tor-
nata a vivere grazie alla presenza
attiva di alcuni personaggi che vi
hanno insediato le loro botteghe
d’arte. Sotto il pergolato del cortile
dell’edificio si tengono serate mu-
sicali e, soprattutto, incontri di let-
ture poetiche e narrative. Tel.
02/653449

«Gruppo Puntoacapo», parole e
segni di donne. Nel 1989 alcune
docenti dell’Istituto Pasolini di Mi-
lano hanno iniziato a incontrarsi e
a interrogarsi su come si poteva
operare uno spostamento di pro-
spettiva sul piano dei contenuti
del sapere, dei rapporti docente-
studente, ma anche docente-do-
cente. Nacque da lì la necessità
esplorare il sapere delle donne in-
trecciando la letttura di opere nar-
rative (Lispector, Wolf, Ba-
chmann, Maraini...) con testi teo-
rici sul pensiero della differenza
sessuale. Le modalità di ricerca
sono variate nel tempo così come
il numero delle partecipanti (oggi
circa 20). Tel. 02/57405189

«Cenacolo S. Eustorgio». Grup-
po di poesia e narrativa sorto nel

1994 e così denominato perchè i
suoi primi incontri si sono tenuti
al Bistrot S. Eustorgio di corso di
Porta Ticinese. Si tratta di un grup-
po informale: per partecipare non
è richiesta alcuna iscrizione, ma la
semplice, costante presenza alle
sue iniziative. Il gruppo si conside-
ra un palcoscenico dove ospitare
un sereno confronto tra le molte-
plici tendenze letterarie contem-
poranee. Non ha una sede pro-
pria ma si domicilia, volta a volta,
nei luoghi in cui si svolgono gli in-
contri. Coordina l’attività e formu-
la programmi Carlo Riva. Tel.
02/29529646-58113429

Il gruppo «Il Segnale», oltre a
realizzare l’omonima rivista, si di-
stingue per un’intensa attività di
organizzazione culturale. La vo-
lontà di mantenersi in sintonia
con i continui spostamenti del
presente culturale, sociale e stori-
co, spinge il gruppo a modificare
continuamente le proprie propo-
ste. Un convegno su «Letteratura e
scienza» e gli incontri sull’opera di
Canetti sono solo alcuni esempi
recenti di un’attività che, nel futu-
ro prossimo, intende confrontarsi
in modo più serrato con le proble-
matiche del presente. Tel.
02/70108665

«Sinonimi e Contrari»è un grup-
po di scrittura di cui fanno parte
narratori, poeti, videoartisti, lettori
e critici accumunati dalla volontà
di confrontare ciò che scrivono e
di dibattere tematiche letterarie,
con sconfinamenti in altre discipli-
ne. Come suggerisce il nome del
gruppo, meglio se si è diversi, se si
possono scoprire nel momento
del fare le sinonimie e le contra-
rietà che stimolano domande e ri-
sposte. Non si tratta perciò di un
gruppo di tendenza e non ha in-
tenzione di proporre una poetica
comune. «Sinonimi e Contrari» esi-
ste dal 1982. Tel. 02/57306394

Il «Bartleby», fondato dallo scrit-
tore Giampaolo Spinato, si propo-
ne di contribuire a ricucire la frat-
tura tra industria culturale e pub-
blico del lettore o dei potenziali
autori. La sua attività di scouting
(valutazione di manoscritti ed
eventuale messa in contatto del-
l’autore con l’agente) è la conse-
guenza dell’attività del lavoro svol-
to con le persone che partecipano
ai laboratori «Il Progetto e la Sor-
presa - Pratiche della scrittura e
della lettura»: scopo dei laboratori
è quello di fornire strumenti con-
creti per stimolare un uso più con-
sapevole e personale del linguag-
gio. L’apprendimento può essere
finalizzato a scopi specifici (inse-
gnamento, pubblicistica, pubblici-
tà...) o può servire per trovare un
proprio rigore partendo da un
istintivo desiderio di narrare. Tel.
02/99040581, dal lunedì al vener-
dì, 15.30-18.30.

FARMACIE
Diurne (8.30-21): via Broletto, 44;
corso Monforte, 19; via Cesare
Correnti, 2; piazzale Oberdan, 4;
via Melchiorre Gioia, 43; via Car-
nevali, 68; via De Angelis,15; via
Bodoni, 19 (ang. via Varesina);
piazzale Porta Lodovica, 2; Ripa di
Porta Ticinese, 99; via Dei Missa-
glia, 65/6; viale Monza, 63; via
Ampere, 87 (ang. via Porpora);
via Cima, 7; via Battistotti Sassi, 24;
viale Ungheria (ang. via Del Liri,
1); corso Lodi, 5; via Washington,
5; via Lorenteggio, 174; via Baga-
rotti, 40; viale Cassiodoro, 12; via
Delle Ande, 5.

Notturne (21-8.30): Piazza Duo-
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico);
via Boccaccio, 26; piazza Cinque
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74;
corso San Gottardo, 1; Stazione
Centrale (Galleria Carrozze); cor-
so Magenta, 96; corso Buenos Ai-
res, 4; piazza Argentina (ang. via
Stradivari, 1); viale Lucania, 10;
viale Ranzoni, 2; via Canonica, 32;
piazza Firenze (ang. via R. Di Lau-
ria, 22).
Guardia Medica 24 ore: tel.
34567.

EMERGENZE
Comune 6236 - Questura 62261 -
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro-
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale
32678 - Vigili Urbani 77271 -
Emergenza ospedali e ambulanze
118 - Centro antiveleni 66101029 -
Centro ustioni 6444625 - Centro
Avis 70635201 - Guardia ostetrica
Mangiagalli 57991 - Soccorso vio-
lenza sessuale (Mangiagalli)
57.99.55 - Guardia ostetrica Mello-
ni 75231 - Guardia medica perma-
nente 3883 - Pronto soccorso orto-
pedico 583801 - Telefono amico
6366 - Amicotell 700200 - Telefo-
no azzurro 051/261242 - Centro
bambino maltrattato 6456705 -
Casa d’accoglienza della donna
maltrattata 55015519 - Telefono
donna 809221 - Centro ascolto
problemi alcolcorrelati 33029701 -
Viabilità autostrade 194 - Informa-
zioni aeroporti 74852200 - Infor-
mazioni Fs Centrale 147888088 -
Porta Garibaldi 6552078 - Ferrovie
Nord 48066771 - Aem elettricità
3692 - Aem gas 5255 - Enel segna-
laz. guasti 16441 - Acquedotto
4120910 - Sip 182 - Aci 116 - Sos
randagi 70120366

MERCATI
via Bordighera, Bastioni di Porta
Nuova, Darsena (Sinigallia), piaz-
zale Lagosta/Garigliano, via
Asmara, via B. Marcello, via Papi-
niano/S. Agostino; via Giambolo-
gna/Tabacchi, via Fauché, via
Ciccotti, via Caroli, via V. Peroni,
via Benaco, via della Rondine,
Quartiere Olmi, via Arcangeli/En-
gels, via Falck, via Osoppo, via Ar-
dissone, via Rogoredo.

Qui si fa salotto
tra morbidi cuscini
e buona letteratura

Sopra;
pensandoai
salotti letterari
vengonoin
menteimmagini
così («Un
vernissagealla
galleria
Charpenter»
’49,fotodi
Robert
Doisneau);a
lato,Carlo
Cassolaal
premioStrega
del1960

Farabola
La cultura ufficiale segna il passo

ma ferve la vita di decine di circoli
Poeti, filosofi, romanzieri
(o semplici aspiranti alla qualifica)
si trovano per studiare e creare

GABRIELE CONTARDI
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20124 MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. (02) 67.04.810-44 - Fax (02) 67.04.522

Dorelli-Goggi, una coppia
che sa davvero tutto AGENDA

..............................

Qualchedato?Unospettacolo comequello che torna
questa seraal Teatro Manzoni lodàvolentieri: finoraha
totalizzato seimiliardi e settecentoduemilioni di incasso
ecentonovantunmilapresenzeabbondanti. Parliamodi
«Bobbi sa tutto», fortunatissima impresa firmataGarinei e
Giovannini e sostenutadaduemattatori del teatro
leggero, JohnnyDorelli e LorettaGoggi.Per la serie «la
classenonè acqua», qui i dueattori, cantanti e
intrattenitori danno ilmegliodi séapartire dapretesti
leggeri leggeri: quattroepisodi commissionati daAgee
Scarpelli, Benvenuti eDeBarnardi, Jaja Fiastri, Luigi
Magni. Le vicende, diversissimeper temi, ambientazione,
stile, parlano rispettivamentedi unacoppia che le inventa
tutteper ravvivareunmatrimonio in crisi, di unaadozione
con tutti i problemi connessi, di dueexamanti che si
ritrovano in saladi doppiaggioedi duedecrepiti attori, ai
bei tempi ancheacrobati, che stannoperentrare inun
ospizio. Al fiancodi JohnnyDorelli e Loretta Goggi con la
mansionedi introdurre le storielle, ci sarannoanche
quattroballerini-cantanti: AntonelloAngiolillo, Sabrina
Marciano, FabrizioPaganini, LauroRuocco. Spiacenti,
maper la seratadi SanSilvestrononc’ègiàpiùposto.
Invece sono aperte leprenotazioni per tutta la
permanenza dello spettacolo, fino al 19gennaio. Si inizia
nei giorni feriali alleore20.45, aCapodanno alle 16.45,
ladomenicae l’Epifania alle 15.30. - M.P.C.

INCONTRI.Per il ciclo Bibloterapia (
libri che curano), presentazione
del libro «La sola rivoluzione» scrit-
to da Krishnamurti, con il direttore
della libreria Calogero Falcone; alle
16 e 30 alla Libreria Esoterica Ecu-
menica di Galleria Unione 1, ango-
lo P.zza Missori. Ingresso libero.
BALLI. Liscio tradizionale e anni
60/80, suona l’orchestra «I Birbetti»
al Milano in Dancing di via dei Mis-
saglia 46/3. Alle 21 e 30; per le
donne entrata con consumazione
17 mila lire, uomini 19 mila.
SOLIDARIETÀ. Ombrelli d’autore
per la raccolta fondi dell’Associa-
zione Lombarda Fibrosi Cistica, per
la ristrutturazione della Clinica Pe-
diatrica De Marchi di Milano, spe-
cializzata nella cura delle malattie
croniche infantili. L’ombrello è fir-
mato dall’architetto Alessandro
Mendini, e si può acquistare con
un versamento di 230 mila lire sul
conto corrente postale n.
46750204, intestato all’Associazio-

ne Lombarda Fibrosi Cistica, via
della Commenda 9, specificando
nella causale «campagna ombrel-
lo». Per informazioni tel. 29007403.
VEGLIONE. Veglione di capodanno
al Museo dei Navigli di via San Mar-
co 40, con aperitivo, cena, brindisi
e danze. A partire dalle 20, tutto
compreso 220 mila lire. I biglietti si
acquistano alla Biglietteria di corso
Garibaldi 81 e al Virgin megastore
di piazza Duomo. Per informazioni
tel. 72023181 o 0331/411340.

IL TEMPO
Oggi tempo nuvoloso su tutta la re-
gione, ma niente pioggia, con in ar-
rivo aria umida e meno fredda da
sud-ovest. Avremo una piccola tre-
gua nelle temperature polari dun-
que, ma bisogna fare ancora atten-
zione alle gelate soprattutto in pia-
nura e nei fondivalle. Le minime
toccheranno i -5 gradi e le massi-
me i 4 gradi. I venti sono deboli. In
serata la nuvolosità sarà in aumen-
to.

l’ARCI CACCIA
su TELEVIDEO

a pag. 723

ARCI CACCIA: Direzione Nazionale
Largo Nino Franchellucci, 65 - Roma (00155)

Tel. 06/4067413 - Fax 06/40800345 oppure 06/4067996
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I programmi di oggi

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO
SABATO E... All’interno: Con-
certo da Recanati; Crescere
selvaggi. [4056732]

9.45 L’ALBERO AZZURRO. [7307206]
10.15 LARAICHEVEDRAI. “Primizie,

notizie e delizie”. [8419596] 
10.45 IL VIAGGIO DI NATTY GANN.

Film avventura (USA, 1985).
Con Meredith Salenger, John
Cusack. [9077480] 

12.30 TG 1 - FLASH. [48428]
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tf.

“Questioni da donna”. [8671428] 

13.30 TELEGIORNALE. [7732]
14.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO.

[48157]
14.05 LINEA BLU - VIVERE IL MARE.

Rubrica. [9460664] 
15.20 DIETRO LE QUINTE DI “NO-

STROMO”. Speciale. [8896935] 
15.50 OGGI A DISNEY CLUB.

[49069190]
17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO.

[3688436]
18.00 TG 1. [31732]
18.10 SETTIMO GIORNO. [5023935]
18.30 LUNA PARK. Gioco. All’interno:

19.35 Che tempo fa. [51190]

20.00 TELEGIORNALE. [119]
20.30 TG 1 - SPORT. [12596]
20.35 LA ZINGARA. Gioco. Conduce

Cloris Brosca. [6709916] 
20.50 CARRÀMBA! CHE SORPRE-

SA. Varietà in diretta dal Foro I-
talico in Roma. Conduce Raf-
faella Carrà. Regia di Sergio Ja-
pino. [30160138] 

23.15 TG 1. [3888664]
23.20 SPECIALE TG 1. [810867]
24.00 TG 1 - NOTTE. [44982]
0.10 AGENDA / ZODIACO / CHE

TEMPO FA. [8094900]
0.20 LUCI DELLA RIBALTA. Film

drammatico (USA, 1952, b/n).
Con Charles Chaplin, Claire
Bloom. Regia di Charles Cha-
plin. [2504981] 

2.40 GISELLE. Balletto. [4280900] 
4.30 MI RITORNI IN MENTE - RE-

PLAY. “Lucio Dalla”. [8836542] 
4.50 FINALMENTE DOMENICA.

6.40 SCANZONATISSIMA. Program-
ma musicale. [1183867] 

7.00 TG 2 - MATTINA. [80799]
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. Va-

rietà. All’interno: 7.30 Tg 2 -
Mattina; 8.00 Tg 2 - Mattina;
8.30 Tg 2 - Mattina Flash; 9.00
Tg 2 - Mattina; 9.30 Tg 2 - Mat-
tina. [84800225]

10.00 TG 2 - MATTINA. [90138]
10.05 TGR IN EUROPA. [8411954]
10.35 HO BISOGNO DI TE. [4514138]
12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA.

Varietà. [92374] 

13.00 TG 2 - GIORNO. [14190]
13.20 TGS - DRIBBLING. [603799]
14.00 MIO CAPITANO. [6072799]
14.50 SCANZONATISSIMA. Program-

ma musicale. [253577] 
15.15 GIOVANISSIMA - PREMIO

COLLODI. Varietà. [429664] 
15.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO.

[1404751]
16.00 PROSSIMO TUO. Rubrica reli-

giosa. [6867] 
16.30 FUORI DI TESTA. Film comme-

dia. Prima Tv. [21585] 
18.00 SERENO VARIABILE. [50190]
18.50 GO-CART. Varietà. [256567] 

20.30 TG 2 - 20.30. [15683]
20.50 TERRORE IN ALTO MARE.

Film thriller (USA, 1994). Con
Felicity Watterman, Lee Horsley.
Regia di Camilo Vila. [606288] 

22.30 PALCOSCENICO - TEATRO E
MUSICA PER IL SABATO SE-
RA. “Caviale e lenticchie”. Con
Tommaso Bianco, Tilde De Spi-
rito. Regia di Giovanni Ribet.
All’interno: Tg 2 - Notte. [28886]

0.30 LARAICHEVEDRAI. “Primizie,
notizie e delizie”. [7893829]

1.00 TENERA È LA NOTTE PRE-
SENTA: IN PRINCIPIO ERA IL
TEATRO. Attualità. [2397165] 

1.45 LA ROMA DI ANNIE GIRAR-
DOT. Attualità. [9003691] 

2.10 DOC MUSIC CLUB. Programma
musicale. [4306097] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA.

7.00 ERANO NOVE CELIBI. Film
commedia. [3938935] 

8.55 LARAICHEVEDRAI. [1271428]
9.25 SCI. Coppa del Mondo. Slalom

speciale femminile. [44983664] 
10.30 LA FRECCIA NERA. Film

avventura (USA, 1948, b/n). Con
Louis Hayward. [7911515] 

11.50 TG 3 - OREDODICI. [6994799]
11.55 SCI. Coppa del Mondo. Slalom

speciale femminile. [3710515] 
12.50 STANLIO E OLLIO TESTE DU-

RE. Film comico (USA, 1938,
b/n). [6208138] 

14.00 TGR. Tg regionali. [83206] 
14.20 TG 3 - POMERIGGIO. [838428]
14.50 BURUNDI: VIAGGIO IN UNA

MISSIONE FONDATA DA SA-
CERDOTI CALABRESI. Attua-
lità. [240003] 

15.15 TGS - SABATO SPORT. 
Rubrica sportiva. All’interno: Ma-
cerata: Volley. Campionato ita-
liano maschile. Lube-Gabeca;
Doposci. Rubrica sportiva; Da
Alba di Canazei: Hockey su
ghiaccio. [12139886]

19.00 TG 3. [83515]
19.35 TGR. Tg regionali. [630577] 

20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Vi-
deoframmenti. [515] 

20.30 NEL REGNO DEGLI ANIMALI.
Rubrica. Conduce Giorgio Celli.
A cura di Natalia De Stefano.
Regia di Ezio Torta. [42008] 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
Telegiornale. [42886] 

22.45 TGR. Tg regionale. [9759225] 
22.55 HAREM. Talk-show. Con Cathe-

rine Spaak. [9309022] 

23.55 TG 3. [8178916]
0.05 TGS - NOTTE SPORT. Rubrica

sportiva. All’interno: Boxe. Cam-
pionato italiano supermedi.
Nardiello-Ferrante. [7967233] 

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste presenta: All’interno: Tempo
di viaggio. Film; Lotte in Italia.
Film; Peccato nero. Film; Rosa-
bella storia italiana. Film; Nel
nome del Duce. Film; Nel re-
gno di Napoli. Film.

6.00 KOJAK. Telefilm. [1030022]
6.50 IL SOGNO DI UNA VITA. Film-

Tv drammatico (USA, 1995).
[4775393]

8.40 TG 4 - NIGHT LINE. [9061577]
9.00 STELLE DELLA MODA. Rubri-

ca (Replica). [3799]
9.30 CASA PER CASA. Conduce

Patrizia Rossetti. [5129916]
11.30 TG 4. [1506312]
11.45 ALI DEL DESTINO. Telenovela.

[2573751]
12.30 LA CASA NELLA PRATERIA.

Telefilm. [28799]

13.30 TG 4. [3770]
14.00 MEDICINE A CONFRONTO

DEL SABATO. Attualità. Condu-
ce Daniela Rosati. [851436]

16.00 CHI C’È C’È. Rubrica. Conduce
Silvana Giacobini con Flaviana
Mamigliano. [74954]

17.00 CHI MI HA VISTO? Conduce E-
manuela Folliero. [50374]

18.00 IVA SHOW. Talk-show. Condu-
ce Iva Zanicchi con Carlo Pista-
rino. [86515]

18.55 TG 4. [88206]
19.25 GAME BOAT. Gioco. Conduce

Pietro Ubaldi. [4694206]

20.40 CORDURA. Film drammatico
(USA, 1959). Con Gary Cooper,
Rita Hayworth. Regia di Robert
Rossen. [841867]

22.40 LA BAIA DELL’INFERNO. Film
drammatico (USA, 1955). Con
Alan Ladd, Joanne Dru. Regia di
Frank Tuttle. [6301225]

0.45 TG 4 - NIGHT LINE. [4845542]
1.10 L’INFILTRATO. Film-Tv thriller

(USA, 1990). Con Jurgen Proch-
now, Nathalie Baye. Regia di
Bobby Roth. [5436962]

2.50 MEDICINE A CONFRONTO.
Rubrica. Conduce Daniela Ro-
sati. [1917146]

4.15 MANNIX. Telefilm. Con Mike
Connors. [6808900]

5.10 CARIBE. Telenovela.

6.10 CIAO CIAO MATTINA. All’inter-
no: La piccola grande Nell.
Tutti svegli con Ciao Ciao.
Giochiamo con Ciao Ciao. La
posta di Ciao Ciao Mattina.
[49293670]

10.15 PLANET . (Replica). [7911138]
10.20 BAYWATCH. Tf. [9851206]
11.30 PERICOLO ESTREMO. Tele-

film. [5221664]
12.15 SPECIALE CINEMA. [7636732]
12.25 STUDIO APERTO. [6299515]
12.45 FATTI E MISFATTI. [9051436]
12.50 STUDIO SPORT. [706664]

13.00 CIAO CIAO. [130138]
14.30 MAI DIRE GOL DEL LUNEDÌ.

Varietà (Replica). [135683]
16.00 PLANET - NOTIZIE IN MOVI-

MENTO. Rubrica. [9225]
16.30 PARENTI E TANTI GUAI. Tf.

“Mamma indesiderata”. [20645]
17.30 FLASH. Telefilm. Con John We-

sley Shipp. [39393]
18.30 STUDIO APERTO. [26312]
18.45 STUDIO SPORT. [558954]
19.00 HAPPY DAYS. Telefilm. “Incon-

tro di pugilato”. [5503]
19.30 VINCA IL MIGLIORE. Gioco.

Conduce Gerry Scotti. [3765]

20.30 HERCULES. Telefilm. “Hercules
e la regina dei mostri”. Con Ke-
vin Sorbo, Anthony Quinn.
[71480]

22.30 STAR TREK V - L’ULTIMA
FRONTIERA. Film fantascienza
(USA, 1989). Con William Shat-
ner, Leonard Nimoy. Regia di
William Shatner. [7598515]

0.45 ZANNA BIANCA ALLA RI-
SCOSSA. Film avventura (Italia,
1974). Con Henry Silva, Mauri-
zio Merli. Regia di Tonino Ricci.
[1344252]

2.45 PLANET - NOTIZIE IN MOVI-
MENTO. Rubrica (Replica).
[8851356]

3.10 LA SPOSA PROMESSA. Film
fantastico (GB, 1985). Con
Sting, Jennifer Beals. Regia di
Franc Roddam. [2785879]

5.00 BAYWATCH. Telefilm (Replica).

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [32829916]

9.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele-
film. [1549]

9.30 IL RAGAZZO CHE SAPEVA
VOLARE. Film fantastico (USA,
1986). [1449138]

11.30 FORUM. Rubrica. Conduce 
Rita dalla Chiesa con il giudice
Santi Licheri. Partecipano: Fabri-
zio Bracconeri, Pasquale Africa-
no. [113461]

13.00 TG 5. [97935]
13.25 AMICI PER LA VITA. Film-Tv.

Prima visione Tv. [16131833]
15.30 I ROBINSON. Telefilm. [28596]
16.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM

BUM BAM. Show. [594312]
17.25 AMBROGIO, UAN E GLI ALTRI

DI BIM BUM BAM. [3693312]
17.30 SUPER VICKI. Telefilm. [4374]
18.00 NORMA E FELICE. Situation

comedy. [5003]
18.30 TIRA & MOLLA. Gioco. Condu-

ce Paolo Bonolis. [31848]

20.00 TG 5. [8935]
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA

VOCE DELL’INCANDESCEN-
ZA. Show. Con Ezio Greggio,
Enzo Iacchetti. [97799]

20.50 IL MEGLIO DE “I GUASTAFE-
STE”. Varietà. Conducono Mas-
simo Lopez con la partecipazio-
ne di Laura Freddi e Cristina
Quaranta. Regia di Egidio Ro-
mio. [50750041]

23.15 TG 5. [1345770]
23.30 IL PARADISO PUÒ ATTENDE-

RE. Film commedia (USA, 1978).
All’interno: Tg 5. [2492886]

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA
VOCE DELL’INCANDESCEN-
ZA. Show (Replica). [5057788]

2.00 TG 5 EDICOLA. [9967504]
2.30 NONSOLOMODA. [9975523]
3.00 TG 5 EDICOLA. [9976252]
3.30 CIN CIN. Telefilm. [9986639]
4.00 TG 5 EDICOLA. [9987368]
4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIA-

NO. Telefilm.

6.00 EURONEWS. [61954]
7.00 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. [1446041]
9.00 CARTONI ANIMATI. [71515]
9.15 Semmering: SCI. Coppa del

Mondo. Slalom Femminile.
[5260190]

10.45 IRONSIDE. Telefilm. Raimond
Burr, Don Mitchell. [4120954]

11.45 Semmering: SCI. Coppa del
Mondo. Slalom femminile.
[4510157]

12.55 TMC NEWS. [9251634]

13.00 LA SIGNORA E IL FANTA-
SMA. Telefilm. [2799]

13.30 STRETTAMENTE PERSONA-
LE. Gioco. Conduce Marco Ba-
lestri. [5886]

14.00 L’ISOLA DEL DESIDERIO.
Film fantastico (USA, 1948,
b/n). [396732]

16.00 TAPPETO VOLANTE. Talk-
show. Conduce Luciano Rispoli.
[1126138]

17.50 ZAP ZAP. [2596225]
19.30 TMC NEWS. [89732]
19.55 TMC SPORT. [8296848]

20.00 CINEMA & CINEMA. [3003]
20.30 YOUNG GUNS - GIOVANI PI-

STOLE. Film western (USA,
1988). Con Emilio Estevez, Kie-
fer Sutherland. Regia di Chri-
stopher Cain. [75206]

22.30 TMC SERA. [82916]
22.45 LE ALI DELLE AQUILE. Film

biografico (USA, 1957). Con
John Wayne, Maureen O’Hara.
Regia di John Ford. [557225]

0.50 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. Attualità.
[8633639]

1.10 TAPPETO VOLANTE. Talk-
show (Replica). [7956207]

3.10 TMC DOMANI. Attualità (Repli-
ca). [7896962]

3.20 CNN. Notiziario in collegamento
diretto, con la rete televisiva a-
mericana che trasmette 24 ore
al giorno.

M ATTINA

N OTTE

P ROGRAMMI RADIO
12.00 A CASA CON RA-

DIO ITALIA. Musica-
le. [3025596]

14.15 HIT HIT. [4190515]
15.30 IL MEGLIO DI

“HELP”. [321585]
17.30 CLUB HAWAII. Tele-

film. [104490]
18.00 OMICIDI D’ÉLITE.

Telefilm. [429954]
19.00 CARTOON NET-

WORK. [834867]
20.15 FLASH. [3682848]
20.30 CALCIO.

PSV Eindhoven -
Ajax.[801664]

22.20 SEINFELD. Telefilm.
[254138]

22.50 TMC 2 SPORT. Con-
duce Paolo Cecinelli.
[1902157]

23.30 NBACTION. [704634]
24.00 FLASH. [861455]
0.15 THE MIX.

13.00 LE SPIE. [150044]
14.00 INF. REG. [607645]
14.30 POMERIGGIO IN-

SIEME. [3968995]
16.50 CAPITAN NICE. Te-

lefilm. [4594732]
17.15 TG ROSA

WEEKEND. [9330393]
18.00 COPERTINA. Rubri-

ca (R). [412664]
19.00 INF. REG. [898747]
19.30 ODEON REGIONE.

Show. [818799]
20.30 TUTTO TRIS & TO-

TIP. [256480]
20.35 SENZA DOMANI.

Film-Tv drammatico.
— . — ANICA FLASH.

[218225]
22.30 INF. REG. [158206]
23.00 FRAME. [859503]
23.30 LA NOTTE DELLA

LUNGA PAURA.
Film fantascienza.

18.00 VIAGGIO A ORIEN-
TE. Doc. [2249003]

18.30 IL PARADISO DEL
MALE. Tr. [2257022]

19.00 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [5849480]

19.30 CIRANDA DE PE-
DRA. Tn. Con Luce-
lia Santos, Marcelo
Picho. [4397799]

20.30 DIAGNOSI - TUTTI
IN FORMA. Talk-
show di medicina.
Conduce il prof. Fa-
brizio T. Trecca.

— . — QUESTO GRANDE
GRANDE CINEMA.
Rubrica. [1856935]

22.30 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [5864799]

23.00 GLI ITALIANI E LE
DONNE. Film com-
media (Italia, 1962)
V.M. di 14 anni.

11.00 AUSTRIA. “Vienna
1900”. [254577]

11.30 TIME OUT. [500765]
12.30 IL FANTASTICO

MONDO DI MR.
MONROE. [98955138]

17.00 CORRUZIONE NEL-
LA CITTÀ. Film poli-
ziesco (USA, 1959).
Con Mickey Rooney,
Mamie Van Doren.
Regia di Charles
Haas. [187358]

19.00 INFORMAZIONE
REGIONALE.
[239393]

20.30 ULTIME NOTIZIE.
Film drammatico (U-
SA, 1986). Con Mar-
tin Sheen, Peter Rie-
ger. Regia di Mike
Robe. [853022]

22.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.

12.00 LUSH LIFE. Film mu-
sicale. [921138]

14.00 IL FIUME RACCON-
TA. Film. [4370190]

15.35 ED WOOD. Film bio-
grafico. [4499732]

17.50 BATMAN - IL RI-
TORNO. Film fanta-
stico. [92417916]

20.00 MOVIE MAGIC. Ru-
brica. [990312]

20.20 INTERVISTA A AL-
BERTO LATTUADA.
Rubrica. [5571515]

20.40 SET. [3090312]
21.00 SCEMO E PIÙ SCE-

MO. Film comico (U-
SA, 1995). [138225]

23.00 L’UOMO DELLE
STELLE. Film dram-
matico. [2870062]

1.20 CRONOS. Film fanta-
stico (Messico,
1992).

12.40 CONCERTO DI
CHIUSURA (Repli-
ca). All’interno: P.
Boulez. [9984732]

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [70019157] 

19.05 +3 NEWS. [2781003]
19.10 SET ENTERTAIN-

MENT. Rubrica arte,
cultura e spettacolo.
[7269867]

20.40 SET, IL GIORNALE
DEL CINEMA. Rubri-
ca arte, cultura e
spettacolo. [3085480] 

21.00 OPERA. All’interno:
H.W. HENZE.
[7173770]

23.15 CONCERTO DI
CHIUSURA. All’inter-
no: F. Schubert, F.
Liszt. [567664]

24.00 MTV EUROPE. Pro-
gramma musicale.

Tmc 2 Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Tmc 2; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
11; 12; 13; 15; 17; 19; 23; 24; 2; 4; 5;
5.30.
6.15 Italia, istruzioni per l’uso; 6.47
Bolmare; 7.30 Radiouno musica;
7.42 L’oroscopo; 9.05 Giocando;
10.05 Argo; 10.30 Speciale
Agricol tura e Ambiente; 11.05
SabatoUno; 11.10 SabatoUno -
Pepe, Nero e gl i  al t r i ;  13.30 La
nostra Repubblica. Elezioni 1996
(Dal Ribaltone al Governo di Tecnici)
(Replica); 14.00 Estrazioni del Lotto;
14.07 SabatoUno - Tam Tam
Lavoro; 15.25 Bolmare; 17.30
SabatoUno - C’era più volte; 18.00
Diversi da chi?; 18.30 Biblioteca uni-
versale di Musica Leggera; 19.28
Ascolta, si fa sera; 19.32 Speciale
rotocalco del sabato; 19.59 Il grande
schermo; 20.25 Notte Italiana; 22.20
Radiouno musica; 22.51 Bolmare;
23.10 Piano bar; 0.33 La notte dei
misteri.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10;
12.30; 13.30; 19.30; 22.30.
6.00 Buon caffè, racconti di notizie
per un sereno risveglio, a cura di
Daniela Piratsu; 7.17 Momenti di
pace, un programma di Paolo
Francia, regia di Massimo Quaglio;
8.03 Coriandoli; 9.15 Radiolupo;
10.00 Black-out; 11.00 La stanza
delle meraviglie; 11.50 Mezzogiorno
con Mina; 12.50 Dove vado questa
sera?; 14.00 Hit Parade; 15.00 Magic
Market; 17.35 La prosa di Radiodue;
—.— Due voci per un “a solo”; 18.35
GR 2 Anteprima; 20.00 Taxi taxi;
20.30 Qui Radio Calangianus
(Replica); 21.00 Suoni e ultrasuoni;
24.00 Stereonotte.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 9.00 Appunti di volo;
10.20 Terza pagina, la cultura sui
giornali di oggi; 10.30 Concerto di

musica da camera; 12.00 Uomini e
profeti. 4a parte; 12.45 Note di fiaba;
13.30 Scaffale; 14.00 Casa
Sonzogno; 15.00 Dossier; 15.30 Il
quadrato magico; 16.15 Respiri;
16.30 Jambalaya; 17.00 Vedi alla
voce; 18.00 Mediterraneo; 19.05
Radiotre Suite; —.— Il Cartellone;
19.30 Hänsel e Gretel; 24.00 Musica
classica.

ItaliaRadio
Giornali radio: 7; 8; 12; 15. 
Giornali radio flash: 7.30; 9.00; 10.00;
11.00, 16.00; 17.00.
6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras-
segna stampa; 8.10 Ultimora; 9.05
Avanti Popolo; 10.05 Piazza grande;
12.05 Avanti Popolo; 14.05 Gulliver;
15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni
meridiani; 18.05 Prefisso 06; 18.50
Tempo pieno; 19.05 Milano sera;
20.05 Una poltrona per due; 22.00
Effetto notte; 2.02-6.29 Selezione
musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
HO BISOGNO DI TE RAIDUE. 10.35

Visita televisiva nel carcere romano di Rebibbia. Oggi in
diretta e dedicata al tema: «Cos’è il tempo per un
detenuto». Tra gli ospiti, il sottosegretario alla Giustizia
Franco Corleone, il presidente dell’amministrazione
penitenziariaMicheleCoiro.

CHI C’È... C’È RETEQUATTRO. 16
Fine d’anno con una carrellata sulle dodici donne più
belle della nostra tv, da Valeria Marini ad Alba Parietti, da
Mara Venier a Simona Ventura, per non dimenticare
Raffaella Carrà e il suo Carramba. Non può mancare la
rubrica de I Ching, interrogati per conoscere il futuro.

PALCOSCENICO RAIDUE. 22.30
Si intitola Caviale e lenticchie la commedia di Scarnicci
e Tarabusi che fu tradotta in napoletano da Nino
Taranto, in onda stasera per Palcoscenico. Un
omaggio all’attore partenopeo nel decimo anniversario
della scomparsa. La pièce è diretta e interpretata da
Tommaso Bianco.

FUORIORARIO RAITRE. 1.10
Notte dedicata al «Viaggio clandestino in Italia», ovvero i
set esplorati da registi stranieri in Italia. Verranno mandati
in onda per intero Nel regno di Napoli di Verneer
Schroeter, Tempo di viaggio di Tonino Guerra e Andrej
Tarkowski, Peccato nero di Jean-Marie Straub e
Daniele Huillet, Rosabella, storia italiana di Orson
Welles di Gianfranco Giagni e Ciro Giorgini, Nel nome
del duce di Amos Gitai, Lotte in Italia di Jean-Luc
Godard.

IL CONCERTO RADIOTRE. 19.30
In onda in diretta dal Metropolitan di New York Hansel e
Gretel di Hengelbert Humperdinck. Interpreti Jennifer
Larmore nei panni di Hansel e Dawn Upshaw in quelli
di Gretel. Direttore d’orchestra Andrew Davis.

28SPE04AF01

16.30 FUORIDITESTA
Regia di Tom Mankiewicz, con John Candy, Emma Sams, Mariel He-
mingway. Usa (1991). 96 minuti.
Un autore di testi per uno show dal titolo «Al di là dei
vostri sogni», è segretamente innamorato della matu-
ra star dello spettacolomanonè ricambiato.Ungior-
no, però, incontra la vera donna della sua vita. È un
colpo di fulmine che arriva con un vero colpo in testa
chegli fa vivere straneavventure...
RAIDUE

22.30 STARTREKV-L’ULTIMAFRONTIERA
Regia di William Shatner, con William Shatner, Leonard Nimoy, De-
Forest Kelley. Usa (1989).
Saranno un cult, e non si discute, ma certo di Kirk e
co. ne abbiamo fatto una scorpacciata ai limiti del-
l’indigestione in queste settimane: programmati tutti
i film su grande schermo e riproposti quelli per la tv.
Come dire, dalle origini al futuro. Enonèuncasoche
la tramadiquesto filmparli propriodiDio...
ITALIA 1

23.30 IL PARADISOPUÒATTENDERE
Regia di Warren Beatty, con Buck Henry, Warren Beatty, Julie Chri-
stie. Usa (1978). 100 minuti.
Un giocatore di football americano muore prima del
tempo per una svista di un dipendente «celeste». Ot-
tiene così una seconda opportunità: si reincarna
inun giocatore della sua squadra per poter giocare
l’agognato finaledipartita.
CANALE 5

0.20 LUCIDELLARIBALTA
Regia di Charlie Chaplin, con Charlie Chaplin, Claire Bloom, Buster
Keaton. Usa (1952). 144 minuti.
Un ex clown e una ballerina paralizzata: lui salva lei
dal suicidio e lei lo ricambia. Terz’ultimo film di Cha-
plin e forse il suo ultimo capolavoro, struggente e ro-
mantico. Un crepuscolo di grandi attori, tra cui c’è
postoancheperuncammeoper l’anzianoKeaton.
RAIUNO

Il «Beato» Bonolis
vince sempre al giovedì
VINCENTE:
Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.33)....................6.720.000

PIAZZATI:
La zingara (Raiuno, ore 20.39)...............................5.078.000
Beato tra le donne (Canale 5, ore 20.56) ...............4.933.000
Luna Park (Raiuno, ore 18.46) ...............................4.539.000
Ci vediamo in tivù (Raidue, ore 20.56) ...................4.289.000
Tg1 Economia (Raiuno, ore 13.57) ........................4.168.000

La sposa riluttante
di Frankenstein

Paolo Bonolis con Beato tra le donne su Canale 5
si aggiudica ancora una volta il prime time del
giovedi‘ sera con 4.993.000 spettatori pari al
22.86% di share, ma la serata e‘ andata alla Rai

con 11.257.000 (49,29% di share) contro i 9.571.000 (41,91%
di share) di ascolti complessivi. Al secondo posto negli
ascolti di prima serata lo speciale di Raidue su Albano e Ro-
mina Ci vediamo in tv con 4.289.000 e il 18,54% di share. Se-
guono Raiuno con il film Il piccolo Lord con 4.067.000 tele-
spettatori (17,91%): Italia 1 con Un agente segreto al liceo,
film di William Dear con 3.680.000 (15,94%); Raitre con
L’uomo che non sapeva amare, 2.823.000 telespettatori
(12,35%); Retequattro con La legge del Signore che ha rag-
giunto 1.641.000 telespettatori e uno share del 7,79% e Tele-
montecarlo che, con Incontri ravvicinati del III tipo, si e‘ atte-
stato a 866.000 con il 3,86% di share. Da segnalare l’ascolto
su Canale 5 di Striscia la notizia, che ha avuto 6.720.000 con
il 28,89 di share e, il varieta‘ Pomeriggio in festa con
2.662.000 (20,08%) superato pero‘ di un soffio dallo speciale
Ci vediamo in tv di Raidue con 2.685.000 e il 22,54% di share.

3.10 LASPOSAPROMESSA
Regia di Franc Roddam, con Sting, Jennifer Beals, Geraldine Page. Gran
Bretagna (1985). 120 minuti.

ITALIA1

Non pago della sua prima «creatura», il dottor Frankenstein si
dedica a «costruirne» una seconda, per completare la coppia.
Ma Eva rifiuta il suo partner e fugge. Solo dopo molte
disavventure e un percorso sanguinoso le due creature
conosceranno la pace. Gotico remake de «La sposa di
Frankenstein». Costoso ma non all’altezza delle sue ambizioni:
Sting ci ha provate varie volte a fare l’attore, ma funziona
meglio come cantante. E Jennifer Beals si fa doppiare per le
scene di nudo. Il risultato è discontinuo ma intrigante.
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3/PERIFERIE
DA CANCELLARE

Via Uccelli di Nemi: due palazzi lunghi 300 metri. Intorno, scheletri di ciò che non si è fatto

Lo Iacp vuole
affitti arretrati
Così pagheranno
solo i boss

— MILANO. Sulla credenza, il for-
nelletto scalda brioches e un «porta
dolcezze», presi con la raccolta pun-
ti. «Non si sta male, qui. Se non fosse
che hai sempre paura». Assunta G. ,
poco più di trent’anni, abita in via
Rainer Maria Rilke, poeta. «Sarebbe-
ro case parcheggio, per gli sfrattati.
Ma sono arrivata sei anni fa, e sono
ancora qui. Con questi corridoi, e le
porte che si aprono una a fianco del-
l’altra, sembra di stare a San Vittore.
Succede che il mio bambino esce
dall’appartamento e in corridoio -
non in strada, in corridoio - trova due
ragazzi che hanno la pistola in ma-
no. Rientra in casa spaventato, me lo
dice. Io li conosco, quei ragazzi. Li
cerco, e con gentilezza dico loro:
”Ragazzi, per favore, non mostrate le
pistole in corridoio. I bambini si spa-
ventano”. Loro sembrano darmi ret-
ta. Ma quattro giorni dopo, suonano
alla porta. Apre mio marito, e trova
due incappucciati, con le pistole
puntate. Lo picchiano in testa, ci
mettono tutti nella camera da letto.
Anche i miei bambini con le mani al-
zate. Rubano quel poco oro che c’e-
ra. Se ne vanno dopo avere chiuso a
chiave, da fuori. Da allora - la rapina
è avvenuta a gennaio - io ho la paura
addosso. Prima stavo tranquilla,
quando avevo chiuso la porta. Ades-
sono,nonci riescopiù».

Tra aule bunker

Non c’è mai silenzio, a Ponte
Lambro. Giorno e notte gli aerei del
Forlanini rollano sulla pista, imballa-
no i motori e partono. In mezzo al
quartiere - dove c’era la scuola me-
dia - hanno costruito le aule bunker
per i grandi processi e cortei di cellu-
lari e scorte attraversano le strade
con le sirene che urlano. «E quando
c’è quell‘ attimo di silenzio - dice An-
tonia S., terzo piano in via Guido
Ucelli di Nemi - allora senti la casa.
Che vuol dire? Senti tutto, qui. La sve-
glia del vicino - quello di sopra ha
una suoneria che fa chicchirichì - la
signora di fianco che va in bagno,
l’interruttore che si accende nell’ap-
partamento di sotto, l’amico Mario
che fa la doccia. Mia figlia, nella sua
camera, sente il respiro del vicino.
Non si è mai soli, qui. Senti anche
quelli che fanno l’amore. Le pareti
sono sottili, ma chissà con cosa le
hanno fatte. Non riesci a piantare un
chiodo, ci vuole un trapano. In fin
dei conti, gli aerei sono il meno.
Quasi ci mancano, quando c’è uno
sciopero”.

C’è ancora via dei Lavandai, al
Ponte Lambro. Ricorda gli anni ‘30,
quando chiusero i navigli di Milano
ed i lavandai si trasferirono qui. Usa-
vano le acque del Lambro per pulire
le lenzuola degli alberghi e degli
ospedali. Migliaia di panni stesi ac-
canto agli orti. Quartiereoperaio, co-
me tanti altri, fino a metà degli anni
’70. «Poi sono nate - racconta Angelo
Turato, pensionato, che abita qui
dal 1952 - le case razziste. Hanno co-
struito i casermoni di via Ucelli di Ne-
mi, le case bianche, e le casegialledi
via Rilke. Hanno portato qui tutti i
poveri ed i disgraziati di Milano. E‘
stata una vigliaccata. Hanno fatto
una “Milano 2” alla rovescia, un
ghetto. E noi, quelli del vecchio

quartiere, fra le case bianche e le ca-
se gialle non volevamo nemmeno
passarci. Da una parte, la nostra, c’e-
rano le sezioni del Pci, le Acli, la
Combattenti e reduci, la cooperati-
va; dall’altra soltanto i “mafiosi”. An-
che a messa, nella chiesa del Sacro
Cuore che sta in mezzo al quartiere,
si stava divisi. Noi da una parte, il
ghetto dall’altra. Per fortuna, da tre
anni in qua, ci siamo accorti che si
poteva parlare, che si potevano fare
delle cose assieme. Ed abbiamo co-
minciatoa farle».

Da una parte e dall’altra di Via
Ucelli di Nemi ci sono i due «palazzi»
lunghi più di trecento metri. Ci sono i
portici alti appena due metri e mez-
zo, che sembrano una minaccia, più
che una protezione. Davanti ad ogni
scala d’ingresso, un locale che fino a
pochi anni fa era la pattumiera: il
benvenuto a chi entrava in via Ucelli
di Nemi. Nessun negozio, nemmeno

un bar. Già alle dieci del mattino, ra-
gazzi con i volti sfatti attendono gli
spacciatori. Basta fermarsi a leggere
una scritta sui muri (”Luca è un infa-
me”) per essere circondati da altri
giovani, che non vogliono intrusi
quando vendono le dosi. «Chi sei?
Che vuoi? Due minuti per sparire.
Chiaro?». Sono i padroni, di giorno e
di notte. Spaccano con cura i neon
sotto il portico, per non essere osser-
vati. «E tenga conto - dice i parroco,
don Agostino Brambilla - che adesso
la situazione è migliorata. Meno di
un anno fa ci sono stati sessanta ar-
resti, e solo adesso qualcuno è tor-
nato fuori, ed ha ripreso. I bambini
che giocano sotto i portici stanno in
mezzo agli spacciatori. E non è che
non si accorgano di quello che suc-
cede...Lo sa cosa cantano: “Qui si
vende roba genuina / eroina e co-
caina...”. Lo sa come sono i bambi-
ni...».

Cinquanta minuti, fra la stazione
Centrale e Ponte Lambro. Come Bo-
logna - Firenze in treno. Ponte Lam-
bro è «oltre la tangenziale». Un sotto-
passaggio che spesso si allaga. Ac-
canto al quartiere, in un enorme pra-
to, lo scheletro di un albergo, in ce-
mento. Doveva essere finito per i
Mondiali del ‘90, è ancora senzapor-
te e vetrate. «I costruttori - spiega un
volantino - si erano messi d’accordo
con il Comune di Milano: invece di
pagare le tasse che tutti pagano per
una nuova costruzione, avrebbero
trasformato il terreno intorno all’al-
bergo in un parco pubblico con al-
beri e prati per giocare e passeggia-
re. Noi del quartiere eravamo molto
contenti: fino ad oggi ci hanno rega-
lato l’aeroporto, la tangenziale, tre
aule bunker dove fanno i processi e
trasformato in fogna il fiume Lam-
bro... Ma l’albergo è rimasto uno
scheletrone, e per noi niente parco e
nientecentro sportivo».

Un arcobaleno ed un aquilone so-
no i simboli del gruppo «Insieme per
Ponte Lambro», nato tre anni fa.
Trenta, trentacinque persone, che
una volta facevano parte di partiti e
associazioni del «vecchio» quartiere.
«Qui abitiamo, ci siamo detti, e qui
dobbiamo batterci per cambiare le
cose. Noi e gli altri, anche quelli di
via Ucelli di Nemi e via Rilke». Anto-
nio Tonani, tramviere in pensione, è
chiamato «il sindaco». «Io sono nato
qui, ed ho 54 anni. Il quartiereècam-

biato sotto i miei occhi. Nel 1980 - lo
ricordo bene - qui in cooperativa
una mafioso ha fatto inginocchiare
un altro uomo. Io sono intervenuto.
”Queste cose le andate a fare da
un’altra parte”, ho detto. Mi sono sal-
tati addosso in quattro, e nessuno è
intervenuto in mia difesa. Così non
può andare avanti, ci siamo detti. Ma
non serviva i muro contro muro, bi-
sognava parlare, discutere, contatta-
re tutti, dall’una e dall’altra parte del
quartiere. La droga, allora, faceva
paura più di adesso. Attorno al cen-
tro sociale passavano duemila gio-
vani al giorno, alla ricerca della do-
se. Mi sono messo a scrivere volanti-
ni a mano, li attaccavo ai muri di not-
te. Sopra c’erano scritti i numeri di
telefono di chi aiuta i giovani adusci-
re dall‘ eroina. Poi, l’idea di fare una
festa nel quartiere. La prima c’è stata
due anni fa. Noi del Pds, la parroc-
chia, le Acli, Rifondazione, la poli-
sportiva, tutti assieme. E‘ andata be-
ne, c’era tanta gente.Manelle scuole
elementari, solo perchè mi muovevo
per costruire qualcosa, i bambini mi
indicavano come “l’infame”. Me lo
hannodetto imaestri».

Il fiume di eroina

Sono passati, e passano, quintali
di eroina, a Ponte Lambro. I nomi
dei Di Maio, dei Costanzo, dei Sotto-
terra, dei Tasca hanno riempito le
cronache milanesi. «Solo io, inquesti
anni, ho trovato quattro ragazzi mor-

ti per droga, dietro la siepe del cen-
tro sociale o nel prato accanto all’al-
bergo dei Mondiali ‘90”. Ed i morti -
almeno venti, negli ultimi dieci anni -
hanno fatto riflettere. «Anche le fami-
glie che hanno organizzato lo spac-
cio - dice Giuseppe P. - hanno avuto i
loro funerali. Ragazzi ammazzati
dall’eroina. Si sono visti funerali, qui,
che nemmeno allo Zen di Palermo li
vedi...Cento corone di fiori, ed i ca-
valli a trainare il carro funebre. Mi-
gliaia di persone a rendere omaggio.
Ma qualche madre - con il marito in
galera ed i figli tossicodipendenti -
ha cominciato a capire. E‘ venuta a
parlare con noi, del gruppo di Insie-
me per Ponte Lambro. Ha partecipa-
to anche alla festa di quartiere, per
vedere se qui si può vivere in modo
diverso,diciamocosì, piùumano».

Anche il Cts, il centro territoriale
sociale, ha ripreso a vivere. Sono
sparite le siepi che nascondevano lo
spaccio. Corsi di danza per le bam-
bine, salsa e merengue per le mam-
me, incontri per gli anziani, due sale
per i giovani. In una sala, tavoli da
scuola media ed una lavagna. Ci so-
no madri che hanno appena portato
i figli piccoli al catechismo, nella
parrocchia lì a fianco. «Qui si sta be-
ne - dice Mariella - è un quartiere co-
me tanti. Alle sette del mattino, lei
vede le auto che partono, con quelli
che vanno a lavorare. Lo spaccio? E
dove non c’è? Certo, con quei ragaz-
zi bisogna saperci fare. Se li vedosot-

to il mio portone, gentilmente dico
loro di spostarsi più lontano, che ci
sono i bambini, e loro si spostano.
Certo, non con le cattive maniere,
però...Non devi metterti a gridare, a
minacciare...Il problema nostro è lo
Iacp, che ci fa pagare ascensori che
non funzionano, e ci ha messo i cas-
sonetti delle immondizie proprio
sotto le finestre, che dobbiamo te-
nerle chiuse anche d’estate altri-
menti si soffoca dalla puzza. Sono le
pulizie che paghiamo e che non fan-
no: hanno messo una donna per 36
scale».

Altre voci si accavallano. «Scriva
che questo non è il Bronx, comedice
la televisione. Dopo l’ultima retata,
hanno messo i bambini davanti al
pattume, e li hanno fotografati lì. I
problemi ci sono, mase si guarda so-
loaquelli...».

Famiglie rovinate

Fra le quattrocento famiglie di via
Ucelli di Nemi, quasi cinquanta sono
abusive, e l’80% sono morose. «Meri-
to di Michelangelo, uno del sindaca-
to Sicet, che passava diqui con ilme-
gafono, e ci diceva: “Non pagate, la
casa è un diritto, l’avete già pagata
con il vostro lavoro, l’hanno pagata i
vostri padri”. E così centinaia di fa-
miglie si sono rovinate. Per non esse-
re buttare fuori, hanno riconosciuto i
debiti con l’Iacp, per trenta, cin-
quanta, ottanta milioni. E si rovinano
anche con gli avvocati, che seguono
le pratiche ed ogni anno vogliono la
parcella».

Il gruppo «Insieme per Ponte Lam-
bro» sta già pensando alla festa del
prossimo maggio. Vuole anche un
campo sportivo vero, perchè quello
della parrocchia non è regolamenta-
re. «Piccole cose - dice il «sindaco»,
Antonio Tonani - ma qui ci si deve
battere per cose vere, concrete. Puli-
re un prato dalle siringhe, chiedere
chevengano vuotati i cassonetti».

Alle ultime elezioni, nei seggi di via
Ucelli di Nemi ha vinto Forza Italia,
con il 30,69% dei voti. Seguono Il Psd
(23,83%) e Rifondazione (11,98%),
che prendono voti soprattutto nelle
prime case della strada, palazzine a
proprietà indivisa. Alleanza naziona-
le ha raggiunto il 9,50%. Alla fine degli
anni ‘70, nei due palazzoni dell Iacp,
la maggioranza era di Democrazia
proletaria, che tramite il sindacalista
Michelangelo annunciava che «la ca-
saèun diritto, enonsipaga».

Controllo delle case. Ora che lo
Iacp minaccia gli sfratti per morosi-
tà, nel quartiere c’è un nuovo peri-

colo. Chi spaccia droga ha i soldi, ed è in grado di pagare i
debiti o comprare l’alloggio. Chi non ha soldi, può chiedere
aiuto a chi li ha, con prestiti ad usura, o diventando un «servi-
tore» di chi spaccia.

La sezione del pds. È l’unica ancora aperta, ed è nella par-
te «vecchia» del quartiere. Poco meno di cinquanta iscritti,
qualche riunione. «Restiamo aperti - spiega Aladino Dalloco -
perchè siamo un servizio: aiutiamo a compilare i 740, o a cal-
colare l’acconto Irpef. L’ultima festa dell’Unità l’abbiamo fatta
nel 1989. Una sera un nostro compagno fu accoltellato, e
non abbiamo più rischiato».

La cooperativa. È stata acquistata dai soci. Gestisce un bar
ed un ristorante. Sotto una riproduzione di «Quarto Stato»
mangiano assieme operai che lavorano nella zona, carabi-
nieri in servizio all’aula bunker, «ed anche qualche spacciato-
re o mafioso, perchè questo è l’unico posto di ritrovo».IlquartieredelPonteLambro

La «Milano 2» degli esclusi
Ponte Lambro: eroina, boss e brava gente
Era il quartiere dei lavandai. «Stese al sole c’erano le len-
zuola di tutti gli alberghi di Milano». Ora, nel cuore di Ponte
Lambro, ci sono due palazzoni lunghi trecento metri. Porti-
ci bassi, senza luci, dove gli unici «negozi» sono quelli della
droga. «Qui si vende roba genuina / eroina, cocaina...»,
cantano i bambini. Al posto della scuola media, le aule
bunker di Milano. Sirene ad ogni ora, e gli aerei di Linate.
«Questo è Ponte Lambro, oltre la tangenziale, oltre tutto»

JENNER MELETTI

L’INTERVISTA L’architetto Demetrio Costantino. «Non volevamo il ghetto»

«Sì, l’ho progettata, avevamo fretta»
PER LADEMOCRAZIAIN SERBIA

Un grande movimento di popolo
sta lottando

contro un regime autoritario e nazionalista
massimo responsabile della guerra

nella ex Jugoslavia.

VUOLE LA DEMOCRAZIA E IL PLURALISMO
VUOLE LA PACE.

SOSTENIAMOLO!

Sosteniamo gli studenti, i cittadini, le donne
e i lavoratori di Belgrado e di tutta la Serbia

Indirizzare fax allo 06-4958620

ARCI, ASSOCIAZIONE PER LA PACE,
COMITATI LOCALI DI SOLIDARIETÀ

— MILANO. «Volevo costruire una
città, ed è nato un ghetto». L’architet-
to Demetrio Costantino, nel 1972, ha
firmato il progetto per le case di via
Ucelli di Nemi, i palazzoni bianchi di
Parco Lambro. «Era il primo di dieci
architetti, chiamati dall’Iacp a pro-
gettare un quartiere in fretta e furia.
Perché in fretta? L’istituto aveva sco-
perto di avere dei fondi residui, da
spendere subito, altrimenti andava-
no perduti. In due o tre mesi, io ed al-
tri nove architetti abbiamo fatto tut-
to. Ricordo che, nella discussione,
abbiamo scartato l’idea di un quar-
tiere stile “chioccia con i pulcini”, va-
le a dire due o tre palazzi importanti
e tutto intorno le case. L’idea era
questa: dovevamo costruire un pez-
zo di Milano, e dovevamo copiare
Milano: una strada con le case intor-
no. Così è nata via Ucelli diNemi,pa-
rallela a via dei Lavandai, con i pa-
lazzi che sono ancora lì. C’erano ri-
masti dei soldi, e prima ancora che
fossero finite le case, abbiamo co-
struito scuola materna, elementare e
media. Anche il campo da calcio,

cheèaccantoallaparrocchia».
Quasi un sogno, insomma. L’ar-

chitetto - capelli e baffi ormai bian-
chi - difende la «sua» creatura. «Cer-
to, erano anni diversi. Da allora ho
sempre detto: bisognerebbeproibire
agli architetti di preparare plastici e
prospettive dall’alto. Tutto funziona
bene, visto da un chilometro d’altez-
za. Ma l’uomo non vola, vive a terra,
e spesso non capisce come sia fatto
il quartiere in cui vive. Non riesce ad
orizzontarsi. Via Ucelli di Nemi inve-
ce era semplice: la strada in mezzo,
le due file di case, le scuole in fon-
do...».

Il sogno dell’architetto è però di-
ventato un ghetto. «Vorremmo trova-
re chi ha disegnato queste case - di-
ce chi ci abita - per sapere perché ci
ha messo il locale per il pattume pro-
prio di fronte all’ingresso di ogni sca-
la. Vorremmo chiedergli come si fa
ad abitare in una casa lunga trecen-
to metri, che se non guardi il numero
civico - quando non è stato cancella-
to - rischi di sbagliare scala. Vorrem-
mo chiedere perché c’è un solo co-

lore, il bianco, che sembra di essere
in un ospedale...». L’architetto De-
metrio Costantino non si scompone.
«Quello era un pezzo di quartiere,
dovevano nascere altre cose... E poi,
c’è la questione della normativa. Re-
gole fisse, che non si potevano cam-
biare. Dovevamo costruire con le
normative Gescal, con le cantine a
piano terra, ed il portico. Certo, quel
corridoio all’aperto, lungo trecento
metri, fa impressione. Ma pensava-
mo: qui verranno soprattutto meri-
dionali, che sono abituati allo “stru-
scio”. Il portico doveva servire a que-
sto. Certo, se ci avessero lasciato
progettare negozi, bar, locali per ar-
tigiani, sarebbe stato diverso. Ma
non si poteva. Regolamenti assurdi.
Come si fa a fare lo struscio sotto un
portico dove non c’è nulla? E poi, c’è
stato il disastrodegli espopri».

L’architetto Demetrio Costantino,
socialista, dopo avere progettato le
case, ne diventa «gestore», perché
viene nominato vice presidente del-
l’Iacp. «Tutto era pronto per mettere
dentro quelli che erano in graduato-

ria, ma il prefetto ci telefona. Doveva
sistemare quelli della “case mini-
me”, la schiuma dei disperati di Mi-
lano. Espopriò gli alloggi di via Ucelli
di Nemi, e con una vera e propria de-
portazione, vi portò dentro tutta
quella gente. In tre giorni ruppero
tutti i lampioni sotto il portico. Poi, a
quel primo ghetto, si è aggiunto il re-
sto. Hanno fatto le case gialle di via
Rilke, dette di parcheggio. Nella
scuola media hanno messo le aule
bunkerper i grandiprocessi...».

L’anno scorso, l’architetto è torna-
to nel quartiere, «per vedere se si po-
teva fare qualcosa». «È stata un’ini-
ziativa mia, personale. Volevo pro-
porre di spostare alcuni palazzi con
uffici ed altre attività lavorative a
Ponte Lambro. Proponevo di colora-
re in modo diverso le case. Non mi
hanno ascoltato». Al gruppo «Insie-
me per Ponte Lambro» confermano:
«Gliene abbiamo dette di tutti i colo-
ri. Del resto, gente che abita qui da
vent’anni, si trova di fronte chi ha de-
ciso che si deve vivere in questa ma-
niera...». - J.M.
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Milano

Come da copione il botteghino di Natale e S. Stefano
Più spettatori del ’95, si salva il cinema d’autore

Vanzina e gli Usa
fanno il pienone

ll
PERCORSI URBANI...............................................................................................................................................................................................

Baldessari-Ponti, strana coppia per l’Italcima
CARLO PAGANELLI

E
x stabilimento Italcima.Una fi-
la di alberi, proprio davanti al
prospetto più significativo, ce-

la i segni del tempo, ma non l’algi-
da bellezza razionalista della fab-
brica di via Legnone 4. Siamo in zo-
na 7, nel quartiere Dergano-Bovisa,
luogo di archeologia industriale,
composto in prevalenza da edifici
costruiti nel primo Novecento,
mentre rari sono quelli risalenti al
periodo fra le due guerre come l’I-
talcima. Realizzato fra il 1932 e il
1936, su progetto di Luciano Bal-
dessari e Giò Ponti, il complesso è
uno degli esempi più interessanti di
architettura razionalistaaMilano.

Fino alle soglie degli anni Settan-
ta, l’Italcima produce cioccolato.
Ma poi, causa la crisi del settore
dolciario, chiude i battenti, per poi
diventare sede di varie aziende
commerciali.

Lo stabilimento in questione è
uno dei pochi esempi di architettu-
ra industriale progettato come nu-
cleo produttivo integrato con il tes-
suto urbano circostante. Il com-
plesso è infatti apertoalla strada, al-
la città attraverso un ampio giardi-
no, che, come una piccola piazza,
interrompe la monotonia della cor-
tina edilizia. Il progetto viene affida-
to a Baldessari e aPonti su consiglio
del critico d’arte Lamberto Vitali,
amico e consigliere culturale di
Achille Levi, che vede nella nuova
fabbrica il giusto coronamento del-
l’attività di commerciante di caffè e
di cacao.

Architetti di forte personalità, Lu-
ciano Baldessari e Giò Ponti deci-
dono di lavorare allo stesso proget-
to a condizione di operare in auto-
nomia. Baldessari si occupa del
progetto di massima, mentre Ponti,
insieme all’ingegner Soncini, cura
gli aspetti tecnico-realizzativi. Il
complesso industriale si distingue
dalla tipologia corrente per il carat-
tere insediativo, per il suo rappor-
tarsi al contesto, al suo intorno. La

concezione a volumi sparsi si ispira
infatti al villaggio operaio, evitando
accentuazioni celebrative o monu-
mentalistiche. L’Italcima è un’arti-
colata composizione di tre corpi di
fabbrica, tenuti insieme da un giar-
dino-piazza attraversato da percor-
si geometrici vivacizzati da colonne
di cemento e da tralicci di ghisa av-
volti da spirali che sorreggono
piante rampicanti. Lo stabilimento,
arretrato rispetto alla strada, è po-
sto fra l’edificio portineria e la pa-
lazzina destinata agli uffici e all’abi-
tazionedelproprietario.

Lo stabilimento è l’edificio di

maggior interesse, ed è caratteriz-
zato da lunghe finestrature a nastro
- rese possibili dall’arretramento
dei pilastri rispetto imuri perimetra-
li - e da sottili «visiere», che avvolgo-
no in parte gli oblò, che accentua-
no l’orizzontalità della composizio-
ne. La lavorazione della cioccolata
avveniva secondo il sistema detto
«a caduta». Le materie prime veni-
vano sollevate con i montacarichi
fino all’ultimo piano, poi scendeva-
no di piano in piano fino a quello
terreno, dove il prodotto veniva im-
ballatoepoi spedito.

L’Italcima è un’opera che testi-

monia come, anche in un clima
culturale come quello del venten-
nio, ci fossero architetti che rifiuta-
vano l’omologazione a modelli au-
tarchici. Ma è ancheun’opera com-
plessa, di non facile analisi, dove è
difficile capire se certe felici intui-
zioni progettuali siano di Baldessari
odiPonti.

A favore di Baldessari va comun-
que rilevato che il tema del rappor-
to edificio-città è presente in alme-
no altre due realizzazioni di quel
periodo: la stamperia De Angeli
Frua e La Casa Madre e del Bambi-
no, costruitaaBrescia.

— E‘ stato il Natale dei Vanzina,
come da pronostico. A spasso nel
tempo, ennesima rivisitazione del
peggio della commedia all’italia-
na, ha sbancato il botteghino mi-
lanese (16.589 spettatori), otte-
nendo il record di presenze a Na-
tale (7.396) e a Santo Stefano
(9.193). Solo nella classifica par-
ziale per singole sale, i Vanzina
sono arrivati secondi: il 26 dicem-
bre all’Excelsior (3.901 presen-
ze) sono stati battuti di un niente
da Il gobbo di Notre Dame (3.946
biglietti venduti) in programma-
zione all’Odeon 1.

Come d’abitudine è stato an-
che il Natale dei film italiani pen-
sati ad arte per il Natale. Quando,
complice l’intossicazione da cap-
poni e panettoni che alza il tasso
di colesterolo, la soglia del senso
critico si abbassa ai minimi storici
e la gente si beve ogni cosa. Ed è
approfittando dello stato di con-
fusione digestiva che un certo ge-
nere di film nazionalpopolare di
Natale colpisce, con studiato cini-
smo. Fateci caso: sotto l’albero,
la qualità del nostro cinema è in-

versamente proporzionale alla
quantità degli incassi. Un caso?
Neanche per sogno. Soltanto una
cattiva abitudine: offrire il peggio
di sé nel momento più opportu-
no, per giustificare con gli incassi
natalizi il diritto perpetuo alla va-
cuità. Come diceva Nanni Moret-
ti: continuiamo a farci del male.
Attori e spettatori, senza distinzio-
ne.

Sempre come d’abitudine, i
primi dieci titoli della classifica di
Natale ci regalano, però, altre ri-
flessioni. La prima è un incre-
mento delle presenze rispetto al-
lo scorso anno: in totale, il 25 e
26, sono state 73.596. E‘ un se-
gnale positivo ma è anche la car-
tina di tornasole di una crisi eco-
nomica che spinge verso i diverti-
menti meno costosi. E il cinema,
al di là di ogni altra considerazio-
ne, è uno degli spettacoli più ab-
bordabili. La seconda è il miglio-
re andamento del box office a
Santo Stefano: più 40% circa di
presenze rispetto al Natale. La
terza, è il consueto strapotere del
cinema americano: Evita è terzo

(con 7.726 spettatori); Spiriti nel-
le tenebre, quinto (con 7.314 pre-
senze); Extreme Measures, sesto
(con 6.050 biglietti venduti);
Daylight, ottavo (con 4.663 fans
al seguito). Nel mare a stelle e
strisce, il cinema italiano «galleg-
gia» con Verdone (Iris Blond è
quarto, con 7.502 spettatori), Pie-
raccioni (Il ciclone è settimo, con
5.498 presenze) e con il bolsissi-
mo Villaggio (Fantozzi il ritorno
è nono, con 3.484 fedeli). Non si
salva, invece, Schwarzenegger,
che dalle feste esce ridotto uno
straccio: Una promessa è una pro-
messa ha portato a casa gli spic-
cioli (846 biglietti venduti). Nata-
le, si sa, non è il tempo giusto per
i film di qualità. Almeno que-
st’anno, comunque, il cinema
d’autore non si è rotto le ossa. Se-
greti e bugie di Mike Leigh, uno
dei migliori film dell’anno, «reg-
ge» il confronto con 2.253 spetta-
tori. E anche Due sulla strada di
Stephen Frears non se la cava
male: 1.606 presenze. Certamen-
te sono incassi piccoli, rispetto ai
grandi numeri dei soliti noti. Ma il
risultato è positivo, in questi gior-
ni di voglia di emozioni di grana
grossa. Una nota a parte merita
Evita, che è stato il film-sorpresa
delle feste milanesi. Nelle sale ita-
liane, l’opera rock di Lloyd Web-
ber e Rice ha balbettato non po-
co. In riva ai Navigli, il musical di
Alan Parker (o di Madonna, fate
voi) è andato in controtendenza:
medaglia di bronzo alla kermesse
del botteghino. Meglio di così
non poteva sperare. Nemmeno
nella città della Madonnina.

Con il calcolatore in mano hanno vinto i Vanzina: A spasso
nel tempo ha fatto il pienone. Con un po’ di buon senso,
si può affermare che ha perso il cinema italiano. Non
soltanto nei numeri. E non soltanto per colpa dello stra-
potere americano. Natale, ancora una volta è stata la fe-
sta di un cetro cinema: facile, un po’ sbracato, possibil-
mente con un umorismo di grana grossa. Insomma, in
perfetta sintonia con la «leggerezza» del pranzo natalizio.

BRUNO VECCHI

LostabilimentoItalcimainviaLegnone4,zonaDergano-Bovisa Paganelli

TEATRO CIAK
dal 27 dicembre ore 21,30

Per informazioni: TEATRO CIAK
via Sangallo, 33 (MI) - Tel. 02/76110093

con la partecipazione di ROBERTO CACCIALI

scritto da FRANCESCO FREYRIE da un’idea di G ENE G NOCCHI -regia di DANIELE SALA

31 DICEMBRE - BRINDISI IN TEATRO
SPETTACOLO ALLE ORE 22,00 

INIZIATE IL NUOVO ANNO CON IL CIAK: AI PRIMI 400 CHE SI
ABBONERANNO ENTRO IL 31 DICEMBRE O CHE ACQUISTE-
RANNO I BIGLIETTI PER LO SPETTACOLO DI CAPODANNO,
UN OMAGGIO PER UN 1997 “SPETTACOLARE”...

SI RINGRAZIA TELEPIÙ

DALLA PREISTORIA AL FUTURO,LE VOSTRE VACANZE PIÙ DIVERTENTI

“STREPITOSOSUCCESSO” AI CINEMA

EXCELSIOR - MAESTOSO
ORFEO -TIFFANY
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Roma

In mostra all’ala Mazzoniana della stazione Termini l’opera dell’artista praghese L’INTERVISTA. Una e «trina» fra tv, cinema e teatro

Isa Gallinelli, un’attrice
con l’anima di ZeligKarel Teige

avanguardia
e illusionismo

28CRO06AF02
2.0
17.0

ROSSELLA BATTISTI— ROMA. Bionda, gasata e caratterista: Isa Galli-
nelli è una bollicina di champagne fuoriuscita dal-
la coppa, che frizza dove si posa, cinema o televi-
sione o teatro. Resa popolare da Verdone conBo-
rotalco e Compagni di scuola, Gallinelli si è rita-
gliata un ruolo di contorno spumeggiante nella
prima serie di Caro maestro accanto a Colum-
bro (faceva la parte dell’eccentrica professo-
ressa di ginnastica). Tornerà per la «vendetta»
in Caro maestro 2, in onda su Canale 5 nei pri-
mi mesi del ‘97, e ieri ha debuttato al teatro
Quirino in Harvey di Mary Coyle Chase con la
compagnia Pagliai-Gassman in un ruolo ...a
due teste, ovvero due personaggi distinti e side-
ralmente lontani l’uno dall’altro. «Il primo per-
sonaggio - spiega Gallinelli - è una donna an-
ziana, un po‘ snob. Di quelle che fanno ten-
denza e devono tenere sotto controllo la situa-
zione. Sarà uno choc per lei incontrare il coni-
glio fantasma Harvey...L’altra è invece la secon-
da moglie di uno psicoanalista, spontanea, di
natura pacchiana ma d’animo buono. È una
specie di donnina di Jacovitti, buffa, piena di
ciccia e di calore umano. Mi è simpatica per
quella sua ingenuità di fondo, per quella voglia
di tenerezza che la rende quasi poetica».

Non ti dispiace fare sempre ruoli da caratteri-
sta?

Caratterista è un’etichetta che ti mettono gli altri,
soprattutto in Italia. Altrove sei solo un attore. E io
credo che un attore debba essere versatile, in gra-
do di fare qualsiasi ruolo. Mi sono trovata nel ‘93 a
interpretare senza trucco una sessantenne in
Classe di ferro di Nicolaj. Nella «Tv delle Ragaz-
ze» facevo una bambina di cinque anni. È una
questione di mimica, di recitazione. Il bello di
questo mestiere è essere Zelig.

Hai «imbrogliato»persino Verdone...
Sì, che divertimento! Mi era stato annullatounpro-
vino in Rai, così chiesi alla mia agente di mandar-
mi dappertutto. Capitò una selezione di comparse
per Borotalco. Io non sono romana, ho fatto il
classico ed ero appena uscita dall’Accademia
d’arte drammatica. Decisi di accettare la sfida e
mi presentai vestita con una tuta mimetica, il
basco di traverso, masticando gomma america-
na. Quel trasandato che fa tendenza, con tanto
di scarponi e margherita all’occhiello. Passa
Verdone e mi manda a chiamare. Io mi invento
un sacco di balle. Lui si diverte, mi dà il copio-
ne e dice: «Sai, non sopporto quelle col biri-
gnao. Mi serve una come te». Io allora gli rivelo
chi sono e ottengo subito la parte.

E in televisione, come te la sei cavata in «Caro
maestro»?

Ho lavorato molto sul mio personaggio, per dargli

spessore e ne ho ricavato un ruolo interessante,
una microstoria all’interno di quella principale:
l’evoluzione di una donna frustrata che riprende
fiducia in se stessa. Pur essendo simile a un carto-
ne animato, la mia professoressa di ginnastica di-
venta credibile e quindi amabile. Nel secondo ci-
clo di Caro maestro avrò meno spazio, perché il
personaggio si è stabilizzato emotivamente e
nella scuola ha un ruolo di controllo e di orga-
nizzazione. Ma resta la simpaticona del grup-
po.

Cinema, televisione, teatro: ti muovi in molti
ambiti. Anche questo fa parte dell’«essere Ze-
lig»?

Godo nel cambiare, nel giocare con me stessa e
con il mio corpo. Del resto ho studiato e insegnato
mimo. Mi piace sentirmi materia elastica. E trovo
eccitante lavorare su fronti diversi e mettermi alla
provanei vari contesti.

Quali sono le tuequalitàmigliori?
La versatilità e l’autoironia. Per fare certi ruoli ne
occorre tantissima. Non sono poi molti gli attori in
grado di fare i caratteristi.

C’èun ruolo che sogni?
Sì, avere una parte drammatica da protagonista o
co-protagonista. Non so se il cinema mi darà mai
questa opportunità, ma se succedesse so che la
sfrutterei al meglio. Un esempio? La protagonista
di Misery non deve morire: sarei una cattiva ori-
ginale e magnetica.

Disegni, progetti, grafica editoriale e 120 bellissimi colla-
ges, in tutto 500 opere di Karel Teige sono esposte fino al
31 gennaio negli ambienti dell’Ala Mazzoniana della sta-
zione Termini, nella mostra «Karel Teige. Architettura, Poe-
sia. Praga 1900-1951» Meno conosciuto dei suoi contempo-
ranei europei Teige è stato l’artista che ha influenzato e
guidato l’avanguardia cecoslovacca, attraversando il Futu-
rismo e il Costruttivismo, fino ad avvicinarsi al Surrealismo.

NATALIA LOMBARDO— Karel Teige, una locomotiva
che ha corso per tutta la prima me-
tà del nostro secolo portando con
sé il treno dell’avanguardia ceco-
slovacca. Architettura, disegno e
pittura, poesia, grafica editoriale,
critica d’arte e fotomontaggio: lin-
guaggi diversi usati da Teige per la
necessità vitale, come il respiro, di
comunicare senza separazione tra
il pensiero e l’inconscio poetico.
Karel Teige. Architettura, Poesia.
Praga 1900-1951 è la mostra (già
presentata a Trieste) aperta da
alcuni giorni a Roma e che dure-
rà fino al 31 gennaio. Nella splen-
dida cornice razionalista dell’Ala
Mazzoniana della stazione Termi-
ni (non potrebbe esserci luogo
più adatto), è possibile avere un
panorama completo, con oltre
500 pezzi, del lavoro artistico e
teorico di questo artista comples-
so ma non molto conosciuto, ca-
ro a Angelo Maria Ripellino. Più
che un artista Teige è stato un
«uomo artistico» in quanto in ogni
espressione della sua esistenza
era mossa da un presupposto
creativo e poetico.

Gli occhi disponibili al mondo,
le orecchie un po‘ a sventola
pronte a percepire, appena ado-
lescente Karel Teige ha comin-

ciato ad annusare i movimenti ar-
tistici del proprio tempo, entran-
doci dentro, misurandoseli e su-
perandoli. Su un piccolo foglio di
carta ingiallita del 1913, i segni
veloci della sua matita scompon-
gono una figura di donna. Teige
è nato nel 1900, vuole quindi su-
bito provare, per capire, l’abito
cubista, in tempo reale. A Praga,
quando aveva sedici anni, si infilò
in una cerchia di artisti cuboe-
spressionisti, producendo una
quantità di disegni, di quadri e di
opere grafiche. In quegli anni ci
fu un felice contatto con Prampo-
lini e Marinetti. Nel ‘20 fonda
quindi il gruppo d’avanguardia
praghese Devetsil e una rivista
omonima. Poi nel ‘22, il «pellegri-
naggio alla Mecca dell’arte con-
temporanea», il viaggio a Parigi.
Qui, nell’occhio del ciclone arti-
stico dei primi del ‘900 conosce
Le Corbusier, Boyer, Man Ray,
Sartoris. Con Hannes Meyer si ri-
tovò poi alla Bauhaus di Dessau.
Il panorama dell’architettura de-
gli anni Venti e Trenta è ben rap-
presentato nella mostra, anche
con disegni originali. A Praga,
con il poeta Nezval, l’architetto
Hoffmeister e altri artisti, Teige la-
vorerà ad un susseguirsi di riviste,

da Stavba a Red fino all’ultimo Al-
manacco dello Zodiaco, sulle
quali appariranno i suoi giochi
grafici. Dall’uso costruttivista e fu-
turista dei caratteri a quello più li-
bero della fotografia, alternata
con illustrazioni ottocentesche.
Poi saranno gli anni della delu-
sione, la fine dell’utopia di un’ar-
te funzionale alla vita in un mon-
do comunitario. L’oppressione
stalinista piomberà su Praga
nel’48, rendendo la vita impossi-
bile alla cerchia di artisti di avan-
guardia. Adesso anche il raziona-
lismo e il costruttivismo sono
un’arma a doppio taglio; dalla
gabbia del realismo socialista
Teige scivola via verso una di-
mensione più intima, affidando al
surrealismo la nuova Rivoluzione
possibile, la trasformazione della
realtà. Così nei 120 splendidi col-
lages, o meglio fotomontaggi,
presenti alla mostra, il corpo fem-
minile tronco, molle o statuario,
pubblicitario o poetico emerge
quasi ossessivamente, stretto in

stanze sottodimensionate o collo-
cato come un’architettura in ero-
tiche atmosfere senza tempo. So-
no lavori che inizia a fare nel
1938 fino a quelli, più silenti, bel-
lissimi e distaccati, del’50. Le
esperienze di Max Ernst, Kurt
Schwitters, Man Ray, Duchamp e
Heartfield emergono come cita-
zioni in questi collages: le lettere
dell’alfabeto sono quelle, le paro-
le sono di Teige. Alla sua morte,
avvenuta nel 1951, i suoi scritti, i
documenti e le opere saranno se-
questate dalla polizia di Stato e
relegate negli Archivi del Ministe-
ro dell’Interno e del Museo Na-
zionale. La mostra, da non perde-
re, è stata curata da Manuela Ca-
stagnara Codeluppi, Marco De
Michelis e Rumiana Daceva, ed è
corredata da un catalogo denso
di scritti e di immagini edito dalla
Electa.

Piazza dei Cinquecento, 32.
ore 10-18, festivi 10-21, chiuso il
mercoledì, 1 e 6 gennaio. Per le
visite guidate tel: 5745542

IsaGallinelli

UncollagesdiKarelTeige

SETTEgiorni Al Manzoni
Mrs Savage
e la sua storia
«sconcertante»

CULLA

Sara
abbraccia

Luca

È nato Luca Quaranta
figlio di Antonella e Guido

e fratellino di Sara.
Auguri dai compagni della vigilanza

e dalla cronaca dell’Unità.

VISITE GUIDATE

Unadonnacheereditaun patrimonio
dalmarito, i suoi figliastri che la
fanno rinchiudere inunacasadi cura,
la suabattaglia, vittoriosa, per la
libertà. Eun finaleperniente
scontato. È la tracciade«La
sconcertante signoraSavage»,
divertente commediadi JohnPatrick
,già interpretata congrande
successodaLilianGish inAmerica, e
daEmmaGramatica in Italia, e cheda
questa sera è inprogrammaal teatro
Manzoni, protagonistaElenaCotta,
registaCarloAlighiero.Nel cast, tra
gli altri, VittorioAmandola, Franca
Marchesi eGaetanoVarcasia. Lo
spettacolo resterà in scena finoal26
gennaio: la serata inauguraleèa
favoredel centro riabilitativo
«Tangram»cheopera nel settore
della riabilitazionedell’handicap
fisicoepsichicodei giovani disabili.

PUNTI VENDITA:

VIALE M EDAGLIE D’OR O 108/C/D/E - 00136 RO M A -TEL.39736834 - FAX 39735773
VIA TOLEMAIDE 16/18 - 00192 RO M A -TEL. 39733516

SIEMENS
la nuova tecnica digitale

LOEWE.
la tecnica della nuova generazione

A E G
HIGH QUALITY

GLEM-GAS
la gioia di cucinare sicuri

CANDY

NUOVO REPARTO

ARTICOLI DA REGALO

una cucina da vivere

QUALITA’ CONVENIENZA CORTESIA

VENDITA R ATEALE FINO A 12 MESI SENZA INTERESSI

Piazza Navona
lo stadio
di Domiziano

Stadio di Domiziano.
Lo Stadio di Domiziano è il solo stadio in mura-

tura dell’Occidente. Costruito nell’86 d.C. dall’impe-
ratore Domiziano, che aveva istituito nuovi giochi
in onore di Giove Capitolino, ospitò fino al IV seco-
lo gare di atletica, come il lancio del disco, del gia-
vellotto, la staffetta e la corsa veloce sulla distanza
dello «stadion».

Nell’alto Medioevo sulle rovine della cavea sorse-
ro le case di piazza Navona. Il Comune di Roma -
che ha allestito all’interno dei resti un presepe in le-
gno realizzato da artigiani della Palestina - e la coo-
perativa Archeologia organizzano fino al 6 gennaio
un servizio di visite guidate con i seguenti orari: fino
al 30 dicembre ore 17 - 18 - 21 - 22 (il 29 dicembre
anche alle 10,30 e alle 11,30); il 31 dicembre ore
17 - 18; dal 1o al 6 gennaio, ore 17 - 18 - 21 - 22 (il
5 e 6 gennaio anche alle 10,30 e 11,30).

Costo di ciascuna visita 10mila lire, ma sono an-
che previsti sconti per studenti, giovani e anziani.
Info: 32.23.292.
Visite comunali.

Il Centro di coordinamento didattico del Comu-
ne di Roma propone oggi e domani alcune visite
guidate gratuite a monumenti e musei capitolini.
Oggi alle 10 il Museo Barracco (appuntamento in
via dei Baullari, 168); alle 11 il Museo Canonica
(appuntamento in viale Canonica, 2); alle 16,30 il
Palazzo dei Conservatori (appuntamento in piazza
del Campidoglio, 1).

Domani alle 10 la collezione archeologica dei
Musei capitolini e sempre ai musei gli affreschi del
Cavalier d’Arpino, Tommaso Laureti e la decora-
zione pittorica nelle sale del Palazzo dei Conserva-
tori (appuntamento in piazza del Campidoglio, 1);
alle 11 il Foro e i mercati traianei (appuntamento
davanti alla Colonna traiana, all’ingresso della Basi-

lica Ulpia); alle 11,30 Caravaggio, i Carracci e i ca-
ravaggeschi nella Pinacoteca capitolina (appunta-
mento in piazza del Campidoglio, 1). Info:
58.99.359 - 58.13.717.
Albano archeologica.

Albano trae il suo nome dal fondo posseduto da
Domiziano nel territorio di Alba Longa, in cui l’im-
peratore costruì la sua vasta villa. L’assetto topogra-
fico fu modificato radicalmente da Settimio Severo
che, una volta assicuratosi il titolo imperiale, vi fece
costruire un accampamento (i Castra Albana) per
la III legione Partica. Attorno all’accampamento si
sviluppò il borgo che dette vita alla città moderna.
Una visita guidata gratuita (si paga solo l’ingresso
ai Cisternoni) all’Albano archeologica è promossa
domani dall’Azienda autonoma di soggiorno e turi-
smo dei Laghi e Castelli romani. Info: 93.24.081.
La Casina di Bessarione.

Una visita al Casino quattrocentesco in cui il Car-
dinal Bessarione riuniva il fior fiore degli intellettuali
del periodo, tra affreschi e decorazioni con soggetti
tratti dalla Divina Commedia, dall’Orlando Furioso
e dalla Gerusalemme liberata.

La organizza, domani alle 10,30, il gruppo Arte-
Storia, che dà appuntamento in via di San Sebastia-
no, 8. Quota di partecipazione 10mila lire, più
3.750. Info: 51.96.23.97.
Ss. Michele e Magno.

La Schola dei Frisoni fondata da San Bonifacio
nel VII secolo e le vicende degli insediamenti stra-
nieri in Borgo. Il restauro di Carlo Murena, allievo
del Vanvitelli.

La visita alla chiesa dei Ss. Michele e Magno è
organizzata, oggi alle 16, dall’associazione Itinera,
che dà appuntamento in piazza S. Uffizio angolo
via Paolo VI. Info: 27.57.323.

[Marco Deseriis]

Dopo i restauri
visite guidate
all’«Insula»
dell’Ara Coeli

Per laprimavolta, daquandovenne
alla lucedurantegli scavi del 1928,
per iniziativadelComuneoggi sarà
aperta al pubblico l’«Insula romana»
ai piedi dell’Ara Coeli. L’edificio, una
casad’affittod’epoca romana (II
secolod.C.), èuna rara
testimonianza, superstitedelle
numerose insulae che
caratterizzavano il tessuto
urbanisticodellaRoma imperiale.
Saràpossibile visitaregli ambienti
restaurati in cui viveva il popolo
romano di classemedio-bassa,
conoscere le sueabitudini
quotidianee i suoi problemi
domestici. L’«Insuladell’AraCoeli»
sarà visitabile soltanto suvisita
guidata - a cura dell’associazione«La
cittànascosta» - alleore 10.30,
11.30, 12.30, 15.30e16. Info:
32.16.059.
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Roma

Un Capodanno da ricordare
Tutti i LAURA MANTOVANO— Meno tre, due, uno... la notte

più lunga dell’anno è di nuovo alle
porte e l’imperativo è uno solo: fe-
steggiare. In modo totale, coinvol-
gente e trascinante. Finanziaria ed
eurotassa, sacrificata sull’altare di
Maastricht, sono lì, dietro l’angolo,
ma nella notte di San Silvestro, per
lorononc’èposto.

Ingredienti d’obbligo

Notte senza freni, a cominciare
dal cibo che deve essere prezioso
come non mai, ricco di tutto ciò
che è simbolo di buon augurio. Sul-
la scelta dei piatti, c’è la più ampia
libertà, ma alcuni «ingredienti» so-
no d’obbligo. Primi fra tutti, oggi più
che mai, quelli simbolo di prosperi-
tà economica come lenticchie e
uva e poi ancora fichi secchi e mie-
le perché l’anno cominci (e tra-
scorra) indolcezza.

E il gioco scaramantico da que-
st’anno assume una valenza in più.
Meno tre al 2000, all’alba del XXI
secolo. Il conto alla rovescia è verso
quella fatidica notte del 31 dicem-
bre 1999. C’è chi ha già pensato a
prenotare fantasmagorici cenoni a
Parigi, Londra e New York (lì il Four
Season registra il tutto esaurito fin
d’ora). Ma cosa mangeremo nel
XXI secolo? Dovremo davvero ar-
renderci ai cibi biotecnologici (è di
pochi giorni fa l’allarme per la soia
transgenica resistente agli erbicidi e
all’orizzonte ci sono pomodori non
deperibili, mais manipolato nel
DNA), manipolati geneticamente
in laboratorio?

Non sembra proprio, a giudicare
dai pareri di alcuni addetti ai lavori
ai quali abbiamo chiesto di «gioca-

re» con noi e provare a tracciare la
tavola del futuro. La qualità vincerà
rispetto alla quantità; la battaglia in
difesa di una materia prima sana e
naturale è più accesa che mai: «I
più avveduti si stanno già attrezzan-
do per un «ritorno alla natura», sen-
tenzia Livia Jaccarino regista di sala
del ristorante Don Alfonso 1890 di
Sant’Agata sui due Golfi, fresco di
terza stella Michelin. Quali alimenti
trionferanno nel XXI secolo? Livia
non ha dubbi: «Olio, pasta, pomo-
doro, animali da cortile e pesce».
Sulla stessa lunghezza d’onda
Francesco Battuello, selezionatore
di prodotti italiani per alcuni deimi-
gliori esponenti della ristorazione
internazionale: «Il duemila vedrà
sempre più l’affermazione di pro-
dotti italiani come il vino, l’olio d’o-
liva, il riso, la pasta, il parmigiano,
anche all’estero. Una delle nuove
frontiere è l’Asia; Peck di Milano, il
Fauchon italiano, ha appena deci-
so di aprire altri punti vendita in
Oriente». Su queste materie prime
scommette anche Philippe Rochat,
l’erede del grande chef svizzero Gi-
rardet, pur avendo qualche timore
per la massificazione della produ-
zione; a rischio, per lui, soprattutto
il pesce, uno dei prodotti più deli-
cati. E rispetto alle cotture che suc-
cederà? «Andiamo verso una cuci-
na naturale», incalza Gualtiero Mar-
chesi dal suo splendido relais adEr-
busco, in Franciacorta, «una cucina
essenziale basata su sapori sempli-
ci, cotture al vapore o alla griglia
dolce, quindi grandissima materia
primaeperfezione tecnica; a fare la
differenza sarà proprio la capacità
di trattare la materia». Il modello al

quale guarda il divino Marchesi è a
questo punto chiarissimo. È il Giap-
pone, con la sua cucina basata sul-
l’alternanza dei sapori, con tutte le
cotture possibili utilizzate a contra-
sto. Una cucina che permette di
«sconquassare» tutti i canoni, aprire
con un antipasto freddo, passare
poi a una cottura al vapore, una al-
la griglia e servire infine una pasta.
E in quella che con una battuta fi-
nale il maestro Marchesi, definisce
«cucina totale», ci saràpostoper tut-
to, all’insegna, ça va sans dire, di
unaqualità totale.

Previsione di sapori

E il concetto di qualità esaspera-
ta trova l’altro grande paladino in
Gianfranco Vissani, forse il più ge-
niale interprete della cucina italia-
na che si lascia andare anche a una
previsione di «sapori»: «Il futuro è in
un ritorno all’antico, sarà il trionfo
di sapori veri come quelli del porro,
dello scalogno, dei raponzoli, delle
lenticchie, dei ceci, del baccalà
(quello della qualità ragno che ne-
cessita di quattro giorni di ammol-
lo), delle interiora di agnello, delle
aringhe».

Cosa farà la differenza rispetto al
passato? «Il modo di assemblare i
sapori, la capacità di scoprire nuovi
accostamenti», sentenzia senza
ombra di dubbio Vissani. Un piatto
del Duemila? Risposta: «L’insalati-
na di trippa di agnello con palline
dimelone».

E allora che la festa cominci. A
suon di pasta, ravioli, zuppe, bac-
calà, agnello e un mare di lentic-
chie. Con buona pace delle biotec-
nologie.Benvenuto1997!

Dalle località dei Castelli, come Albano Grottaferrata e Frascati, al lago di
Bracciano... Per chi preferisce trascorrere la notte di Capodanno fuori
città, magari in qualche paesino dei dintorni, ma non intende allonta-
narsi troppo dalla capitale, ecco qualche ottima (e gustosa) soluzio-
ne.
Anche per questa serie di locali segnalati, naturalmente, è d’obbligo -
tassativamente - laprenotazionedel tavolo.

Antica Abazia - via San Filippo Neri, 19 - Albano - tel. 9323187. Nel loro
locale caldo e accogliente (pavimenti in cotto, sedie in paglia) An-
nalisa e Massimo invitano a festeggiare con antipasto tradizionale ra-
violi con radicchio trevigiano e tonnarelli melanzane, zucchine e
mozzarella di bufala affumicata; fagottini di vitella con cuore di pro-
vola in salsa al vino novello, finocchi gratinati, pandoro alle creme
con goccia al cioccolato amaro. A mezzanotte cotechino e lentic-
chie. Musica di sottofondo. L. 70mila, vini incl.

La Briciola di Adriana - via G. D’Annunzio, 12 - Grottaferrata - tel.
9459338. Adriana Montellanico, signora di grande garbo, saluta il
nuovo anno con capesante gratinate, zuppa di lenticchie ai frutti di
mare, ravioli ripieni di fagiano, mazzancolle alla Vernaccia, sorbetto
di mele al Calvados, petto d’anatra all’arancia, misticanza, semifred-
do di zabaione al torrone con cioccolato caldo. L. 130mila, vini incl.

Vino e Camino - via delle Cantine, 11 - Bracciano - tel. 99803433Capo-
danno sui generis nell’«enoteca-bistrot» di Massimo e Cristina. Il vino
prima di tutto che vede protagonisti Picol Sauvignon ‘95 di Pecorari;
Cabreo la Pietra ‘95 Tenimenti Ruffino; Darmagi ‘87 di Gaja; Cham-
pagne Paul Bara e Moscato d’Asti La Spinetta. Il cibo? Una sorpresa.
Si sa che ci saranno «sfizi» grandi e piccoli, in un crescendo di sapo-
ri. Ospite d’onore Claive Alive con la sua chitarra. L.150mila, tutto
compreso.

Cacciani - via A. Diaz, 15 - Frascati - tel. 9420378. I giovani Cacciani han-
no scelto anche per l’ultimo dell’anno la strada del menu alla carta.
Fra i piatti preparati per San Silvestro marinata di dentice e salmone
al Bellavista cuvée, mousse di baccalà con pane alle olive, cotechino
e lenticchie, zuppa di cicerchie e scampi in un cappello di pasta sfo-
glia, anatra disossata all’arancia, faraona ripiena al vino rosso, car-
rello dei dessert. Sulle 65mila, vini escl.

Per festeggiare in coppia o in comitiva la fine dell’anno, in famiglia o con
gli amici, abbiamo selezionato a Roma i cenoni più gustosi e divertenti
per la notte di San Silvestro. Attenzione, però: in tutti i locali indicati è
d’obbligo, tassativamente, laprenotazione.

Agata e Romeo, via C. Alberto, 45 - tel. 4465842. Agata, oggi una delle
giovani chef di maggior talento, mette sul piatto caramella di radic-
chio trevigiano, rotolo di sogliola e trota salmonata con spuma di za-
baione ai tartufi di mare; passatelli in brodo di crostacei e gobbetti;
raviolo di spigola e carciofi; faraona farcita con broccoletti e pecori-
no di fossa; cotechino con lenticchie di Castelluccio; semifreddo di
vaniglia con caramello di ananas. L. 250mila compresi i vini scelti da
Romeo.

Albistrò, via dei Banchi Vecchi,140/a - tel. 6865274. Il piccolo quanto
piacevole locale di Kurt e Maria Chiara è l’ideale per San Silvestro da
consumare in due. Con Ines, la cuoca argentina, propongono: salu-
mi di Parma e Felino; insalata waldorf; consommé alla regina, risotto
con gamberi e limone; coquilles Saint-Jacques ripiene; sorbetto al li-
mone; roastbeef con verdure di stagione; crème brulée; panettone
con salse varie. L. 90mila compreso aperitivo e Spumante per brindi-
si, vini escl.

Arancia Blu - via degli Equi, 58 - tel. 4460702Un cenone su misura di ve-
getariano intelligente e curioso. Gian Paolo Gravina invita a festeg-
giare con quiche di porri e mandorle; passatelli in brodo vegetale
con broccoletti e zafferano; tortelli di zucca alla mantovana; lasa-
gnette con radicchio trevigiano e besciamella al taleggio; gratin di
cardi, patate e finocchi; lenticchie al cumino; sorbetto al bergamotto
di San Crispino; panettone con zabaione al Vecchio Samperi. Per
ogni piatto un vino L. 75mila vini incl.

Al Castello di Lunghezza - loc. Lunghezza, via Tenuta del Cavaliere, 112
- tel. 22483390. La cornice è di grande fascino: un castello con oltre
mille anni di storia ma non meno suggestiva è la proposta culinaria
di Pierino Eleuteri messa a punto con la complicità dello chef Philip-
pe. Terrina di mare in salsa
vergine; crepes soufflé al sal-
mone e carciofi, cavatelli con
porcini, robiola e petto d’ana-
tra fumé; rombo ai sapori del-
l’orto, cavolfiori glassati; con-
trofiletto al tartufo e porcini,
purea di patate; omelette nor-
vegienne; caffè; acqua minera-
le e vini selezione del Castello.
A mezzanotte cotechino con
lenticchie, panettone e spu-
mante e tanta musica dal vivo.
L. 160mila.

Al Ceppo - via Panama, 2/4 - tel. ..
loro bella sala da pranzo, per-
fetta per una bella festa tra
amici o in famiglia, Cristina e
Marisella Milozzi, invitano a fe-
steggiare con salmone fresco
allo zenzero e finocchiella; fiori
di zucca affumicati gratinati al
forno con purè di zucca; strac-
ci ai pistilli di zafferano con le
zucchine, i gamberi e le cappesante; cannelloni di carciofi in sfoglia
con il pecorino di fossa; listarelle di San Pietro al trito aromatico con
le foglie di spinaci; petti di faraona al marsala vecchio con caponata
di verdure; mousse di cioccolata al forno con panna emulsionata.
Per la tradizione: zampone e cotechino con lenticchie. L.120mila, vi-
ni escl.

Il Convivio - via dell’Orso, 44 - tel. 6869432. Angelo Troiani, piccolo
grande chef (appena ventinove anni all’attivo), ha pensato di dare il
benvenuto al 1997 con triglie con carciofi, paté di pescatrice, salsa di
aglio dolce e tartufo bianco; gnocchi ripieni di scampi e broccoli,
salsa di tartufi di mare; chitarra con sugo di baccalà e cardaverdoni,
olive nere e pecorino di fossa; carré di agnello in crosta di semi aro-
matici, salsa balsamica; soufflé di crema e panettone; piccola pastic-
ceria. A mezzanotte zuppa di lenticchie e timo con cotechino della
casa e brindisi con Champagne Louise Roederer ‘89. L. 350mila vini
incl.

Myosotis - via Casilina, 1622 - tel. 2053943. Capodanno a «casa» della fa-
miglia Marsili, un’insospettabile villa di campagna ai margini della
città. Benvenuto della casa; carpaccio di pesce spada e insalata di
lavarello, crepes alle verdure soffici; tagliolini al sugo di cernia; astice
del Maine al vapore; sorbetto fantasia di frutta; carré di maiale alle
prugne; zampone con lenticchie di Castelluccio; mimosa di frutta;
caffè. L. 85 mila, vini escl.

Sangallo - vicolo della Vaccarella, 11/a - tel. 6865549. Emanuela Belluc-
ci, una delle più felici interpreti della cucina marinara in città, ha
preparato cestino di gamberi e patate con tartufi neri; piccoli bon-
bon fritti di verdure con pesce; ravioli di spigola con calamaretti e
gamberi; gnocchetti ai sapori di mare con bottarga di muggine; fa-
gottino di orata grigliato con gamberi, seppioline ripiene e pomodori
arrostiti; piatto di formaggi italiani con gelatina di Vin Santo; bavare-
se di crema al vino con frutti di bosco; piccolo sformato di lenticchie
e cotechino. L. 180mila, vini escl.

Ed ecco anche alcuni indicazioni per coloro che desiderano trascorrere la
notte di San Silvestro piuttosto lontano da Roma. I locali selezionati si
trovano, in questo caso, a circaunpaiod’oredi automobiledalla città e
talvolta anche meno. Sono perciò raggiungibili abbastanza rapida-
mente, ma consentono di lasciarsi letteralmente alle spalle la capitale
e la suaconfusione.
Ricordiamo che, naturalmente, in tutti i casi è d’obbligo la prenotazio-
ne.

Da Caino - via Canonica, 3 - Montemerano (Grosseto) - tel. 0564/
602817Vale davvero il viaggio la tavola di Valeria Piccini, una delle
più brave interpreti della cucina italiana degli ultimi anni. Per San
Silvestro propone crostino con lardo e uovo di quaglia, tasca di fega-
to grasso e frutta secca con gelatina al Porto; ristretto di gallina con
cappelletti, piccole verdure e tartufo nero; tortelli di agnello e carcio-
fi con vellutata di parmigiano reggiano; lasagne con zucca, porri,
animelle e formaggio di fossa; petto di piccione con fegato grasso e
purè di patate tartufato; zampone con lenticchie; flan di marroni, pe-
re al caramello e gelato di miele; piccola pasticceria e distillati. L
250mila, compresi gli splendidi vini abbinati da Maurizio.

Colline Ciociare - via Prenestina, 27 - Acuto - tel. 0775/56049. Salvatore
Tassa, chef determinato e geniale, nel suo piacevolissimo locale
mette sul piatto insalata di tacchino, asparagi e lenticchie con salsa
di ovoli; zuppa di patate e astice, cardi brasati e tartufo nero; lasagne
di coda, ragù di verdure e tartufo bianco; fagianella con la sua salsa,
pecorino, e broccoli; sorbetto; tortino fondente di cioccolato, aran-
cia gratinata. Dopo mezzanotte millefoglie alla vaniglia. L. 160mila
compresi i vini, uno per portata.

Il Frantoio - p.zza della Provvidenza, 10 - Capalbio (Grosseto) - tel.
0564/896484. Nato la scorsa estate con la «complicità» di un gruppo
di giornalisti, è diventato uno degli approdi vip della zona. Terrina di
pesce in salsa di carciofi, cozze gratinate, insalata di spigola; sforma-
to di riso in fantasia di mare, tagliolini del frantoio in salsa di carne e
verdura; cernia al forno con sformato di finocchi, stinco di manzo ar-
rosto, torta di Capodanno «anniversary». L. 150mila; escluso bar. A
mezzanotte inizio serata danzante, alle 03.00 cotechino e lenticchie.

Taverna de Porta Nova - via Porta Nova, 1 - Stroncone (Terni) - tel.
0744/60496In un delizioso paesino medievale dimenticato quattro
giovani hanno riportato il piacere del cibo. Nella loro taverna, diver-
tente e calda invitano a festeggiare con zuppa, gnocchi, filetto di
maiale scottadito di agnellino e di vitella, cotechino e lenticchie, cre-
ma cotta con zucchero di canna e miele, tozzetti. L. 60mila, vini incl.
E per chi vuole fermarsi, freschissimo di apertura, la Porta del Tem-
po, delizioso rifugio con otto stanze doppie con pavimenti in cotto e
letti in ferro battuto. Prezzi promozionali per l’occasione.

La Torre dal 1961 - p.zza Trento e Trieste, 18 - Fiuggi - tel. 0775/
515382.Peccato di gola nella città delle terme. Nella casa di Antonio
Ciminelli, da sempre esemplare per il rapporto qualità/prezzo, si fe-
steggia con medaglioni di pescatrice all’aglio dolce e tartufo di Cam-
poli, petto di quaglia con scaloppe di foie gras e zucchine al burro,
ravioli gustosi di salvaggina al tartufo nero e leggera fonduta; spiedi-
no croccante di crostacei con radicchio e pancetta; sella di agnello
in crosta di pane con sformatino di cavolo verza, zampone con len-
ticchie di Castelluccio; tortino caldo di cioccolato Valrhona in salsa
di arancia e mousse di castagne in salsa di cachi. L. 130mila vini
incl.

Vissani - SS per Todi-Civitella del Lago - Baschi (Terni) tel. 0744/
950206Semel in anno... Una volta all’anno si possono mettere in bi-
lancio L. 300mila vini escl. e sedersi alla tavola del più geniale di tut-
ti, Gianfranco Vissani. Ecco la sua proposta: trancio di anguilla -
crocchiarelle all’aceto di timo e tartufo nero; julienne di gobbi; zup-
pa di lenticchie con aragosta e julienne di verdure al tartufo bianco;
cannoncini di spigola con broccoletti, salsa di arancio e pomodori
con rapette tonnite; ragù di scampi, porri, julienne, animelle, salsa di
senape e patata; tacchinella con marroni e foie gras e Cognac nella
sua salsa; soufflé di pandoro con salsa di cioccolato amaro e vani-
glia; piccola pasticceria; praline

— Una non del tutto sconosciuta azienda italia-
na ha acquistato intere pagine di giornale per la
pubblicità del proprio spumante. Due calici in pie-
na effervescenza, uno accanto all’altro e una scritta
a grandi caratteri: «I francesi hanno inventato le bol-
licine, noi le abbiamo perfezionate». Come certa ré-
clame, vista sulle televisioni tedesche: «Italiani buo-
na pizza, ma Mario’s pizza-salsiccia-formaggio,
molto più buonissima...». Segnali di guerra non pro-
prio cavalleresca (quasi tutto il consumo di bollici-
ne, in Italia, è concentrato in questo periodo).E voi,
soffrite, anche voi di vertigine nei supermercati, a
fare la fila per il pesce, a comprare cesti in enoteca -
da quanto dotto’, cento, duecento o trecentomila?
A capodanno che fate? - Boh, voi? -. Mai come per
l’ultimo dell’anno è necessaria una propedeutica,
allegra sbronzetta. Non vi sintonizzate su Mara Ve-
nier che fa il conto alla rovescia con Bisteccone e
acquistate, se potete, qualcuna della bottiglie elen-
cate, avendo cura di iniziare a berle molto prima
dell’ora fatidica (i baci e gli abbracci vengono mol-
to meglio). Si parte dal supermercato, dalle 1690 li-
re per una bottiglia nel cesto di «spumante amabile»
che potete lasciare per strada al posto della lavatri-
ce vecchia. Ci sono poi vari prodotti intorno alle
10mila lire: Prosecco di Carpené Malvolti, di Mio-
netto oppure l’Asti Spumante di Fontanafredda per
gli amanti del Moscato. Tutti affidabilissimi. Sulle
18/21mila trovate i prodotti «base» di Berlucchi e
Ferrari (la cuvée imperial e il brut). Conviene spen-
dere qualcosina in più per il Cellarius (la riserva di

Berlucchi a 25mila) e qualcosa in meno per il Fer-
rari (Equipe 5 a 16mila). Bene spese anche le
15mila per un Cartizze di Valdo o le 22mila per le
Opere Trevigiane. Sugli scaffali anche altri ottimi
spumanti classici: il Nature dei Marchesi Antinori a
22mila, stesso prezzo del Cesarini Sforza Brut Riser-
va e del Franciacorta Brut Õ92 dei F.lli Berlucchi.
Fra le 33mila e le 40mila (non una lira in più) ecco
gli Champagne: Pommery, Cordon Rouge Mumm,
Moët&Chandon, Veuve Clicquot in ordine crescen-
te di prezzo; qualità senza sorprese di sorta. Per chi
ha, invece, tempo e voglia per andare in enoteca
consigliamo, tra le 10 e le 20mila: Spinetta di Rivetti
Bricco Quaglia fra i moscati, Prosecco di Valdob-
biadene Brut le Colture, Vigneti Fol di Bisol e Figli, il
Dry di Ruggeri, l’Extra Dry di Canevel Spumante e il
Dry di Bortolin Spumanti. Ed ora (basta con i prez-
zi) qualche piccola pazzia fra gli spumanti classici:
la Riserva Giulio Ferrari ‘86 o ‘88, il Franciacorta Ma-
gnificentia (un blanc de blancs straordinario) di
Uberti, la Grand Cuvée Pas Opére di Bellavista, il
Dosage Zéro ‘92 Ca’ del Bosco. Per concludere al-
cuni Champagne «emozionati»: Brut Billecart Sal-
mon, Brut Pol Roger, Bollinger R.D. Õ82; il Blanc de
Blanc di Jacques Selosse, Krug ‘82, il brut Reserve di
Paul Bara... Ah, un ultimo consiglio. Se il concerto
di Capodanno da Vienna vi intristisce (vedi alla vo-
ce marcia di Radetzky) anche a causa di leggeri po-
stumi da bisboccia perché non spegnete quel be-
nedetto televisore?

[Roberto De Viti]
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Spettacoli di Roma

TEATRI

ASS.CULTURALE«LOCALE»
(VicolodelFico, 3 tel 84.15.357-68.79.075).
Dal 10/1 alle 21.00 Ass. Cult. Locale pre-
senta: Casamatta Vendesi dir. da Ange-
lo Orlando, con Valerio Mastrandrea, Al-
berto Molinari, Elda Alvigini, Marco Gial-
lini, Beatrice Fazi, Federico Scribani. In-
gresso 10.000mila, prenot e infor. al
6879075 dalle 19.30 alle 20.30

ANFITRIONE
(Via S.Saba,24 -Tel. 5750827)
Alle 21.15 Coop. La Plautina eAss.cult.Ac-
qua Alta presenta: Arsenico e Vecchi
Merletti, di Kesselring, regia Sergio Am-
mirata, con S. Ammirata, P. Parisi, Lucia
Guzzardi, R. Panichi, F. Madonna, F. Ga-
briele.

ARGENTINA-TEATRODIROMA
(L.go Argentina,52 -Tel. 6875445)
Alle 21.00 PRIMA unica serata Comp. Liri-
ca Italiana, presenta: Don Pasquale, mu-
sica di Gaetano Doninzetti, con M. Pochi-
ni, F. Capitanucci, L. Andreutti, M. Volpi,
G. De Giulius.

BELSITOMUSICHALL
(P.leMedaglie d’Oro, 44 -Tel. 35454343)
Alle 20.30 (con cena) e alle 22.00Music Hall
presenta Paillettes rivista internazionale
con Gianfranco e Massimiliano Gallo,
Laura Di Mauro, le 10 Topless Girls. Or-
chestra diretta da Uccio Sanacore.

CIRCOMEDRANO
(VialeTiziano Tel. 36.00.32.29)
Tutti i giorni spettacoli alle ore 16.30-21.15.
Finoal12 gennaio

CIRCONANDOORFEI
(P.leClodio - Tel. 39736073)
Da mercoledì a sabato ore 17.00 e 21.30,
domenica ore 15.00 e 18.00. Lunedì e mar-
tedì riposo.Finoal20 gennaio

COLOSSEO
(ViaCapod’Africa 5/A -Tel. 7004932)
SALA GRANDE:
Alle 21.15 Babbo Natale è uno stronzo
di T. Bolasko, regia di C. Insengno, con
D.Angelo, N. Guetta, P. Bonanni, G. Ciril-
li, P. Giovannucci, G. Ramazzoti.

DEICOCCI
(ViaGalvani, 69 -Tel. 5783502)
Martedì 31 alle 22.00 Serata Speciale di
Capodanno, con A. Vallone, A. Levante.

DEISATIRI
(Via diGrottapinta, 18 -Tel. 6871639)
SALA A: Alle 21.00 Vanessa Gravina in In
caso di matrimonio rompere il vetro
con F. Bettanini, D. Ruiz, D. Lionello, A.
Aiesi. Regia di Fabio Luigi Vianello.
SALA B:
SALA G. AGUS: dal 7 gennaio alle 20.45
Le Sbandate in Tacchi a squillo scritto e
diretto da Mario Scaletta.

DELLACOMETA
(Via TeatroMarcello, 4 -Tel. 6784380)
Alle 21.00 Donne in Bianco con F. Reg-
giani, M. Bideri e P.T. Cruciani. Regia di
Tonino Pulci

DOWNTOWN
(ViadeiMarsi, 17 -Tel. 4456270)
Domani Jam Session Spettacolo di co-
micità

DUE
(VicoloDueMacelli, 37 -Tel. 6788259)
Alle 21.00 Progetto Cantieri Contempora-
nei, presenta: Di Cosa abbiamo paura
quando abbiamo paura del buio, di Al-
do Fabrizi, M. Schiavoni, Cambieri. Con
S. Barbadoro, L. De Bei, L. Mazzi, M.
Quaglia, A. Voce, R. Diamanti, regia A.
Fabrizi

ELISEO
(ViaNazionale, 183 -Tel. 4882114)
Alle 16.30 (abb.G3-P3) e ore 20.45 (abb.C3)
Uomo e Galantuomo di E. De Filippo,
con Luca De Filippo, Angela Pagano, re-
gia Luca De Filippo.

PICCOLOELISEO
(ViaNazionale, 183 -Tel. 4885095)
Alle 20.45 L’amico del cuore commedia
scritta e diretta da Vincenzo Salemme.
Prenotazioni su Televideo Rai3 pag. 647.

FURIOCAMILLO
(ViaCamilla, 44 - Tel. 78347348)
Alle 21.15 La Notte in cui Billy Caruso
vinse il premio Oscar, Di fabrizio Ripe-
si, regia di Fabio Di Biagio, con F. Ripesi,
R. Brisi, A. Cavallari.

GHIONE
(ViadelleFornaci, 37 -Tel. 6372294)
Alle 21.00 Giovanni Gabriele Borkman,
di Henrik Ibsen, interpreti: comp. Teatro
Ghione. (Fino al 26/1) giov. e dom. ore
17.00. Biglietti poltrona £.35.000mila-gal-
leria £.30.000mila.

GRECO
(Via R.Leoncavallo, 16 -Tel. 8607513)
Alle 21.30 Forbici Follia di Portner, con
M. Foschini, E. Grimalda, R. Malandrino,
P. Minaccioni, S. Sarcinelli, G. Williams.
Regia G. Williams.
GRECO: Sala B
Alle 17.00 e domani alle 10.30 spettacolo
Favolmagicando, danza e magia con il
balletto di Renato Greco

ILMULINODIFIORA
(Via Arno49 -Tel. 8548124)
Sono aperte le iscrizioni per il laboratorio
di recitazione e ricerca teatrale diretto da
Perla Paragallo. Segreteria dalla 9.00 alle
13.00

ILPUFF
(ViaG.Zanazzo, 4Tel. 5810721)
Alle 22.30 Fatevi i tassi vostri di Longo-
Natili-Fiorini, con L. Fiorini, O. Di Nardo,
T. Zevola, M. Cetti. Al pianoforte L. De
Angelis. Coreografie di G. Panenti. Co-
stumi di G. Pera. Regia di Fiorini.

ILVASCELLO
(ViaG. Carini, 72 -Tel. 5881021)
Alle 21.00 Ass. Cult. Kuniaki Ida presenta:
Okinawa, di Junji Kinoshita, regia T. Hi-
rowatari.

INSTABILEDELLOHUMOUR
(ViaTaro,14 -Tel. 8416057-8548950)
Alle 20.00 Capodanno con Allegria, ce-
nando e ridendo di gioia Regia di To-
scani, con D. Granata, B. Toscani, Marina
Ruta, A. Mongelli, Mitzie, Shin Tzu, Ca-
sper.

LACHANSON
(LargoBrancaccio, 82/A-Tel. 4873164)
Alle 19.30 e 22.30 Stasera andiamo a
donne cabaret in due tempi di e con D.
Verde, con E. Berera, G. Pescucci, I Fa-
vete Linguis e il Balletto di Don Lurio, al
pianoforte A. Lauritano.

LIBERA ACCADEMIA DELLO SPETTA-
COLO
(ViaDegliZingari, 52 -Tel. 4743430)
Dir. artisticoRiccardoGarrone. Corsidi re-
citazione per la formazione di attori pro-
fessionisti. Corsi di perfezionamento per
attoriprofessionisti.

NUOVOTEATROS.RAFFAELE
(Viadi San Raffaele, 6
Tel. 6531628)
Il 10/1 alle 10.00 Mary Poppins, di Pame-
la Travers, regia Pino Cormanni, con L.
Jacobbi, P. Cormanni, F. Fegarotti, L. Sta-
ra, E. Battaglia, S. Bianco

OROLOGIO
(ViadèFilippini, 17/a -Tel. 68308735)
SALA GRANDE: alle 21.00 l’Albero Società
Teatrale presenta Esercizi di stile di R.
Queneau, traduzione e adattamento di
Mario Moretti con L. Modugno, F. Panno-
fino, M. Guadagno. Regia di Jacques Sei-
ler.
SALA ORFEO: alle 21.30 La comp ATM e
RTL presenta: Argilla Testo e regia di
Lorenzo Terranera e Marco Serrecchia,
con F. Magnasciutti, M. Salis, S. Blasi, S.
Di Renzo, T. Corridoni, R. Di Piato, L. Pla-
cidi, P. Cosmi, F. Botticelli.
SALA CAFFÈ: alle 21.30 Orazio Torrisi
Produzioni presenta: Ammesso e non
concesso di e con Andrea Tidona, regia
Carla Cassola
SALA ARTAUD: Alle 22.00. Lo Show Ser-
vice presenta: Il Natale di Harry, di S.
Herkoff, con David Gallarello, Virginia La
Salandra, Marco Casotto, regia David
Gallarello

PARIOLI
(ViaGiosuèBorsi, 20 -Tel. 8083523)
Alle 21.30 turno S3 Rodolfo Laganà in
Smaranza di R. Laganà, e V. Lupo.

POLITECNICO
(ViaG.B.Tiepolo.13 - Tel. 68802900)
Alle 21.00 Qualcuno volò sul nido del
Cucolo , di Wasserman, con P. Cormani,
S. Bennato, M. Colucci, regia Lucio Chia-
varelli.

QUIRINO
(ViaMinghetti, 1 -Tel. 6794585)
Alle 21.00 (abb.1SS) Harvey , con U. Pa-
gliai, F. Bonacci, I, Gallinelli, regia Piero
Maccarinelli .

SALAPETROLINI
(ViaRubattino5 -Tel.5757488)
Sono aperte le iscrizioni alla Scuola di
Teatro Popolare diretta da Fiorenzo Fio-
rentini

SALATESTACCIO
(ViaRomoloGessi, 8 -Tel. 5755482)
TEATRO: Alle 21.00 Commedia Musicale
SALETTA COMICI: alle 21.30 Cabaret con
il gruppo Pane e Cipolla

SALONEMARGHERITA
(ViaDueMacelli, 75 -Tel. 6791439)
Alle 19.30 e 22.30 (domani riposo) Pippo
Franco, Lorenza Mario e Manlio Dovì inVi-
va l’Italia di Castellucci e Pingitore.

SCUOLADITECNICHE
DELLOSPETTACOLO
DICLARETTACAROTENUTO

(ViaMonte Pollino,2 -Tel. 8174483)
Selezioni aperte ai corsi di formazione
professionale per attori e registi alla scuo-
la di tecniche dello spettacolo diretta da
ClarettaCarotenuto.
Presso lo Studio Uno, corso professionale
didoppiaggio tenutoda GiorgioLopez.

SISTINA
(ViaSistina, 129 -Tel. 4826841)
Alle 21.00 Un Paio D’Ali di Garinei e Gio-
vannini, con Maurizio Micheli, Sabrina
Ferilli, Maurizio Mattioli e Aurora Banfi.
Regia di Pietro Garinei.

SPAZIOLIBERO
(Circolocult. Montesacro
CorsoSempione,27 -Tel. 8274420)
Sono riaperti i corsi di laboratorio teatrale
Spazio libero. Per infor. mercoledì e saba-
todalleore15.00 alle19.00.

SPAZIOZERO
(ViaGalvani, 65 -Tel. 5756211)
Alle 21.00 Vieni avanti cretino, con S.
Arditi, A. Covatta, A. Di Carlo, C. Genta, I.
Locchi.

STABILEDELGIALLO
(ViaCassia, 871 - Tel. 30311078)
Alle 20.00 e alle 22.30 Delitto perfetto di
F. Knott e A. Hitchicock, con D. Anselmo,
S. Tranquilli, S. Oppedisano, G. Sisti, T.
Catanzaro. Regia di Giancarlo Sisti.

TEATRODELLAVILLA
(ViaT.Fiortifiocca,71 -Tel. 7825483)
Prossima apertura con: Esdra, Nuti, Detto-
ri, Ovadia, Mannoni, Di Iorio, Gazzolo, Al-
pestre,Conversano,Reggi,Pagliaro.

TEATRODELLEMUSE
(ViaForlì 43 - Tel. 44231300)
Alle 17.00 e ore 21.00 La Fortuna di na-
scere a Napoli di e con Luigi De Filippo

TEATROFLAIANO
(ViaS.StefanodelCacco,15-Tel. 6796496)
Alle 17.30 e 21.00 Ragioniè voi dovete
ragionà con V. Marsiglia, I. Corcione, R.
D’Alessandro, G. Ribò.

TEATROLACOMUNITÀ
(ViaG. Zanazzo,1 -Tel. 5817413)
Alle 21.00 Garofano Verde-Scenari di Tea-
tro Omosessuale presenta: Per Ragioni
che restano oscure, di Mart Crowley,
con Leo Gullotta, F. Siciliano, regia G. Di
Pasquale.

TEATROMANZONI
(ViaMonteZebio, 14 -Tel. 3223555)
Alle 21.00 La Sconcertante signora Sa-
vage, di J. Patrick, con E. Cotta, regia
Carlo Alighiero. Per prenot. e infor. dalle
11.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 20.00

TEATRONAZIONALE
(ViadelViminale, 51 -Tel. 4870610)
Alle 16.30 e alle 21.00 L’Albergo del Libe-
ro Scambio con Daniela Poggi, Carlo
Croccolo. Regia Mario Missiroli.

TEATROOLIMPICO
(P.zza Gentile da Fabriano, 17-Tel.
3234890)
Alle 21.00 Gigi Proietti in Prove per un
Recital Prev. al botteg. ore 11.00-19.00

TEATROROSSINI
(P.zzaSantaChiara,14
Tel. 68802770)
Sabato 4/1 alle 17.00 e alle 21.00Poro Don
Gregorio da G. Giraud, di e con Alfiero
Alfieri. Pren. 10-13/16-20 giorni feriali.

TEATROSTABILE
S.FRANCESCAROMANA

(PiazzaNerazzini, tel 51.25.531)
Alle 21.00 domani alle 17.30 La Comp. «Li
Buattari» in
Oggi arriva er direttore, tratta da Peppi-
no De Filippo, regia Alberto Macchi, con
Francesca Tondo e Massimo Vanni.

TEATROTORDINONA
(ViadegliAcquasparta, 16 -Tel. 68805890)
SALA 1: alle 21.15 La comp. Allegra Briga-
ta presenta: Quanto sei bella Carlotta di
G. Purpi, L. Troshel, regia Franco Molè.
SALA 2: Alle 21.30 PRIMA Stripteas con
sorpresa, regia Giannaalberto Purpi

VALLE
(ViadelTeatroValle 23/a
Tel. 68803794)
Alle 21.00 PRIMA Le Sorelle, ma solo
due, con Franca Valeri, Gabriella Fran-
chini, regia Aldo Tarlizzi

VITTORIA
(P.zzaS.Maria Liberatrice, 8
Tel 5740598-5740170)
Alle 17.00 e alle 21.00 la Comp. Attori &
Tecnici e la band «Latte e i suoi Derivati»
presentano il musical 57 quaranta 598
di M. Doodley-Greg e Lillo. Musiche di C.
Gregori e L. Petrolo.

PER RAGAZZI
ACCADEMIASTREGALLEGRA

(P.zaVerbano8 -Tel. 8548950)
Alle 10.00 Il circo che non c’è. Regia di
D. Ruggiero.
Alle 11.45 Anche le favole si possono
capovolgere. Regia di B. Toscani.

ANFITRIONE
(Via S.Saba,24 -Tel. 5750827)
Alle 10.00 (domani riposo) La bella ad-
dormentata di Leo Surya regia Patrizia
Parisi, con Marcello Bonini, Rita Italia,
Eleonora Bertolotti, Isabella Sottovia,
Chiara Cervoni, Nicola Perrucci. Per le
scuole su prenotazione

FURIOCAMILLO
(ViaCamilla, 44 - Tel. 78347348)
Alle 10.00 spettacoli per le scuole: lacomp.
Psicoreattori presenta: S.D.L.A. Scritto e
diretto da Roberto Russo con Luca Cesto-
la, Paolo Alessandri, Giorgio Di Nardo,
Lucia Guglielmi, Andrea Scotto, Nadia
Saracco.

PUPPETTHEATRE
(P.zza dei Satiri - Campo de’ Fiori - Tel.
5896201)
Alle 16.30solo ladomenicaPinocchio

TEATROMONGIOVINOACCETTELLA
(ViaGiovanniGenocchi, 15Tel. 8601733)
Alle 16.30 IL Gatto con gli Stivali con le
marionette degli Accettella.

TEATROSANGENESIO
(Via Podgora,1 -Tel. 6874982)
Matinée per le scuole su prenotazione.
Dante, Inferno (medie e superiori) a cu-
ra di G. Antonucci e D. Valmaggi. Alice
che cerca la barca (elementari) di D.
Coelli, liberamente ispirato a L. Carroll.
Tutte le domeniche ore 16.00 spettacolo
per bambini Alice che cerca la barca di
Coelli.

VERDE
(Circ.Gianicolense,10 -Tel. 5882034)
Sabato 4/1 alle 17.00 la Nuova Opera dei
Burattini presenta Il Gatto con gli Stivali
, Regia Roberto Marafante. Dopo lo spet-
tacolo arriverà la Befana a giocare con i
bambini

CLASSICA

ACCADEMIAFILARMONICAROMANA
(via Flaminia, 118 -Tel. 3201752)
Biglietti al teatro tel. 3234890 orario conti-
nuato 11/19, prevendita con carta di credi-
to presso Pronto Spettacolo tel. 39387297
ore10/17 dal lun.al ven.

ACCADEMIAFILARMONICAROMANA
SCUOLADIMUSICA

Sala Casella - via Flaminia, 118 - Tel.
3201752
Presso la scuola di via Flaminia, 118 aperti
i corsi di canto e flauto dir. da Pablo Colino,
perbambini dai 6anni inpoi

ACCADEMIANAZIONALE
DISANTACECILIA

(ViaVittoria, 6 -Tel. 3611064-3611068)
Riposo

ACCADEMIAROMANADIMUSICA
(ViaTagliamento, 12 - tel. 8547880)
Per l’anno accademico 1996-97 si organiz-
zano seminari e corsi di perfezionamento:
piano jazz con M0 Enrico Pieranunzi; pia-
noforte M0 Stefano Micheletti; canto spiri-
tuals e gospel M0 Masa Mbatha-Ophasha;
chitarra M0 Bruno Battisti D’Amario. Sono
inoltre aperte le iscrizioni per tutti i corsi
ordinari di strumento ad indirizzo classico
o jazz, scuola di Samba e Musica Gioco in
Movimento per bambinidai3ai6anni.

ACQUARIOROMANO
(P.zzaM.Fanti, 47)
Concerti all’Acquario Romano. Vedere
sottoProgetto Musica ‘96.

ARAMUS
(ViaCernaia9 - Per inform.Tel. 5020422)
Aperte Audizioni coristi e solisti, dir Osval-
doGuidotti

ARCOIRISSCUOLADIMUSICA
(ViadelleCarrozze,3 -Tel. 6787883)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di educa-
zione musicale per bambini (3-5 anni),
Danze storiche (Rinascimento e barocco),
che si avvieranno a novembre. Sonoaperti
inoltreglialtri corsidi strumento

ARCUM
(viaLaSpezia, 48/A -Tel. 7015609)
Aperti corsi musicali, sono aperte anche le
audizioni

A.R.I.SPEVI
(Via CesareBaronio, 66 -Tel. 7843319)
Abbon. stag. 97, L’associazione Romana
Intermusic ha programmato Concerti,
manfestazioni e viaggi musicali per in-
form. tel. 78.43.421

ARTESPETTACOLOINTERNATIONAL
(Via Nazionale Presso la chiesa S. Paolo
entro lemura)
Alle 21.00 presso la chiesa S. Paolo entro
le mura - Via Nazionale. bfNatale Antico
concerto spettacolo dal Medioevo al Ba-
rocco con il Coro O. Vecchi, dir, da Anni-
balli, regia DanieleValmaggi.

ASS.CHITARRISTICAARSNOVA
(ViaCrescenzio, 58 - Tel. 68801350)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di chitar-
ra, pianoforte, violino, flauto e materie tec-
niche. Informazioni aln. 68801350.

ASS.CORALENOVAARMONIA
(ViaA. Serranti, 47 - Tel. 35452138)
Il Coro Nova Armonia è interessato a gio-
vani con preparazione musicale e vocale
di base per ampliamento dell’organico. Le
prove si tengono il martedì e il venerdì alle
19.15 inviadellaBalduina 296.

ASS.CULT.ARCA85
(ViaLivorno,50 -Tel. 4423807)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica,
al corso di attività ludico-musicale per
bambini dai 3 ai 7 anni. Per inform. segre-
teriadal lun.al ven.ore17.30-19.30.

ASS.CULT.BEAUXARTS
(ViaA. Calabrese,5 - Tel. 58205902)
Sono aperte le audizioni per selezionare
orchestrali, solisti e coristi per la rappre-
sentazione di: Carmina Burana, La Bohè-
me,LaTraviata, Tosca, IXdiBeethoven

A.C.E.M.
P.zza Minucciano,33 -Tel. 8861276
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio mu-
sicale dell’ACEM corsidi tutti gli strumenti,
coro di voci bianche e adulti, concerti e
saggi finali degli allievi, esami al conser-
vatorio per il conseguimento del diploma
stataledi tutti gli strumentimusicali.

ASS.CULT.
ILCANTIEREDELL’ARTE

(Via Bertero, 45 -Manziana
Tel. 9964223-9962830)
Si accettano iscrizioni al Coro di blues -
Gaspel dell’ass. Cult. Il Cantiere dell’Arte.
Prove il Venerdìalle21.00

ASS.CULT.STUDIO
FLAMENCOANDALUSIA

(ViaMadonna del Riposo,90A
Tel. 66014309)
Aperte le iscrizioni per tutti i corsi di Fla-
menco tenuti da Isabel Fernandez Carrillo.
Per informazioni tel. 66014309 tutti i giorni
dalle18.

ASS. INTERNAZIONALE
AMICIDELLAMUSICASACRA

(Via PaoloVI, 29
Tel. 6873170-6877614)
Domani alle 21.00 c/o la Chiesa di S. Igna-
zio a Roma concerto del coro americano
St. Wendelin Church. Dirige Shellie Ga-
bel

ASS.MUSICALE ICEM
(ViaTalete, 7 -Casalpalocco
ViaUmile, 34 - Mostacciano - Tel.50914940)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di stru-
mento per tutte le età. Corsi di speciali per
bambini dai 3 agli 8 anni metodo Orfe Dal-
croze. Corsi di jazz, pop, rock, laboratori e
seminari. Per inform. segreteriaore16-20.

ASS.MUSICALEEUTERPE
(ViadiVignaMurata, 1 -Tel. 5923034)
È aperta la camp. abbon. per la stagione
1997.

ASS.ORGANISTICADELLAZIO
(ViaL. Leonardi, 120 -Tel. 7213093)
Riposo

ASS.PICCOLICANTORI
DITORRESPACCATA

(Via A.Barbosi, 6 - Tel. 23267135)
Corsi di educazione musicale: canto cora-
le, pianoforte, chitarra classica, flauto, vio-
lino, danza, animazione teatrale.

ASS.RESMUSICA
(ViaS.Pincherle, 144 -Tel. 5594997)
Non pervenuto.

ASS.SILVESTROGANASSI
(ViaColdiLana, 5/7 -Tel. 3729667)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica
antica, classica, flauto.

AUDITORIUMCATTOLICA
(L.goFrancescoVito, 1
Tel. 30154886/3051732)
Mercoledì 15 genn. alle 20.45 Nuovo
Quartetto Dvorak (archi). Musiche di
Boccherini, Schubert, Dvorak.

AUDITORIUMDELMASSIMO
(viaM. Massimo,1/7 - tel. 54396361)
Non pervenuto.

AUDITORIUMVISCONTI
(V.MarcantonioColonna,21 -Tel. 3216264)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di piano-
forte, chitarra, flauto, violino, clarinetto,
musica da camera, canto moderno e cora-
le, teoria e solfeggio, preparazione esami
diConservatorio.

AULAMAGNAI.U.C.
(P.leAldo Moro,5 - tel. 3610051)
Riposo

CENTROATTIVITÀ
MUSICALIAURELIANO

(ViadiBravetta, 316 - Tel. 58203397)
Sono iniziati i corsi «Le Audizioni» per co-
ro femminile. Per Inf. aln0 58.203.397

CENTRODIPRATICAMUSICALE
(Via Monterone, 2 - Tel 63.90.414-
65.73.209)
Nonpervenuto

CENTROITAL.MUSICAANTICA
(Inform.Tel. 9032331)
Riposo

CLUBORPHEUS
(Inform.Tel. 6780966-69922428)
Riposo

COROPOLIFONICOSCUOLADIROMA
(Segr. 90 DistrettoScolastico
via Puglie, 6 - Tel. 42818882)
Sono in corso le selezioni per soprani,
contralti, tenori e bassi fra gli alunni, do-
centi e genitori delle scuole statali e non
statali del 90 Distretto scolastico. Per in-
form. tel. 42818882.

COROPOLIFONICO«L’ACCORDO»
Sono aperte le iscrizioni al Coro Polifonico
«L’Accordo» per la stagione 1996/97. Per
inform.eaudizioni tel. 86897655 -3724831.

COROPOLIFONICOLUIGICOLACICCHI
Il coro polifonico cerca voci nuove per atti-
vità corale. Per infor. sede v.le Adriatico 1,
martedì e giovedì 20.30-22.30. Oppure
8272552-86899681.

ENSEMBLEVOCALE
(c/o Matteo Bovis - via F. Portinari, 50 - tel.
5374287)
L’Ensemble Vocale di Roma seleziona
nuove voci per la stagione 1996-97. Per in-
form. tel. 4959941-5374287.

GHIONE
(ViadelleFornaci, 37 -Tel. 6372294)
Riposo

CHIESADIS.MARIAMADDALENA
Alle 21.00 Concerto di Natale, con Livia
Mazzant, organo
John Maida, violino, musiche di Bach,
Gounod, Vivaldi, Rota, Mozart, Debussy,
Corelli.
Ingresso libero

GRANDEMUSICA INCHIESA
Santa Mariadell’Orto - Roma
Alle 19.00 in S.Carlo ai Catinari . Concerto
Cappella Corale del Duomo di Segni «Col-
legium Musicum Signinum» dir. G. Pizzuti,
organoR.Pecorari.

ILTEMPIETTO
(Piazza Campitelli, 9 -Tel. 4814800)
Comune di Roma-Ass. allePoliticheCultu-
rali
Concerti delTempietto
Festivalmusicaledelle Nazioni
Alle 21.00 Basilica S. Nicola in carcere via
del Teatro Marcello, 46. Concerto di Edy
Ivan,conmusiche diBach.

ISTITUTOMUSICALECHERUBINI
(ViaTiburtina,364 - tel. 43588071)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: piano-
forte, chitarra classica e moderna, tastie-
re, canto moderno, basso, flauto dolce e
traverso, sassofono, oboe, clarinetto, vio-
lino, viola, midi e computer e da quest’an-
no propedeutica musicale per bambini dai
4 agli 8 anni. Orario di segreteria: 10-13 e
16.10-19.30.

LACOOP.«TEATROLIRICOD’INZIATIVA
POPOLARE

(VialedelLavoro - Tel 721.06.52)
Concertodimusiche sacree cantinatalizi

LESALETTE-CHORDÈ
(V.lodel Campanile, 14 -Tel. 6833867)
Riposo

MENDELFLORMUSIC
(ViaFanfullaDaLodi, 55 - tel. 21707618)
Riposo

PALAZZOBARBERINI
(ViaQuattroFontane,13 -Tel. 4826521)
Nonpervenuto

PALAZZOCHIGI
Concerti delTempietto
Festivalmusicaledelle Nazioni
(Piazza della Repubblica - Ariccia - Preno-
tazionial tel. 4814800)
Non pervenuto.

PALAZZODELLEESPOSIZIONI
(ViaNazionale, 184 -Tel. 4745903)
Riposo

PROGETTOMUSICA‘96
(Tel. 68802900)
Riposo

SCUOLADIMUSICAINSIEMEPERFARE
(P.zzaRocciamelone,9 - tel. 87183529)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di stru-
mento e di voce, ai corsi di formazione
concertistica, di didattica della musica, ai
laboratori di musica vocali e strumentali e
attività musicali perbambini.

SCUOLAPOPOLARE
DIMUSICADONNAOLIMPIA

RiconosciutadalComunedi Roma
(ViaDonna Olimpia, 30
Tel. 58202369)
Nonpervenuto

SCUOLAPOPOLARE
DIMUSICADITESTACCIO

(ViaMonte Testaccio, 91 -Tel. 5759308)
Aperte le iscrizioni al seminario. Le altre
voci del Flauto di T. Picchiarelli. Inf. al
57.59.308

SCUOLAPOPOLARE
DIMUSICADIVILLAGORDIANI

(Via Pisino,24 -Tel. 2597122)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi strumen-
tali e vocali, ai laboratori di musica d’insie-
me e alle attività musicali per bambini. Se-
greteria tutti i giorniore17-20.

TEATROBRANCACCIO
(Via Merulana, 244 -Tel. 4874563)
Riposo

TEATRODELL’OPERA
(PiazzaB. Gigli - Tel. 4817003-481601)
Prevendita biglietti spettacolo inaugurale
stagione 1997 c/o botteghino teatro per
«Les Vepres siciliennes» che inaugurerà
lastagione l’8gennaio alle20.00.

TEATRODIDOCUMENTI
(V.NicolaZabaglia, 42 -Tel. 5744034)
Riposo

TEATROGRECO
(V. R.Leoncavallo, 10-16 -Tel. 8607513)
Riposo

TEATROSANGENESIO
(Via Podgora,1)
Nonpervenuto

VOLAREATTIVITÀMUSICALI
(ViaG.Perrucchetti, 11 -Tel. 4393271)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi e ai labo-
ratori della scuola popolare di musica. Per
inform. segreteriaore16.20.

VOICESOFGLORY
(C/o Chiesa Valdese, P.za Cavour - Tel.
6874072)
Riposo

JAZZ
FOLK ROCK

D’ESSAI
CINECLUB

AKAB
(ViaMonte Testaccio, 69 -Tel. 5744154)
Alle 22.00 spettacolo con gli Adika Pongo
ingresso £. 20.000mila.

ALEXANDERPLATZ
(ViaOstia, 9 - Tel. 39742171)
Alle 22.00 Fontella Bass, in «No Way Ti-
red Band». Ingresso £. 10.000mila.

BIGMAMA
(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel.
5812551)
Alle 22.00 concerto blues con la Roberto
Ciotti Band . Ingresso libero

CAVE
(Via MonteTestaccio68 -Tel. 5744485)
VediAkab.

COPPERFIELDDISCOBAR
(Via C.Colombo 454 -Tel. 5405060)
Alle 22.00 Live music con Lucki Scarano,
dance anni 70-80.

DAMDAM
(Via Benedetta, 17 -Tel. 5896225)
Serata con il comandante Elica , musica
etnica.

FOXHOLEPUB
(Via P.Falconieri, 47B -Tel. 5376300)
Alle 22.30 spettacolo Bep bop Jazz, con
Annamaria voce solista.

FONCLEA
(ViaCrescenzio, 82/a -Tel. 6898302)
Alle 21.15 musica africana con gli Smiko
Mawatu Band, ingresso L. 10.000mila

FOURXXXXPUB
(ViaGalvani, 29 -Tel. 5757296)
Alle 21.30concertocongliRecord’s

FRONTIERA
(Via Aurelia, 1051 -Tel. 6692878)
Serata con radio rock con iPrince Faster

HAPPENINGCLUB
(Piazza di S. Rufina 13 - Trastevere - Tel.
5742033-5813655)
Alle 22.30 Happening Teatro con Max e
Francesco Moriniin sopravissuti al pa-
nettone. A seguire tombolata.

HORUSCLUB
(Corso Sempione, 21 - Tel. 86899181)
Alle 22.00 serata con i Soliti Sospetti in
consolle S. Gamma.

JAZZCAFÈ
(LargoZanardelli - Tel. 6861990)
Alle22.00 Serata con Sashae FabioTerry

SAINTLOUISMUSICCITY
(ViadelCardello, 13 -Tel. 4745076)
Alle 22.30 Cheryl Nickerson Group con
Stefano Sabatini . discoteca anni 70.

TINAPIKAVILLAGE
(ViaFonteiana57 -Tel5885754)
Alle 23.00 Serata con Peppe eTinapika
band

ZIWIN-GOCybercafè
(Via dellaMeloria, 78 - tel. 39735305)
Internet cafè con 10 postazioni multime-
diali collegate fra loroe Internet

ARCOBALENO
ViaF. Redi, 1/4 -Tel. 4402719
Palookaville (16.30-18.30-20.30-22.30)
...............................................................................

CARAVAGGIO
ViaPaisiello, 24/B -Tel. 8554210
La Canzone di Carla

(15.30-17.50-20.10-22.30).
...............................................................................

DELLEPROVINCE
Vialedelle Province,41 -Tel. 44236021
Independence day (17.30-20.00-22.30)
...............................................................................

I VITELLONIFANCLUB
V.DeSs.Quattro,103 -Tel. 7005566
Ladro lui Ladra lei (22.00)
...............................................................................

MODERNETTA
P.zzaRepubblica, 44 -Tel. 4880285
Trainspotting (16.00-22.30)
...............................................................................

POLITECNICO
Via G.B.Tiepolo13/a -Tel. 3227559
Crash (18.30-20.30-22.30)
...............................................................................

RAFFAELLOD’ESSAI
ViaTerni 94 -Tel. 7012719
Eraser L’Eliminatore (16.00-18.30)
...............................................................................

TIBUR
ViadegliEtruschi, 40 -Tel. 4957762
La Canzone di Carla

(15.45-18.00-20.20-22.30)
...............................................................................

TIZIANO
ViaReni, 2 -Tel. 3236588
Independence Day

(16.00-18.10-20.20-22.30)
...............................................................................

CINECLUB
CASALE PODEREROSA
ViaDiego Fabbri - Tel. 827154
Omaggioa MarcelloMastroianni:
Fantasmi a Roma (16.00)
Oci Ciornie (17.45)
Il Passo sospeso della Cicogna (19.45)
La Dolce Vita (22.00)
Sostiene Pereira (01.00)
...............................................................................

FRONTEDEL PORTO
c/oScuola MediaSta.PortoRomano
ViaBignami,46 -Fiumicino.Tel65.22.406
Cold Comfort Farm (18.30-21.30)
...............................................................................

GRAUCO
ViaPerugia, 34 -Tel. 7824167
Pionieri (19.00)
Rassegna di cortometraggi (21.00)
...............................................................................

PALAZZODELLEESPOSIZIONI
SALACINEMA
(ViaNazionale,194 -Tel. 4885465)
Babar L’elefantino (15.30-17.30)
...............................................................................

ASSOCIAZIONE Cineforum 

«CULT  MOVIES»
Via Tarquinio Vipera n. 5 tel. 58209550

CCCCOOOORRRRSSSSOOOO BBBBAAAASSSSEEEE PPPPEEEERRRR VVVVIIIIDDDDEEEEOOOO MMMMAAAAKKKKEEEERRRR
FORMAZIONE ALL’IMMAGINE FINALIZZATA ALLA

REALIZZAZIONE DI VIDEO OPERE

DAL 15 GENNAIO 1997
• 8 LEZIONI DI ALMENO 2 ORE (TEORICO - PRATICHE) CON

FREQUENZA BISETTIMANALE DALLE 20,30
(MERCOLEDì/GIOVEDì)

• N° 1 USCITA PER RIPRESE IN ESTERNO

• È PREVISTO L’USO DI VIDEOCAMERE HI-8

• AI PARTECIPANTI SARANNO FORNITI NASTRI E DISPENSE

Il corso avrà un seguito mediante una applicazione “sul
campo” delle nozioni apprese; si avrà quindi la possibilità di
approfondire la conoscenza del mezzo e realizzare un filmato

di carattere documentaristico o una vera e propria fiction.

PER MAGGIORI INFORMAZIONI TELEFONARE IL LUNEDÌ E
IL VENERDÌ DALLE ORE 20,00 O LASCIARE IL PROPRIO
RECAPITO IN SEGRETERIA TELEFONICA AL 58209550

LLLL’’’’AAAASSSSSSSSOOOOCCCCIIIIAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  KKKKAAAANNNNYYYYAAAALLLLAAAANNNNGGGG  DDDDAAAANNNNCCCCEEEE
L.go Pettazzoni, 42 - 00177 ROMA - Tel./Fax 06-24400692

ORGANIZZA
Danza e percussioni in Senegal dal 15/12 al 5/1, con partenza da
Roma, permanenza a Dakar e in Casamance.

Corso di danze del Senegal ogni giovedì ore 20 con Mory Thioune

Corso di danze tradizionali della Costa D’Avorio ogni martedì alle 20.
Entrambi i corsi saranno accompagnati da percussioni dal vivo e si ter-
ranno al Dopolavoro PT, Lungotevere Flaminio, 67.

Corso di iniziazione alla danza africana ogni mercoledì ore 19 con
Barbara Musi. Via di Vigna Fabbri, 26 - METRO A Colli Albani.

Serata Kanyalang con drink, musica, video: tutti i martedì ore 21.30
al Pub «Sottosopra» Via Panisperna, 68 - Roma centro

Stage di danza della Nigeria il 21/22/23 novembre con Hariette
Adimora della London School of African Dance & Drumming, accompa-
gnamento di percussioni dal vivo.
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

ColdConfortFarm
direttoda JohnSchlesinger
Da un classico della letteratura contemporanea; Schle-
singerha trattouna commediabrillanteesofisticata.

Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L.12.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-19.30

22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Ciak
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07

L. 12.000................................................................................................................................................

Sala A: Sono pazzo di Iris Blond
+ Cinegiornale N. 1 di Piero Chiambretti
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30

Sala B: Il cicloneOr. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30

Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Duesullastrada
diS.Frears, con C.Meaney, D.O’Kelly (Irlanda, 1996)
Dublino, ‘90: due 40enni disoccupati vendono hambur-
ger dopo le partite dei mondiali. L’Irlanda va avanti nella
Coppa... fanno isoldi.Ma dovec’è denaro c’è rivalità...

Commedia ✩✩

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 15.00-17.00-19.00

21.00-23.00

L. 12.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Cinemablu
BorgoS.Spirito,75
Tel.68.32..724
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

ExtremeMeasures
diM. Apted, conH. Grant, G.Hackman

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 17.00-18.45

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ognunocercailsuogatto

+CinegiornaleN.1diPieroChiambretti

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or. 15.15-17.05-18.55

20.45-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 15.15-17.40

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or. 15.00-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

ExtremeMeasures
diM. Apted, conH. Grant, G.Hackman

Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L.12.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

NuovoSacher
LargoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or. 16.00-17.40

19.20-21.00-22.40

L. 12.000................................................................................................................................................

Amoreealtrecatastrofi
diE.KateCroghar

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Shine
diS.Hicks, conN.Taylor,A.Mueller-Stahl (Australia, ‘96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram-
ma asuondi Rachmaninov.Elegante,congrandi attori.

Drammatico ✩✩

DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 15.00-16.45-18.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lafrecciaazzura
Cartoni animatidi EnzoD’Alò

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 15.30-17.50

20.05-22.30

L.12.000................................................................................................................................................

KansasCity
diR. Altman, conH.Belafonte, J.J.Leigh (Usa, ‘96)
Non è Nashville, purtroppo. Anche se qualcosa di quel
capolavoro aleggia in questo ritorno alle origini del
grandeAltman.Peramantidel jazz. Edell’America.

Drammatico ✩

Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Alhambra
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.01.21.54

L. 12.000................................................................................................................................................

Sala 1: Il gobbo di Notre Dame
Or. 15.10-17.00-18.50-20.35-22.30

Sala 2: Spiriti nelle tenebre
Or. 15.55-18.10-20.25-22.30

Sala 3: Extreme Measures
Or. 15.25-17.45-20.10-22.30

DeiPiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 20.30

22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Lafelicitàèdietro l’angolo
diE.Chatiliez, conM.Serrault,E.Mitchell

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 17.30

20.15-22.30

Ris.Soci................................................................................................................................................

I raccontidelcuscino
diP.Greenaway, conV.Wu,E.McGregor (Gb, 1996)
Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese
tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel-
lezzaeunomaggioal cinema diOzu. (V.M.14)

Drammatico ✩✩✩

Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Mattinéeore (10.00-12.00)Casper

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or. 15.15-17.40

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Doria
v.A.Doria,52/60
Tel.39.72.14.46

L. 10.000................................................................................................................................................

Sala 1: A spasso nel tempo
Or. 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30-0.15

Sala 2: Fantozzi il ritorno
Or. 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30-0.15

Sala 3: A spasso nel tempo
Or. 16.30-18.30-20.30-22.30

Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

Ris.Soci................................................................................................................................................

Fratelli-TheFuneral
di A.Ferrara, conC. Walken,C.Penn (Usa, 1996)
Il migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia
greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre
fratelli, tre donne. UnAbelFerrarabravissimo.

Drammatico ✩✩✩

Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 14.30-16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or. 15.15-17.40

20.05-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Dayligth(trappolanel tunnel)
diRobCohen, conS.Stalone,A. Brenneman

Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 16.20-18.20

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Shine
diS.Hicks, conN.Taylor,A.Mueller-Stahl (Australia, ‘96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram-
ma asuondi Rachmaninov.Elegante,congrandi attori.

Drammatico ✩✩

Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 17,30

20.10-22.30

Ris.Soci................................................................................................................................................

LacanzonediCarla
diK.Loach, conR. Carlyle, O.Cabezas (Gb,1996)
Da Glasgow al Nicaragua in guerra per amore di Carla.
Una ballata rivoluzionaria e toccante firmata Ken Loach,
cheera tra lecosemiglioridiVenezia ‘96.

Drammatico ✩✩✩

Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 14.30-16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
di N.Parenti, conP.Villaggio,M.Vukotic (Italia, ‘96)
Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la
premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi
quattronuoviepisodisul ragionierepiù famosod’Italia.

Comico ✩

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or. 15.00-17.00-18.50

20.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG.Trousdale e K.Wise (Usa, 1996) - (Mattinée 0re 10)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or. 14.30-16.45

18.40-20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or. 15.15-17.40

20.05-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’Albatrosoltre latempesta
di R. Scott, con J.Bridges

Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or. 16.15-18.20

20.25-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Duesullastrada
diS.Frears, con C.Meaney, D.O’Kelly (Irlanda, 1996)
Dublino, ‘90: due 40enni disoccupati vendono hambur-
ger dopo le partite dei mondiali. L’Irlanda va avanti nella
Coppa... fanno isoldi.Ma dovec’è denaro c’è rivalità...

Commedia ✩✩

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 14.35-16.30

18.20-20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 15.15-17.40

20.05-22.30

L.12.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

L’Albatrosoltre latempesta
di R. Scott, con J.Bridges

Intrastevere1
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Imagi randagi
diS.Citti, conS.Orlando, P.Bauchau

Reale
p.zzaSonnino
Tel. 67.94.753

L. 12.000................................................................................................................................................

Sala A: Sono pazzo di Iris Blond
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30

Sala B: Il ciclone
Or. 15.30-17.45-19.00-20.45-22.30

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L.12.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
di N.Parenti, conP.Villaggio,M.Vukotic (Italia, ‘96)
Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la
premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi
quattronuoviepisodisul ragionierepiù famosod’Italia.

Comico ✩

Intrastevere2
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 15.45-17.50

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

SurvivingPicasso
di J. Ivory, con A.Hopkins,N. McElhone (Usa-Gb, ‘96)
Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra
miliare dell’arte contemporanea in versione fumettone.
PeccatoperHopkins, semprebravissimo.

Biografico ✩

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L.12.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Intrastevere3
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.12.000................................................................................................................................................

ColdConfortFarm
direttoda JohnSchlesinger
+CinegiornaleN.1diPieroChiambretti

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or. 14.45-16.35-18.25

20.25-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 14.30-16.30

18.30-20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilciclone
Di econLeonardoPieraccioni

Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or. 15.15-18.00

20.15-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS. Hopkins, con M.Douglas,V. Kilmer

King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or. 15.15-18.00

20.15-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS. Hopkins, con M.Douglas,V. Kilmer

Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Uninvernofreddofreddo
diR. Cimparelli, con C.Dazzi, C.Natoli, P.Tiziana

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
di N.Parenti, conP.Villaggio,M.Vukotic (Italia, ‘96)
Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la
premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi
quattronuoviepisodisul ragionierepiù famosod’Italia.

Comico ✩

Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or. 15.30-18.00

20.15-22.30-0.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Daylight(Trappolanel tunnel)
diR.Cohen, conS. Stallone,A. Brenneman

Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.00-16.50

18.40-20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’Albatrosoltre latempesta
di R. Scott, con J.Bridges

Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

ExtremeMeasures
diM.Apted, conH. Grant, G.Hackman

RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.12.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
di N.Parenti, conP.Villaggio,M.Vukotic (Italia, ‘96)
Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la
premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi
quattronuoviepisodisul ragionierepiù famosod’Italia.

Comico ✩

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 14.30-16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 14.30-16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.45-18.45

20.00

L. 12.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico V.14 ✩✩✩

Royal 1
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 15.45-18.00

20.15-22.30

L.12.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

KansasCity
diR. Altman, conH.Belafonte, J.J.Leigh (Usa, ‘96)
Non è Nashville, purtroppo. Anche se qualcosa di quel
capolavoro aleggia in questo ritorno alle origini del
grandeAltman.Peramantidel jazz. Edell’America.

Drammatico ✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.30-17.15-19.00

20.45-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Royal 2
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or. 15.15-17.05-18.55

20.45-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ognunocercailsuogatto
di C.Klapisch, con G.Clavel e Z.Soualem(Francia, 1996)
Commedia deliziosa su una ragazza che perde il suo
gatto ma trova l’amore. Ambientata nel quartiere della
Bastiglia, la storia raccontaun pezzodi Parigi.

Commedia ✩✩✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or. 16.55-19.40

22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
di L.VonTrier conE.Watson,E Skarsgard

Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.15

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS. Hopkins, con M.Douglas,V. Kilmer

SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Uomini,edonne: istruzioniper l’uso
diC.Lelouch, conA. Martines, B. Tapie (Francia, ‘96)
Fischi per il Tapie riciclato. Applausi per il Tapie attore.
Ma il merito è di Lelouch che lo mette nel ruolo giusto.
Quellodi un farabuttodi grande fascino.

Commedia ✩✩

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.10-17.00-18.50

20.35-22.30-0.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or. 14.30-17.20

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN.Jordan, con L.Neeson, J.Roberts (Irlanda-Usa, ‘96)
Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro-
rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo-
gliedel soldato»ma altrettantopolitico.

Drammatico ✩✩✩

Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.15

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

ExtremeMeasures
diM. Apted, conH. Grant, G.Hackman

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.25-17.45

20.10-22.30-0.30

L. 12.000................................................................................................................................................

ExtremeMeasures
diM.Apted, conH.Grant G.Hackman

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or. 15.45-18.00

20.15-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Shine
diS.Hicks, conN.Taylor,A.Mueller-Stahl (Australia, ‘96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram-
ma asuondi Rachmaninov.Elegante,congrandi attori.

Drammatico ✩✩

Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or. 15.15-17.40

20.00-22.30

L.12.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.55-18.10

20.25-22.30-0.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS. Hopkins, con M.Douglas,V. Kilmer

Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or. 15.00-16.50-18.40

20.30-22.30-0.15

L. 12.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.00

19.45-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN.Jordan, con L.Neeson, J.Roberts (Irlanda-Usa, ‘96)
Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro-
rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo-
gliedel soldato»ma altrettantopolitico.

Drammatico ✩✩✩

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or. 15.40-17.30

19.10-20.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

CrescerannoicarciofiaMimongo
di F.Ottaviano, conF. Schiavo,D.Liotti (Italia, 1996)
Agronomo disoccupato sogna una piantagione di carcio-
fi in Africa. Bianco e nero, molto «trendy», per minori di
anni25.Unagenerazione Xall’italiana?

Commedia ✩✩

Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Unapromessaèunapromessa
diB. Levant, conA.Schwarzenegger,Sinbad (Usa, 1996)
Il forzuto Arnold stavolta fa il papà. È Natale, il figliolo
vuole il pupazzo del super-eroeTurboMan: trovarlo sarà
un’impresadegna diConan.Divertenteemieloso.

Commedia ✩

BRACCIANO
VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44 L.12.000
Sala 1: Il ciclone

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 2: Sono pazzo di Iris Blond

(15.30-17.50-20.10-22.30)....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
V.Artigianato, 47, T.9420479 L.10.000
Sala 1: Sono pazzo di Iris Blond

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 2: Il gobbo di Notre Dame

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 3: Spiriti nelle tenebre

(16.00-18.10-20.20-22.30)....................................................................

SUPERCINEMA
L.Panizza,5 -Tel. 9420193 L.10.000
Sala 1: A spasso nel tempo

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 2: Daylight (Trappola nel tun-
nel)

(15.30-17.50-20.10-22.30)....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9061888
Il cliclone

(15.30-17.10-18.45-20.25-22.00)....................................................................

OSTIA

SISTO
V. dei Romagnoli, T. 5610750 L.12.000

Sono pazzo di Iris Blond
(15.30-17.45-20.05-22.30)

....................................................................

SUPERGA
V. Marina, 44, T.5672528 L.12.000
A spasso nel tempo

(15.00-16.50-18.45-20.30-22.30)
....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
P.zzaNicodemi, 5 -Tel. 0774/335087

Sala Adriana: Il gobbo di Notre Da-
me (15.30-17.10-18.45-20.25-22.00)
Sala Vesta: A spasso nel tempo

(15.30-17.10-18.45-20.25-22.00)
....................................................................

TREVIGNANO

PALMA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
Jude (19.30-21.30)
....................................................................

LAVINIO MARE

ENEA
Tel. 9815363 L.10.000
A spasso nel tempo

(16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

NETTUNO

ROXY
Tel. 9882386
A spasso nel tempo

(16.30-18.30-20.30-22.10)
....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 14.30-16.00-18.30

20.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or. 15.15-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS. Hopkins, con M.Douglas,V. Kilmer

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
di N.Parenti, conP.Villaggio,M.Vukotic (Italia, ‘96)
Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la
premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi
quattronuoviepisodisul ragionierepiù famosod’Italia.

Comico ✩

GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.30

20.00-22.00

L. 12.000................................................................................................................................................

Alaska Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 15.30-17.50

20-10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
+CinegionaleN. 1di PietroChiambretti

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.00-18.40

20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Microcosmos
diC. Nuridsany, conM.Perennou

MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30-0.15

L. 12.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or. 16.15-18.20

20.25-22.30

L.12.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
di N.Parenti, conP.Villaggio,M.Vukotic (Italia, ‘96)
Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la
premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi
quattronuoviepisodisul ragionierepiù famosod’Italia.

Comico ✩

MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.15-18.15

20.15-22.15

L. 12.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Dove le emozioni
sono su grande  schermo.
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
CRITICA

Mediocre ✩
Buono ✩ ✩
Ottimo ✩ ✩ ✩

Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa 96)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la
triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco
comico equasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.35

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Misdoppioin4
di H.Ramis, conM.Keaton, A.MacDowell (Usa 96)
Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento
permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al-
tro...Ma a letto con lamogliecivasolo ilprimo. Sicuro?

Commedia ✩✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306
Or. 14.45 - 17.15

19.50 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

SurvivingPicasso
diJ. Ivory, conA.Hopkins, N. McElhone (Usa-Gb 96)
Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra
miliare dell’arte contemporanea in versione fumettone.
PeccatoperHopkins, semprebravissimo.

Biografico ✩

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 15.30 - 17.50*

20.10 -22.30**

*L.10.000-**L. 12.000................................................................................................................................................

Ilciclone
diL.Pieraccioni, conL.Pieraccioni,L.Fortezza (Ita1996)
Nella campagna toscana arriva un pulmino di ballerine
di flamenco. Pieraccioni ripropone il ritratto di provincia
in salsavernacolare maconpiùsaledeiLaureati.

Commedia ✩✩

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10-17.35

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Alaska
di F.C.Heston, con T.Birch,V.Kartheiser,C, Heston

Prima visione

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 14.50-16.40-18.30*

20.30 -22.30**

*L.10.000-**L. 12.000................................................................................................................................................

Duesullastrada
diS.Frears, con C.Meaney, D. O’Kelly (Irlanda 96)
Dublino, 1990: due disoccupati vendono hamburger do-
po le partite dei mondiali. L’Irlanda va avanti e i due fan-
no isoldi.Ma dovec’è denaro c’è rivalità...

Commedia ✩✩

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
di S. Hopkins, conM.Douglas,V. Kilmer (Usa1996)
Ovvero, come due leoni, nell’Ottocento, riuscirono a
mettere i bastoni tra le ruote all’Impero inglese, ferman-
do la costruzionedi unponte.Da unastoriavera.

Avventura ✩

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa 96)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la
triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco
comico equasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 16.00 - 19.00

22.05

L. 12.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico ✩✩✩

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390
Or. 15.15 - 17.40

20.15 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Extreme measures - Soluzioni estreme
diM. Apted, con G.Hackman,H.Grant (Usa1996)
C’è qualcuno che vuole far strage degli homeless, per ri-
venderne al mercato nero il midolo spinale. Ma non ha
fatto i conti con il senso moralediun medico.

Thriller ✩✩

Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 14.30 - 17.10

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN.Jordan, con L.Neeson, J.Roberts (Irlanda-Usa, ‘96)
Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro-
rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo-
gliedel soldato»ma altrettantopolitico.

Drammatico ✩✩✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 15.00 - 17.30*

20.00 -22.30**

*L.10.000-**L. 12.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB.Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa 96)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39
Or. 14.30-16.30-18.30*

20.30 -22.30**

*L.10.000-**L. 12.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, con C.DeSica,M. Boldi (Italia 96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or. 15.40 - 17.50*

20.10 -22.30**

*L.10.000-**L. 12.000................................................................................................................................................

Ilciclone
diL.Pieraccioni, conL.Pieraccioni,L.Fortezza (Ita1996)
Nella campagna toscana arriva un pulmino di ballerine
di flamenco. Pieraccioni ripropone il ritratto di provincia
in salsavernacolare maconpiùsaledeiLaureati.

Commedia ✩✩

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 14.30-16.30-18.30*

20.30 -22.30**

*L.10.000-**L. 12.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
diT. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa 96)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.45

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa 96)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la
triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco
comico equasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 14.30 - 17.10*

19.50 -22.30**

*L.10.000-**L. 12.000................................................................................................................................................

L’albatrosoltre latempesta
diR.Scott, conJ. bridges, J.Savage, C.Goodall

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 14.45 - 17.20*

19.55 -22.30**

*L.10.000-**L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN.Jordan, con L.Neeson, J.Roberts (Irlanda-Usa, ‘96)
Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro-
rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo-
gliedel soldato»ma altrettantopolitico.

Drammatico ✩✩✩

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 15.15 - 17.40*

20.05 -22.30**

*L.10.000-**L. 12.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
diC.Verdone, conC. Verdone, C.Gerini (Italia 96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 16.55

18.45 -20.30 -22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

MicroCosmos-Ilpopolodell’erba
diC. Nuridsany eM. Pérrenou (Fra/Ch1996)
L’universo degli insetti visto con la lente d’ingrandimen-
to. Oltre il mondo di Quark, oltre Piero Angela. Un film af-
fascinanteepoetico, girato con tecnichesorprendenti.

Documentario ✩✩✩

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52
Or.

L. 10.000................................................................................................................................................

Ore 15.30: La freccia azzurra; 17.30 - 20.00 - 22.30
Trainspotting; cortometraggio: Tritone

Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Shine
diS. Hicks, conN. Taylor,A. Mueller-Stahl (Australia 96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo-
dramma,elegante, econgrandi attori.

Drammatico

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 15.45 - 17.50

20.20 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Shine
diS. Hicks, conN. Taylor,A. Mueller-Stahl (Australia 96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo-
drammaasuon diRachmaninov.

Drammatico ✩✩

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
di S. Hopkins, conM.Douglas,V. Kilmer (Usa1996)
Ovvero, come due leoni, nell’Ottocento, riuscirono a
mettere i bastoni tra le ruote all’Impero inglese, ferman-
do lacostruzione diunponte.

Avventura ✩

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 14.30-16.30-18.30*

20.30 -22.30**

*L.10.000-**L. 12.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, con C.DeSica,M. Boldi (Italia 96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Uominiedonne, istruzioniper l’uso
diC.Lelouche, conA.Martines,B.Tapie (Fra1996)
Lelouche è sempre Lelouche: banale, qualunquista ma
con un pizzico di genio. Che in questo caso si manifesta
nellasceltadi far recitareTapie.

Commedia ✩✩

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42
Or. 15.30 - 17.50*

20.10 -22.30**

*L.10.000-**L. 12.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
diC.Verdone, conC. Verdone, C.Gerini (Italia 96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
diC.Verdone, conC. Verdone, C.Gerini (Italia 96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38
Or. 15.30 - 17.50*

20.10 -22.30**

*L.10.000-**L. 12.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, con C.DeSica,M. Boldi (Italia 96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Trainspotting
diD. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB 96)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24
Or. 15.00 - 17.30*

20.00 -22.30**

*L.10.000-**L. 12.000................................................................................................................................................

Daylight -Trappolanel tunnel
diR. Cohen, conS. Stallone, A. Brenneman (Usa1996)
Eroe con la coscienza in crisi si tuffa in un tunnel di New
York per salvare degli automobilisti imprigionati sotto
terra. Solita apologiadelmuscolo formatoStallone.

Avventura ✩

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50
Or. 15.00 - 17.30*

20.00 -22.30**

*L.10.000-**L. 12.000................................................................................................................................................

Daylight -Trappolanel tunnel
diR. Cohen, conS. Stallone, A. Brenneman (Usa1996)
Eroe con la coscienza in crisi si tuffa in un tunnel di New
York per salvare degli automobilisti imprigionati sotto
terra. Solita apologiadelmuscolo formatoStallone.

Avventure ✩

Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 16.00 - 19.00

22.20

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilmomentodiuccidere
diJ.Schumacher, con M.Conaughey,S.Bullock (Usa ‘96)
Dal best-seller di Grisham un thriller ambientato negli
States. Un operaio nero spara ai due balordi bianchi che
hanno violentato sua figlia. Unavvocato bianco l’aiuta.

Poliziesco ✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or. 15.30 - 17.50*

20.10 -22.30**

*L.10.000-**L. 12.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, con C.DeSica,M. Boldi (Italia 96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 14.45 - 17.15*

19.50 -22.30**

*L.10.000-**L. 12.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, conMadonna,A.Banderas (Usa, ‘96)
L’irresistibile ascesa di Eva Duarte. O di Madonna. Il mu-
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan-
zatodallapop-star. Mac’èanche ilbelBanderas.

Musical ✩✩✩

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 15.30 - 17.50*

20.10 -22.30**

*L.10.000-**L. 12.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
di N.Parenti, conP.Villaggio,M.Vukotic (Italia, ‘96)
Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la
premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi
quattronuoviepisodisul ragionierepiù famosod’Italia.

Comico ✩

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Delitti inquietanti
di J.Gray, conS.Segal (Usa1996)
A Los Angeles c’è in giro un serial killer. Ma c’è anche
Steve Segal. Attore capace di due espressioni: quando
gonfia imuscoliequandonon li gonfia.

Thriller ✩

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Unapromessaèunapromessa
diB. Levant, conA.Schwarzenegger,Sinbad (Usa 96)
Il forzuto Arnold stavolta fa il papà. È Natale e il figliolo
vuole il pupazzo del super-eroe Turbo Man: trovarlo nei
negozisarà un’impresa degnadi Conan.Divertente.

Commedia ✩

D’ESSAI

ARCORE

NUOVO
tel. 039/6012493
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Fantozzi il ritorno
di N.Parenti, con P. Villaggio, M. Vukotic...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
via Dante16
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

BOLLATE

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Il gobbo di Notre Dame di K. Wise, con
G. Trousdale...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

CARATE BRIANZA

L’AGORA’
viaA. Colombo 4, tel. 0362/900022
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

CARUGATE

DON BOSCO
via Pio XI36
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

CONCOREZZO

S. LUIGI
viaManzoni27, tel. 039/6040948
Il gobbo di Notre Dame di K. Wise
con G. Trousdale...............................................................................

CUSANO MILANINO

S.GIOVANNI BOSCO
viaLauro2, tel. 6193094
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

LAINATE

ARISTON
l.goVittorioVeneto23, tel. 93570535
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

LEGNANO

GALLERIA
piazzaS.Magno, tel. 0331/547865
Sono pazzo di Iris Blond di C. Verdone
con C. Verdone, C. Gerini...............................................................................

GOLDEN
viaM. Venegoni, tel.0331/592210

Daylight-Trappola nel tunnel di R. Co-
hen con S. Stallone, A. Brenneman...............................................................................

MIGNON
piazzaMercato, tel. 0331/547527
Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins
con M. Douglas, V. Kilmer...............................................................................

SALA RATTI
corso Magenta 9, tel. 0331/546291
Il gobbo di Notre Dame di K. Wise
con G. Trousdale...............................................................................

TEATROLEGNANO
piazza IV Novembre, tel. 0331/547529
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

LISSONE

EXCELSIOR
via don C.Colnaghi 3, tel. 039/2457233
Il gobbo di Notre Dame di K. Wise
con G. Trousdale...............................................................................

LODI

DEL VIALE
vialeRimembranze10, tel. 0371/426028
Daylight-trappola nel tunnel
di R. Cohen, con S. Stallone, S. Ahaw...............................................................................

FANFULLA
vialePavia4, tel. 0371/30740
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

MARZANI
viaGaffurio26, tel. 0371/423328
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

MODERNO
corsoAdda97, tel. 0371/420017
Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins
con M. Douglas, V. Kilmer...............................................................................

MACHERIO

PAX
viaMilano15
Una promessa è una promessa
di B. Levant, con A. Schwarzenegger...............................................................................

MELZO

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Evita di A. Parker
con Madonna, A. Banderas
Sala C: Sono pazzo di Iris Blond
di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini...............................................................................

CENTRALE2
viaOrsenigo, tel. 95710296
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Fantozzi il ritorno di N. Parenti
con P. Villaggio, M. Vukotic...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Evita di A. Parker
con Madonna, A. Banderas...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Daylight-trappola nel tunnel
di R. Cohen, con S. Stallone, S. Shaw...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins
con M. Douglas, V. Kilmer...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, G. Trousdale...............................................................................

METROPOL
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4, tel. 039/323788
Sono pazzo di Iris Blond
di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini...............................................................................

TRIANTE
via Duca d’Aosta8/a
La freccia azzurra di C. D’alò...............................................................................

NOVATE MILANESE

NUOVO

viaCascinadelSole, tel. 3541641
Una promessa è una promessa
di B. Levant, con A. Schwarzenegger...............................................................................

OPERA

EDUARDO
viaGiovanniXXIII, tel. 57603881
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale
Sala Verde: Sono pazzo di Iris Blond
di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Daylight-trappola nel tunnel
di R. Cohen, con S. Stallone, S. Shaw...............................................................................

RONCO BRIANTINO

PIOXII
via dellaParrocchia39
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Fantozzi il ritorno
di N. Parenti, con P. Villaggio, M. Vukotic...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins
con M. Douglas, V. Kilmer...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Daylight-trappola nel tunnel di R. Co-
hen con S. Stallone, S. Shaw...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Sono pazzo di Iris Blond
di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini...............................................................................

ELENA
viaSolferino 30, tel. 2480707
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Due sulla strada di S. Frears
con C. Meaney, D. O’Kelly...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi24, tel. 668013
Sala A: Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale
Sala B: Sono pazzo di Iris Blond
di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini...............................................................................

PROVINCIA

ALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Ore 14.30 e 20.00 La vedova allegra
musica di F. Lehàr; direttore e concertato-
re P. Connelly; coreografia di R. Hynd;
scene e costumi di R. Guidi di Bagno.
Fuori abbonamento...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12, tel. 76001755
Riposo...............................................................................

LIRICO
via Larga14, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Ore20.30
La ballata di fine millennio
di Mara Cantoni e Moni Ovadia, con Moni
Ovadia e la TheaterOrchestra. L. 35.000...............................................................................

PICCOLOTEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

ARTEATRO-SCUOLA
piazzaSan Giuseppe, tel. 6472540
Riposo...............................................................................

ARSENALE
via C.Correnti 11, tel. 8375896
Riposo...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
via Montegani51, tel. 89531301
Riposo...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Ore 21.00 Nata ieri di C. Canin, con V. Ma-
rini, D. Del Prete, regia di G. Patroni Griffi.
L. 35-45.000...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Ore 21.30 Decathlon con Gene Gnocchi e
la partecipazione di R. Cacciali. Regia di
D. Sala. L. 25-35.000

...............................................................................

COMUNABAIRES AGORA’CLUB
via Favretto11, tel. 4223190-4236320
Riposo...............................................................................

CRT/CENTRORICERCATEATRO
CrtSalone
viaU.Dini7, tel. 861901
Riposo...............................................................................

Crt Gnomo
via Lanzone3/a, tel. 86462250-861901
Riposo...............................................................................

DELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Ore21.00:Compagnia Teatrosempre in
A batt i pagn compar la stria di R. Silve-
ri, con P. Mazzarella, R. Silveri. L. 18-25-
37.000...............................................................................

DELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Riposo...............................................................................

DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Riposo...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Ore21.00:
Compagnia stabile Filodrammatici in:
Il misantropo e il cavaliere di E. Labi-
che, con M. Baldi, N. Ciravolo, regia di C.
Beccari. L. 15-18-30.000...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174...............................................................................

SalaGrande
Riposo...............................................................................

SalaPiccola
Riposo...............................................................................

GRECO
piazzaGreco2, tel. 6690173
Sono aperte le iscrizioni al corso di teatro
direttodaQuelli diGrock...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Ore 21.00: Il fantasma di Canterville con
P. Barbazza, G. Callegaro, regia di G. Cal-
legaro. L. 15-25-30.000...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore 20.45 Bobbi sa tutto con Jonny Dorel-
li e Loretta Goggi, regia di Pietro Garinei.
L. 50.000...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Riposo...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21,76000086
Ore 20.45 La Nuova Operetta di Nadia Fur-
lon presenta Il paese dei campanelli. L.
40-50.000...............................................................................

OFFICINA
viaS.Elembardo 2, tel. 534925-2553200
Riposo...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Riposo...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Riposo...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Riposo...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Riposo...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
viaSanMarco24, tel. 653270
Riposo...............................................................................

SMERALDO
piazza VenticinqueAprile, tel. 29006767
Ore 21.00 ILegnanesi in
Stracci di Alvaro Testa. L. 25-30-35-40.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
viaCiroMenotti 11, tel. 58315896
Riposo...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Riposo...............................................................................

VERDI
viaPastrengo 16, tel. 6880038
Riposo...............................................................................

TEATRI

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901 L.8.000
Ore 16.30-19.30-22.15
Ritratto di signora
di J. Campion
con N. Kidman, J. Malkovich...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30, tel. 874827
Ore 15.30-17.50 -8.000
Ore20.10-22.30 -10.000
Verso il sole
di M. Cimino
con W. Harrelson, J. Seda...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30, tel. 874827
Ore 15-16.55-18.45 -8.000
Ore20.35-22.30
Luna e l’altra
di M. Nichetti
con M. Nichetti, I. Forte...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 86452716
Riposo...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802 - L.7.000
Ore20.15-22.30
Cresceranno i carciofi a Mimongo
di F. Ottaviano
con D. Liotti, F. Schiavo
Ore 24 Per quelli della notte
L’esercito delle 12 scimmie
di T. Gilliam
con B. Willis, M. Stowe...............................................................................

NUOVOCORSICA
vialeCorsica 68, tel. 70123010 -L.10.000
Ore16-19-22
Indipendence day
di R. Emmerich
con J. Goldblum, W. Smith...............................................................................

SANLORENZO
corsodi P.taTicinese45, tel. 66712077
Riposo...............................................................................

SEMPIONE
via Pacinotti 6, tel. 39210483 L.8.000
Ore15.15-17 Cinemaragazzi:
Alì Babà
di Z. Potancokova
Ore 20-22.15:
La canzone di Carla
di K. Loach
con R. Carlyle, O. Cabezas...............................................................................

5.30 TL NEWS- informazione
6.30 Cartoni animati
7.30 FILM «Vacanze di Natale» --  regia di Billy Wilder con Jean Arthur e Marlene

Dietrich
9.00 VISTE DA VICINO - interviste-ritratto a donne famose a cura di Emmanuelle De

Villepin e Barbara Cancelli
9.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti
12.30 DONNE -talk-show al femminile - conduce Lorenza Sala
13.30 TL SPORT - informazione sportiva
13.45 TL NEWS- informazione
14.00 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti
19.00 TL SERA - informazione
19.30 TL SPORT - informazione  sportiva
20.00 B ATMAN - telefilm
20.30 FILM «L’assassino della domenica» --  poliziesco Usa ‘87 - regia di Peter

Collison con Oliver Reed e Raymond Burr
22.30 TL NOTTE - informazione
23.00 FILM - «Fatti di gente per bene» - drammatico Italia ‘74 - regia di Mauro Bolognini

(v.m. 14) con Giancarlo Giannini e Catherine Deneuve
0.45 TL NOTTE - informazione
1.00ALIBI - varietà sexy
1.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti
2.30 ALIBI - varietà sexy

PROGRAMMI  N0N STO P
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SABATO 28 DICEMBRE 1996

ALTRE
SALE

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48
tel. 67071772
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMSAN CARLO
corsoMatteotti 14
tel. 76020496
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/b
tel. 86352231
Riposo...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
PalazzoDugnani, v.Manin2
tel.6554977
Riposo...............................................................................

CINETECA S.MARIABELTRADE
viaOxilia10
tel. 26820592
Riposo...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia
Riposo...............................................................................

ROSETUM
via Pisanello1
tel. 40092015
Riposo...............................................................................
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Spettacoli di Roma

COLADI RIENZO-
MAESTOSO - MISSOURI

cinemablu

O RARIO SPETTACOLI: COLA DI RIENZO 15.00 - 17.50 - 20.10 - 22.30
BARBERINI: 15.25 - 17.45 - 20.30 - 22.30 - 0,30

M AESTO S O: 14.30 - 17.15 - 19.55 - 22.30
M ADISON: 15,30 - 17,50 - 20,10 - 22,30
ALHAMBRA: 15.25 - 17.45 - 20.10 - 22.30

Orario spettacoli - Metropolitan: 15.15 - 17.50 - 20.10 - 22.30
Barberini: 15.55 - 18.10 - 20.25 - 22.30 - 0,30

Eurcine: 15,15 - 18,00 - 20,25 - 22,30
Maestoso: 14.30 - 17.15 - 19.55 - 22.30

Giulio Cesare: 14.45 - 17.30 - 20.00 - 22.30
King: 15.15 - 18.00 - 20.15 - 22.30

Alhambra: 15.55 - 18.10 - 20.25 - 22.30

Metropolitan -
Maestoso - Giulio Cesare

King -

Missouri - Eurcine
UNO SPETTACOLO SENZA PRECEDENTI,

UN’EMOZIONE IRRIPETIBILE

Via Pier Delle Vigne, 4 Tel. 66012154

Via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 66012154

FESTEALCINEMA

MADISON - 

MIGNON - GREENWICH - INTRASTEVERE
E ALPASQUINO IN VERSIONE ORIGINALE

“L’unico film di Natale che consiglieremmo proprio a tutti, senza distinzioni di età, sesso o colore. Vedetelo e
capirete il perché.” (F. Ferzetti - Il Messaggero)

ENORME SUCCESSO AI CINEMA

ATLANTIC - CAPRANICA- ACADEMYHALL

SUPERGA (Lido di Ostia) 

eSUPERCINEMA di Frascati

ORARI ALLA PAGINA SPETTACOLI

SAVOY - DORIA E G ARDEN ULTIMO SPETTACOLO 0,15 - EUROPA 0,30

DALLA PREISTORIAAL FUTURO
LE VOSTRE VACANZE  PIU’ DIVERTENTI

SAVOY1

SAVOY3 DORIA1 DORIA3

SAVOY2 GARDEN

31 DICEMBRE 1996

«RISATE E 
CHAMPAGNE»

Vittorio Marsiglia
vi invita 

AL BRINDISI DI FINE ANNO

TEATRO FLAIANO
Via S. Stefano del Cacco 15 (Via del Gesù) - Tel. 6796496

SPETTACOLO  ORE 20.00
ÈOBBLIGATORIALAPRENOTAZIONE

CCCCOOOORRRRSSSSOOOO  DDDDIIII     CCCCIIIINNNNEEEEMMMMAAAATTTTOOOOGGGGRRRRAAAAFFFFIIIIAAAA GGGGEEEENNNNEEEERRRRAAAALLLLEEEE
L’Ass. Culturale “PROFESSIONE CINEMA” propone un corso di
CINEMATOGRAFIA GENERALE per la formazione di base  e
l’orientamento professionale di chi si affaccia al  mondo del lavo-
ro nel cinema.
Il corso si tiene un giorno alla settimana per un totale di 108, alle
quali si aggiungono oltre 26 ore di incontri con professionisti del
settore (nomi come Daniele Luchetti, Giuseppe Piccioni;
Giulio Scarpati, Margherita Buy e  molti altri). Scopo del corso
é di introdurre gli allievi a  quelli che sono i vari “mestieri” del
cinema. Le lezioni, dunque, saranno sul LINGUAGGIO CINEMA-
TOGRAFICO, ELEMENTI DI REGIA, ELEMENTI DI SCENEG-
GIATURA, PREPARAZIONE E PRODUZIONE. Ci saranno poi
incontri con tutti i caporeparto che agiscono nella lavorazione di
un film: dal direttore della fotografia, allo scenografo, dal costumi-
sta all’attore, fino al tecnico degli effetti speciali. Sono previsti
anche incontri di studio su set cinematografici e studi televisivi e
sale di montaggio.

Per ricevere informazioni ed iscriversi, si può telefonare alla 
segreteria didattica di Professione Cinema (06/824011 o 0335/349852)

dal lunedì al sabato dalle ore 10.30 alle ore 13.30, 
e dalle 14.30 alle 17.00. Le attività di Profesione Cinema 

si svolgeranno presso il Teatro degli Artisti (Trastevere) - Roma

LLLL’’’’AAAARRRRCCCCOOOOBBBBAAAALLLLEEEENNNNOOOO
Associazione Culturale Nazionale

Via Ampio Flaviano 10 - 00175 ROMA - Tel. e fax: 06/71510428

Ha aperto le iscrizioni al corso biennale di

DIZIONE E RECITDIZIONE E RECITAZIONEAZIONE
I corsi termineranno con 

un saggio spettacolo di fine anno

INFORMAZIONI:
Dalle ore 10.00 alle 13.00 - tel. 71585363
dalle 17.00 alle 20.00 - tel. 71510428

ASSOCIAZIONE Cineforum 

«CULT  MOVIES»
Via Tarquinio Vipera n. 5 tel. 58209550

Aderisce - UICC - Unione Italiana Circoli del Cinema

PROGRAMMA 1996/97 
DICEMBRE inizio proiezione ore 20.30

Venerdì 27 - Effetto notte - FR. 1973
di Francois Truffaut

Lunedì 30 - La Dea dell’amore - USA 1995
di Woody Allen

GENNAIO ’97
Venerdì 3 - Martha - GER. 1973

di Rainer Werner Fassbinder

Lunedì 6 - A cena col Diavolo - FR 1992
di Eduard Molinaro

Venerdì 10 - L’occhio che uccide - GB 1960
di Michael Powell

Ingresso riservato ai soci -  Tessera associativa £. 3.000 -   Una proiezione £. 3.000 -
Abbonamento a 6 proiezioni £. 12.000!!!

Ai soci sono riservate serate speciali gratuite.

Si ringrazia per la collaborazione la viodeoteca «BOMBER VIDEO» v.le Vigna Pia, 16 - tel. 559354


